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p·1{. E F A Z I O N E. 
,, 

E Ra caduto in, penftero ad un beli' um_ore di fien· ' 
dere ilJ ferìe le Vite degli Autori , cbe banno 
fcritto e fcrivono attualmente contra la Com

plfgnia di Gesù, e darle alle fiampe. L' imprefa non 
farebbe difficili da efeguire, purcbè l'Autore ft nfirin
geffe ai fatti notori e innegabili !a{ciando nelle tene
bre che meritano, certi più occulti cnft • Che diverti
mento dcl Pubblico (coprire tanti Dottori che non ban
no avute altre Scuole che i Caffè più [ereditati, tanti 
Zelanti che abufando de! loro caratteré, fan vergogna 
al Corpo di cui fon parte , .tanti Teologi che non in· 
tendono il Latino, tanti I/lori ci, 'e Politici che non han
no altri documenti cbcf le Novelle le più bugiarde., e 
i fogni della proprÌflJ O, altrui malignità. Che {e nella 
,ferir: ji dej]e luogo agli Autori gia morti, dovrebbono 
entrarci poco meno che tutti g! i Scrittori Eretici, giac
cbè, venuti al Mondo i Gefuiti, è co[a che merita ri
ffe/lo, come tra tanti rifpettabi!i Corpi ,the fon nella 
Chie/a, il più delle volte unìcttmente, e fempre principfll· 
mente ftano /lati i Ge{uiti tolti di mira dagli Eretici , 
il che dà un idea poco vantaggio[a della Fede di co• 
loro, che in queflo tempo con un impeg110 sì fùri&fo 
pubblicano , /limano, e lodano Autori Eretici/, purcM 
giovino a malmenare i Gef uiJi. '"' 

Da gente di quefla fatta ha dovuto foffeirè il Pub-
l(co di vedere portate in trionfo, e fpacciare ccn . aria 

d1 /icurez:z.a le 'calunnie più infami, e talvolt" le più 
flolide apprejfo chi ha un poco di difcernimento, e al
la prima occhiata ne fcopre !"afful"do e l'infuj]iftenz.a. 
Epprire trecento mila in circa fonr> le copie de' Li
bercoli; che hanno inondata, e infettata lItalia di [o
m1glùmti calunnie. Io non ef aggero , In data di Lu
grmo , B:rna, e Liibona fon fla ti ..faccolti 70: e più 

./:\ z \ \ Opuj-
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bp![coit , ~pando anche i proibiti dalla ' Santi 
Sede , f dnza - conhzrne . cinque che fin' ora sfuggiti fonà 
apa -pigi/anta de' Ztdanti Ra~c~g~it~rl, e nè J!Ur ~tu!• 
li che ft ripetono net due M.anifeflz zn data dz Lugano, 
Qu~fti R dccoglitori han creduto d'impedire nel Pub• 

blico /rr. naufea _di veqerfi dar /empre le iftef!e vi.van· f 
"' aè' ffagiondndble in maniera diverfa; ,ciòè ' vdtiandò 1 

l 'ordine · degli Opu(coli ~ Che gloriofa imprefa ! · J 
Per tornare al noflro di[corfò , que{lì 70: in circa i 

. diverfl Libri fono u{citi in più Edh.ioni ora imiti, 
~r fep.arttti. Del folo Libro (ulla Repubhlièa del Pa· } 
;-aguai ho appre!fo di . m~ fette Edizioni , Sappia· f 
ttJo che d' tm [o/o di quejli Libercoli {e fono tirati f 
itz una edizione quattro mila copie , ma pur unia• c. 
mo le quattro mila per Opujcolo ,comprefe tutte le e 
edizioni, [ettantacinque Opufco!i ft .moltiplicano in rw ti 

i:ento mila Efemplari", . · · 
Gli Autori fono aflai menò di nttmertJ, e a rnia no• r. 

t iz.ia ft ridttcono a fette principali, le Vite de' quali ~ 
divmirebbono ·il Pubblico a!fai più che le Battaglie de' 1 
a:fuiti. Io li e[orto a. non urtar troppo /4 pazienza J 
di cbi lha molti dornmenti e tutti autentici per far• 1 

1 
, /ò. Ci fono anche degli· A}utanti di , Studio, mtt bifo· 1 
gna ,-endete ad effi queffd giuftit.ia che non ft affa' 
tic ano per malignità contra de'Gef uiti, ma per la mag· 
gior parte coftretti dd!le rijlrettez.?;.e dome/liche • Jn 
trttti que[ii Lib1:l/i J' onorano i Gefuiti dt' bei tituli d! 
Ladri; d'Ufufaj, di Bricconi,di Scelerati, di Omicidi 
é d'altri , parlando di tutti i Ge[uiti in generale 1 

J!.uando difcendono a parlate di qualche Gefuitd Ìfl 
pdtticolarè (e lo fartng di molti ) non muttino ~ftile ; 
E perchè ttno flngolarmente dà ad effi molt<J fttftidto 
c()n la fua penna~- lo chiamano audaciffimo, sfacciatif· 
fimo, penna del Diavolo ec. In un folo libretto è na· 
minato fuor di propo]ìto 30. e più volte con fimi/i Elo• 
gi, fenz.a ri[petfo al Sovrano a èui fe1'1.Je. Qe bella 
creanza! Il più curiòfo è ·che quefto Gefuita ·dà tal fa· 
flidio n quefto Comploto 7Je!ante, che- deve ejfer AW 
t~tz ançhe dci Libri çbe Jì fcri11ono d•l perfon.e a lt1i 

ig,.'1'1· 
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ignote , e f enz.a fua faputa • Il dotto s;glior Àbatt.· 
Sabinto Fenicio ha [coperto che il ripeter mille 7)clte 
le calttnnie'già convinte di faljìtit,, era fegnonegli'..4u
rori di malizia, perchè a buon conto , o fòno dot11a
zioni, o mormorazioni, e d' ignoranztt, perchè o non 
fann<J le rifpofle date, o {e le fanno crefce la maligni
tà: in ogni cafo 11Jlai ignoranza; è il la per foltimente 

, fare il Copi/la. Ma che ? non c'mtrava in quefta eru
dita Letm·a un qefuita; vi ftfaecia entrare, con di· 
re che i' Autore per fare quefla [coperta avrà ado
pr{ttO un Cannocchiale, e èhe quefio gli fìafpedito dal' 
famofo Storico. Che dotta Rifl~ffìone ! Co.d.ne/la Pre• 
fazione de/I' infame Libretto, che ha per mode/lo, e 
civilijfimo titolo: Perfecuzione. de' Gefuiti Fràncefi 
contro M. Vefcovo di Lulfon , con il Raguaglio 
del veleno , et mo~te datagli dai mede.fimi. 

Quanto a me JÒ che la Cari.~4, e modeflia Crifli1ma 
m'obbliga a-tacere gli Autori di11tali Libri • .Qutrntkn
que io li f appia, non a~endò av.uto effi il coraggio di 
pale[arfi.__, neppur io voglio efler .cagione del/a loro in· 
famia. Solamente in un Tometto f arò·il loro carattere 
fenz.a nominarli , e v9Jendami unicamente del contraf
[egno che dà l'eterna Verità: ex operi bus eorum co
gnofcetis eos • .Queflo fol Tomo fervirà di Rifpofla 
a 7 5. Libri. in circa · che ripetono I' ijlefle co[e , e 
avanz.ano 11Jlurdi , e c1zlunnie ç/Je fi di{iruggop da 
fe .in trecento mila Copie p un, di preffo che fon<! 
ufme • 

.. 

T O M O I. ~ . 
• L 

' 

LEttere Apologetiche efelr Ab. : N. N. Mil~~of~ 
ec. nelle quali ft moflra che il pretefo Portoghe; 

fe Atttore d' un Libercolo delle .R:ifjeffioni , è Ma· 
ligno, Temerario, e Calunniatore. 

TO· 
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Altre Lettere vffl citi fì mo/fra che i/finto Porto· 
ghefe fingendo/i Romano ,conjerva /q ffeJ]o Cr:1rattere 
nel· Liber.oolo del/' App·eodice alle Rij/ejfioni, e proM 
f integrità de'l. Gefuiti in q11arJttJ al · Dogma , ·al/tt" Mo· 
raie ; e ali' Ubb'(dien1Ja· alla s:• S!lde '. · 

s \ .t ... 

T , O •. ~M O . . I Id . 
. ì 

·Letterà 'J1 un Ca'l.i<Jfiqr/ Spagnuolò con alcuni ·mcu-
1-nemi ' di molto rilievo. , ;'.~ .•. 

,. 'li 

T ·o M o 1 v. · ..... ~, 1 

\. 
L~ttera Crifii:tt'la prop&(/:a ' lla leggere alti ' ~{aie•' 

'l.Joli ìlet!a P.~n. Compag,ni'a0di · G~s'Ù vec. • • ~ •. : }l._ 
Avvi.fìamo dil'bèl \ntlevo it:'Pubblico, d'e" pb;~ro· 

mo q,uano noi:i '~.i ·((o'ftbfoi ailll1q· \{e· ·n-on eh'e la fuf!del · 
ta Let'tera Crifl1ana1 • • ' '• .,.'." , ' " " •• 

r I . l '. \ ·, . '°i \ l ~ ' • ;.;.i 

o ~ . o. ... V-. ''·:'' . IO:.~':'; 
\..i\ i ~ • '..":: L .. 

Letter<i' d'un D'>fre.ttor~ ~ti ttn f uo Penf tente , pre• 
mejJavi m1r1- Let'tera d'~ttn 'Nnpolitano ec • 

.. ·,. , , \, ~<\' l ~ ·) ~ -~;r.\\ .... 1 ·~ 

T . Oi;M · 0 -:-1 V I. 

I · Gefuiti Accufati , e Con vinti di Spilorcerià 
ec. Si fon,o Ùa,/af6.il!ltlJ 11/crme e[ pre./fitmi chf 13e/ dfenders. 
i Gefuit; 'pof]ono ojfèndrre altrt. 11 PubbliCo h,i dovuto nel· 
fr StanJpe di tanti Libri rile'll(lre lf..Uefia differenza • 
Gli Autori che infamal1ÌJ i Gefuit'i non hanno difficol· 
tà di nominare le Per[one più riguardevoli, e nel tem·. 
po iflejf<J de11ij/arle ' dn c1alumùe, e impo'f/t}r'è • Tut'.o 
al/' oppoftfJ gli Aut~riche dij~ndono i Ge{tliti•, fon cauti, 
e guardi~gb.i nel par.fare nomf.ndtamente delle Perfone, 
amando meglio trattar la lbt· caufa 'con: meno di forza, 
dn mancare alla Car/tà, e alle convenùnz.: d' uomo 

on:• 
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~•'!e/JQ, L' Ed.itor.e . dì q_u_e/li O:ft.ufc~li çra·Jì.c~r:o 'd' ejJ:~, 
1(1Ja!'P.ro'?_~~o ~'!! Ge{um ~/.e p~n,. avefJe rifecate· qt{dfr 
è{pre/fionz ·• ';P.~r . altro. {e} . Gef t.411' f! {affliqfler 1fnt are 
a .po~t.a~· (~ ~!J.!r~a m C'if.a (.l.lfr141,, 'q!f.ti~tQ .\.darebb.°:n_ 
tifi f'Jre fll ·tQr.~ '4.vwrfar; ! ~,~!f.' f!qn .pur brnedem , 
p~rqR~. feg~~'fz:ò ·i fiett/lm/ 4eÌf'~ya.~g.11/iQ, e, ~rJan _vede .. 
r.f fie.a l fìa la ! or~ "!f.~r11lf:r "lo JQ tf1~:{icf1YlP '11 , moltt .Er.e
tzci. , , eh~ "!fl. temPò ffteflo cf!e gP!leM"-..dff!P ·<J;/f~nfìoni t,ra 
j Cattolr.cz..; meffi q~/e 'jlr.ef{f! p_eroh~ a(p.ano 11 lor.o pa-

' rere; 'telf~?tf.f l~~ P.art.i .del{,a l('erit4::.(f,~lla Giu/li~:ia ! del-: 
la C am1, ~ . ~.ef~! ~'. f.1efl~. ,/!Ji.OC~l/f'I' •fFP-Jj~ ,; }pd~nQ chf fc:r1 -
71,~ c~tJ,~t~°:~!JflfJ-.1 4)~~-(l.~~' tjç ·~ <f_efism, e. difdppro"Yan9 
c01r~e. ~«.1{/f/f!,reof'1 \ '{ ,\4.< i-.'1Pill'JJere.'- p/eb~e:1 lo~o<Av'l1er
((1rJ'; e ht;fn· J(!.ftfl l4 r/fhf/ìPl(e çbç ,z G§fuw , e z• l<Jro p..ar-
z.i4f.'i fM, /~l'll? rr!af i f!.r:jmi !! :,p,_i/~t;fl~ '/;pighc ,. t:1 f olamen
fe tfppo -~~ ll'l'lf,/Jìf''!.,'rllnt~·Jilqz."9-, 'Vf.ngonQ ad una m-
ceffarlf diJ;ef(l • . ~ , . . 1 .:,,,l \ · .""' ,, · "" • 

. \:.J)l' Apojqgia 1 che il ;G.e-Iei~ff!.' JJ. ,ca,u.fìno. ha fatta 
della Conip.agnia ~i', Gç9ù, eç,~ ·· \ · . , _,. ·· ,j • - • 

~ette·~a f1:1l ·l~g~ci~~ ~~.1,1~_b.li~b~. Se.titture ec. fe,..rei 
éh; · ce~tt ' Rrgpri(f( , 4m defler.o • qyejlo ca/o · • . Ce11to 
'1.,:offe ép~,pro''(le e'{Jidrmti f' è _di11'Jr;ifir<Zt<J fa fJrlfìtà , delle 
loro .imptJ/lure' ~ Eppµ,re le_ riprOdttcòno con imar ftan· 
cheziz.a· 'c4~ . (pft,V~nttt· J~. 'f?erfqn~. 

0

4<Zbbene. e infòriiJare. 
$1;1'! eglino· ob{lligt;ftf d. re'fljt{lir~ -la farn(i ; e .rifa'reir:: 
i/ 'danno ~{l !l.t~natq ndl; férfone fernplici e .idiat~'?' Son 
eglino rei del bene ç}e impedi(cono' e del mafe .che, n~ 
fet..ue? Son egiio~ Ì1' un1 o.bt7ligo precifo d' uf.are i · mezii 
per rùneefia~~? l fr~,b(lbii.ifti per ·quanto ftan l(ljfi .di~ 
f 011 di J; ., " ' . ' ' . . ') . 

,1 O M 6 Vll. 

S~ggio di RifpoH~ al Librp incitolato l' Inno-
fènza Ven4icat:i ec, E perchJ •nel primo ·Mamfeflo 
abbir;11~~" pr'o1'l!r:Jfo di . rifiamf]qre, ·una ~ part~. della 
Lefterfli del. P. ~rilld .cq~ · qt.Jql~be • 'flggiunt.a, ora nd 
p»è{énte Tomettò la.. p11bb/hbia11io·. · · e 

Parte d'una L e[t,era del P .Balla' in ri'[po/f a a quan-
A 4 u1 è 
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,;:.~'e ~ at-o·lWem ·~'e fJ.f!'M-1 1~Jì'/le ~ò1te f Ùll; "ttùhtità t1i 
!Monfignor Pt_ila~'."< ;. 1 '1.?'~te'??,9~0 i · rief~iti ;p~o~11;1r~ . c.e~te 
.cofe ehe av'rebbono. t_ndeb'ohtò l'applaufo, che ,t pub'bhc1 e 
fec-re•ti ' <iii~n(énifli b4n.nò P,r.oc4raio , à ' 1~\Jf~ . 'l!~rlato. , 
:ma 'trovando altre buofz.e rlfpofle non hanno mai volut.o 
,.()!fendere .la memoria_· di elJl!. E' poi' "?iràbile, 1a difÌlt' 
-'Voltu11ar con che l''Bdi,tore delle n.uove Lett_ere/ ael Pn-
111.Jox--p'a:rfa · ne/.!a1•Prifa'tiòn'e della ' ·~ndann9 ·di tali 
Lmere fatt-a' dal ri(pef.talJHe, Tribunàie ~del '.f. ·uffizio 
-di Spag1ra••'l' annò faorfo, ; 'dell' à'bbrtidàtn.-nto .delle 
.mede{tme '[a110 d'ordine 'lle/ 0'Reale Con'ft~!iÒ; e mirabi~ 
,/e i" au.dacitT con · èhe' fì dncuf'c'iinò ·-!( più fdcrofant.e in
-tentZ.ioni dei 'Principi 'F.cdefi.aftfc.i , .e Se.( ola.Yi ; .fe.fi 
·t<Yatta di dir male ·dei Ge{uiti. ·Per a1tro1 i' Pojltda'io~ 
·ri della caufa .del Pa/afo~. per farlo :J"anto /ì ~for~a: 
-no a p~vare c'he· te 'Lettere•"non fono fu} , i nofiri 
..4vverfarj ./o vogliono ·sar;to per aver cos'ì Jcritto. ·· 

tDue •Leaere in Rifpofla~ai P. Norberro. if::.a. Rrligio· 
·ne de' Gefuiti 'nelle prefemi ·ump'efte ' riconofc'e dai pp, 
cappucC>ini ~najfimame":te fuori d' Itali.'! 1ìi.olti favori~ 
e- /e veng" rl tempo dz fare una I/lorta d~lle cofe aç• 
-cadute, /'-una, e l'altra Re/;gione fa,ranno 'buonn 'fi.J,u
.,:a • Ma .qHeff..o non toglie che fi poffa · dire c'he il P. 
Norberto ~ ufcito dai /'imiti, e 's' pt mpflrato indegpo 
del!' abito .che portava • La fuà ./leff a Rel[gione can 
tp~bbliche tefli~n_iame /'ha .dich~arato ta(e • E;t,li è' 
"lltVO e {ano .zt Signor ·Cardznal Crefceniz , .che era 
'Nunc.io in Parigi quando .colà trovavafi il P. N1>r· 
:kerto, e flava · pe.r venire in Italia a ce-rcarvi prot'e· 
z.ione e denaro per ifcrivere contro de' Gefuiti. Qtie/lo 
.v 1.an P~)fonaggio Jì commendabile per ta J va_ nafcita, 
per._J_.f.t/ fua Dignitd, e pe-r le ju~ Virtù fu \.i[ Giudi~e 
del 1'. Norberto. Ob. /e i Gefuitì producejJer.o dalla 
Congregaz.ione de Propaganda arti Anecdoti , qrtantP 
tçgliere.bbon di forz.a a -certi documenti de' loro Av· 

·'.l?~rfarj. So che è proibito dallà S. led.e t.rattare an· • 
.che incidente.mente la materia dei- controvetfi riti nza 
pur fo che i Ge{11iti banno evidenti rifpofte a quanto 
Jjacciatnmente fi pubblica contro loro • Dunque deve 

effir 
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""9 
!/'/[tr lecito 11. tam i protlur ogni giorno Je loro accu[e , 
.e devono i Gefuiti continuttre nel lor fi!enz.io? Co;ì è; 
Debbono, èjfì tacere, e lafciare, che l,a Santq , Sede · 

-1,aflighi chi fa un tale abufo t/elle Jantif/ù11e [ue {eggi, 
e delle· venerabili, giufiiffime fu~ ' determinazioni•;_!' , 

Tre docummtì fi aggiungonrJ compofli, e dàti ' in fu· 
ce / «a Mo'J'!fìgnor Vefdrvò · di Marftt,lia ', é fubito dop.o /,., 
,divulgati/i pel !' ItaJùf_. Nel, primo di effe è da of]er._ I 
'JJsre che' ih Fr:ancia pure corre la moda d' Italia di 
diflurbarè te · Monache colla /etttlra dc' libri contro ·t1t:' 
Gefuiti: moda dal dotto Autore fipro'vata, JÌ perchè è 
illecito i! !e.ggere fimi/i ~pere calunniofe , JÌ perchè 
quando pure foffer wridiche :, farebbe nondimeno ftc· 
.&ato il mormorare leggendole contro del prolftmo • 
Nel fecondo /i p11rf a de/I' ab ufo che taluni pur fan-
no de' Brevi Pontificj. Nel terzo finalmente fi tratta 
d:ll' abu[o fatto da alcuni delle !ett~-re civili , ' e di 
ce.rimonf a • E' ben .??oto come fia flato ingannato il S om· 
mo P6nufice Benedetto XIV. into.rno , alle ope,re del P. 
Norberto 

1 
e che [e la fua C/r:menz.a fottrafle I' ingan• 

11ntore ai maggiori meritati _gaflÌ/.bi , non impedigli 
però che in parla11done non ;moflraf]e aff ai fpt!flo il fuo 
z1:uflo ri[entimmto. 

Lettera fcritta ad un Cavaliere "ec!' Nella Raccolta 
tfi Lugano ( T. 6. pag. 87.) fi ~ ftampata la rifpofl11 
piena a] folito d'ingiurie, eflrappazz.i contra l'Auto-' 
re .di quella lettera. L'Autore della rifpojfa s' ? fo
gnato di fcrivere contra d'un G uita da kui ~redu .. 
tone autore , e quel dejJo che tanto volte ha caricato 
di villanie e imprope~j da piazza. a un Gefufra, e 
:molto più quello .che fi fuppone , avre.bbe Jcritto con 
maggior copia df 1iotiz.ie / e come in cau(a domefiica 
e.on più. di fuoco e infiflenza • .Qualzlnque Jia/i la let
t.era, per il carattere di candidez.z.a e verità, che vi 
ft tropa, pen(o· di produrla a! p11bblico. Ren'èle'fò anche 
un buon fervfgio al Collettore fmafcherato della ~Rac~· 
colta di Lugano che ·potr4 in una riftampa unire lii' 
li:_tte.ra, e J a ; ijpoff a. ,. 
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' ~ifpofia ~ile"'
1

reè q~'aiid( Cié! •· ~u~· 'tib~lli in· 
·~itol.ati t ~i~effi9~i-- f~~ril:, ~~ ~oro·' ,JMeli1~ò~\)i~e ?~' 
.Pp., Gefu1q , ;_ ,e l"''} ~pp,e,n~1ce .alie R1fleffìoni , 
4i.lr.!ofirat.e ai lor~ 1P.r~él\. 41(tori· , z'l ~orèpgh'ere J ed 
il. Rprp..~np,; _PR.c;ra fi. .. un~ ~t1cerdpte fccòlaJe; Plr Jfrpe
tt'f! e. digntt(t rifpetf 4b1le .• . .Q.~efif!" e I~ PX·!"l4.. Opera 
·che port11 çf?itl\f~ jn._J.r.olpf .it · nom~ .. del/' 4~t9f,f ~! Per 
quefh) ifte/10 i .. ~òtf.eP,~le d' eflàfì pro.dorro fntrrpida
mezytç, fofienitore d(//.4. Verf tjì yQntra /q C 4/uiifzi!1 : . A 
n1~ r~QQ fon ~tz~t,l~ .14ytto.r.ii fli(Ji •. ulfti opuf ~9'/i a . ri
fe,,rva t/el d,otto . /;.f 1r</dfàfj11 .P fm.im·~ 7 çbr s e ptit'èfàN 
cpl nome cb~ !1fz . ~e/!' Arçat//4, rd èflAtÌ/ore d_e!l/l Let· 
r.erf' (;r/Jl(4n(1 ~)~ c.µ:', fon ~raz.i1:1 e con forZ.fl 'f/1f~Jt· . 
d; lq bfton(l rau.f11./ > _ .... -. ' - · " ·· ' · ' 

~ .. ) 
1 

l' 1HJ.t 1 

' \~ ".'°,•\i I;,_ ,·,_\\.· ~ ~~ .,.\ 

• · .i'\J ·~FÌ Ooufo.01.i fott0 11 Tord;i .. o. 
' ' ~l ' , ''•.' 

. • . I. 

Ilifp0nfl. ad un Libret-to \lfcicç; di fr~f.ço in 
Francia fol pmg~tt<) ~i djftruggere i GeC~iti, cio~ 
Rifiejfìoni f9prf1 il librò intitQf(ltQ: moth;i prej]anti é 
determinanti, fPe ,obbtiggn() in Cofcien'(:.q lo dr1e Por.e· 
ftà Eccle/t'ajficp , e Secolare tid annien.tnre' /q Còm· 
pagnia· di ,(je.rìt. I motivt fan quei med1Ijim/ che s'ap• 
portano ne' Libri pubb/icqti in Jta!i{t; onde )a rifpoflii 
a quç.' primi fe.rV,e a quefti Jecondi • Il progetto di 
AjfociazJone alle Opere ,di · Monjìeui Ain11Jd ard· 
vato quà in gran copia di la dai M~nti ~· fen;' al~ 
tro. com1>zen~IJ~ trtidotto if! Ita!ian~, ff!, i.Jef_(,Cr ."fl.111 
cbzarl) /.o fpmtq del partito : ed e un'atroce 111g111· 

ri<t ché Jì fa al Capo de/!q Cbief a, ed alle pil cojpi
cue fue J)ignità facendoli credere foflénjtdri, e p"'arz.iL1.: 
li di un Autore _di tanti Libri' profcritii • Eppure df 
lui ft dice, che non .gli 2mtmcflto, [e . non l'aver co1ii-

, . po/lo 

I 
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. 1 [ 
po/lo fei fecoli 0 prinui ad efler~ . it,nnoverdto1;,i:oh qua.tt'i o 
Dott-od della çbicfa •• Almeno non 1avr'abfìe; /i-ritto.: in 
quel t'empo contr'o' tfe'"Gelu~ti .• · ., ". .· 

.Prefazione del P, Lt•'&mo del 'Mefer· all'à (ua Sto- . 
ria fopra le çonl rò.11erfté de Auxiliis trad1>ita dal , 
Latino • . -Difpiace ' «Jftti ai P)ijenfori 4~~'i G11>fuiti 1 l' 
ejfere aflrett i tt n~mina-re i loro avverfarj\ • t Ma p e.r
chè mai in -tant·Ì-· de' nu1>vi ·Libri c~tanto efaltnr-e 
il tt}e.rito del P. ''Serri con 'dcprujfione di ;quello del 
P. 1 Meyer ? ~Perchè · oon • tanta frandn~ia livanza• 
re c-ofe jàlfìjftme: Pe_.vché co'! tanta 'ingiuri'! 4// a. S. 
Sede· citare certz monumrntz, come ben. /i rzleva nella. 
tèrz.d lettera del Tomo 2, di qùefl.a raoèolta? ;Ma vi 
è di più. La Sforia ,Jd ~P. IerrJ è lavor·o.di · E'l'e-ti'~ 
ci, e i do,çp.menti•J ahe .lo dimof/f.qno , [o.,no /iati tro·· 

. vat'i, quvtnd?: d'q;,ii/ine Regio f:tl'~n~ Pafca.fìo, .Quefnel·' 
lo, e (iabrule <Jerberon catturati~ tn Bruffe!les , 'dove:. 

. il_' M_epe-r {cri'fe., · e flt1>mpò lt1 fu"! ' t!ptrd • ' Tutto ciò' e. 
fifer1to 1, ~ pr._ov1110 nella'p-r.tfavoiii! {ttddetta, !a qt1a/.e. 

. e ·unita a/ rÌrHJJrfentt! ," e {opa'Mta 'ft Ù data a/fr fJampe 
colle .dovute lic~mè. Ob fe tr&.vn:fftino le , occulte corrzf- · 
pond:nze dei m°Jdm1ii fau·toti di ~i~r~ di quefl9fattn ! 

T O M O X. 
. • \ •• "" ' r -\ • 

Offervazioni' 1nterej[ttnt1, e ré!ath.i"e 'agli affari de' 
Gefuiti ec . .Que/fa ' è un_' . Opera ttfc:ita in Francia , 
dt'lla quale una- pitrte e{aniinti' inpartr~lare l' infujfi
/IMz.~ -dei -delitti appofli · a~ Gefuitt di ~ :PtJr.toga/.Jo ; l' 
aftra. · nofl.rri· l' '-in11..àc;n~a,•' di quelli d~.m America ; la 
ter-za'::· .. j.iz p1lr-t<icobir~ ·1iifcnd(} q.ue/!i 'ifcl ' Paraguai • 
In .q_nefli. plinti" fo_1J.'f'ed~off'Ji.· a_vra ' tuft"tJ_• il riguardo, 
e -rifpetto do.vuro . ·\'f · ~oftrz Av~e>[ar.t · han volu~a 
falo tm Regno de' Geju1tt, ma pot tl Jamofo Re 'JN.z
colò ~ft tra1fò~mò in nuo~ .R.epuhf//Ìca' ove per · accu-
mulare tejorr per l'Imper"b ·~mve~{ii.fe ( fl.a?wio a ve~ j 
der, f~ co.n .governo dr Re-~• o 'dt" Repu}blica ) ttttt1 t 
G&fu itz' 'me'Ycanteggiano: e zn ·.F.,_om'!'· 'flejfa prova /'A u- ._____ 
t?re dr//' A P{?énd ice che ;.jì. 'fono van dure drle Rie.erte . 

·· d' tm 
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d'un Frutto Indiano per due 6ajoc-bi; e 4lcune Ctnte 
11 2r. bajocbi.I~ una· , quando prima coflavano 2, 

due paoli di certo pttne fatto con i' òglio , • onde pof
f ono i Gef uiti di ~o'ma di {oli quefti tre c11pì, contan
do anche un ,fiafco d' aceto, metter da parte tre paoli 
e mez.:o., Non JÒ poi, (e queflo gran de1ea~o fi debba 
'l'adunare nel Paraguai, o in Roma , par che debba 
efler in·.Ro1mr , e [e co1ì è, ne viene che i Ge[ uiti ml 
P (lragutti non f o!o pojfono mantener E[erciti, e f arft pa· 
droni, ma fpedir a Roma dei bajochi. Percbè dunque 
'Yadunar denaro, [e loro ne avania da mandar 11 Roma? 
Lafciamo le burfr,. [il Ptu-aguai è del Re di Spa:na, 
più vo!u i Ge[uitì fono flati accufati alla e ort-e, e 
dopo maturo Efame (:{e/ Re Filippo V. fono flati di· 
cbùrrat.i innocenti di quelli flejfì delitti di che oggi -:r'accu· 
f ano , e qtte/lo fa ben riflettere il Libretto France(e ', 
Se poi verrit u1~ proceffo autentico . in rifiretto, fattQ 
nelt' .America Spagnuola recentem'ente, daremo [ubito 
fa traduzione di quefio Tometto France/e, ùnìto còn 
quella dello Spagnuolo • E .dicano pure gli .Aiiverfarj, 
cbe i Decreti dei Principi contro i Ge.fu;ri (cn~ effetti 
d' una giuf/iz.ia difµpa./fìona~a , e quelli a ft1.vore [111~ 
raggiri della loro prepoten<:a • ) 

Altri Opufcoli (otto ,I,e Revifioni. ·-. Scrittura ojfìa Dimofirazione · Apologetica , nella 
quale (ì convince la calunnia che fi t(à ai • Ge/ui.ti 
del/'e [entenz.a del Tirannicidio • . .Queft' . a,"l'me l cawr· 
ta da/I' Arfena!e de.' Git!nfenifti , è . ., fl.ata f.punta,ta 
cento 'Volte , Non fi produrrebbe la pyefe71tè Scrittura 
{11 g li Avver[arj non ave/foro jvegiiata di nuovo que-
fla calunnia. · , ~ 

Memoriale di dogfian;« _a Mon[tgnor Arcivefcovo 
di Rerm • .Queft' è un Opu{(olo della celebre penna del 
P. Daniet , e ferve a moftrare a quali pa./fì po/fan 
condurre una Perfona dijlinta i pregiudiz.j , e I o Spiri· 
ID di.partito fènz.lf fo;ul11"11nt1 di Studio. 

La 
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Là lhrcàècia di Bolognà éC. Poèm.i- giòcofo in 

ottava Rima • Spe~o di. pòtcr diverti1'a li Pubb!ic~ 
ç~n una fomigliante operetta, çhe avtrà ' per titolo il 
Burcliiello di Padova. • . 

La Mafcheta 1 /coperta dalle jue tjrlalùà , ovverò 
Rifpofta al Quefìto chi fìa l' Autore d~' Libelli contro 
la Ven • . compagnia di Gesù ec. . ' 

Afpcttiamo a . momenti la Tratiut.itJne di due To-
mmi France{t, che potta in fronte il /eguente- titolo : 
Projet de Bo'urgfontaine ec. e .per utiluà, e dijtKJ
ganno del Pubblico affretteremo la pubblfrat.ione in 
lingua Italiana, c.he fi ?Jenderà L.s. in tirca, e l'Edi
~z.ione France/ e fi paga cinque Fiorini • In ' quefti fi 
danno accertate noti-zù d' U'1a Combticola tenuta 
dai Gia11[enifti per accordar i met.zi di fcbiantare la 
Religione Cattolica) t ra i quali ·il principale ~ que/111 
di perfeguitarè, ed abbaj]are i Gefuiti , Il fuo mag.
giore sjòrzo è in Roma. Ma grazie a Dii) abbiamo un 
·Padre comune, in cui fon pari la pìetlt , la accor· 
t ezz.a, la Dottrina , cd ogn'altra p rerogativa in fublimf! 
grado, con un zelo infie!fibile p er il bene della Santte 
Cbiefa , e per chi di quefta è benemerito , 

Qµerimonia Catholica j frpera dr Monf. IdelfonftJ 
Vcfc01.io di Malaga dcii' Ili . re Religione de' Predi~ . 
Catori. Abbiamo fatto · ttad 'l(11! in I taliano un efèm-· 
plarc fottofcritto da/I' Autore , cbc ben pre-vidc I! 
cnvi'llaz.ioni, con che un te/limonio sì itlu(irc dcl fuò 
-ièlo , ·e sì onotcvole 111/a Compagni.i di Gesù do?Je• 
'lJa efler mef!o in dubbio. Ottima materia· per und 
prefazione a quef/' opera ci darit la tena lettera del 
P• Balla fui/o /Jeffo argol'!1cnto. ' 

CriGs Societatis • Anche quefto libr.o è una p t ovd 
della flim1a, in che ì fiata {emprc la Compagnia ap
prcj[o tutti gli uomini di p ietn • e dottrina. Non ,con" 
t iene altro che le teflimonianze degli Autori no;l. Ge.:: 
f 11iti, le cui parole jì citano : Autori ben dive.r/ì da 
quelli , cui gli avvcrf ari. fcmpre m ettono ih ifcen.·t • 
Nel 2 • Paragr. di queflo libro è offervabilc n!fai l' 
opinion~ ~ o favdr di cui ft citano ·;ami Princip i , f! 

AU· 
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' Avtori licdefiajlici, 8 Seao/ari, cb~ 1 l' òdio, ai Ge{uìti 
derivi da am·ore al liberti·iidgio., e d11 avverftone al· 
/,1 Religione GtJNfJlica. '.In gr.a'?Ùl p_oi del Sig. Abare · 
Go.vet , i cui due Tomi d' 1/lruZJfonéJ.ai Vefaoviproibi
ti già in Rom.a, [0110 flati ultimamen;e jtdmpati ciò 
;aon oftarttq. 1 .; :più i.olte riflampati (Còntro de' Gejuiti 1 
ci pare di regiflrar qui . p er diftefo .la. fentenza 'flel ce
lebre· /tf.,artin0<J!Nrt:l/,.11rr,6 riferita 4.al _' tÌp/lro Autore al 
par.pgr. 10. Ecc~la·'1:coll~, fiefle parof,p., Ml libro f· de' 
[uai. Conj1gli d/1 Conftglio 2. de Peµitentì.i·parlanda del· 
lo fmtpolofo dice COJÌ. Rei pon~~o ;. qtJ'Qd n ' Con(ef
farius efl: vir emdirns egr~gi·~-; .· & pitts i"hfrgniter, 
quales effe fòlent Magi Or i", & ç:Qofu!Ta1•ii 'Il luttrif· 
1ima: Soci.etat is Jesu, procul- 1dubi~ , . & fìne aJ.iquo 
forupulo. .- potefl" immo debet cr~derii! ' . Eppure i 
Gefuùi al Na_·Mrro più noti er,an quelli di Portogal.
lo , dove . egli" fioriva. Di qué/I' fJpera (e ne darà un' 
e fatta traduzione arricchittf .degli Elogi fatti alla Com· 
pagnia da tutti i Sommi Poniefici vlfluti dopo l' Ait· 
tere, e .i' altre perfone celebri in Santità , e Dot tri• 
na ,.,. mentre perfone.di tal carattere · tutte fono per la 
buona caufa. Vi Jì aggiugnerà parim:mti un .· difcorfo 
d,el P. Bartoli fofJra le perfecuzioni fatte ai Gefuùi, 
e fopra i libri di queflo genere,' che fin diii fu o tem-· 
po eranfì moltiplicati da formarne una copiofa Libre
ria. Finalmente -tra tanti Panegirici compojli in lode 
della Compagnia, e d~l' Santo (uo fondato t e farà op· 
portun~ chiudere queflo tomo con que!/Q del dotto P. 
·Platina Minore (;onventuale degno di rtJfare perpe· 
tuato in. quefla no/Ira Raccolta. ' 

La Difefa della Compagnia fatta .in t re Tomi 
dal P. 'Alfonfo Huy!embroucg richiede aJJai tempo 
a tradur/a, e fard jòrje l' ultimo Tomo della nof/rtt 
Rflccoft,i • Fin dal tempo di quJj/o Aurore , cioè me·z· 
zo [eco/o f a , ft pubblicavano lr: //effe accuje, e fe nr: 
apportavano i monumenti medeftìni; e fin d'allora la 
Tuba e ftmili libri , cbè al prefente ji ffampano, 
erano r;Jl_ampati, anzi pure più. 710/te confutati , e 
quello che fn tanti libelli è flato aggiunto , è afl11i 

p oco. 
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poco-. t-:'o-nì i ni_iltetfd!! forhmini]lta~ici dtt!l'Aìttd?e ;··'e.d 
JrJt~iftiéi(i' :4 tnètogJierfi, Jì f~rmerà unu nu<>'i/òperlt_~~ 
ltz ~ùqle Jjtvzt'a tlz una difefa' generalè de' <iéfum 

.cdntro· i':'9~anf~ fitr ora è /!ttt~· /'orò. app~flo >è_ guanto 
pure lfi . /crzvfta c_ontro di 1oru , gzacchr; Ji vede éhe 
i nuov'i . lìhr'i fono 1iina nojofa tépetiz.ione ' &è' ~e -chi. ' 

N'el pWmo • .M.J'Jìfeflo aftp'ttiifce p"er Tdmo ·IV: e 
V. 't~na nuòva Trdditz.ionè dei Diàloghi dì Cle-ai1il'lo' 
·ed Eui!of(~; op_ef(Z ' ~~e · ba ·4;;ingtmmttt ' ta'n'f~ , "f-ètJ-one 
pr~venuf? r:ietainènte à favore -dç!fe Lettere·Prqv zrfr fJ 
li . Ora giudichiamo di fatne' ''uiz'· tm>a 1d -f/rtf"tè"'t~n 
qualche aggiunta • Il quinto Tomo della mia'Raccolta 
ha dimofirato molto bme le f!refie che trovanfì ndle 
Lettere Provinciali. L'Opera del P. Daniele prende 
per ifçopo [a dife(a dei Gefuiti olt~aggiati nelle Pro-
~1inciali 11.Jfìeme con la Santa Seae • JJ e'l.Je quì notar
fi che tutti gli Ordjni Rdigio(ì ~ e tutte le fpecie di 
Lerfrrati · 'ba~h~' a7!ftti d~i Lib~i. f!.'roibiti;. dalla i~hie
f a. lnf an~o nzun 1:1~ro d~ ,Gefuzti . ( ~h~ io fdpP_zà ) 

1
e mai flf.. o, prozbzto come. Ere_t1fo,,, md _al più co• 
me conte.nente ~ P"r0,l:"ofìtic5nes Faventes Hctrélì • t: . 
aver Lib'ri p:oihiti come contènéntl-: Pi·opofìt'ionés Ha:
i:~ti(;as~ é .. un Privilegio di i/u·etù che fanno i nemici de' 
G-e{uit/' è 1citano'~ e' lodano tafi libri. Che le LetlC.'r.e 
Provinciali debbano entrare in que]lo éonto l'han tiiChia
rato Prelati autorevoli, e l'ha baftevolmente moftrato 
.Ja Santa S~de. E' poi curioffi la preten./ìone ·di Cfe· 
men.te s'co?b che j;retènde infegn'tlre al !omino Pontefice 
i! modo di riformare la Compagnia ·di Gesù , e · t'fll 
I' altre ~ofe vuote che la Santa Sede proibifca ogni 
difefa a favore di quefta Religione, e perchè l perchè 
altrimenti non darà il buon efempio di paz.ienz.a .in 
tollerare l'ingiqrie, e le calunnie come con figlia la Sa
era Scrittttra. Che zelo ? Ma io quì. prego i PP. 
Superiori, e tutti i Religiofi della Compagnia di Gesù 
a riflettere alla Dottrina dei SS. Pftdri Ago!l:ino , 
Grifoflomo , Baiìlio , Bohaventura, ed altri , che, 
hanno dottamente dife(o le loro Religioni, e finirò con 
le parole di S, Tommafo fu queffo propo[tto ( quodlib. 

IO; 
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io. Art. 3•) I!H q ib11s incumbi~ ~~ officio ,, vef 
éx .i!atu perfectionis al.iorum faluti p,rovidern, 'pe~-
4;a.nt:~ nifi i1~famiam p!opriam ju'>e·tf , pqlI~ ' repel• 
lanç. Dà, ancb la r.agtone S. Gregorto 1.VJ'omil. 9.[à· 

..per I;:zec. ) Ne duro ,fe; nobis maÌa · ·cliffemina·nt 
eorum , qui nos, au.dire pote~lil(lt ,çorda innqcen- · 
t i_l]m corrnmpa.n~ • ·~a ,s.' è, pecc-at.o . n:i G_e{.t~iti_, il no·n ' 
dife.nde>fi , pel' zl mznor' bene che puo rifultare ne/Ja 

.f.aluee delle. an'irne , che peccato farli •. quello dd Ca
J un niatori ? E pur molti di qu~fli forfe dirono MeJ/lf 

. :.~nigiorno f oh Dio } o4 Dio.. . ,_. \ . · · 

(' 

.............. _)..__. __ .- ~h· -..-.. ............................. --......... -
~ ,, 

' In qucfla. ngfira R.a·ceoL't'A abbiamo per Diretto' 
,te· il Sig. D. Antonio Tomrìlafo Baroilro·, . fra i' 
' Pallori Arcadi delta Colonia Sebezia': Sofifilo Ntl " 
ifaciio, ben rfoto nélla Re'pubolic-a · Lettèrarià, pèr 
te fue Oper~ daté alh fot:e. Chi de!ìder·a fommini· 
firarci materiali per que!là _no!frà 13,:Accot 'tA pou'à 
far Capo çon èiTo lui·, ovvero con il Srg·. A'.nronio· 
Zatti in V.enezià. ' 

Chi déudera far acqùi!lo de1Ja fudetta RAccoiriY 
pptrà far capo con. il ludetto Zat'ta. St:irnp::ltot à} 
T raghetto di S. garn4ba, · 
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AVVERTIMENTO 

A . chi legge. 

PEr q_qahinqu.e dilige~za fi~fì · t~1(a-. 
ta hnora per toglier dr vo .. o 

a' Gefuiti la mafchera , non lì lÒ 
ancora luiìngare niuno di aver la . 
materia efa:urita ,· . Troppo importa 
al Pubblico di conofcerli; onde ri
cufar non poffono gli uomini zelan-
ti di fare ulteriori ricerche , e di 
riunire fotto un mede!ìmo punto di 
v.eduta tutti---f delineamenti, che ne 
fanno il carattere . In certi Libri 
di buon gufro ripieni, e di erudizio~ 
ne fi è giunto fellcemente a [vela-
re i loro· empj dogmi , la corrotta . 
foro morale,. le loro perfide macchina .. 
z.ioni • Col candore , e ' con la mo-· 
derazione , che di!Enguono il vero 
dal falfo , ci fono frati dipinti, co
me uomini fediz,ioji , avidi commerci
anti , deltri politici' , indegni comedi-, 
anti , po!fedmi dal Demonio , regi-

B cidi 
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~i di , a1Jvelenatori , e' jbfeg·oni • Il ri. 
tratto non è punto caricato , ma 
folo imperfettamente affomiglia 1'0-
rigi1,iale ; e per foddisfare a quel , 
che .efigon da noi la carità, e 1' a
mor della Patria, ( 1

) vi aggiugnia
mo ancora una 1 penne!Iata, pubbli
cando una Lettera, che ci è venu~ 
,ta alle mani . Chi la fcrive a un 

fuo 
'( 1 ) Più d'una volta leggendo certi libri, 

che girano a quefii giorni in Italia per Je 
mani di tutti , del v olgo femplice , ed igno.
rante , delle Donne poco infor,mate, de,//e Ver
gini innocenti ne' 'sagri Cbio/lri · rinchiufe , e 
de' fanciulli teneri , ed inefperti ; e veggendo
li in ogni pagina pi~ni di miUe /irapazzi , 
ingiurie , e villanie contra de' Gefui ti , il 
buon nome , e la fama de' quali grandemente 
ne pate ; a me medefimo ho domandato , con 
qual cofcienza Jcriver fl pof!ano , e fpargere con 
,~rande impegno· sì' fatti Libri ? Ma veggo 
finalmente , come tutto.ciò pof!a farfi , Jenza 
che l..t timorata , __ e fcrupolofa cofcienza degli 
Autori, e degli diffeminator.i fe ne rifenta ne · 
punto nè poco • La carità , e l'amor del 
pubblico bene ne coft.rigne a togliere pubbli
camente la. fama , e la riputazione de'Ge-. 
fuiti, che fono af!ai peggiori de' Luterani, e 
de' Calvinifti. 

I 

1'!) 

Il 
cl. 
li 
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Ci 
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fu o Amico ha , ne' Gefuiti difcoperta 
una qualità nuova , che - agli occhi 
de' piìt era sfuggita . Noi fperiam,o 
che no~ farà quefia·· fcoperta aliena 
dal piano , çhe già è fiato forma-
to , 4i acquifiare un' imie.ra cogni- ' 
zione delle cabale , e de' vizj della 
Società . ( 2 

) 

( 
1 

) §)_ue/la volta le folite cabale , e gli 
ufati ra,ggiri de' Geflìiti non hanno loro giova .. 
to' nulla per tenere nafcofa una loro qualità, 
che era rimafa finor.i occulta, eJinifce di far. 
ii al Mondo conofcere . Che gran fortuna è 
rer noi , che flafi fatta a dì nofiri una sì bel
'" [coperta ! Ora che ad imitazione de' pri
mi Luterani, e Calvinifl:i , cercano 'i nemi .. 
ci de' GeCuiti di [ereditarli non foJo co' Libri, 
rna eziandio con.le immagini intagliatè in ra
me, tra le t1ltre qualità moflruofe di . quefli 
R.eligiofi, quella 'he è {lata novellamente fco· 
rerta, pojJono ancora rapprefentare con qual
' be biz~arra, e çapri"iof a /igur4 • 

B . 2 IL 
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IL rrRA DUTTORE . 

1\. L S I G. G I N O B O T T A G R I FI. 
-i I ~ 

AVett: dunque ftabilito di pubblicare 
con le 'Vo/lre /lampe tutte le v1po

l~g·ie de' Gefu!ti , che 'Vi 'Vengono alle 
mani , e che ricercandone potrete dagli 
amici 'Vo{lri ottenere ;;i .Ammiro il vo/lro 
coraggio, , con cui ~i efponete al pericd
lo di ~ffere /lr-apaz;z,ato nella peggior ma
niera ~ èbe Ji poffa penfare , da' nemici 
rle' Gefuiti, fi;ina ·incontrare · il lor pia
cere,' e la lo1ro appro'l)az.,ione. I nemici di 
quefli b(Joni Religiofi , uomini , a' qunli 

non cofta nulla lo /lrapa?,z,are , il m1t
tar villanamente, e il calunniare altrui, 
ji rivolgeranno contro di voi' come tan-
ti ('ani arrabbiati , e lacèreranno la fa
ma, e la riputaz,ion voflra in ·ogni peg-

·gior maniera .· .Ciò che è avvenuto al 
Sig._Marchefe NN. può . baflare per atter
rir cbicche.ffìa • Ha egli f aviamente , e 
criflianamente flimato di dovere [mentire 
una mani/e/la calunnia dcll' ..Autore delJ' 
.Appendice allé_ Riflcffioni del Por-

to-
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.il 
toghefe fui -Memoriale 'del P. Gene .. 
rale de' Gefuiti con un pubblico Atte .. ' 

· fiato del/a fal)ità di certo raccontp , in 
confermazJone del quale ji allegava la 
teflimonianza del medejimo Sig. Marche- , 
fe •. Ora che gli è avvenuto ~ Voi già 
/o fapete ; J'Appendicifia , il qual nel 
fuo libro avealo appellato onoratiilimo 
Cavaliere , qu,al è veracemente , una 
lettera impertinentijfima ha pubblicata. 
contra di Lui, ·ne/la, quale lo tratta af
fai peggio , che non Ji tratterebbe un 
infame • r.Al modo fle/fa farete trattato 
ancor voi per la, voflr.a Raccolta , la 
quàle , come ho già dett<J , non incon
trerà neppure il piacere de' Gefuiti ~ 
f!Eefti nel/ e prefenti loro f!Ziferie gravif
jìme Ji foYJO fatta una legge di non · rif
pondere nulla per confutare le atroci ac
cufe ' che lor Ji danno in ianti libelli 
calunnio/i , ed irifami , cbe inondano a 
quefli tempi , ed -ammorbano il Mondo .• 
Vegg·ono e!]i , che fe rifponde/fero , 
non fervirebbero le rifpo/le }oro, che ad 
i/ligar maggiormente la maldicenz.a . de, 
lor nemici; e per quejlo dal rifpondere ji 
rimangono , e di più provano penti , e 

B 3 dì· 
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di[piacer;e, che altri rifpondan per loro, 
e -ne prendano la di{ef a • Ma tutto que
llo , di. che altre volte vi bo {critto , non 
bafla a perf u:adervi di non int>:aprendere 
a /lampar la Raccolta delle.Apologie de' 
Gefoiti ; anzi volete a}1cora che .io ve 
ne famminif/ri , ç mi minacciate della 
-voflra difgrazia, fe rt'cufo di compiacer
vi. Così mi ponete a un mal palfo , o 
di perdere la voflra grazia, che molti/
fimo ejlimo , !J di efponni , difendendo la 
C:mnpagni<i, al pericolo di elfere trattato 
di .nemièi di que/la Religz'one peggio di 
111'! Gefuita . Ma ne ufcirò per quejla 
voltq, f'enza pat;·rne niun danno, a.VendtJ 
trovattJ i/ modo dz' çompiacervi , fe;na 
prendere a fare io (/elfo i' .Apologifl a de' 
.G.efµi~i. Ho una · lettera graziojìj]ima , 
che mi fu mrrndata da · un .Amico , in 
çui /4 Società r difefa, bmçhè fembri dal 
'titolo , çbe vi fia acc14fata " Q!tefl a Jet· 
çera 'Vi mando (ldunque ' 'con la giunta 

. di alcune note : ·ma 'Voglio da voi due 
cofe ·; che mm .mi ricerchiate fl'/ai più di 
fc.rivervi a favore de'Gefuiti; e:che n9n di
ciate mai a niuno che io ve tabbia. manda
ta. Confervate'ZJi [ano , e comandatemi. 

LET-
/ 

j 

·i 

I J 

) 
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·L · ET TERA, 
DEL SIGNOR **" 

AL SIGNOR ABATE .ic-1< ...--:-__,, . 

D A gran maraviglia fiete forpre
fo, Signore, che i Gefuiti, at

taccati quafi in tutti i Regni , per 
ogni forra di perfone , . e in ogni 
fpezie di ferirti, non rìfpondano al
·1e accufe più atroci , che con un 
, filenzio ofrinato , di cui · pc:netrar 

non pot.ete la çagione . La Fran
cia. ( 1

) è inondata· da/ libelli infa
rnatorj , che !ì . fcrivono contra di 
effi . Q.ue!H libelli fi fpargono e fi 

J fuccedono gli uni agli alcri con una 
celerità 1, c,he francar può )i leggito. 
ri pili bramofi Cli novità . La retti. 

B 4 tu-
e I ) L' Arftore parla quì della Francia ' 

dove f •rivea ; ma noi po!fiam dire del Man
, do tutto lo fiej]ò , · con difpiacére e/ fremo cli 
tutti 1 t Buoni, Ecclefiafiici, e Secolari , v eden,. 

, doto di Libelli infam.-ztorj contro de' Gefuiti · 
inondato . · 

I I 
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24 Li Gefuiti 
ttidine, che a voi è naturale , e piit
·ancora la Religione , che profeffa
te , non vi permette di fare certe 
fuppofizi'oni , che ad: efiì farebbero 
ingiurio(e ( 2

) ' . Là pafiìone de' lor 
nemici fofpette vi rende le depofi
zioni . di cofroro ( 3 ) ; voi fof pende
te il giudizio vofrro , e prima di 
proferir foritenza , volete ambedue 
le parti afcoltare ; non è. nulla più 
prudente, e più conforme alla equi
tà , che è fiata fempre la regola 

del-
( i .) Alla na;turat rettitudine, e alla Cri

/liana Religione , che profè.l]ìamo , . è contrario 
il fofpettar male d? un Ordine intero Regola
re , in vigore di tanti l.,ibri , che contra di 
elfo vengono~ al pubblico , fenzà volere afcolta
ré le fue difefe . Che fi dovrà dun'lue dir di 
coloro , i quali non foto ne fofpettano male, 
mq, voglion di più per/ua~ere ad altrui , c~e 
tutti i loro fofpetti fono evidentifjìme ve-
rità? · ' 

( 1 ) Crmvien cérto aver j.' animo pieno di . 
amarifjìmo fiele contra, de' Gdni ti per non· co
no/cere, che la rabbia, e ,il livore può fòl det
tare i Libri, che corrono in gran numero con
tra di efjì , a queft' unico fine di renderli .i 

tutto il Mondo o,{ioji. 
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Accujàti, e convinti. 25 
deHa vofl:ra condotta ( 4 ) • Ma final
mente vi fiancate di più af pettare, e 
la Soàetà perfifre a tacere. La fua ina
zione intanto lungi, dal raffreddare 
i fuoi nemiei ; anzi raddoppia la 
loro attività ( 5 ) • Cento Penne 
_giorno , e notte ·faticano per infa
mare . un Corpo ~ cui ·i Jervizj fooi 
riguardar faceano come utile alla 

Chi e-
( 4 ) Tutti fi vantano , che la equità , e 

1 lA Giuft1zia è l' unic11. regola della loro con-
1 dott.i ·' e voglion tutti effere fiimati favj , e 

prudenti . I più ancora , quando odono altri 
accufadi , ·.ripigliano feriamente che fl deono. 
gli accufati afcoltare , prima di r..ondannarl i • 
Ma quando fl tratta de' Gefuiti, è· prudenza, 
e giufiizia , che , fenza udirli , fe ne creda 
figni male • 

( 1 ) I Gef Piiti Ji rimangono forfe dal rif.. 
pondere alle dtcufe gravijfime, che lor fl dan
no , per vedere , fe r;ttener pof!ano col JiJen
zio , che fl quietino una volta anclie i loro 
nemici ; e que[io mezzo gioverebbe ad ogni 
altro , ma a' Gefui ti potrà folo _giovare il 
decadimento da quel lu[iro utiliffimo , in cui 
fono per la lor" virtù : sì , allora falo tace
fanno i nemicz' di quefii Padri, quand' effi fa
ranno men virtuofl , · e faranno minor figura 
nel Mondo . 
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2.6 I.,,i Gefuùi, 
Chi e fa 

1 
( 

6
). Crekono i Libelli , fi 

moltiplicano gli accufatori , , il l or 
fofurro li c<l'Ìlgia in- clamori , e ne 
rimbomba il mondo (7). Il Pedan
te, il Filofofo., il Bacchettone, ( g) 

\ [e 

( 
6 )'I Anche oggidì fi reputa ali~ Chiefa 

utìlij]imo iJ Corpo de G efuiti , non [ofo da' 
loro amici > ma da cÒloro eziandio , che · ce li 
'CJoglio,no far comparire come dannofi alla Chie
Ja . Anzi , fe vorremo con qualche' dili-genza 
efaminare · i Libri ftampati èontro la Soci e 1 à ,' 
non pt:nerema molto a conofcere , che ·appunta 
per quello fèr fvono molti contra d1 ef!a • 

( 'I ) La rabbia maggior de' nemici de' 
Gefoiti vien dal 'favore umverfale , che que
fii godono ; e per quello fi ajutano co' lar' 
clamori . · 

( 8 ) A que/ìo paffo t' Autore cita i fè
guenti due verfi del de la Fontaine nella 
Tavola,· Il Lione invec;chìa to: 

Le Cb.t:vat s' appracbant lui donne . un coup 
de pied; , 

Le Lot1..f. un éoup Je dent ,; [,,e Boeuf ulf 
coup de carne . . 

Il Cavai gli dà un calcio , un morfò i1 
r 

Lupo , · 
Il Bue l' inf ulta con le corna, t il fare • 

( 9 ) v1'Vran- . 
,\. 

f. 
f. 

,l 
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Accufati, e convmt1. ·2 7 
fe la. prendono tutti contra di que
{i;i .Padri ; cerca ognuno qualche 
.mezzç;> efficace di fcreditarlì , e di 
nuocer loro in qualche modo. Q_u~n
do , voi dite , incomincz'eranno effe a 
dijenderfi ? non è omai tempo che ji 
giuflifichino .? pàchè ·_non lo fanno ? ( 9 ) 

Voi mi pregate di manifefrarvi fo 
quefro punto il mio pen!iere, io vi 
ubbidifco: e benchè non abbia con
fultato niun di effi , credo contut
tociò di eaere in ifrato di rendervi 
ragione della loro condotta . Senza 

I ' Il ' prova non avanzero nu a, percbe 
[o 

( 9 ) A-vranno i Gefoiti i loro giufli' mo
tivi per non rt/pondere , e confutare le accu-

. fe, che loro ji danno ; ma fèmbra a taluni, 
che , il filenzio loro fla una tacita confef]ione 
de' lor delitti ; anzi i ~emici loro non la/eia
no di abufm:e di . queflo /tef!o jilenzio ,, per 
ingannare i creduli , e per perfuader11 agli in
cauti la reità di guefti Religiofi ·innocenti , lo 
però non mi lafcio ingam:zare , e ben fapendo , 
quanto male fia /lato interpretato il Memo
riale del lor Genùale , veggò , e çon7Jfco ,

1 
che peggio a!Jai farebbero. le rffpofte loro in
terpretate , e per quefio credo. che faccianlJ 
prudentemente a non rifpo'lldere . 

( •o ) N :' 
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1S Li Ge(uiti 
. fo che un fodo ii1tellet~·o , com è •,il 
vofiro , non è appagato da ~ cfii f©
lo fi appoggia a pregiu~izj ; e , fi 
abbandona ad effi . Cercherò fenza 
parzialità J qual effer ' poffa la ca. 
gion vera del loro filenzio • Non 
te mo lo f9-egno . lòro mentre ~mltp,;; 
nemente fono oltraggiati . Meno an
cora del favor loro; mi curo ; e a . 
che mi potrebbe quefio .· giovare ? 
Cerco folo la verità , e l' unico in
tendimento mio iì è dì rifol vere la 
quifiione ' · che voi mi proponete. 

Già lo fapete , Signore; fi. è fat
t o ogni sforzo per far pa{fare i Ge
juiti per uomini deil:ri ' e politici 
d i abilità ( 10

) • Godono _di quefia 
r i-

~ ( 
10

) Ne' Gefuiti tutto ji afèrive a politi
ca , e non ji ode dir altro da lor nemici , fa 
non fe que/lo , che convim guardarfi da loro, 
percbè fono volponi · a/luti, che cercano fempre 
d' ingannare l' inca,uti • La verità è , che non 

'fi potrà forfe citare niun ~efoi ta, che jia po
litico in quei cattivo fenjà , in che ji prende 
tafrfolta' it nome di politico . §1.uanto a me, 
io, io ne cono/ca de, molto favj , e prud'enti ; 
nè è maraviglia , che ve ne fieno in un Cor
po di T<.elizir/i., i q_uali tutti , cbi più , cbi me-

111 

] 

! 

j 
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Accufati, e convmt1. · 29 

riputazione: quelli , che vivo·no og
gidì , come ne hanno goduto colo
ro, che hanno ·fi , preceduti . Io non 
fo cofa fì- folfero i lor·o M41ggiorj ; I 
ma fe vi ho a dire liberamente il 
parer mio , credo , che a cC(loro , i 
quali -ora ci viy ono· , fi faccia tròp
to onore, fupponendo in effi e mi
re faggiamente concertate' e raggiri 
maneggiati co'n fina defrrezza ' , e 
jìno penetrante ·accorgimento, e , at
tività fegreta , ,e . nakofa , le _quali 
cofe forlllano l'anima , e l' elfenza 
della polirica . Imperciocchè, fenza 
allontanarci dalle circonfranze , che 
ora ci occupano, non volea Ja pru
den:z.a , che effi .arrefralfero il corfo 
di quefii_;enebrolì foritti o[curiffimi ~ 
che · i'l furore produce, fofrien la ca
bala , e accredita la credulità? A.e~ 
cordo, che troppo c'hiaro vede un uo
mo ·o~efto, ·e~er_ d·~lla paffion~c det-

' ta-
no, fecondo i propr) tale~tt, fa~no profeffione 
di lettere , e .fono · comunemente di buon inge
grJo forniti;· ma nOl'f nè /Jo mai éonofciuto'n/u
no , il quale nel fing~r'e, e adoperar con . dop-' 
pieg;. Z'f facéffe corJifterè là }ua prudelf,za : 

( 1 1 ) Vuot 
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30 . Li Gef uitÌ, 
tat1 , onde ad e!Iì non prefra fede; ma 
fe non crede tutto, perchè ne' de
latori difcuopre certè contraddizioni, 
che troppo fon manifefie ; almeno 
qualche volta non fa cofa debba 
penfare, quando eglino unicamente 

- ::i.ttefrano certi fatti, per quanto ap· 
pajon quefri incredibili . Oltracciò 
fi p~eviene il popolo facilmente ; 
lo conofcerebbe affai male chi lo 
~uppouelfe capace d·i conofcere i di
vedì motivi ; che .fpigner' poffono 
gli Autori di queHe furti.v,e prqdu· 
zioni : e legge fenza prevenzione , 
fenza malizia le crede , e neppur. 
fofpetta , che in quefri libri fi ten· 
dan,o infidie alla fua credulità ( 11

.) 

Provenir dee da· tutto quefro un. pt:e· 
gm-

( 
11 

) Vuol qui provare l' Autore , che la po
iit-ica non può fffer la cagion vera del fiJen
zio Je' Gefuiti. M.i i lor nemici deJla facili:. 
tà , 'òm cui il Popolo

1 
crede buonament.e ogni 

cofa , ,fi a~ufaryJ P!.~ dire impunemente ogni , 
peggior male detta · Società ' , Se dice/Jero e.o(e 
pii! _ credibili , i"!.porrebbero forfe anche a' ·più 
favj ; ma non ~ renderebbero i Gefuiti 'tanti 
o.lioji al Mondo, q1mnto vogliono. 

(1 l) s~ 
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A .r. \ . ccu1 ati, e conv1ptt. 3 t 
giudizio reale , un torto conlìdera
bi!e. Certe accu(e , che la riputa
zione incèreff ano , e lonore , eff er 
non po!fono indiffe.renti, (pezialmen
te per i Minifrri di Gesù Cri/lo , le 

1 fatiche de' quali tanto folo faranno . 
utili allà Religione , e alla falute 
delle Anime , quanto e!Ii godranno 
della. fiima , e della confidenza del 
Pubblico ( 11

). Che ii dovrebbe fa
re pertanto? Ciò che voi farefre in 
fimil cafo, Signore; ciò·, che fanno 
n1tti coloro , ch,,e l'invidia, l'odio , 
la malignità ii sforza di fcr~~itare , 
e di _rovin~re. Si propongono le . di
fefe , la calunnia confutali,, fi ribut
ta l'oltraggio ; onde confufa è la 
menzogna , ; e la fegue lobbrobrio ; 
ii manifefra la verità, e trionfa; l'i-

,. nt-
( 1 2 ) Se ciò è vero, com'è veriffimo, io do

m,mdo a' nemici de' Gefuiti, con qual cofcien
z11 procur:ir fi può con tanto impegno di {ere
ditare una Religione tutta impegnata pel bene 
della Chief a , e per la Jal uk délle Anime ? 
N.egano, cbe la Societàjia tale veracemente? Il 
Mendo tutto è 'loro contrario , e affai diverfa
mente ne penf(I , 

( 
1 3 ) rp er-. \ 
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' 3 2 Li Gefliiti 
nimico mortificato pel cattivo fuc. 
celfo della fua intraprefa , non ar
difce di fare , altri nuovi tentati vi , 
e lafcia~ in pace la parte ; la tran
quill)tà poi, e la gloria è il premio 
del vincitore. Tale farebbe forf e al 
dì d'oggi lo fiato de' Gefuiti , s' e!Iì, 
quando foron dapprima attaccati ·u 
foffer meliì nella qifefa ( 13

) • Le 
r ifpofre loro avrebber confermatf gli 
a mici , gJi uomini di buon fenfo 
difcuoprirebl1ero l' afiuzia ; e la in
giufiizia degli aggref1ori lorò; fareb
be il popolo difingannato; e vi vreb
bero tranquilli . Chi dubiterà , che 
non ave!fero effi la libertà . di di
fcolparfi ? 

Ho già detto afi'ai , Signore , ac
ciocchè non fiate tentato di riguar

. dare il filenzio della Società per un 
ti-

( '') Per quanto ji foffero fin da principi@ 
i Gefui ti difefl ·, i· loro . nemici non lafciereb
bero di perfeguitarli , come avverte più fotto . 

· Z' Autore ; ma certo molti fi farebbero di}in
ga1znati , ed avrebber fatta giu/lit::.ia alla ve
rità , e alta innocenza . 

, ( ' ' )Ce~ 

t. 
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1 Àccu/ati , e 'èQnvintJ • 3 ~ 
dro della più fina politica. (1ll) Crei 
~erete voi , che quefii buoni Padr .. 
per umiltà foffranb tanto, fenza la .. 
gnadì 2 Io non lo credo, ci ha con..- . , 
tra' dì ~ effi il pregiudizio, nè io pren ... 
derò a diffiparlo, per non far l' A vvo~ 
cato di una caufa perduta. Mi con" 
tenterò folo di dire, che, fe eglino 
hannq quefia virtì1 , ella farà loro 
di mol'to merito ~inanzi a Dio '.; 
giacche non fono accufati di farfene 
molto onore dinanzi agli uomini e (1 5) 

C Non 
. ( f4.) Certa non per prudenza , che i Ge

fuiti ne!ie circafianzè pré}ènti o!Jérvino tìn fl:. 
1enzio tanto o/linato : ma forfe· Ie prendefferà 
a parlare in propria difefà, ne verr-ehbe gud~-' 
cbe male mdggiore ; cbe non è la pe dita del• 
la riputazione di tutto il C~rpo • , 

( •s ) Anzi è ajfai vecchia. l' ttccu(a datri a· 
Gefoit i , che fieno animati dallo fpirito delZ4 
fuperbia . Se ammae/lrano la Giovenlu ne/tè 
Scuble, è fuperbia, }e da' Pulpiti, e nelle Mifa 
Jiohi gridanb contra il 'vizio , è· fapdb'ià ; fi 
n/fifiona i':4'defe/Jamente al fttcro Tribunale df. 
Penftenza ,· è fùperbia ; }e condupino ~na vit(I 
eclijir:ativa, e rtiligiofa, è fùperbia ~ Tut~o fi:.. 
il.tlmenfe' e forfe anche il tdcere fenza difen::i 
herfi , inentre /òno da ogni partç c?llunnidti ' 
ne' Gefoiti è fuperbia j I 

t i6j L 1 
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34 Li Gefuiti 
Non .fupporre1te neppure ; che effi 
i~n~1'Ìri~\tutrn ~iò che .fi fcriv~, e 
L1 dice contra d1 101~\ Oltrecche fon 
tanto fpar!ì ·nel M: on do , che fa per' 
deono qual fia. la materia ordinaria 
delle converfazioni ; gli ' amici fede· 
li ( nè è poffibil~ che non ne a·b· 
biano ancora ) -rjferifcon loro tuttQ 

' quel , che odon. dire • Molti picco
li libretti di ogni colore manifefra· 

· no, quali ·fieno i delitti , che lor 
s'imputano, e lJafrerebbe .per i(Fruir· 

· neli . folo l'Autore .delle Novelle ,_ Ec· 
~lejia/liche, C6

) U qua~e volentieri fa 
l' e.ço di ' tutte lè ingiurie ~ delle 
quali fon caricati ~ · 

Qual ragione hanno effi adunque 
di oppor folo una oziofa pazienza 
allo fcatenamento quafi urìivérfale, 
çapace d'atterri.re Io Stçitif mo piìi in· 
trçpido? 1, ' fatti, cb_e fi rinfacciano, 
fono talm1etit~ certi , le · prove ,: che 
fe ne àdducon~ ~ fono sì chiare, le 

~ qtre-
•. ( 16 ) L' Operr! periodica d~' Gianfenill:i , e 

p_er- çonfeguenza eflremamente çontr11ria 4' Ge
foit i . 

\ 
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Accufat'i, t Convinti. . · ~). 
querel~ · , che fè /ne fanrio 'foho -SÌ 
giu!l:e, , ahe non ammettono nè giu
fbficazioni , nè replica ? Così ipen
fano ·i lur nemici . Q_uanto a m~ , ' 
fempre catlto contrà le prevenzioni / 
m1 allohtano dalla moltituaine ,' ii 
-cui corrente_ tra'e feco il partrircol.a- \ 
re ; e gli togliè la; li·bertà· d:el · fuo 
voto· . Efami.no· diligen~èmente, con
fidero, no,h permetto alla paffione d~ 
tenere fa bi landa, dovendo fol la 
ragione effer i- arbitra • Sono· i Gefui-
ti acctlfat~ di alteraré la purezza 
del dogma . Sond r ancora i Ge-

Juiti acéufati di effer'e· i corrut~ 
ton della · morale EvangeHca 
Che ~e . penfate voi , 'filgnor _e ............ "'"-- / 
La Cotombier-e , Bourda/ò've , Cherl'Ji .. 
n-ais , Girout , L'a Ru~ , Bretonhhm , 
Guil/ard, Seg'tlud, pr~dicàvàn -la _fana 
Morale , o l' Evangel!o hanno alte
tato , e· prevettiti i Popoli ?· ( 1

7 ' ') 

, C 2 Se. 
( 17 ) Ciò che t' Aatore dice qui de' Gefuifr-

' t Predicatori FranceG , ji può dire altresz de' 
ie· Predicatori Ir1\liani fomminifirati dalla Socie~ 

tà. Citino, Je po!Jono, i nemici 4; queft'Ordi
ne, 
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36 Li G,efuftt '· 
Se i lor fuccèffori hanrlò abbando
nata. Ja via , che quefii aveano Io~ 
ro mofirata, che fi dee penfare de1 

y e.fcov.ì , i quali non folo accordan / 
Joro la libertà' ma li chiamano an
cora a riempire i Pulpiti delle lor 
Cattedrali, a far le:Mi!lioni nelle lo· 
ro,_. diocefi , ad ifirufre I Giovani 
Ecclefiafiici ne' lòr Seminarj? Come 

' giufiificarfi poH:ono que'Principi, che 
in quefio Corpo cpr~otto, e cornuto· 
refcelgcmo comunemente i Minifiri, 
che alle Corti annunziar deono fa 
divina parola? Le famiglie più cof. 
picue onorando quefii Padri della 
fua confidenza, fi abbandonano dun-

. que a' prevaricatori , che la condu
cano , e intrighino nelJa via dell~ 
perdizione-·? A chi mai fi perfuade· 
ranno co(e sì a:{[urde? (1 8

) 

,. A~ 

ne , qual de' f~oi Predicatori non infegni . la 
più pura Morale dell' Evangelio . 

( 18) Noizfolo in Francia, ma altrove.ancora 
prqfìeguono i Ve/co11i, e · i Principi a ufare del!' 
opera de' Ge:fuiri, gli uni nella fpzrituale cui· 
tura delle loro Dioce)i , gli altri nella dir~r 
2ione della propria cofcienza-: e ciò anche do· 

po. , 

2 
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/Iccufati ,· e con'Yinti . 37 
Altra accufa . I Gejùiti fono fedi

zio!ì, a!faffini de' Re. La pernicìo·
fa loro dottrina , di cui è I' inter
prete · Bujembaum , tende a follevare 
i Popoli , e ~d ~rmar.Ji contra i le· 
.gittimi loro fovrani. ( 1 9) " 

\ C ~ Bell' 
po , che, .fi è incominciata a menar ·tanta ra~ 
more contra la corruzione di quefti Religioji • . 

( i9) Intarna a! Bufembaum , e alt' a"u
fa di Recidivi data a' Gefui ci , ·difcorre a!J.ai 
/iene il dotta · Autor Milanefe ·delle lettere fo
pra l' Appendict: alle Rifleilìorii del ·Porto
ghef e ; e perciò è inutile) che io nulla aggiun
ga a quella , che egli ne ba detto • Mi coiJ·. 
tenterò adunque di far [ala alcune affervazia. 
ni, le quali fempre. più faran conafcere, com' 
io [pera , la ingzufiizi~eiJe accufe , ehe fefl 
ragione del .Bufombaum /i danna a' Gefoiti 
ila lor nemici . E prima è falfa ciò , cbe "elfi 
dico110 effer qu(!{ìo • Gefuita !' interprete della 
Morale della Sociecà • Han fiorita in quefta 
Religione molti valenti T,eologi , e gli uni han., 
no una opinione feguita , gli altri un' altra , 
fenza che dagli Autori dedur fi poffa, quaf .Jia 
la dottriaa del corpo , falva it fifierna della 
fcienza media , il quale non ha che fare con 
la Morale . Bufembaum poi non altra ha f at, 
to nella Jua Medulla Theologire Morali!i , 
che e/porre le opi·n.ioni (J/trui, e fegair quell.c, 

che 

\ 

\ 
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-~ S . Li Gefitt , 
Bell' elogio, che Jiµefto è, Signq· 

.te, ; dell~ condotta , che tengono in 
Francia que!l:i Padri ! l?er fufçi.çare 
contra di e!Ii una lite, ·è. necefiarìo 
cercar de; rei ne' paefi ll:ran ·ed, e c,i'ò 
non ba!l:a :t .è ,neceffa.rio dUfotterrare 

0' co-
the più Jicure ha riput-al( , ora dagli Al}tori 
Gefuiti raecogliendolf/. , ora da. akfi;i • E. ul
tracciò al Bufembaurn fu la qy,ifiione di am
tnazzare i Re ft.tattribuifce a t.or/o da nemi
ti della Comp·a·gnia tma opinione. 1 che egli 
non ha infegnata. Cerca egli, (lib. j. rracè. 
4. cap. I . .club~ -3~ .) fe , e in qual maniera 
fiii lecito d.; ammazzate cli autm'ità privata 
l' Jingiufiq aggref/ore : An ; & qi,iqmélçlo li
ceat o ccidere privl\t~ auél:oritace inigu.,um 
aggfefÌ'orem ? Dopo •di ·averd in/egnato. in 8e
neralè , che leciio è di r,t.cc.i.dn·e I' ingiu/lo ag-

' f/f!Jore , che la vita vuol toglierd, ò ciò che · 
afla vita ~ necefferio, purc6è ciò fi faccia fa
lò con ahimo di difancledi , e con la modera. 
zione. d~' innocente di/efa 1 come infeY,nano co· 
mZjJlemènte i Teologi cpnS. Tommafo ( q. 
74· ar. 7. ) vehendo allo .fcioglimento de' cafi 
particolari, ne' quali la generai ilottrin.1 aver 
clee il fuo luogo , così dice ( num. 8. ) Àd 

~ defenfionem virre, & _in_tegr itatis .mernbro
tum, licet etiam fili o, Religiofo , & fob
dito, fe tueri, !i opus lit, ctpn occiiionr , 

con-
/, 

l i 

c 
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Accufati 1 e ço.nvinti • 3-0 
eploro, ·che viv~ano qua!i un fecqs 
lo addietro . Che non ha a terner 
14 Sorbona, fe viene a taluno il èa
priccio di gìudicarla cosl fu 1.a GOi\
d,otta dè1 fooi ~tedeceffori ~- Si ricor"' 
da ella ton amarezza; e con brror 

·C 4 di 
eontra lptum p3rçr1tem ~ Abbat~m·, Prin
cipç:m : Pe1 difefa dellà vita , e della inte
grità. ~elle rt,Jembra ; è lecito al figli~, al re
ligio/o. , {ll f1r1ddito ; ( ingiufiamente a/Jalito ; 
p~rch~ fi p,a.r.la degli ingiuft.i aJialitori ) difm
dcxft co~tr.a il P adt:è l t' Abate ; il Principe , 
Je Ja ~· uopa, ( fi offet.Vii qUt;/fri co.n,dizione , che 
ajfai riftringe la. permiffione, pèrcbè 'f; . .i · · 

difficile di tro·vttiefi in if/;atoQ o ~i effer..e ingiu . 
/l11men!e uccifò ; o mutil4to , o di uccide1e t' 
invafo~·e ingiu/lo ) anche ammazzandolo . Ìr) 
C!Jfldanno il Bufembaot11 per avere sl fatti 
efempli recati1 ; ma infegna e,~li in quefte pa
role , chè fi Raffa ii fudclito al fuo Sòvranò 
legittimo ribe_llare? che , il pu/Ja uccidere ? fi 
a~giunga che_ egli pèY' gara.z.ti d:lla fu~ rif~tu
zwne pta ·S ilve~to, e ~on~c1aa , tl prz'!1r> 
DoB'leOJcano' t altro e anonifia SecQ/ar~) ntUli 

dè/d~è Gefuira. E poi fi dirà e![èr ia. ?pin_i~
ne dt B,u[e.mbattm la comune de Gèfuztz? F1-
na.lrr1entè [aggiungé B11fernbaun1, un'altra re
flrizione, ,be rendé metafiftco il cafo j in cqi 
10/Ja lecitamente i' [uddito. rh·o!ger./i co,ntra il 

1 So-

/ 
/ 

L I 
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, '4ò Li Gefuiti 
'di quel dì ' quàndo' il pretl:igio e~ 
.fiinguendo i lumi naturali , i fuoi 
·dottori firaordinarìamente congre
·gati <:anonizz-arono il · Domenicano 
Giacopo Clemente. (2°) Edi' concer-

to 
.Sov·rano ., così immediatamente dopo le paro/o 
citate dicendo : nift forte propcer mortem 
hujus ( det Principe nominato in ultimo luo. , 
ge rielleparole citate. ')Secuturaeffontnimis \ 
magna incommoda , tit bella &c. ; Se pura. , 
per la morte del Principe non fo!fero per ipe. 
nire incomodi troppo grandi, come guerre, ec. 
Con tutto quefio i G~fliiti, e it Bufernbaum 
fon uomini fediziqft, e regicidi ? 

( 
20

) Narta Errico Caterino Davi la ne/. 
la fua lil:oria delle Guerre Civili di Francia, 
ffampata in Venezia l'anno 1642; ( J. 10. 

pag, 58+ feg. ) che it Domeqicamo Giaco. 
po Clemente , il qual più volte avea· detto 
di volere ammazzare il R.e · Errico I I J. ; la 
quat propojizione era mejfa' in burla da' fuoi 
Correligiqft, quand<J il .Re )i avvicinò a Pari. 
gi, l'anno 1589. , paffando dalle burle a de. 
liberazione feria-, diffe ad' un Padre de' 
fuoi, che aveva una infpitazione gagliarda . 
-di andare ad ammazzare Errico di Valois, 
e che daveffe conGgliarlo fe la dovdfe efe
guire . Che ' gli rifpofe mai que/io Pad~c? Il 
Padre projiegue a dire . il Storico, conferitQ 

I il 
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Accufati, e convinti. 4'1' 
to vennero alla fua apoteofi.. ~1efia 
condotta, benchè ,fanatica, e furio-
fa , non di~inuifce punto la ell:i:
mazion· vofira per quella cele~re .Fa
coltà · , egualmente commenda.bile 
per la purezza della fua dottrina, e • 

per 
jl fatto con il Priore, il quale era uno de~ 
Prini:ipali con!iglieri della lega , rifpoferp 
unitamente, che ved~ffe bene , che qnefia 
_non fo!fe una 1entazione del Demonio ~ 
che digìunaife , ed oraffe , pregando il Si
gnore che gli illuminaffe la mente di quel-

(' lo dovea operare . Veramente fe così aveffe 
rifp(J/lo un Superùire de' Gefui ti avrebbe fattfJ 
un J!,~an peccato: perchè non dir fubito a ·Frà 
Giacopò Clemente , che i Re nòn fi poffeno , 
uccidere per niuna maniera? perchè non alfi.cu
rarlo to/lo , eh' era tentazion del Diavolo quel
la che égli ·chiamavtJ ispirazione? Ma andia
mo imzanzi • Tornò fra pochi giorni co
fiui al Priore ·, · e all' altro Padre dicen
do .loro, che avea fatto, quamo gli avea
no con.Ggliato, cbè fi fentiva più fpirato ,. 
che mai, di v.olere intraprendere quefio'fat
to . I Padri, come molti cliffero , conferi
to il negozio con Madama di Monpenfie:.. 
ri , e còme vogliono quelli della lega , di 
proprio loro motivo l' efortarono al tenta. 
iivo ,. aller.Q)audoH ) çhe vivendo farebbe. 

fia, 

( I 
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42. ·' . : Li Gefultt · . 
pt::r I' at_ttàccam~nto a~ fooi Sovran·i , 
·_rerchè dunque F erto.re del Gefuita 
v.J/emanno ; per quanto e!Ier poifa 
col pev.ole , ·M.. farà detefl:are la fua 
Compagnia~ ~ode.iè impoffibile di èo.n
tiliare infferr(é 1' onore j e ·la buona 
fède. con l'odio contro de, Gefuiti? 
Ba!l:a una prova di fat~a per pur .. 
gar . ql,lefri ?~ciri, Lor.o e confidata la 
çduc~zio~le ~el~~ m aggior parfe èell~ 

( ,
21

) Non 

ifato fatto Cardinale; e 11.1ore·11do per àveI' 
libei;ara la. Ci Hà ; ed uccifo i1 per.fecutore. 

1 della Fede, farebbe fenza dLJbbio fram ca~ 
nonizzato p.e1' Santo , li Frate così animato 
uccife proditoriaml!nfl! Errico IIL e ~or! egli 
fielfo. Poco dopo, come lo /le!Jo Storico ( pag. 
6 r + ) narra 1 fu fatto . prigioniere il Padre, 
Edmondo ·Borgr ino Priore de' Frati' di S, 
Domenico, il quale c::oovinto d~ teilimoni 
d' avet· lodato pubblicamente in pergamo 
J' omicidio comrne(fo nell.a Petfona del Re; 
e d'aver confìgli•a,t6, ed i r:ifligato il pei:cof
fore , compa'raodolo attch~ dopo ' il fatto 
nelle f~,e P,;edicbe a Giuditta, il_..Re 1110.r
to ad Oloferne, la: Città liberata ~ Betu
li:i, fu per feotenza del Par1arne11co di Tours 
fenrenziato ec. 

I 
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. Accufati , e convinti • 4 ~ 
Nobihà France[e ( 21

) • L,lll~fhe Gi.o~ 
ventl.1, che . efce dalie 1Jor mani,. riem
pie i primi pofii del!o fi~tç> ' nel la 
Corte, ndl' Arrr. a..t?- , nel Vefcova~. 
to , nel!? l\ihgifiratura , , 1TI::\t1cano 
gli Allievi l0ro del dovuto =i\ttacca
mento pel lor Soyrano ? Allevati, 
ne' principj della efecr~bil Morale , 
di cui quì !i tr'ltta , per quale in
cantamento fono ad un tratto 
mutati in f.ud·diti ubbidie11ti; e fede
li? Q_ual . pref.l:igiq li acciyça in mq- ,' 
do di\ lafci4Je i figli loro. alla difci
plina di Mae!hi pedidi· , dç:1 quali C 
han perr fe fieffì cdno1fciµta la ma· 
niera di penfar€ , e de' quali dete
fl:ar deono n~ceffariamente le P.erni-

ZIO-
( 11 ) Non folo in Fr:incia , ma in qualun

que altro Paefe Cattolico ancora , la maggior . 
parte della nobile Gioventù a Gefu1ti è con. · 
fegnata a educare , o 1 r,ielle S cu~le , o ne' Con
vitti. @..uefio fatto certiffirrio prova I' innocen
za delle '("1ffime della Loro morale , come of- • 
ferva ben~ J' Autctre, ma· è nel r(ledejimo tem
po una de/le principali cagioni ckll' od10 a del- · 
la rabbia , che Ji ha contra de' mede}imi Ge
foi ti • 

( 
12

) Si 
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44 Li Gefuiti 
'ziofc maffime '? · Onde avviene che 
la Morale della Società, fa qu:;i.le ef
fer dee formidabile a' Re , v:.iene da 
coloro odiata, che ardifcono di fa
re attentato alla fa:cra loro Perfo
na? e~) Non fa mefiieri di conclu
d ere , che quefii mofiri praticano 
u na contraria ~orale ? Che fi op
p rima· ogni minimq feme , di una 
dottrina, che la umanità, e il Cri
iì:ianeiìmo abborrono, è ottimamen
t e fatto ; ma non cerchino i prete~ 
fi zelatori di fiabil.irfa , e di accre
ditari.a' , fotto pretefio di perfegui~ 
tarla in altrui . Tale però :fi è il 
fine , che fembra · dferfi propofro 
1'1\utore di un Libello, il cui tito
lo f~lo è fegnato col figillo della più 
néira calunnia . ( ~ 3 ) Si profcrivono 
con :ragione _certe propolizioni fepol .. 

te 
('

12
) Si vegga ~ come l ' Autor ne ammoni. 

fce , il ,Proceffo cfi Damiens ; Rif pofra al 
226. interrogator'io ; e fi <t.;edrà chiaro , l1 
odio , che avea 1~efto fcelerato feritore del R..e 
Cri/lianijfimo contra. · de' Gefuiti. 

( 
1 1 ) li titolo di que/io libello è, Les Ie

fo i t .:s aneints, &; çonvaincus du cri me de · 
. .le~ 

( 

l 
] 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



1e 
f
!a 
1-

)

l

o 

a 

Accufàti ; é c,onvinti. f5'! 
te .i ri t.ln fogìio po! verofo ~ ripieno 
di paffi , e di autorità , fcritt? . in; 
una lingua , che 'i nofrri f piriti pi l.1 
belli fi fan gloria di non intendere. 
Q_uando fi difonorerà alla fie!f a m a
niera un libro .f parfo con affettazio
ne, in cui ci !i dipingono più Mo-. 
narchi, o f piranti fotto i colpi de' 
loro fodditi, o a· gran penà falv'at i 
dalle abbominevoli loro macchinazio-. 
ni. I èapi di sì fatti attentati' fono 
Religio!ì , che 11 Pop0lo è ufato a 
venerare pel fa per loro, e per le loro 

· · vi~ 
leze Majeflè ·: I Gefuiti accufati , e c011-

vinti del delitto di Jefa Mae!l:à . Non f'o 7 

che quefl.o tibe/l(J jia ftt1to tradotto in ·iralianp 
ma ho vedute tradotte in itali.mo due lettere , 
nelle quali ji promove il Jofpetto , che i Ge
fuiti aveffer parte nell' efecrando 4ttentato. di 
Damiens contra· là Sacra Perfona del Re di 
Francia • Cofla ~al Pròceffe flampato contra 
di 

1 
que/io .[celer.ato , che. i Gefuiti non ha.nno, 

avuta niuna parte nel Juo atroce deiittò , e 
1:he il Jofpetto èontra di elfi ~ u~ puro fogno 
del maligno Autore di quelle 'lettere ' . Perchè 
dunque un libello certamente calunnio fa ji 'tr11 . 

· Juce in italiano ? perchè ji fa girare per le 
mani di tutti? 

\ 
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46 Li Gefuiti · 
virtt1. Se ·H l'or delitto non è fém
pte .felice, i~ifiiàtte . fpeffo impunito, 
e q11ali mai ~fa ~imorlì non è accom
pagnato . Non fi direbbe, che_ vuol 
l' A utote familiarizz~re gli · f pirifr 
con certi delitti , che in·udid effer 

· dovrebbero, · e parere incredibili? (1 i) 
Ch i mai farà di avvifo, per ifpira
re l'orrore dd libertinaggib; di met
tere fotto gli occhi dé' Leggùori ·e 
lubriche dipinture, e intrighi amo
rofi. coli defrrézza condotti, e co'ro-

/ . 
_ : na~ · 

( 
1 4-) · ri)_ue/lo ç il hene, 'che .li produce con lo 

ftampa11e nellà lingwa 'l:lolgare tan1i i'nf.1mi li
belli contra de' Gefuiti . Si fai èrédere , che 
que/# Religioji difendano certe opinioni ' ; che 
al puro D<Jgma .Cattolico fono contrarie, _ e al
la Morale Evttngeli'ca. Alcuni femplici pren.' 
dono orrore f! contra le /leffe propojizioni , ·e 
contra coloro " cbe ·credono buonamente efferne 
gli Aittori. \Mà dltri,, veggendo la dottrina , 
e la probità '<ii c0:loro , 'che. calunniofamente fii J 
dicotz~ e/ferne glt r. 4utori, e i difenjori, cado-. 
no i1~ , quc/l' errore dannevoliffimo di credere,, 
quelle fii.ife . propofizioni imwcénJi • §)_ual df, 
quefii · due inganni' intendono' principalmen-
te gli Autorj di Jt· fatti libel/.i ? Forfe am-·, 
'-hedue. 

(2 5
) Q_ue-
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Accu{ati, e convinti. 47 
nati dal bramato facte~o , e maffi
rne appoggiare· alla · tefii.tnpnianza ,, 
e conf e~ra'te «;tall' e{em_piq di . certe 
perfone ., c_h~ fr 'non1 f~n , vircuofo , 
paffano almeno, per tali appre!fo la 
µJaggior part_e <}egli uomini 2 In que
fia giri fa , ad?p'é;ra " l' A utorn per far 
detefiare il Regicidio . Il fuo libro 
è tanto capace di rifoà'ldare I~ im
maginazione di uno fce~erato, .quan
to farebbe 1' altro capac~ di cont-a

inarla • 1 

Non mi re·;merò punto , Signo
re , ·a ç.fanJina~e , fe afpiri la Socie-
tà alla Monarchia ' univerfale ~ com.e\ 
certi pazzi van pubblicando. La ·fa-

~olr . di N~a~o.l~ r. ì { 
2 5 

J i .fo~~t~~ 
( 2 r) §)__ue./M fola favola .ba{fa ! per f .:1r co; 

n1Jfcere, qual fede ji dee prefiare alle t.mte co
fe ,. che fi dJcono co;i.tra., i G~fuit<i. Si è ved11-
ta ftarnpatti la vita di 11~efio jin~o J!.:e, le mo
rie te fatte .batt~r · .da tu.i fiJo~ v,edute ;, eppu- · 
'f'.e non çi ç mai flato un.Laicp Gefoita chia1fJa
to Niccolò, che fi jia fatto Re. del ; Paraguai ;' 
nè 'i ba ,oggim~i ~çh} non:f!,a pien~m~nt~ con'cqin- . 
to , che ~ jaV<Jlof o tutto cto,. che ji e raccorliato 
di lui. 

,• 
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48 . Li Gefuiti · 1 

mila uomini fotto i fuoi ordini ; 1 
milioni ne' fuoi forzieri , fono im ... 
pofrure ' certe, le quali ', fe impofh1-
re sì fatte ·non foffero effenzialmen
te cò.n la probità incomparabili , di 
roffor cuoprirebbero, e di' vergogna 
qualunque uomo onefio, che le ave[· 
fe inventate • Non po(fo 'io mette ... 
re nella medefima claffe q11e' prete!i 
avvelenamenti,. che ·tiolgorw a'l par• 
t!ito i più ofl:inati fuoi difenfori , e 
i (u~i protettori più. dich~aratì. (' 6

) 

Poco appel~anti _fono finora viffuti 
un fècofo intero • La · forp~~ndente 
màraviglia· ! Ne fono mallevadori i. 
Gefuiti ;:i E oltre a tutt'ò queflo non 
è già l'Appello ua a'ffic-uramento di 
lunga vita; nè l'odio ~ontra di que· 
fii Padri ha il diritto ' alla· 'immor-

ta-
( 26 ) §2.uefta è un'altra accr>.fr:i) che da m/Jt() 

temp(} fi· dà a' Gefoiti, che, d.vvelenina, a· in 
altra manie.r,a' fanna morir 'coforrJ", che ad elfi· 
fana contrafj,. JVl~ quanti mai dovrebber· de' Ge'·· 
fuiti temere, fe ciò [offe' vero r' JQ 'fon' perfua.1 
fa , die tton /d' cred'ana neppur colòrò: , che· Id 
dicanrJ· a piena bo,ca , · p~rchè fe la credelfero ,. 
non farehber çerto tan1o palefemt.nte nemici; 

(27) Nori 

' 
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.Accufa!i', t t~nvinti .. , . 49. 
talità • I Cardinali de Noail/.es, .Ar
chinto , d' vftalaja ; i Vefcovi di Se~ 
nèz , d' v/uxerre , 

/ 
di 1 Lufon fef!I brerà 

· a chicchellìa-; che la carriera loro -ab
biano terrriinat:a ·, ( 27

) Non dee la 
morte loro immaturà fembrare, fe 
non (e a 1boloro ' che giunti fono 
felicèì:nente ·alla medefima età; quan.,. 
ti di que~-i reali fautori di una jm-. 
maginari~ ~refia c~ 8) fono dalla. vec- ' 

. ,( ~ D clua-
' ( 1•) . NfJn voglf() ' qui efaminàre ; con qual, 

fondaménto ./i d{c1.1, che i nominati Perfan-aggJ, 
ed aftr..i./icno fiati da'Gefu.iti avvelenati, Offer~ 
rverò foto, cbe quefti P "dri no_n ./i fono avvedu. ' 
ti, .che tem.inentiffi.ma Archinto non eri:~ lor 
favorevole, fe non fe dopo che egli era morto • 
Ho veduto una l'ettera fcritta da' Roma a un 
rdgguard~voliffimo Pérfonaggio in Milano, ne/. 
la Ì]ual ieUera da chi fcrive, che n'bn è già un 
Gefuita, fi dù;e, c·be-mentre vive4 l'.Eminen
tif!imot Archinto, pa/Jarzra appref/a i Gefuité 
per gran protettore della Società. E' credibile 
adt(nqye i che.. avvele_nar ,volef[erQ / Gefoit-i un 
C<1rdina/e, che effe ftimavanp· pei ,/a, lor() ,R,eli- · 
gione impegnata) e /Qr fa:'<(orevole.? · 
1 (

28) S'intenda il Gianfenifmo, come ho detto; 
flna (antafima da' Gi~nfenifii fuq/e appellarfi. 

( 1 9) Si 

\ 

.. 
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~.O ... · 1 .• !:,i /l~fu~ti. 
c~iaja unic:a111~nte· opprçflì l E' fort~ 
.ça! a s1 rara il ritro~are :Appellanti 
gesrèpJti, '~ - fìacçhi ?.. _ _- · 
.r Parini , che i . Gefufti , g}ufii~.ca~ 
pptrebbetz9 con Io .fiç(\<?n. V:Sl:P 3,g_gto 
il lor te&trrrr ( 2 9) Voi, faRY.~é(, ~~gno
re, che ·n9n rfolo )o A:t!i§ior, d€l1la Re
li.gù:p;i,e .ei -_4ç:,.pe b}~l~e 16t,t~.1K\ _,--rn~a la 
4~inz~ ' ?lq~e§lc, I;i de_c!artJfl?!fJ.n~, ,e 
ty_rro,.s ·ò •. D,).qfr~ agli •• e(tr§~Ì.. Hr~~n~i 
ap~ att~~ne, entr~. nel pian~ d'ella 

. edYcazìone çleU~ GàotveQ~Ù) . E~tran· 
do un· Gfovane nel Mondo !~: .. ireil~ 
d~ le bbe · éettamehte ' ridicoÌo , · f€ fa~ 
pç.fte · !oio . f piegare i) Tropi. ; ~ e !e 
Figure, ·da~ne efatte defin.lziòni , ~ 
~it~re :a ~:P\bp~lirç ·.una , ·çe~t~fl\z.a" t\i 
(J/~erpn~ L.0 pi OrazùJ; fi . iV•U.Ol\e; che 
ii·. prefencci .con.'.grazia, ed abbia · Ull 

portarnenoo -pi1acevo1e·; e ' i'l,a.turale; 
~.alla· gr_aV'i't,à di Pec;lant~ egù.almen· 

r •. • ' - \' I te 

· . f ~9 t ~i, ~~.'i~ alcune ~elig{~~l~? e?{~ ~ ·R.eli
gzofi filffr va?av.o 'f'u1 le /cene; ' e tl Mon'llo lo fa, 

I • h e ,/l 1 I •;J • 'R ne cz _ f1 per ·que1io, ctJi· meni contra "<1f que e-
tigioft rumort : co.n qual gYufiiziq Jl :èondannano 
i · Gef}1itì, ~ìJe fàn'no recitar n? T èatri de' tot' 
Coflegj 1que~ Giovani Secolari, che /lannQ 
z'1 ed~cazione apprejfo di effe, (l0) Equi-

tf 
Ui 
h( 
fr 
!ì 
qi 
il 
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'-Àccufati, e c·onvm!t. j'i.' 
te iontanò , e dalla Ieggièrnzza di · 
Una farfalla. Con qtiefta mira d~ui-
no 1 Parenti a' lor figlil.iqii il Mae-. 
frro di Ba'llo. Nei corfo della vità · ' 
iì pt.e!é.~rano hiilie occafioni , nelle .. 
quali r Atte dèl ben . parlare trova 
il .fuo luogò ~ Nel llulpito; nè'Tri
bunal1' e ' in al.tre circofl:anze mol-· 
biffinie fu ha oècalìonè di ufarne .. 
L' aziòhe non pacò contribuifce al · 
buon efitò di una Orazione ~ Q_uin
tiliano nori teme ·di afficurare, chè ' 
un mediocre d~fdorfo fo~enuro da 
Unà mafchta , e v1va declanìaziorie 
farà pih effetto, che. i1 miglior dif
èorfo fprovtffo di un sì facto vantag..: 
gio. (3°) Q_uefri diverfi motivi han-
no fatto a, Gefuitq 1mmaginare unò 
fyettacolo tn ifto di balli, e di reci
te, dopò il quale al1' ingegno , ed 
alla applicazione fi danno i premj , 
e le corone , che merita110

1
• L' età 

. . _ · . l D 2 pii\ 
( 3°' ) Equideni , vel medioèrem orario

he01 f comméodatàm viribus aél:ionis affìr_ 
mav~rlm <plus habittiram momenti , quam 
optit'nam ead m illa deilituta~n. Inll:1t.Orar. 
lib. XI. cap. I I I. 

( 3') Ec- · 
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- p Li Gefuiti 
piìi tenera -è affai fen!ibile alla glo. 
ria' ; la folenn'ità , · le ricofI1penfe 
fufci tano la emulazione , e il defi. 
àerio di e!fei·e applaudito, negli uni 
fa g,ermogliare i talenti, negli -altri 
li perfezi.ona • I Parenti a quefri 
fpettacoli dalla teperezza condotti , 
e dalla compiacenza, prendono par~ 
te . nel fucce~o di coloro , pe' quaH 
s' intere{fano ; fono effi .in ifiato di 
giudicar del profitto , che fanno in 

1 

ogni genere i ldr figliuoli ) e fìnal• I ) 

?pente non. corrono in pericolo di l 
dfere ingannati , come avviene a: 
tanti partigiani della educazion 
privata , i qua!i meffi in i(peran. 

· za di ritrovare ne' lor figliuoli 
una fenice· , una maraviglìa ; fpef. 
fo non veggori.o in eliì al fìn de' 
conti , che uria fmona immagine 
di M. ]ourd1in ll o di Tommefo f)ìa· ' 
foiro. 

Ed è ben necdfario, chè la uti-
11tà di sì fatti .efercizj . genera{men· 
te · fìa fiata) riconofciuta , giacchè 
n'è ftaco il metodo adottato da tut· 
.d 'coloro, _ che .fi applicano ad ifirui .. 

re 
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. Àccufati ; ~ èolivinti ._ j 3 , 
tl'! là giòventù l ( 31 ) I Benedèttini, • 
Barnabiti, i e an~niei /?.ego! ari; gli Qta
toriani ; hanno ·ferlza fcrupolo alcu
no lo fie(lo piano feguito; i Colle
gj della Unive,rfità ; malg~ado le 
declamazioni del Signor Roltin, ·non 
!i fono puntd ' partiti da queft' ufo 
amico; i nofiri Maggfòri ta'llto. vir
tnofi , quanto , fiam noi , non fe ne 
formali2zavano ~ II Gazz.,ettiere Ecc/e• 
ji_afiico ba egli buona grazia di gri· 
Bare allo fcandalo ., e di affettare\ 
una delicatezza , che per altri oh.i 
bietti farebbe affai meglio impiega
ta ~. Certe _ fcene dandeftifie ; nellè 
quali ~ offèfa I ~ Religione ; <il là 
verecondia , e dell~ quali egli €; 
te{}:im1onio; e panegirifia ' meritereb
beto· cetto con più ragione il fuò 

' fdegno . .. / 
!_' D 3''." Vi 

~ . ( i 1 ) ÉcctJVi ti' ojfervar di ,het nuòv~. l4 i~· . 
giuffezia delle accufe, cbe fi danrlo 'a' Gefuiti ;, 
i qucli pe'r quelle èofe .rdedefime fon condannati 
che da tutti gli altri fi fanno, fen:,.a niuno fca'n
da/o ,• Son for fe i Gefui t.i sì rei , che in elfi 
fieno peccati quell' opere, che fono in dltri inno-· 
centi , e forfe anco'ra iaude'fJoti ?, 

. \. · (ii) F;1 
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r 14 , Li Gefui{.j, 
Vi ricordate r, Sigppre, Io fc.~rerzo 

di un piaç.evol_ Filofofo, (3 2J cf:.e fu. 
·. pregato a ·rpiegarG full' Anima, , . ·e il 
'\Hngµaggio. delle Be!l:ie .: il fµo (ifie.., 

. ma) nop è ça11eo. un f~ntimento, che 

. egli d'~1\~~da._ , .qu::intq un~ critic~- fi,., 
21a éd r~ngegn-Ofa della curiofi.t~ di 

-certi i:ng·egn.j inquietif, i q' uali,;pre~ . . \.' r) . ' 
-tendono di ctil:~.ndere magg1.ormente 
.le ~fora delle - noll:re co,gnìzioni , e 
.di togliere alla . natura i fooi, fegre~ 
·ti. Egli g1~a :zs i oi~mente fupp.o,ne, che 

I/ 

i Dfav,Qli. ·k 1101 -alloggiati. pd ,corRo 
.degli .Animali ; e ·in quella ipotefi 
non è- punto inu-jgato a .[piegare 
quella. fpezie d' intelli·ge~za ; che. fi 
chi àma ifiin_to ,, ~quel linguaggio, che I · 
fernbr~aver le Befii e rra. fe, e variano 
iecondo i diverfì bifog~1i ,~ o le dìf: 
ferenti paffìoni ) dalle quali (~n pun-
t e ·: Il Gazzettiere , le cui idee fono 

. sì· n uoye , con1e il . fuq fiile è Jeg~ 
. . .. : ' ~ ~ '" ' g j f~· 
· ~- ('h ) .~Fu' queflì · il_'Gefui ta P. Guglielmo 
Giac:ìi'lt9 Bougeanr, nome a'G ianfen i fii odio
f o per qualche faia opera , éh' è piac:u/a af!ai 
poco al partito 'G ianicniiliço , che «vi è vi
vamçnte .dipinto . " 

( H) Si 

~ 1 
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. Accufati, ~ conrpinti. I 5 5 
gìeie ~- e ii e \;fue: par~t~ti. ['Qno' ma
lignè, applic::t'. quefto. frfi.erna a' Gefui
# , e. · m~tte nel: èor•po .. di. ciafcun 

• d~effi~,tin l~Ìa volo. in ' renùnelia ~- (3 3) I 

Voi· tcOiri:verrete. me'co ,: cli è. - fo noi . 
per quefro. nuoyo. ~f p<?dtente rion di
veng'lii.amo.. m 'g-Hor·~ trifiiani ., 1are
n10 d'op-piart.i~o~e colpevoli:. Si: con ... 
tano . quattro' mila Gefuiti jn .. Francia, 

"ecco gl:iatt-ro. mila. J)1av0lì di meno 
a' nofrri. lati • ' Occupati a. "trinc€irar

' / li ,ne'Joro po!H , ·a èbntrafl:a_~e· ·agli 
. Eforcìffr il .terten0 , que!ti aliueno 
ci lafcG,ranno irn- pace ; nè Ji prende
ranno, g'ram. pena di téntà'rcì . Ag
giug 1ete a q:ue!lo vantaggi.o.1 il pia
'-~ere ~i ved'er- bdi pr~~o · i Gefui:i 
voìtéggiarfi. per.}' ana, .arrampicarfi 
pé Campanili, ·è camminar~. con. la 
.tefl:a. all' ìdgrù- , ' come alère. volèe· (a
ceano. le Orj'o!ine di Loudim • ' La(cio 

. a voi il peri fare ~ ·.con qµal concor
fo fì anderà1 a vedere· lè i loro gravi 
Paternit,à più-agili, eh~ i danz.a.tori' 

, .. _D . 4 ~ .. : nel- -. 

( 33 ) Si . vegganrJ le· più~ votte ci.tate No· 
velle lccleGafl:iche. . , .. · . ' 

( 34) Ogni 
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$6 · Li Gefuili . 
:ri~Ha , cbrda 1fare i loro · giri , i' foro 

.paaì , 'e i lor fa-lti mortali • Tutto 
quefio avverrà , Signore ; fe pur Io 
fpirito della. menzogna non è già .'en-

.~ trato nella tefia del Gazzettiere, 1men-
~- tre fcri v·~ il fuo foglietto ò ~ 

Non entrerò io qui fo, un piìt 1un-
. go minuto efam~ delle .accu{e date 

a' Gi:fuiti ; mi allontanerei dal mio 
dìlfegno, .fo r.ifponder voJeffi a tÙt
ti i mali, de' qual-i fono ,quell:i Pa. 

· dri dmprover~ti. (3") . Non ho pre- 1 

(o a fare la loro Apologia i la fa. 
' ranno ·eglino fenza di me ; quando 

fe ne vorranno prender la pena. 
Non fi mette in dubbio; .ehe mol
ti di elfi abbiano moJro ing~gno , 
·ed olcracciò chi tion ne ha , nuan-

• " -i I 
do lì trarta di difende~e 1a propria · 
c.aufa 2 ( 3 s) n calore , d:ie mette 

.. nel-
. ( 14) Of,ni male .è r/mproverato a'Gefuiti, 
effe fon m di ot,ni delitto : ·chi potreb/;e mai 
rifponrlere a tutte le accufe, che i tor. fi danno? 

( H) Forfe un;' altra cofa pot,e!J6e a,kgiun. 
gerfi' per far vedere ' che agevo/ cofa. f arebhe 
a' Gef.11 r i il difendetft ,fe voleflero ; e quefta 
è, che tanto ap.ertamente calunnio/e fono le CO· 

. fe ' / 

··~ 

l 

J 
.J 
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Accufati, e fOnvznti ~ 57 
ttèll:~ Ja~tn~t~, il P.~rfon~.le ~nteretf es 
fa 1mmagmare de mezt.1, e nafoere 
de' cbnée'tti ) che' inòn verrebher() '.a}, 

I h. 'A ' I • I I pili aeuro I vvocatò • t• n, vano -c·e.r-
cheteboè · c~'rto . la !Mie'f 14 1di chiùder 
la boèèa !a'fu'oi A·vvèrfa'rf; irnpugnan- ' 
d? le rnenzogn~. lo.ro ~ ~ ~?d~ ragio
ni_ opponendo alle loro ì.ngmrie ·• (3-6') 

. Il 
fe , Ìe quali contra ài effe J; dicono, che 1iòn 
.farebbe mo~to ingegno nece/Jario per ribatterle, , 
e mo/lrarle, quali fono veracemente , mere ca .. 
lunnie .• . 

( ·16 ) è ' ceri~ ' . tio,n è ]i aJ,e~'qt cof a il fd"I' 
tacere i nemici de' Gefoiti • ,. Avendo 'IÌ fatti 
uomini pr~f(J . r. i111peg~a. di [ereditare . in ogni 
modo quefti Religiofi, fa.no ancora rjfoltfti .d, 

. inventar nuove calunnie ' quando lé gid inven-
tate1 , e fparfe fono convinte per tali , é di • 
non tacerfi giammai , jinchè non banno otteny .. 
to l'intento, che i Gefui ti perdano appreffe . iJ 
Mondo ogn,i fiima. Se né 'vegga~ un éfempio nell' 
Autorè deli,e Appendice alle Riflel.liohi del 
Ponoghefe. Cofiui accìlfa con aperta tt1Junnit1 
-un Gefuita, e per provare, effe'r , giufta l' ac- / 
cufa , fl appelia alla teftimonianza del Signor ' 
Mavcbefe G~brielli. ~uefi' onoratiiftmo Ca
vali.ere fment7{ce con pubblico .Attdl:ato t' im
-po/lura delt' Appendicifia ; ma il, bravo mal-. 
dicénte non fi perde d; animo,· e in una Jetu-

ra 
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. j-3 ·~ S: ... •slt:,i Cefuiti, .-:. . 
r. Jl ç~.tt~li<fi~m,~~ -è; iL e ?R! flelirt~ 1r~~" 
· , chè·-:rfofle/il;·~e~JJ ~-l. I a,. 1 .R:d $ q.ne , -..Ii 
" siee· :a.fretta te 4~r,ritr~vare~Jn.dfì .. in~-

t' . - • • ~JJI -LA"!' 
-mi.ci'.'1 ,irnp1~ alJiii J""+~,j ).l ~ailnpn; ,fon 
~!wieiio:· iiiud1i11t f~~rq ~gp ... s.f9ì·&1('. fli; qo
Aor?., :Ce.1. f.:i ~·.Jiqfj,J)g~~Or,:.~i-'r{'fqva,r:e , ~i 

" • • ' l• ..;, n ··r - f Àei-~ 4 • • · ~)f J .u ~ t.l, \ . i).!.. ~... J ' 

ta: "!o(ira , dt, 1 rqohrr, fO~~gge~i; fi~a0'he, ~o ~'ba
glzo di poco'frnomento 1 , e. pot !Ju Ì.i fede de do-

..,me"{tici deC Sig. A:,1arcb~fe. r-innova. l' imf.o/tu~a,, 
• I' 'r. ' 'i \ '' " I "" • ~ < 1 ~ accuJ a; ~ ·' . ·.. ' • ·· ~ · ' :'.' 

~. ( 1; ).. §J._;,/dndo~'fi 'tt~ita- Jèg1H!r1~Yti ; i ·ijua .• 
li' da due fe'cotz, e pzù bJn- j~'Yhpre ·0Jcritto, con. 
tra. il,a So_,cie,~i, / .vmj]i,mfJ ciò., qqe· qui · dioe-. 
'l' A '" " • • , , 2' ' ' j ' . ,;_; '•)ir, ') L\ , . / I · ,, ~iu.fore. , z!!'t ~atto le 1..,p10". e1J.er . v(lftto 111 e e-

: /itt~ 'di .q11e/J.'~: Reifg~~ne / ù>q~'.rl'é:Yin'o .dr( Juoi 
JJrincip} ha fempre avuto .. un . arcl,'entijfimo ze/q, 
di d1fend,ere· ·~a Caitolic,i Ì?...digioize. ·'tifa di que' 

•,-Cattolici , che ji uni]èono. ag/i'"E,retici· nello 
/ [crivere cqntra Ja Compagrlia, eh~ dovrà· dir-
·.fi' ? Si · a~nÒ'{,lerdn 'tr.a <JUfft'i 'aJcùni · hbertini , 
a' qualz. dan noja i Ge'fui ri , p'err:h'è- · alzan la 

rvoce c~ntra de~- loro libertinaggio ; e tolgon · lo
_fo /pe!J! ?O.~t~ f:i occafiq?e , ' e la.

1 
Cornp..1gnia 

, del pçccafo •. Ma tra . nem ·,; delta t <.!mp,-ignia 
J/ .armoveranq altr.esì EcclefiaJ1tci di ogni ran
,go, Reli~io.fi ,J; fiÙ af1Jtera. profé(Ji..one , . e Per
J'rì 'le·, a/faz ,, coJwnate : per· quai . ragio~e' sì jàtti 
.uomi'ni odiano 

1i G {uiti ? Iddz'o. {o. fa, io non: 
. v ogJ;o cerc,,rfq, . e mt cont~nto !1 far jolo alèu
ne,.pocbe ojfe'r-v:1z ioni fu quefio d1ffictiifjimo pun~ 

to . 

e 

J, 
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'.A.ccuf atl, tf ,convinti'. .59 
elfe1:. i C~ct9lid , di(cop[enda riegH 
altri quaJche véfi.igi,o. d{. ~ri.an.ifmo ·,, 
di Neflorianifmo , 1- di.,,fe{(Zgia~_if mo ; e' 
i Gefuiti fono · nel c.af~ .,d~1 1A,i ré a'Par
~igiaç.i . ~j. ~ t;1ir;.~·Cy.ran ,ci~;. ; , cP.F ,Jc~j
, v,e4l · S~ Girq/am._o- a.' difçepoU , di. O.r(~ 

. \ 

to . E' prim4mente· · o!fervo , che' poèbi. ùòmzni 
veracemente pro~i fi contano. tra ~ue'nemici del
la Società , i quali o ferivano ; a. fpargo,.no i 
libri, che- cant1'a di effi inondano. il Mondo a.quJ.
fii gior.ni. Anzi niun uomo veracemente proba 
Ji pug co~ta.~e· tra:.gli-n Scrittqri # .. si f~t4 li
bri , che ~ /on.r>, cqlunntqft, ,,, o '

1
.almeno off~nélono . 

. gravemente I?!- r twi~à Cri/liant.i, e " lo .fle.gr 1i 
dica di quelle Perfanè, che per ignòrt;inza invìn,-
cibile: non fi pof]òna per niun4 maniera 'fcufiirf-, 
e i medefimi,) libri vanno .fpa'rgendo" " l(fferlQ.~ .i~ 
fecondo lùOJ!,O, .che ne' librt\ de' g~alz" ora lra't
•iarno ~ fl ri,~ampane te 'o per~ fieffe) 'cbe I aagli 
Eretici fono /lçi~e de·t te , ~ rid.ette (le<n~zlte 
volte contra de' Gefoiti , ,, ep.er .1e. su,:1.U )e 
Op~~e. degli Eretici fono . ~ate dtJ{la Cf~,el.f. 
profmtte • Offervo zn . t~rzq..J~~g,q' 1 ,-t cb_ç,,J 
nemici della Compagn)a lodano·· {,ffà ~ è'. ~ì
fiampt{no · ancora i libri ·degli .A retici ? P.f!r~h~ 
ferv.ino a dijf~rn..ar quefio CQ.rp9t' . P.er~ 'qutJl' 
rq 17ione fan , tutto ciò ? la fa Iddio , ' 'tàrno 
a dh· di bel nuovo ' i~ non" voglio qui efqmi~ 
narlo • r • 

(38) D«l· 

/ 
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60 Li Gefuit1 
/ gmt: . (3 3) . v1 rhe .,tiovtt ~'il riunire tam~ 

fJJa/dicente ·; .ed ingiurie , e tanto fcate. 
ner ji contra i · coflumi di coloro, t1!/a fe. 
'de' ·qùa/i Jlbn potete refflere? Sarete 'voi 
meno /lretici; quando fu la v?J/lrd paro. 

, la taluni Ji i::rederan pecttttori ~ Sarà 
meno empia la vo/lra bocca, quando a'Ufe. 
te mo/Irato, che abbiamo qualche leggier· 
ferita alÌ' orecchio? (3 9) 

.Lafcio molte altre rifleffioni, che· 
avrebbero qui il luogo lor naturale; 

. . . .- r per 
( 38) balle partJle di S; Girdlamo inteii~ 

Jiàmo, affai dntico effere t't cofiume di and~r 
terèando qualche macchia ifJ èoloro , che la Reli
gione difendono. Si cdnfolino adtmque i Gefoiti 
fe fono, ora trattati all' i/le!Ja maniera, ih cui 
eran tfatta'ti a' tempi antichi i difenfori della 
vera Fede, e vegga il Monda , come i fare/enti 
imitin bene gli antichi nemici della verità. 

( J~ ) ~id tnalediétorum pannos binè 
inde confoitis ? & eorum carpitis vi~ 
tam , quotuni ttdei refìfl:ere .. -non vaJetis ? 
num idcìrcd non'. eftis· vos hreretici, il. nos 
quidacn àffertioae vefira credidefint elTe 
peccatores , &: os irhpietà te fredum nori 
habebìtis, fi cìéatricem potµeri tis in nofira 
aure monfirare ? S. Hieroa. EJ'ilt 78. ad 
Pammach. & Marce!.. . 
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'il.ccufati, t con-vinti. 6x 
per tornare alla quifiione , fu la. 
q uaie· mi richiedete del parer . mio. 
Io non lho perduta di vifia, e fer
virà ad illu:l.l:rarla tutto · quello , 
che ho detto .. Credo di avervi mo
frrato chiaro , che fo i Ge{uiti non 
rifpondo.no àlle ·accu!e . date contra 
di efiì; ciò non proviene nè d'a po0 

litica, nè da umiltà, nè perchè.non 
le fappiano , nè perchè loro man
chino fode ragioni \la opporre • Non 
provien dunque, nè può ciò prove
nire, che c:ìa u.na fpezie c,i.' in{enfibi
Iità , la quale non è letargo , giac~ 
chè quefio Corpo è ben vigorofo , 
ed attivo ; la quale non è apati'a , 
perchè fe appreffo di efiì non foffe
ro le paffioni fconvolte, farebbe aJ
meno il fentimento leggermenre 
grattato . Ciò , che li fa tacere ,' è, 
qualche cofa di più, eh' io non pof
fo efprimer meglio, che dandole in 
un fenfo morale , e figurato il no-
me di Spilorceria. ' 

Io fono &c. , / 

z7 • . Marzo , 1759~ 

A PO- : 

/ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



I 

J 
I • 

Al>OtOGIA 
. 

PER LI PADRI 
' I 

b '.E t. L A V E N. ~ O M i> A G N I A 
V 

• t 

,. 

/ 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



. r . 

·" 

' ' 

) 

ne 
un 

i l 
fes 
fer 

tlll 
So 
fo[ 
pe1 
ffi ( 

ne 
·mc 
co: 
ler 
m1 

fir 
da 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



ALLA R.EGINA REGGENTE' 
DI FRANCIA. 

MADAMA 

L, Infaticabile zelo , che mollra la M. 
V. in tutto quello che riguarda il be

ne, la pace , e il ripofo de' fooi Sudditi , 
un ito alla dolcezza del fuo Spirito, fa che 
i più t-imidi poCfano fenza tìmore accollar- , 
fegl1, e che non fe gli avvicinino giammai 
fenza confolazione gli afflitti • 

Quella affabilità , che è altrettanto ria
tnrale alla M. V. quanto fono i raggi ' al 
Sole , e che ripofa fui foo ct1ore , come 
fopra il più caro trono, eh' abbia, ·altra 
penGero non ha, per quanto poffono per
metterlo , e la condizione de' tempi , e la 
neceffìtà de' negozj , che render tutto .il 

·mondo felice : E fe i Monarchi aveffero 
così libero \il potere, come hanno il vo- / 
!ere , noi o'ra altro non avrellìmo di ogni 
miferia , che la memori~ , ed il nome . 

Le vigilan.ze di V. M. e del foo Savif
fimo ConGglio, che da per rutto s' e!len
dono , fono. a.rrivate fio a .. noi , e ci han-

E n9 

ì 
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ALLA REGINA REGGENTE' 
DI FRANCIA. 

MADAMA 

L, lnfaticaqile zelo , che molha 1a M~ 
V. in tlltto quello che riguarda il be

ne, la pace , e il ripofo de' fuoi Sudditi , 
un ito alla dolcezza del fuo Spirito, fa che 
i più timidi poffano fenza tìmo.re accollar- . 
fegl1, e che non fe gli avvicinino giammai 
fenza confolazione gli afflitti • 

QueHa affabilità , che è altrettanto na
turale alla M. V. quanto fono i raggi · al 
Sole , e che ripofa ful foo cuore , come 
fopra il più caro trono, eh' abbia, ·altra 
penGero non ha, per quanto poffono per
metterlo , e la condizione de' témpi ,. e la 
neceffità de' negozj , che render tutto .il 

·mondo felice : E fe i Monarchi aveffero 
così libero \ il potere, come hanno il vo- / 
lere ' noi ora altro non aV.reflìmo di ogni 
miferia , che la memoria , ed il nome • 

Le vigilan.ze di V. M. e del fr,o Savi[
fimo Confìglio, che da per tutto s' ellen
dono , fono. a.rrivate fin a .. noi , e ci han~ 

E n9 
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6~ Lettera Apologetica 
no fatto provare sì altamente gli effetti 
della foa protezione , che -rifentendone in 
tanti cuo11i una gratitudine immortale, non 
abbiamo una fola lingua , che degnamen. 
te · efprimer la poffa • Onde tn.offi da que. 
fio imploriamo con piena libertà il poter 
della M. V. e poichè ellà ha di già pre. 
venuto le nofire preghiere , ferrando le 
orecchie , qtiando apriva contro di noi la 
foa bocca la maldicenza , egli è ben giu
ffo , d1e feguiamo la faa bontà t:o~ nofiri 
ringra.ziamenti ; e che oMriamo il foo giu
dizio con gli f plendori de·lla verità • 

Aggiu'ngo, che come fra i più gravi ne
gozj del fuo fiato , che occupano sì degna
mente il vigore d~' fuoi penGeri, s'è còm
piaciuta chiamar~ . i nGfhi Padri nel fuo 
.Palazzo Reale , per di€hiararli la foa vo. 
lontà, e intendere le Cagioni di quefio tu· 
multo , che s' è foll€vato contra di noi, 
così la prudénza ci obbliga rendere· un' efat· 
ti ili mo conto non folo delle azioni nollre, 
ma ancora · delle nofire fofferenze·. 

L'ufo · che abbiarno fatto alla pazienza 
de' nofiri ma.ti , ci ha fatto differire i no· 
firi lameìlt~ fìg qlilì ; ma pioichè ·gli oltrag· 
gi di coloro } che ci perfegwit-ano, fono fen-

, za. mifora, non è rag,ionevole fia il nofir<> 
filenzio fenza diforizione ; be.ne fpeffo l'im· 
pudenza fa paffar la modefi.ia·. per delitto, 

· e yool perfoad~te non eller fem~a manca
· men-
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atla A.egzna Ji Francia • 61 
mento , o fenza fofpetto 1 qnella caufa ,. 
eh' è fenza difefa • . 
s~ .quefia lunga é tacita fuffèrenza d'io~ 

giurie non . fofl'e di pregiudizio à1- pttbMico 1 

volentieriflimo le fopporteremmo fenza 
replica ; ' ma ci ha r idotto a termine la 
violenza de1 nofiri nemici , che 1100 poflia .. 
mo diffimulare fenza tradire il nofiro mi~ 
ni!1:erio ; il quale ci vien comandato da 
S. Paolo di onora1·e , e vulnerare , la cof .. 
cienza di coloro , che {i confidano nella 
no!lra dottrina ; di modo che !iamo pofii 
in queila neceflità, che non po!Iìamo par .. 
lare fenza pena ; nè tacere fenza frattdalo • 

V. M. bafiantemente conofce la finceti~ \ 
tà del mie;> fpiri to, e d'i tùtti i 'miei · per
tamenti ; ella fa che piuttofio porto il ra
mo d' olivo in bocca .per unire· i cuori 1 

che coltello per dividerli : io le dirò come 
avanti a Dio , con ogni forte dì verità , 
fenza offendere alcuno, il punto di quefio 
negozio , che va così diverfainente agitando 
i penfieri ·' aècioccbè la fna prudenza vi 
porti altret tanto rim{:dio, quanto di· già il 
foo cuore v" ha contribuito di compaffione> 

E ben cofa firana , che folamente ' per 
noi fembri immortale la calunnia; per tan
ti altri cede al raggio deIJa verità 1 fugge 
dopo eiler convinta, e al giorno che rab~ 
baglia s' afconde ; ma per noi dopo· eilere 
rovinata fi r iaccomoda, nella foa v.ecc.d1iez-

E z za. 
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68 Lettera Apolop,>tica; 
'-a ringiovinifce , e dopo la morte rifufcj.' 
ta ; re!liamo fiupiti come l' azioni che ci 
fono appofte, dopo · effere fia te rifiutate 
dalla forza invincibil~ della verità , dopo 
elTere f!:ate c.:onrr2ddette dall' efperienza, re
fe bugiarde dall' opere nolhe' e convinte 
cii faHità da' fuperiori, ritornino fo i me. 

1 defimi palli , e che coloro che. le pubb!i, 
cano , pretendino credito in un negozio, 
dal quale ··non devono afpettare che confo. 
fione· ~ 

Io non voglio replicare quì, qua ~Ho ab • 
. biamo fopportato, il che è più facile a noi
di fcordarci , che amplificarlo ; parlo fola. 
mente di quanto è paff.ato da un' anno in 
qua , dopo la malattia , e morte del Re 
voHro cariffimo fpo(o di gloriofa memo. 
ria , quando vedendo i nofl:ri nemici eflin. 
guere il lume della foa vi~, hanno fpe
rato di turbare più facilme.~Ja nofira, 
non conGderando_ che vi veva , e ci proteg. 
geva nella perfona 'di V. M. , 

Nel mefe avanti quello che ci è fiata 
per la fua morte così foneflo, appunro un 
Mercordì Santo, nel quale coloro ·eh' hal'I. 
no punto di fentimento .. crifliano , metto. 
no a baffo quello della ve!ldetta , e {ì ri. 
conciliano con i Jorn nemici , alcuni parti. 
colari dell' Univerfità di Pal'igì ~ effendoli 
feparati dal refiante del loro corpo , ci 
:!ufci tarono una calunnia affai ridicola 
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Rlla Regina di F11anéia. 0~ 
nella fofl:anza , ma fanguinofa negli effet.§ 
ti. 

Si fervirono del!' occaGone di una i.nife .. 
rabile e incomoda Hagione , per canfa d'una 
grande , e {\Jaordinaria cardlia di gi.:ano ; 
non G fecero punto di fcrupolo ieminar 
per il popolo effere _fi~ ti i Gefuiti gli au-
tori di que(b difgrazia per il divertimento 
del grano eh' aveano inviato in ffpagna • 
Gettarono a quefio effetto de'-bigl-tetti per 
il mercato' che guadagnavano col danaro 
i più avidi , tiravano gli affamati col pa-
ne , fpingevano gl' infoknti col loro pro· 
prio furore, affine di muovere 1rna fedi zio· 
ne tontro di noi . Eravamo in Parigi in 
quel tempo trattati come fcornunicati , e 
come vittime di efpiazione ; non· v' era 
fl:rada , nè Piazza , in cui per noi non vi 
fo[e da per tutto un laccio; incontravamo 
in ogni lnogo uomini fenza orecchie , ma 
fì bene con le bc,5cche armate d' ingiu-
ria e di fdegno ·, per caricarci d' impre
cazioni , quali al tre non erano , che mi
nacci e di ferro , fuoco, acqua, violenza , 
,e -percoffe , e ~ndavano a mettere le np. 
Hre cafe a facco, le nofire vite al fuoco ,. 
ed alle firagi , fe la bontà del morto Re 
-non ci aveffe provveduto con lettere ef- -
preffe , fcritte a' magifirati , è fe i no{hri 
Signori del Parlamento non ave!Tero con
forme la loro folita gìuil:izia , ed equità 

E 3 fen-
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"'!fJ ~ett~r4 4pol'ogetir:ii , 
fenrenziato ;\ favore della noflra fono((en; 
:za per rompere il corfo di tutti quefti di. 
fordini ; fi11almente poi {i trovò che i de~ 
putati !Ìi S!linto.nge. , PoifiJ , e Guienna, 
iaveano ~menmo facoltà di trafportar qii~. 
(l:g granQ ~ e. noi Pe port~vamo la pena, , 

Perdoni Dio ~ quefia povera rnoltitudi. 
11e 1 çhe. çlall' immagine .di nna fàlfa ingiu. 
ria irritata , inaf pd · in qtiel tempo çoritro 
di noi ; elfa è molto pii'J fonocente di ço. 
loro? çhç l'hanno fatta fervire d' ifirumen. 
to alla loro vendetta . Eçco qua i nollri 
n.i~ncf!fnenti; ecço le loro invenzioni ; al· 
tro non fpacçiano contro di noi; per fato!. 
J3re la Jorp paffìone ogni preteflo li bafia, è 
b\lono ogn.i colore ~ ogni modo li feml:>ra 
legittimo , -

· 'f qttavolta parrebbe ragionevole, che ço. 
loro i qqali n·on hanno · ancora penhito il 
feniimçiJto d'uomo, e çli criftiano, rien. 
tr;tffero in loro xnede!imi , e. !ì. ..ricorda!fe. 
ro che Ila fcri tto nella Sacra Scrittura , 
( !S~od, :z2, 6, ) che coloro çhe vii>inò le 
piade ~ccepdono carboni ~rdenti , d1 ond@ 
poi pç fcgnç l'incendio ~ ç il guatlo; {o. 
po tenuti a. tutto il din1no , benchè non 
flVeffcro iment;iQne di m1ocçr6 ad alcuno , 

Nè çetfavaaq çofion> di foffiare Pel fuo· 
çp appreffo lln pç>polo irrif!lto tfaU~ fame, 
e t1imol;H.o d~lla propria pa!Iione ; e che 
vi retfava pi~t ~ Jo non vedere volar le -

· fiam .. 

ì 

\ ' 
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alla. Regina di ,Francia • n-
6anmie, e fçofrere il ,San,gu.e? ~lefie com,- . 
mozi0ni non fornpre . fi formano dove fi 
;or~d_e de:lfin .finir~ , ma pa!fano dal par
ticolare .al plJgbltço , e <lentro u~a mede
fi.ma rov.i:nà s' invilu,ppano i felici , .e. gl' 
infelici , e qllamlo h::i prefo il furore il 
fommo del potere, !)on l~f<:ia più difqerni-
mento alla ragione • · 

Ounqt1e è poffibile , che quelli i quali 
IJelle loro fuppliche fi fono prefi cura de 
piccoli Figliuoli , eh.e non fono per an
che fi;iti animati ·dall;t n;itura, e che han
no intra.prefa cen sì gran zelo la difefa 
c{ella çaufa , e deUe \lite loro . contro gl~ 
Hr.uzzi del defer-to, che Jafci:a110 ~ndare a 
m.ale , com~ di_c.~ il Prqfot.a , .\ Hier,eYp. 
Tkr. 4. ) i propri pulcini coll' abbando
narli, poffino cbnc~pire tant' odio , contro 
fervi di pio, che p;iai gli hanno offeft , 
ed effendo offeG perdonano , e pregan.o 
conforme il precetto di Dio per quelli, 
mede!imi , che li perfeg'1itario . 
. Mad@.ma lodo Pio , che quefl' ann~. la 
M. V. d libererà dalla qqì efpof1:a accu
fa , fe farann.o be.ne efeguiti gli ·ordin~ 
fuoi nella gran ptovviGone delle vettov~
g:ie , che ha fatto venire da paeG firanie-1 

ti , con sì giufia yrevenzione , e sì cari
tatevol p~nfiero • Sappil\mo per qtiello cù; , 
affenna Gi.ulio Firmico antico P. della 
Chi:efa > ( de,e1'ror. · f;ophan relig. ) eh,~ gli 

E 4 Egi-
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72 lettera Apologetica. 
Egiziani fecero Giufeppe un Dio fottd 
nome d-i Serapis , per averli dato grano 
in tempo di gran fame •. Nòn( attribuire
mo noi a V. M. il nome di Dea perchè 
ce lo proibifce la nolha Religione ., e lo 
detella la foa pietà , ma la pllbblichere.
mo bene per quella che è , cioè per una 
delle più mifericordiofe Principe!fe , che 
oggi vivine fotto il Cielo , degna · che la 
faccia Dio, Madre del popolo dopo averla 
fatta Madre del Re. , _ 

La HeCT:a calunnia , che aveva fatto i i 
Gefohi mercanti di grano in Parigi , gli 1·1. 
lrn proclamati venditori di Callori in Ca
nadir per 1111 rumore foppo

1
fio, e pubblica. 

to con artificio , il qllale poi è flato di
fapprovato autenticamente , · e dichiarato 
falfo da' facri direttori , e compagni della 
Compagnia della nuova Francia , i quali 
liannò refa tellimonianza alla verità de' 
buoni portamenti de' nofiri Padri , del lo-
ro zelo , e travaglio, e della edificazione, 
che danno ' a tutra quella nuo~a Francia • 

E' pur cofa compaffionevole ; che que. · 
fii buoni Padri , che hanno abbandonato 
tutte le dolcezzè delle vita per pafiare il 
rn·are, ed entrare in un Paefe in cui non 
pare che vi fia inai entrata Ja natura , 
cercando fra I' orrore de.Ile forefie ' e fra 
roccie inacceffibili anime per conquifiarle 
a Dio , . fopponando fopra le loro tefie 

ogm 

I 
,I 

. I 
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alla 'R...egiiza di Franda ; 73 
'Ogni rigore d'aria ; non vedendo altro , 
che Sepolcri di neve , abiflì d'acqua , l' 
orror delle fiere, giorni fenza beltà , not
ti fenza ripofo , cibi fenza pa°ie , e cala
mità fenza fine: , non abbiano potuto ec
citare la maldicenza , che non fia volata 
per l'aria, e trapaffata l'Oceano per giun
gerli, ed oltraggiarli . ~ che cofa non {i 
può dopo quello afpettare dalla fua maJb 
zia ? Ma che non fi può credere de' fuoi 
artifizj ? , 1 • 

Tuttavia qualcuno potrebbe dire , che 
con giufl:a ragione fi avrebbero penfato i 
Gefuiri di farfi mercanti, avendoli lauto
re delle verità accademiche'· degradati di 
tutti i titoli ,, che poffono pretendere co-
loro, che fanno profeflìone di lettere. 

Quei1o Libello , ufc1 to .nel medefimo_ 
tempo ·dalla loro bottega, ci conduce1 pe-i· 
ogni èlaffe , e ,·ci fa paffare per ignoranti 
dalla Gramatic.,a fino a!Ja Teologia : vuol 
provare che non .fappiamo nè· parlare , nè 

· fcrivere , che noi non attendiamo punto 
alle Lettere umane , . che ,Ja Filofofia per 

.I noi è troppo fbllevata, che la nofira Teo
logia è piena q' errori ,. che la predicazio
ne non è nofiro mefrìere , che non cono
fciamo l' arte di ben guidare le anime , 
e che occupiamo con pregiudizio delle co-

. 1 fcienze i confefiionarj . Noi · abbiamo la-
foato paifar q11e!la Scritrnra f~nza rifp~-: 

fifl' 
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7 4 Lettera Apologetica · " 
fla, perchè nel x:if ponderli ci dava trop'pG> 
vactaggio, e ci obbligava · a parlare di noi 
più di quello pqteira foffrire una religiofa 
modeflia. So che uno de' nofiri Padri do,. 
tato .d'un fottile fpirito, e d"una forte e
loquenza , ave\!a p.reparato un difcor-fo 
grandemente infiamm8to conu:o 1' autore; 
ma ha giudicato meglio fopprimerlo , che 
efprimere le nofilie lodi-. 

Non ci gloriamo punto della nollra 
fcienza ; ma fopra. ogni altra cofa faccia~ 
mo cafo della buona cofcienza , e della 
virtù ; fappiamo la debolezz~ dello fpirito 
umano ' e che fono fra gli uomini i più 
favj quelli , che conofcano meglio la pro
pria igno(,anza. Abbiamo eilremo conteo~ 
to di Hudiare con S. Paolo il libro della 
Croce , il quale diceva non fapere altra 
fcienza , e fentiarno un deliziofo piacere 
nel far bene fenza rimprov·ero, e nel fof. 
f1ire il llJale con pazienza , di cui abbia.,, 
mo giornalmente 1 abbondante -mate.ria • 
Ti.1ttavia poichè è piaciuto a Dio appli'! 
care i alle lette.re" e al!' iflmzione de I prof, 
fimo pofliamo affermare fenz~ vanità, che 
la nofira Compagnia è l'iufc1ia co_n J na j 
mediocrità 'non tanto ·difprezzabile nella · 
Hima de' dotti come 1' ha .dipinta quefio \ 
calunniatore . Egli ha travagliato molro 
per far niente ; è .uli peccato , che abbia' 
tan.te-pai:ole., .e così poco cr.cdito • ~ Meri-: 

tava 

\ . 
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Alta R.:eglna cli .Franeia. 75 
tava ' cfercirarli fopra un foggetto più fa. 
vorevole • 

Non fi può Jeva.r dal mondQ quefia im
maginazione, che noì fappiam qualche co • . 
fa ; dicono che noi prendiamo li {piriti 
migliori, che fiudiano fra noi fenza fine, 
" con un vigore che mai fi rimette ; egli 

-l: impoffibile, che ndn app.rendino qtJalche 
cofa • Per render falfa quefia maldieenza 
parlano i teatri , difputano le fcuole , ri 
foonano fenza ripofo le ca.uedre, inàiri.z • 
.zano l' anime i tribunali della penitenza, 
e naf.cono da tutte le parti libri per pub
blica edificazione • Non ba Dio acciecato 
talmente la maggior parte del genere uma
no , d1e le Città a gara ci edifichino col· 
legj per far pubblica profellione dell' lgno
ram:a , Tant' uomini onorati che ci fre
quenuno , non fono niente fiupidi p~r · 
giudicare de' nollri impieghi , con fotiera 
t : ddisfazione approvati da loro • Tanti 

, Prindp.i , e Prelati, tanti $ignori, e Giu
dici , tanti datti Teologi , . ed eccellenti 
Predicatori , tanti Dottori di Legge , e 
Medicina ufciti da' nofiri Colle.gj dopo a. 
ver prefo la pri1J1a cpgnizione di lettere , 

, folilo animate ri(pofie , che rifiutano !~ 
falfità Accademidìe, Pìuttofto uJcirebbe la 
ne\le dal fuoco , che un' uomo dotto dalla 
fcuola di perfona ignorante ; nondimeno 
il Rettore di quel tempo , non coatep. 

UD• 

.) 

\ 
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76 Lutera Apologetii:a • 
tandolì di parole , entrò nel ~ Collegio di 
Marmoutier , unito per decreto del Con. 
figlio a quello di · Clermont , per levarci 

. di poffeffo , ed ivi fece e il Pontefice , ·e 
il Dittatore , accufandoci di profanazione, 
e d' abufo di beni comprati da noi , e in 
luogo dove non avea giurifdiz.ione ordinò 
leggi , trattando i nofiri Pigionabili con •. 
tro ogni forma di giullizia. Gli altri del
la fua fazione guidati da un !medefimo 
f pi rito, fecero . .qel Collegio d' Arcourt con
tro di noi una "-declamazione , affine di 
efporci ad una pubblica rifata -, con ogni 
forte 4' apparec~hio alla prefenza di varj 
tefl:imonj ,, e perfone d.i qualità da loro 
invitate per e!fere fpettatori de' nofiri ob~ 
brobrj • · 

Ma volentieri tralafcio tant'altre violen .. 
ze , per venire al fatto, che ha c~gionato 

_ fuaggiore firepito-,-e- ci ha lafciato quei1e 
• ultime tmbolenze. Supplico V. M. a vo

lermi udire con pazienza , come io le par-
lo -con verità. Comicciai a fcrivere J' an- , 

, no fieffo, che voi cominciaUe a vivere , 
pubblicando le mie prime opere , q,tJando l 
nacque il defonto Re mio Signore di me- 1 

moria i111mortale j, Non penfo aver mai of- \ 
fefo alcuno co' miei fcritti ~ mai ho tem .. 
,prato la penna nel fiele, nè meno vorrei 
cominciare oggi: a' Principi, e a tutti gli 
uomini onorati ho fempre port'ltO quel rif-

pet.tò 
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alla Regina di Fr4n~z'tt ; 77 
petto che lì deve, fenza intrigarmi in difpu· 
re , nelle quali fi trnva più ardore che 
frutto . Porro anche fanamente afficurare 
V. M. che è fiato tale lo fpirito de' nofiri 
Superiori , · e di ttmo il corpo della noll:ra 
Compagnia . Non abbiamo noi cominciati! 
Ja guerra , non abbiamo attaccato alcu~ 
no per noHro intereffe 1 : ma 'ci fiamo in
gegnati infieb;le con molti Signori , Prela
ti, Dottori, e Religiofi di difendere I' an .. 
tica credenza della Chiefa , la quale ci 
farà fempre più cara , che la pupilla degli 
occhi • · 

O verità, che fei fra le virtù la più ce
ldle, fono co(hetto a camminare con la tna · 
guida , folle bracie ancora non bene fpen
te > non già· per accenderle , ma per ell:in
guerle, e fcongiurare rutto il mondo . ,1 che 
voglia cofpirare alla pace univerfale della 
Chiefa. 

Ogn' un fa che un autor moderno ha 
fcritto un libro della grazia, nel quale por-

\ ta opinione , che / ella operi ne' nofl:ri cuori_ 
nbn con moto mezzano, ed in tal maniera 
çhe fia permeffo al libero arhitrio ' di rige~ 
tarla, o ammetterla a fuo piacere ;' ma che 
oeeri çon neceffità. inflefiìbile' alla quale la 
nòflra voloQtà non poffa in alcun. modQ re
fìfl:ere i tiene che chi {i oppone a quefr~ çosl 
fn;golata opinione fia ·un Pelagiano, un· par
. tigiano della natul'a,, ed un nimico dell!' Gra. .. 

zia 

( 
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7S ' Leitera Apologetica· · 
1 zìa di Gesù Crifio • Ci vuol far paffare in 
quefio numero con quanto è di più puro nel•· 
la Chiefa Cattolica. 

Poffo con ogni ficurezza affermare , che 
quelli, che in quella maniera difcorrono, mai 
hanno faputo qual. fiala dottrina' de'Pelagiani, 
e d'e'Semipelagiani; ancora abbiamo in mano 
gli fcritti di Pelagio • Abbiamo urya lettera in
dirizzata da lui a Demetriade, una delle più 
illufiri, perfone, che fo!fe a'fuoi tempi nell' 
Imperio, per guadagnarla al fuo. errore; ivi 
chiaramente difcuopre, che tre cofe fono ne. 
èeffarie per Ja falute, il potere , il volere , e 
l'operare ; che il potere ci veniva dato con 
la fola propofizione del Vangelo, fenza altra 
grazia ·interiore , ~1a che ·il volere , e 1' ope· 
rare dipendeva puram~nte dalla nofira difpo• 
fizione , e che la nofira era così ben forma· 
ta , che fi . poteva fenz' alt-ro foccorfo del Cie· 
lo con le foe forze fofienere • Tutto ciò ha 
detto in quefii termini ( I) cbe ognuna .li fab
hrica le [ue fperanze, e le proprie felicità : che gìi 
~.omini dopa fatti dalla mana di Dia, mo/lrano 
af!ai quali flan(} , fenza aver bifogna di Dio ; 
cb.e v' è ne' mori nofiri una natural fantità ; 

.col-

( 1) Spu jibi quifque facit , lJomine.r fine 'r/Je~ 
oftendunt q11ales: 11 Dett fafH funt: Ejf in animif 
~oflril naturali.r qu.cdam Sànélitas, lflldl in ar>e 
animi re/idens e:xercet boni maliqu~ imperi11111 • 
( Pelag. ad Demeu:i~em .) 
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alta R.egina di Frat.ici-a 79 
collor:ata n-tlla ptù alt1t1 parte delle anime , la· quaw 
le tiene , ed efercitte fenza compagnia l' impero 
del bene, e del male. Ecco giufl:amente la dot
trina di Pe.lagio, che .noi riproviamo e de. 
telHamo con S. Agollino, e tutta la Chie
fa, come fe foffe ufoita dalla bocca del pri
mo Angelo ribelle • 

I Semipalagj-ani giudicando quefia opinio
ne troppo afpra, fi sforzarono d' apportarci 
qualche temperamento, e pubblicarono, che 
non avevamo alcuna meceffità delia grazia pre
veniente, {fante che portiamo in noi mede
fimi le femenze di tutte le virtù.; che fola
mente avevamo bifogno . della grazia di Di!> 
per produrle fuori , ma non per eilere in-
1temamente concepite, effendo di gi·à farina
te. ~1ell:o ha demo Caffiano, u·no de' primi 
Autori di quefla ,. opinione 1 gran- perfonag
gio , ma in quetl' occalione s' abbagliò in un ( 
foggetto, che non er:a ancorafufficientemen- , 
te rifchiarato ., .Ecco le fae par-ole ( 1 ) • Npn. 
fl puÌJ da · alcuna dubitare no·n effer nelle · anime 
nofire la femenza d-elle virtù per la natura che 
ci h.i dato Dio , ma fe poi 11on fono moffe dal 
favore Clelio Spirita San1o > non poffena y~r"!enir~ 

alla 

·. ( x ) Dubitari non poteP ìneffe omnimn animfr 
· Matut11lh~1· virtutum {emina ben.eficio creato·ri.r: in• 
{erta, [ed nifi h.cc capitulatione Dei fuerint incitatJ;, 
a.d incnmenti4m perfe!iio.nis non poterunr petiienire .. 
( Caf~. in definit. } · · 

r 

I 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



So Lettera Apologetica 
alla giufta mifura del/a loro perfezione. Per la 
qual cofa , dice ii :1'1edefimo ( I ) : vedendo 
Dio un huon penjiero Jollevato in noi c.ol princi
pio della natura, l'illumina , lo fòriifica, e l' 
incita alla Jalute • E ptr mofhare che l' no. 
mo fo il primo autore dellafua felicità eterna, 
aggiunge quefle parole molro empie (2): che non.. 
averef]ìmo nè molta lode , nè molto merito , fe 
Dio prwenilfe co'juoi doni it no/lro travaglio , 
e te jòrze det/,i huona volontà. E perciò S. 
Agofiino dice nel libro della predefl:inazione, 
che i Sernipelagiani paragonavano gli uomi
ni a , Dio, e che nella diviGone dell' opere 

' buone davano la prima parte all' uomo, e 
lafciavano la feconda a Dio. · 

Or è veriffimo, che noi ii amo così lpnta. 
ni da quefia opinione , quanto è il Cielo 
dalla terra , perchè prote!liamo altamente 
alla preienza di tutto il mondo , che la gra
zia di Dio, che ci ha dato per ·Ji meriti di 
Gesù. Ctilto, è il principio della noiha fafu. 
te; che fenza di lei l' uomo farebbe e terna. 
mente fommerfo nell' abiffo ddl' errore, e del 
peccato, fenza · aver~ folò nn penfiero del!!\ 
fa i.me e.terna'; che que!la grazfa ci fa vole . 

re, 

(I) Cum DwJ in no.bis. ortu~ bont.e cegita.tionis 
infp~xerit illuminat eam, confortar, & incitat ad. 
falutem ( ibid. ) , 
· ( 2. ) Nullius Ja,udis ef!et, aut meriti fì id in h1• 
min~ Duus qztod donavm1t pr~tuliJ/et .( ibid. ) , 
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alla Regina di Francia. Sr ;:~ 
re; potere, e operare, che previene come r 
aurora con i fuoi .raggi, allorchè nelJ' anime 

\ noilre non è per anche ~ornparfa una fcin"': 
tilla del giorno di Dio, e che ci è donata 
per fdla mifericordia cjel nofiro Signore , 
fenza che noi vi abbiamo alcuna d1f poliziane 
da poterla.._ meritare ' che 'non fola fi con
tenta i prevenirci, ma feguitarci, e accompa
gnarci perpetuamente ndl' efercizio . deH' ope
re buone, illnminandoc~, fortificandoci , e 
fpingendoci a far bene, fenza però co!hin:
gere , ~ e forza re il libero 'arbitrio, il quale 
non opera altrimenti per una infleffibile ne.1. 
ceffità , come vogliono i nofiri a vverfarj, ma 
per una liberiffima volontà . Q9el1e fono le 
paro.le di Dio .nel terzo dell' Apocalitlè ; lo 
Pò alle porte, e batto , /e qualcheduno · m' apre 
entterù in cafa fua. ~1efia è la decHione del 
Concilio Tridentino nella feffione fefia, per .. 
cuotendo di fcomunica coloro, che diranno, 
che effondo il libero arbitrio moffo dalla gra
zia, non abbia , libertà di fare, e non fare , 
quanto li vien propofio ~I ) • Q1ell:o è il 
fentimento di tutd i più , antichi PP. della. 

. \ Chiefa, perchè Tertulliano nel libro clell'efor. 
tazioni alla Cafiità dice efpreffarnente (-2) , . 

F che 
( 1 ) Sì quis dixerit liberum horninis arbiirium 

11 Deo motum r& e)lcitatum non po!fe diffentir: Ji' 
tJdit, anathe~a fit. (C. Trid. fefs. 6. ) 

( z ) Non · efl bo11,c & folidte fidei ftc omnia atJ 
'/,Jofun,tatem Dei referre ut non · intelligamus ali quid 
.(![e in nobù. ( Tert. in exhortar. ad Caflit. ) 

/ 
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S :z. Lettera Apologetica 
che non è. già buona, nè joda la fede d':un'anim11 
Criftiana ch,e r.app~rta · t:alm~,nte tu~te l~ c?(e fue 
alla volonta dz Dzo; m cto che i azzonz ~noflre 

---1ifguarda ·, che non coneepi'amo dall'altra parte , 
effer in noi qualche c~fa, · ·che Dio afpetta dall' 
opere del noftro libero arbitrio per cofpirarvi con 
la Jua grazia. E benchè. S. Agoihno· q~ian
do dif puta contro i," Pelagiani . fia fimile ad 
un' Oceano, .che rompepdo da m~a -parte per 
l' impeniofi.tà le rivè-· ,:. p3ja · lafciar l' altre 
afciutte, non pertanto tralafcia di dichiatare 
la fua opinione inteUigibilmente; quando, da 
le regole della Fede ai Catrolici, che li fo
no feparati dall' errore de' Pelagiani; aflai 
chiaro dimofira non aver altro fentirnenro 
che Ruello che fa camminare concordemente 
la ·grazia col libero arbitrio. La grazia.,, dice 
nel libro de Sp'iritu, & gratia, ( I ) tratt11 
con noi . con perfupjioni' per 1farci e vol1ere e m
Jer.e ; ma è opera delta no/tra p7opria volontà 
il darle, o il negnrte il confenfo ; e quel che 
più importa per infegnarci effervi grazie fof. 
ficienti,, le quali fernpre non fono efficaci per 

-- difetto d' applicazione della nofira volontà , 
dice in un trattato, elle invia a Siinplicia
IJO ~ parlando d' Efau ( 2) , Won è corfa per.ro-

1 h' , c e 
{ 1 ) Sutifionihus agit, ut velimus, (!f cretlamu1: 

Cfn[entire , & diflentire proprium voluntatù eft. 
( AugufL lib. de Sp. & Gratia c. 34. ) 
'' ( 2 } Noluit Efazç, non CU'Y1'Ìt, feà fi vt1fuiffet cp 

i11rriffet , & Dei ndjutorium perwni!Jet qui etia·/11 
· vel-
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alla ~egina di Frane/i . S5 

cht non ha voluto ; ma fe ave/fè volrfto , avreb .. 
he 'Come gli altri prefo il fuo corfo, e con t" 
ajuto di Dio farebbe giunto , il quale tbtaman
doto' gli avea data grazia di volere , e di corre- \ 
re : s'egli prefe . la , 'lria de' reprobi, tion è . fiato 
per alt~a, che per il difprezza della fua voca
t:.ione. Egliè un'inganno .ìl dire aver S .. Ago
il:ino poi ritrattato quefra opinione, perçbè 
abbiamo tutte intiere le fue ritrattazioni ne; 
libri indiritzati a Simpliciano,. e in atcr( fi
rnili fenza affermare altrimenti avere opinio
ne contraria a quella verità • 

Finalmente quefl:o fentimento dJe abbiamd 
della grazia è quello dell,a Chiefa, fa quale 
ha fempre condannato, ed ancora frefcamen
te ha cenfurato nella perfo;rn del!' allegata 
autore quefia novità sì contraria ~Ila v<;rirà 1 

così pregiudiziale alla falute . 
Che cofa può fare un uomo, il ·quale ere .. 

de di non avere alcuna grazia fufficiente 1 ed 
afpetta Ja· piega del foo libero arbitrio; ma 
tiene che f egua· ogni cofa in noi per una ne
ceffità fatale d'una potenza interiore, la qua .. 
le ci guidi,. e ci rrafporti fenza pore.rli refi. 
fiere ; che refia di più?' Se non che abbw
dotli il pcnGero dell' opere buone, imputi al' 
Cielo' tlHti j fuoi peccati " e s' addormeàti in 

, F z un 

'llelle, & currere vacttna11 prttflaret, nift 1J<Jcttti<Jrt~ 
contempttt- r:pro-b111 fieret. ( Aog. ~. Siro p. lib. 5 !f. 
q. :i. } ' 
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S4 Lettera Apologetica 
un infingardaggine di prefunzione, o di dif •. 
perazione. Non vi reila che dire, che la mia 
falute , non ~ mio negoz(o, ma opera del 
defiitÌo; colui che · è craiportato dal foo defii. 
no, non ha da . fare alrra parre che feguirlo, 
fenza andar · cercando altra caufa della foa 
felicità, o della fua difgrazia; s' adulerà nel. 
]a calma d'una falfa fìcurezza della foa felici. 

, tà, s' abbandonerà nelle tempefle de~le ten. 
tazioni , e farà come colu.1 , che vicino al 
naufragio non penfa ad ajmarli, ma caccian
dofi il cappello negli occhi, e inviluppandoli 
nella fua cafacca . fi lafcia calare nel fondo 
delle acque. O Dio! che a biffi, e che ba. 
ratri ci aprono quefli f~Uì lumi. . 

Ardi[co affermare' , che quella opinione 
molto sl accoil:ì a quella dell' Aihologia Giu
diciaria, non a quella di Tolomeo, e dei più 
raoionevoli , che affermano le fielle effer. do
mf nate dal .Savio, ma q~ella di coloro più 
temerarj, che con Manilio afferifcono il tt1t

to operarli in noi dall' afcendente; e da que· 
fio frco.ndo lui ne deriv~ · trovadì .alcuni uo
~ini fo~mnati, e ' vinuofì , al cri creati per il 
1ieccato, e per le miferie. O che cecità! ro~ 
gliere ali' uomo la libertà, per mttterlò alla 
,arena d' una inevitabile neceffità . . 

Gli ffe!lì pagani più favi come Platone, 
hanno deteHa ca quella. opinione) e l'hanno 
,bandita dalle loro Repubbliche , come Felle 
la più pericolofa della vinù; non è dn~~que 

più 

j 
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più a propo6to il dire effer fiato un' opera 
della poténza di Oio la creazione ddl' •UO· 

mo, della fapienza il darli prudenza , e del. 
la grazia il prevenirlo ne' fooi buoni penGe- , 
ri? ajutarlo nella produzione delle vi nù ' e 
fortificarlo · ne' fuoi combattimenti ? ma perj> 
appartenere alla fua giufl:izi.a •il coronarlo nel-
le fue vi teorie. Di.o l'ha farro , ta-le, che può 
pigliare il diritto cammino, non per n.ccef
fità, ma a fuo volere, egli inrende il bene,. 
e il male per ragione, ma opera bene per 
vinu, egli s' a'ccomoda ai moti #ffa grazia 
che I' infpira, ed è il primo trionfo delle fue ' 
conquille, l' aver il male in potenza , e il I 
bene nella volontà. N ,rn fono così lontane le 
fantafme dalla folidità de' corpi , quanto l' opi ... 
ni.one de'_Pelagiani dalla noflra. 

I Pelagiani hanno opinion'e che Adamo fa
rebbe morto non folamente peccando , ma 
fiando. ancora nello Hato dell' innocenza. I 
Gefuiti con tutta la Chiefa Cattolica affer· 
·mano effer folamente dal peccato fiata aper .. 
ta la porta alle mifrrie, ed alla morte • 

I Pelagiani vogliono, che il peccato d' A .. 
damo, non f'ia fiato perniciofo Ghe a lui fo~ 
lo, e non alla fua poll:.~rirà ; i Gefui ti con
fe!Tano, che per i peccati d' u.n folo , la maf~ 
fa del genere umano è fiata· tutta totalmen• 
te infettata . / ' 

I Pelagiani hanno ardito cfi dire, che i pic-
.tioli fanciulli n~m fono battezzati / per la re .. 

F 3 mif-
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88 · fettera Apologetica 
e lo fpavento, · quanto le fantafie d'uomini 
novitoG in cofe di Religione, quando I' or.: 
goglio le partorifce· · e 1' -accende la Ge. 
Iofia. ' 

·Per quefto rifpetto noi ci tenghiamo volen. 
tieri aUe 9ecifioni della Chiefa , altra , gloria 
non pretendendo. , che di dc:dicarli le nofire 
fommiffi0ni , e fe Gamo nati con quella 
condizio~è di non po~ere difendere le verità 
cattoliche ìnGeme con tanti gran PreJari , 
inGgni Dottori , e zelantiffimi Religiofi fen
za tirard fopra, una invidia particolare , di 
buon cuore accettiamo t~rne le perfecuzio • . 
ni , e giammai averemo timore d'un pecca
to , l' accufa del . quale è defiderabile , e fa 
difefa una • fornma felicità • 

Si fente qnalche dolcezza a foffrire per gli 
omaggi , che dobbiamo rendere alla verità , 
che ferve d'intelligenza al mondo come la 
foce fa ogni giorno nell' univerfo. Ella è 
quella , che tutti gli Spi-riti generofi ~anno 
adorato fin fu i carboni ardenti , fo i caval
letti ,) folle ruo.te ; e cè~ntemplando le pro• 
prie glor)e hanno fmorzati futti i fentjmen~ 
ti del proprio ·dolore • I · 

Non fi può ignorare e!Ter 1' anime grandi 
nutrite nelle tribulaiiOni , e che per ciò ab• 
bia voluto Dio, che nell'ufcìr dall'Egitto ' il 
popolo eletto , portaffe feco l'offa · del Pa
.triarca Giufeppe ( Jofue 24. 32. ) , accioc
chè aveffero lempre avanti gli occhi un' uo. 

mo 
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mo, il quale ,dopo aver fofferto l'odio de' fooi 
fratelli nella pama, le prigioni, e le catene 
apprdfo gli firanieri , ·s'era confacr.ato con 
j fuoi d1fafl:ri , e immortalato con le fue · 
azioni. 

Non abbatterémo giammai nelle perfecu-
ziOrii il nofiro coraggio,: !ìcuri effer ciò il 
giuramento di fedeltà", che preilammo al no-
11ro Sovrano ~ignare cogli effetti della no-
fira pazienza , e fe l'oro al dir di Giobbe 
( Ab aquilone 4urum venit. Job. 37. ) vien 
dal frf tentrione che è la più af pra parte del 
mondo ·' così tutto lo fplendor della virtù 
dal rigor delle fofferenze procede' . 

In conformità del libro fopraddetto è ve
nuta un'opera della frequente comunione , 
di cui mi vedo 9bbligato parl~r di .pailaggio per 
la ncceflità del mio foggetto , e per dichia
razione della mia. dotl'~ina; l'avrei volentie
ri pafiato fotto filenzio, fe chi lo ha pub
blicato, · non ci àve!Te frefcamente rinnovato 

' la memorja , quando doveva efiinguerla • 
Non piaccia a Dio, che concepifca alcu-

na mala inclinazione contro l' autore , la di 
cui riputazione ho fempre trattata con tut-
ta quella modell:ia , che la carità crill:iana. 
prefcrive, ed ho fingolarrnen~e · rifpettato il 
corpo, al guale egli è unito. Non fon qui , (____ 
ridotto al punto d' animar d' invettive il mio ~ 1 

\ 

fiile , e di ritoccar le piaghe , che v.erfano 
ancora fangne , ne anche di rifiutare am11ia"'. 
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96 , Lettera· Apologetica, 
mente una ·materia , che i Potentati , ·e uo~ 
mini dotti hanno i9'trapr~fa co11 autorità co. 
sì vittoriofa, e così altra capacità, èhe aven~ 
·do lafTà t@ d'ammi·r:ar~ al . mondo, non han.~__, 
no lafciato niente , che dire a coloro ,, che 
camminano fu loro paffi. • · 

Solamente, dirò a V. M. in poche paro. 
le , ciò ·che in quefio. fcri tto ,hanno i più 
g iudizioG . biaGmato , come cofe inefcufabili ~ 
dalli HdE amici dell'autore noi?: approvate 

- giammai ; · acciocchè ella 'evidenteiÙente\ 
veda, che non fenza grnndi~tma occaGone~ '
la nofira Compagnia s' è follevata rnntro di 
quefio libro , e che a tortp ci rendono .ça
lunnìe , per aver detto delle \'..eri.tà. 

Primieramente -par cofa molto fir.ma, che 
1 . ft fia moffo çosì forteménte fopra un mano· 

fcritto , fatto .di fentimento privato ; e fe
creto, che in ne!funa maniera lo 'tòccava, 

~ 
e che abbia int raprefo a rifpondèrci troppo 
acremenre, e con tanto apparecchio con un 
libro pubb.lico . Tutto ciò ci fa penfare che · 
queO:o libro fta un . ovo vecchio covato· di. 
longa mano, che cercava venire alla luèe , 
e fotto quakbe pretefl:o tu,rqar I.e cofcienze. 

Secondariamente è refiato efhemamente 
offefo lo Spirito dégli uomioì" onorati , che 
abbia con tanto ardore, e così tpanifetl:amen-. 
te dichiarata· la guerra" ~ quella confuetudi~ 
ne della comunione e della penitenza , che 
fono ricevute · nella Cbi~fa , bia!ìmandoli:. r d' er-
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1tl1~ Regina di Yrt112cia. 91 
ò' errore , di difordine , e di fcandolo , tut-
ta via' ell' è quefia una pratica , com', egli 
medefimo confeua , che s' offerva ~n tutte 
le parti della terra ~bitabile da coloro , che 
fanno profe!Iione. del Crifiianefimo . da cin
quecento anni' in quà. I Concilj la prefcri-. 
vono , ~ Pontefici 1' autorizzano , i Prelati 
1' ordimuio, la mantengono i Curati , i Pre-
ti , i Religio!i , -i Predicatori , e i Confef. 
fori con i loro d. corfi l' cfortano, i grandi, 
e picc'ioli, i dotti, e gl' ignor;uti, di com un 
confenfo l' off-t:r,vano con utilità dell' aiiimè 
loro , ed edificazione del proffimo ; che ra-----
gione aveva, effendo egli uomo, panico lare, , 
fenza autorità , e (enza grande €-i:peti~nza , 
cl' opporfi al fentimento pubblico , e d.i., bia
fimare tanto 11udiofamente quello , che '-al 
tri praticano con 4uonilftine ragioni , e fe
gnalatiffimi efempli ! 

Terzo • Fabbrica fopra un fondamento 
peffitno , quando penfa , .che la Chiefa p0ffa 
errare nel governo , e. nella pratica de' $a-

' g ·.amenti, de' cofiumi, e delle confuetudini , 
c.he op:erva , e che faccia meftiero ridurre 
oglili cofa al modello dell'antichità ; perchè 
è v~ro quello che faggiamente afferma Ter
tul}iano nel libro de Veland. Virg. cioè 
( J ) effervi neUa Chie/~ alcune 'ofe , che re-

. fianD 

(. • ) Lege '/idei' manente ci;etcra jam difdpli11.e , 
~ conwr{ationis ndmittunt novitamn cçrrdlionis 

"P'· 

,, 
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92 Lettera Apologecù-,.; . 
1 
fiarzo /labili , e immutabili per tutti i [eco/i ; 
:come fono le credenze , che fi ,contengono nel . 
Simbolo , e articoli della fede, ma effervene al. 
tre. , che concernano la dtfciplina Eccir};afiica , 
Je quali poffòno jècondo il tempo ' varìar,e , fotto 
la guida dello Spirito Santo , che' fino alla fine 
del mondo governa la medefima Cbiefa; di modo 
che l' opporG ad un coltume ricevuto in 
tutta la Crifiianirà dopo molti Secoli , ed 
approvato da' Pontefici , e Concilj , fotro 
pretell:o , che fe ne fia avuto per .il pafJaro 
qu.1Jche differenfe pratica, egli .è un manca. 
mento infopportabile , condannato rigorofa. 
mente da S. Agofiino nel!' Epiilola a Gia". 
nuario. _ 

Qyarto. Facendo. mofira di fl:abilire fa co. 
munione lha dill:rutta; .perchè non ammet
tendo , che coloro , i quali fono netti d'ogni 
macchia di peccato veniale , liberi dalle cat-. 
tive immaginazioni , benchè involontarie , 
e perfettamente uniti con Dio . Si ricerca 
tanta efattezza, che fecondo i fuoi principj 
faria fiato mell:ieri efcludere dalla comunio
ne S. Giacomo, e S. Giovanni , e ,gli -altri' 
Apoll:oli , quali poco prima nell'ultima ·ce
na , che N. S. fèce con loro, nella conver
fazione .d'un corpo ·vifil.:>ile, e mortale, ave
vanq difputato della precedenza. Donae non 
potrà fuccedere altro , fe non che i fehfua-

Jj ' 
op:r11nte fcilic:t & proficiente ufqu: in finem gr:11tili. 
Dei. ( TertuU. Jib. de velaud. Virg. c. x •. 
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alla R.eginil di Francid. 93 
li, e licenziofi pafferanno fenz~ comunicarli 
gli anni , e le Sante Pafque, non apportan- ( 
do al tra ragione , fe non che non pofiono 
arri~are a quel grado di perfezione in akun 
modo, che quella nuova Teologia efige da' 
Crifliani, e l' anime buone faranno talmen
te fcorate, non potendofi mai ragio·nevolmen
te perfuadere d' e(Ier m queilo Haco di v-ita 
eminente , che quefl:a Heffa domina prefcri
ve. Di modo che quelli fi fiabilirebbero per 
ma ili ma nell' empietà , e gli altri per timi-

_,di rà · lafcier~bbero le vefiigie della loro fo
Ji ra divozione , ·e ca·derebbero per il raffred-. 
damènto della pietà nella confuGone di Spi
riro , e in un qualcÌ1e terribile difordine • 
Gesù vuol effer calcato dalla · moltitudine de' 
popoli , e quello libro vuol farli una gran 
folirt1dine d'intorno. Se foffe fiato a fuo 
tempo primo autore

1
; il Centurione , nè Zac- 1 

-cheo, nè la Maddalena, nè I' Emoroiffa; 
mai fe li farebbero . accofl:a.ti , avrebbe 
fatto tacel'e lAngelo àell' Apocaliffe, che per 
chiamare al banchetto · dell'Agnello fi pianta 
al fole fieffo , acciocchè neff uno poffa preten~ 

, dere caufa d' ignorànza , ed acciocchè ognu
no intenda , che Dio vuol effer così comu-· 
nicativo delle fue bontà nella vita dellà .gra
zia , quanto è il Sole de' fuoi raggi nella 
vira della natura • 

Quinto .. ~1efi' opinione è contl'.aria alla; 
direzione d~gli antichi Padri della Chiefa 

e de' 
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94 Let~ert! Apologetica ; 
e de' maefiri più dotti della vita Spirituale, 
S. Cirillo fopra S. Gio. lib. 3. c. 6. ( c~e 
da quefio autore è fiato in efl:remo alte1=ato r 
dice in termini efpreffi, che coloro che fotto 

1 pretefto di timore , e di religione , . s' aftengono 
dalla frequente comunione, .li dannanr1 , e J( loro 
medefimi s' efcludonrJ dalia vita eterna , percbè 
rifiutano la 'OÌta , e che il rifiuto che ne fanno 
non o/tante ogni colore , che li diano J.i pieta , 
t1 ferve di 'ae,cio , e di fcandalo • ( 1 ) 

Caffiano uno de' più celebri Direttori del
la vita f pifituale de' fuoi tempi,, de~i~e q.ue
fl:a que(tione nella c01. 23. cap. 2 r. :s1 van· 
taggiofamente in favore deU' ufo Clelia' Chie. 
fa, che non fi refia che dubitare ( 2

) Non 
dobbiamo, dice quefi'Autore , fofpenderci dalla 
comunione del corpo del noftro Salvatore_, per. 
cbè fiamo , conforme iJ noftro giudizio, peccatori, 
ma anzi dobbiamo al contrario più frequente· 
mente acco/tarci a quello con· avidità , affine di ' 
Janare t' lfnima no/ira , ~e put4icare il no/tro fpirlto • 

Pa-

( ~) Ex eo , ·quod no!int ei(myf/ice communfcti .. 
re, damnofum metum' , 11e religionem prie.texant, 
teterna vita fe ipf os exdudere, dum vi'llificari re
nuunt , (:f reeuf ationem illam ;tametft a me tu, & 
religione.profeéla videattw in laqueum cadere, rf:J 
in f•'!nàa!um ( S. Cirill. in Jo. I. 3~ c. 6. v. ~5·} 

{ 2 ) Nec t.amen ex eo debemus nos a Dominfrtr 
communione fufpendere , quia no.r agnofeimus per· 
r:atores, [ed aà rom magis, ae ml!gir eft propter 
anima! medidntim , & purificatìonem fpirit1u 11?Ji· 
dt f~fiinamlum { ~af,J •. co. 2 3. c. 21. )' 
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allt.i Regi,na di p'1t1ncia. 95 , 
Pariment.e biafìma coloro, che co'principj 

di quefio -aurore, fe ne ritirano , e dicè 
effervi chi fnifura la dignità, ùz .lignificazione, 
e il merito de' d~'i:Jini Sagramenti , e 'che porta-
no opinione non cloverfe-ii accollare fe non qf:1e/li , 
çbe fono Santi, . e& efenti eia ogni macchia di 
peccati , {enza aver coniiderazione , che \ot
tenghiamo col mezzo di quelli Sagramen- / 
ti la Santità , ed aggiunge, che que/ìe jimi~i -
-perfone cadan(f nel rimprovero della più. profun·........_~ 
tuof a arrogahz'a , a/lor che vogliono e,ccitarla , 
e/Jendo che nel ri'f{vere i di'vini mi/ierj , ./i fii· 
mano dec~ni di ri'ce'l.ferli • Finalmente afficura 
dfer più _g·ipfib , rJche noi ric;;eviamo l' Euca-_ 
rifl:ia ogbi Domenica c0n·' umiltà di cuore , 
che ci facèia ' credere · eiTerne· fempre in
degni , che· aadavei , .• uria volta l' anno 
con uno Spirito . pieno di ' pre(unzione , che 
ci faccia credere ellerne degl!li". 

Il famofiffi1no ' Dottore Gio: Gerfone Car,i~ 
celliero· dell' univer0tà di Parigi-, al fuo tem
po oracolo della Francia , non fole per l' e
minenza del fapere , CJUando per -la Santità 
della ,vita , configlia a 9.uei meddimi , che 
fi fentonò tiepidi, l' accoil:adì f pdfo alla- co
munione , e dice ( de prepar« ad M'ijf. ) che 
coloro , i quali non vogliòt\o freqtJenrare 'i. 
Sa·gramenti fe non fentono·, ~ma gran divo
zione, fono fimili a quelli , cÌìe hanno· fred-

. ào ,. ma non v9g{iQno açc;ofiarfi al fuoco pri-
ma ~he l)Qll ~ano- J:ijcaldati ,. 

Tau-

1 . 
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96 Lettera Apologetica ; 
Taulero Dottore sì altamen~e illuminato 

afferma ef preffamen te e!fer meglio com~nj. 
cadì per amore , che altenerieoe per umil
tà ( 1 ) . To01mafo de Kernpis uomo .Santq 
che {i tiene effer l'autore d.el l.ibro dell'Imi
tazione di Critlo nei lib~ , 4. cap. 6. tratta 
il medeGmo a'rgomento , ed eforra tutto il 
mondo ad aver ben f pe{fo ricorfo alla fon. 
tana della grazia , e ddla mifericordia che 
fi trova nella S. Eucarifiia , e aggiunge, che 
fapendo il nemico del genere umano il gran 
frutto e gli eccell~nri rimedj che caviamo 
dalla comunione , fi sforza in turte le ma
niere, 'ed occafioni poffibili di rjFi!arne le per
fone devote , imbarazzandole. ne' t~_mori , e 
negli fcrupoli , che turbano, la loro divozio
ne , ma egli vuole che fenza cur.arG di que
fie turbazioni, fi paffi avanti , e· che non ft 
lafci percofa del. niondo le Santa Comunio
no. Hanno il. medefimo fentimento S. Car
lo Borromeo , e Francefco di Sales Vefcovo 
di Ginevra , come iÌ può vedere nel lfbro 
del /P. Petavio , che ha rutto ciò affai am-
piamente narrato. · 

Di · più non piace , quella forte di fpiri to 
orrido , quello zelo , che ha più ardore che 
difcrizione, per il quale vuole , che l' affolu
zione ft differifca lungo tem.po dopo la con-

fef-

( 1) Non ·qÙidem inficias eo bonum effe ad tem· 
p us ex profunda humilitate abftinere , [ed multo 
me!ius fttedt ex amore aççedere ( Thau. apud Blof.) 
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to alla Regina di Francia. 97 
1j. feffione , e s' ingegnà per ogni verfo di rifla-

i~- bilire nella Chiefa, quel volto auftero . dell' 

1tq antica penitenza, che fervirebbe per condur-
re il mondo alla difperazione, e per ciò non 

li· 
{enza ragione giudicano . gJi uomini più fagl tta 

il .gi ·, quel con figlio indrizzare alla defiruzione 

1n. del Crifiianelìmo • Perchè chi vorrà ora per 

he ·.ciafchedurì p·eccato manale ' diffamarfi avanti 

he a tutto il mondo , copririì d'un cilicio, fep-

an pellirG nelle ceneri folla porta d'una Chiefa , 

ho Joffrire le fcomuniche di ~ove-, o diefr·an-

1a- ni nelJa privazione delle mefI~, e delia C~ 

~r-
munione, fiarfene all'aria le lunghe ore d 

e coro per ricevere folla fua tefia tutte le' in-

io- . ·giurie dd Cielo , e fervire di foglia a ttttti 

1e- '<juelli che pal.lano ; Egli è quefio un giogo , 

fi che non hanno poturo foffrirè i noihi Pa-

O- dri , e che non farebbe portato ]ungo tem-

1r- ·p0 da noi . Molti abbandonerebbero per dif-

w perazione la ver~ Religione , per abbraccia-
I re l'infedeltà . ~efra non è la pratica di ro 

Dio S. N~, che .non ha 1vai differito ' il per-
'.1• 

donn a quelli ·che fi fon0 alla fua prefenza 

to 
umiliari , e fc:- la Chiefa qualche volta con-

ae tro alcun pecc,àto.re firaordinario l'ha cofiu-

'.I· 
rnaro) ciò è feguito per grandi' e gìufie ra-

1-' gioni, che non giudica più convenevoli. 
I Prelati più faggi ,fono fiati i l?ÌÙ miferi-

cordioG; non hanno n~ai voluto cotlringere 
1• alcuno a fottometterfi a quei pefi , che fu. 
~o perano le forze umane ; · donde viene ; che ) 

G s. 
\ 
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9$ Lelt'era Apologetica . 
S. Le0ne il ,gran Pontefice proibì à Preti di 
ricevere da' Penitenti fori ttnre per confeffare 
pubblicarne me i loro pecca ti , dic:en~o .. OC.f.er-a 
'pafianza il fare una con'feffione fecreca. ( i.) 

Ma rfi dirà che ~uefio Autore nell' opeve 
f l!e folam.ente propone quello, che è di mag. 
gior perfçzione , ·e nell'ordine più natura·le, 
fenza Gbbligare alcuno. Primieramente è fai. 
f p dfer fempre il più perfetto, ciò che è il 
,più orrido , ma fi beme quello , c-he è più 
confon:ne al fe.ntimento della prefe.nre Chie
fa , la quale è vifibile nel fuo capo •il ·ver~o 
Vicario di Cr.ill:o , ·e ciò che è più conface. 
vole a ;quello , che offerva ne' più perfetti , 
e ne' piùl fonti . Secondariamente per l)on 
ritoccar quello , che tante volte è fiato re. 
plicato , che ·egli fiima la pratica contraria 
alla fua: una cecità fptmentevole , una corruzio
ne ; un' er.rore , uno frego/amento , un di/ordine, 
un' abufo , che favorifce l'-impenitenza

1 
generale 

dj t11tto ·il mondo • Come fi potrà dire , ohe 
quefl:o -fia folamente un ordine più natura
le , e che non obbliga a ·niente , perchè ii 
sforza in tutta l' erdi-tura del fuo libro , di 
far paffare. la fua maniera di penitenza ( pag. 
290.-) per un còmandame.nto di Ge1ù Cri/io (ivi) 

per 

( r. ) Ne de fingulorum 'peccatorum genere , li· 
hellis [cripta prof~ffio pub/ice ncitet : cum ,-catur 
cotJ/CÌentiarum fufficiat f olis {accrdotibur indicar i 
confeffionc Jecrcta ( S. Leo ep. 80. decret. ad ep. 
p'èt Comp. ) 
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alla ì?..egina Ji Franria. 9~ 
~er un rimedio necejfario per rientrart ne/Ja fpe-. 
•·an~a della vita eterna, non .folo per i pubhii-. 
ci penitenti , e di peccati enormi ·? ma generai"' 
mente di più afferma ( p. 3 09. ) effere quefia 
una nece/fità e un .obbtigat.ione genm1le P,er tut
t~ le forte de,' peccati mortali, una ( Prefaz. ) 
difpojizione immutabilt , uno fiabilimento dell' 
Evangeiio , un punto principale ed effenziale , e 
r:he non può ef!er alterato in quefi' articolo i' uj~ 
primiero. Di più afiicura ( 1. ) , che quefia 
è l'unica via di ricondurre gli uomini a Dio , 
d' ù{cire dallo fiato fune/lo Ì.!J cui il Diavolo ii 
tiene impegnati , e d~ per tutto ri'dice che Jò
no ancora in vigore i Canoni , che ci obbligano 
non effendo fiati revocati • Confid.erate fopra 
quefie parole fe ci dà la foa pratica per co
fa indifferente. 

Finalmente fe tutte le rnafiime fparfe nel 
corpo di quello libro foffero vere, egli è da 
cinquecent' anni io circa , che non ci farebbe 
più vera Chiefa : perchè la Chiefa che è ta 
fpofa legittima di Gesù Crifl:o non può fcio
glierfi da quelle ordinazioni , che egli .fieffo 
le ha. frabilite in quel modo , che vuole G. 
pratichino, fopra tutto dove ci và la falute . 
Ora , fecondo quefio autore ( cap. 8. p. 290. ) 

l'ordine che propone della fua penitenza non è 
cofiume di politica , o un ordinazione puramerite-

G 2 Ecc/e-

( r • ) p. 4~0. cap. 16. rifpondendo a coloro; cht 
temendo di morire nella fua penitenza avanti d' 
rfftre af!oluti, e d1mnnrft, non 11ol~lfe1ro jouomniervijì . 
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i oo Leìter.a Apologetica 

]J,cciefiafiica , ma di Crifto medefimo ( p. 29j-. ) 
in quefia maniera il Salvatore del mondo vuole, 
che uno fi foll~vi dalla f ùa caduta , ( p. 430 .. ) 
o quefia è l'unica v .ia di ricondu.v·e gli uòmin~ 
a Dio. ed ufcire dal funefio fiato in cui gli tic-. 
ne impegna.ti it Demonio, . Quefti fono i fooi 
termini , e per renderli ancora più inviolab.i
li dice quefio ei.fer.e i l fentimento de: Padri, 
~ de.I Pontefice fieffo , e tuttavia dopo rami 
fecol i ,. la C hiefa ' com!· eg.li tanto fpeflo repli. 
ca )./per, indulgenza , per conde{cendenza , per vio
tcnzt:J , e per forz.a s' è rilaff.ata alla pratica con
U',1ria • Da che ne iegue , che ella non è più 
}a vera. Cbiefa , e che noi non fiamo pii\ 
llella flrada della verità , e deHa falute. So
pra cl.i. che fenza. tocca r. 1' a1:1tore, lafcio giu
dicare agli altri l'opera fua '· e· fe. ha fa.tto 
bene d.i ineneda fotto . sì pot9mi , e sì facre 
falvaguardie., fenaa le quaJ.i ~lti fanno, eh~ 
cofa n"e· fo (fe di gi à,. avve.nuto , e {e dobbia· 
n-10. eifer l>iaGmati noi , per nora· aver voluto 
dare a nofhi fe rirti- aforo àppoggio, che quel
lo clella veri-là 1 e cleHa. dottrin a..- deHa: €hie-. 
fa pe• non interdfar Heffuno, e lafria1' tut
ta int·ier-a la libertà al Santo Padre d·i pro, 
mrncia.re fop.ra quefie materie-, quando fi. com· 
piacerà pigliarne cognizione. - _ 

Appofia trialafrio , tanr '<altre o!Jervaziòni: fu. 
queflo libro , che fono flate trattate moltd 
diligentemente da quelli che 1' hanno. a:ttac .. 
_c;a to ~· e .?articolarmenre da un' alta e illullre 

penna ~ 
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aÌÌa'"Regina àl Franclà , ibì 
penna) la ~uale oefltro un piccol Jibro' 1' hfr 
·sì vi-ttoriofamente cornbattutò ' che nbn a 
i'llÒ aggiungere cofa alcuna.:alla forza de' fooi 
penfierì , nè 'alla chiarezza -de' fooi argbmenri i 

Sofamente mi ·dolgo con V. M. t ·he per 
enerci noi oppoiti ~d una èlottrina r uova ' 'è 
pericol,ef-a , . che -rendeva a portare ~ not?bile 
pr~gittdi·zio 'alla religione , . fta cadtHo topra 
di noi tutto lo ·sforzo dell'odio;~ dell' in- · 
vidia, , per attaccar la nofi1'a re'pucazione . f6.._ 
pra l'integrità della .fedè , ed ofcµ·rarci con ; 
tma macchia , cqe non polliamo difiìmulare 
fenza peccato ~ Pare che per ·non aver noi 
potuto chiuder Ja bocca alla difefa deHa Chie ... 
(a, abbiamo aperto il pozzo dell' abiffo, e che 
di lì .fiano le CavaJ!ette dell' Apocaliffe ar"' 
mate di pungoli , e di punte ufcite per oI'"' 
tràggiarci • . 
_ Abbiamo fobito villo volare libri_ tenebro~ 
fi a gt.iifa d(u~celli' ~otturni fotto ~a c?rtina 
~ella notte b i q'ualt volendo turbare 11 rro~ 
frro ripofo' hanno tr~vato il pròprìo . Il li ~ 
:bello della Teologia ;t-.forale d'e' Gefuiti fen-· 
z~ nome ; e fenz-a _ che alcuno confeffi cff er 
iuo , è sì . ripieno di obbrohrj , che è mar a .. 
yiglia , che non fi lià arroffito 1' inchiofird 
fotto !a pena, che l'ha fctibto : egli è fiato 
concepito- dall'odio ; formato dalJa menzo-
gna, e natti> negli ol'traggi. Non v'è pur l?n · 
folo articolo, che 0011 fia ripieno di fangtti
nofe ingiurie • e d' infopportabili finzioni , le 

G 3 qua-

/ 

/ 
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I oi Lettera Apologetic4 
~uali mi. danno più materia di teniere l'ira 
c;ii Dio fopra , l'autore ,, che penfiero di ri{~ 
ponderli , Ma lodato Dio , che q1,1,ell:o libra 
ft a{fomiglià appunto a certi anim-11.U , ' che 

"ma.ngiano là propria foll:anza ; da fe Hcd°9 ~ 
difir~1gge , e b,eve \~ma pane d~l fuo ve.len'o , 
~i chiamQ il giudizio d' ogni uomo, che 

fi (erv.e della tagione ; çhe· cofa avrebbe po, 
tuto afpettare un . Lettore da ' lm •libro , eh e 
promette la Teologia morale de' Gefuiti , fe 
non UJ.il opera concertatoil dal confenf<;>. comu~ 
ne della Con:ipagnia, che cofa fi poteva im~ 
maginare , · fe nqn chç il no1lro. Gen.erale. 
aveffè avuto penfiero di ridurre tutta la no
fira dottrina appartenente ai cofiumi ,_ in u:n 
corpo , e che fopra di ciò. ave[e per deli~e
rarvi çhiamato g~i nomini più intelligenti di 
tutte le nazioni , e ~he dopo aver fe~uito . le / 

loro opinioni aveffe comandato a qualc~e 
buona penna di farne çome un digefl:o, il.1 cui 
foffero raccolte tutte le nofire ma(fone prin
cipali , e che da quefio volu~ne foffe flarq 
compilato il libro. di . quell:o calunoiàtore ~ 
Ecco qua q~ello, che cia(chednno doveva fo~ 
pra un tal foggetto ragione'vohnente giudicare. 

Ma : il nofiro avv~rfario lafci~ndo ~ p~rtQ 
tutta la ·aotttina del corpo , maliziofamenfo 
fi ferina ' fu qualche . paifo · fmarri to da çQ 
particolare', attomodandolo come gli piace, e 
fe nelle ·cofe indifferenti trova un'opinione 
d'un fol Gefuita , che paja firaordinaria , e 

da!F 

\ 
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~ alla. Regina di Francia. 10g• 
daill' altra, pane ve . ne . ifa.no trenta du;H a: ·fief.._ 
fa Religione ,: che , Ji fia1no contrarj , fi fer
ma f.u qL1efio pair:tic0laFe , e fa paffitre. la- fua 
opinione , • come ttlila dt!ttrinaJ geaera1Je della 
Cb:ompagnfa1, fenza far m@mzi0ne del gran tm
muero di quelli. , che fe ' li fono opp'c!iffit deu· 
abito fief.fo ' • · ' 
r E come tutto ciò fi può chiamare·? fo non· 
un' ai-tirficicr di fofill:a , e una proftittizione di 
buon·· dirco1rfo,. In ogn· iforte· di. p.rova, e di 
difr0rfo1 , le cofe parrioolàri . con Je .. generali , 
e ··non, I~ gemerali ' con le partitola:ri fi · pro.: 
vano, fr dice ogni n2ttura fenlitiva è anima
]~, quelle 'zanzarette, che vediamo. fcherz-are 
ne' raggi del fole , fono dotate di fentimen-
to ,~ ne fegue dunque che fiano animali : fi 
dice' non v}· e cofa 'nel mondo ., che non fia ' 
fatta per qùal<die..- fiaé- , egli· è duaque: vero ·, 
che• .i ferpi fil-ef'Ii , li~ i1. veleni hanno. avuto un 
fine1 nt~ll'> idea di Dio che li ha• tr'éati·. Sem
pre dal più uòiverfale .li deduce il particola
re. Non. fi dice , ,che'· tutte le pièt.re tirano 
il ferro i '. peÌ:chè! la eala1mit.i fa . così, non·1ti èlì
ce 'èhè 'tutte· le il:eHe•- ·fiano nuvolofe perche 
quel la· che è cliiamara il" Prefepel ft rrnva o
foì.il'a ~. Rer noi , bifogn.a forzare le fcienzè , e' . 
la · ragione, e dire~, che1. ta.Ie è la domitta d·e' 
Gefuit1i , perchè tra miUe , e·1 mN!e fe ne 
tr.ov-allo. uno o db1e ·che fono di .. quella·' b'f>Ì-
niotre r?, . 

Che ingiuO:iz,ial !' imporre ad' un corpo il 
G 4 man-

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



104 Lettera Apologetica 
mancamento d' un membro folo ! Non vuo. 
1e Dio, che i figli fieffi , che appartcmgòno 
tanto al .Padre , fiano gravati de' loro pecca
ti , e irtai ha fatto quefl:o; che una fola voi. 
ta in Adamo; il qua.te ha trafmeffo a tutta 
la fua difcendenza il peccato originale , e non 
vuole che s' ingerifchino gli uomini a con•. 
dannare i/ figli per i peccati dei genitori ; o 
de' loro fratelli , in quello che tocca I-' anima i 
e. la cofcie.nza. Nel mondo non vi fono che 
i Gefoiti , che devino effer caricati tutti in 
generale per i peccati d'un folo ? E bifogna 
che non vi fia in tutto il corpo uno così 
piccofo, che non li fia come un' Adamo per 
trasfonderli ogni fuo peccato , ed infelicità. 

Ma ·a quefio fi rifponde , che tutti i <:ìe
foifr, non fono che un folo, e che non fuc
cede così negli altri ; Confe{fo che tra noi· 
vi è tanta unione , quanta ve. n'è in ogni 
altro Ordine fotto il Cielo , ma però ciafcu
no vedè con i fuoi occhi , intende con Je 
fue orecchie , penfa con la foa . tefia , ed an
cor che ·.{iamo unitiffimi in quello che con
cerne all~ fede , in cofiumi , e aJI' i fii tuto 
(iella noflra ReHgiòne ·, tuttavia egli è vero, 
che in cbne fentenze non per anche decife 
dalla Chiefa, e tenu~e da' Dottori per indif. 
ferenti, 'noi poffiamo e dobbiamo p3rimente 
effer qualche volta differenti , per dar mag
gior chiarezza alla verità . . Non iìamo mie~ 
entrati nella Reli.gioae per toglierci la ,liber-

___/' tà 
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alla Regina di Francia. ' . IOS' 
tà di tutti i penfieri ragionevoli ; nè deve' 
alcuno ufurparfi quefio impero fopra una li• 
bera creatura •. Ma fe alcuno· tiene qualche 
opinione ;. che abbia un poco dello firaordi. 
nari0 , e che poJTa portar qualche pregiudi .. 
zio, i fuperiori la pr0ibifcono , è quanto pof· 
fono ne l' impedifcono la comunicazione • 

Donde deriva dunque , . che fi vedono dè' 
nofiri libri , i quali portano l' approvazione 
dell'Ordine, e non lafci~no pel· ciò di aver 
delle ·propofizioni ; che pajono meritevoli di 
qualche cenfura ? A ciò rifpondo, che fareb
be u:na femplicità il penfare , èhe un libro· 
de' nofiri , che fi manda in luce , fia efami
nato da _ ogni Collegio della Compagnia , a'l
trimenti farebbe fuefiiern per fiampare a fef-
f ant' anni cominciare a fette. · 

Non importa 'I direte voi , almeno li vede 
il vofiro' Generale , o Provinciale quando . fo• 
no dalla loro permiffione autorizzati. Ma C1' 

gli è chiaro non praticarfì /così nelle Reli
gioni , e che balla, che i Superiori ordinino 
1evifori p~r t.lltti. i libri , i quali alcHne · vol
te cadendo- I).elle mani. ·troppo dolci di qual~ 
che Padre , ' per un buon concetto , che han
no della capacità dell'autore fono facili a Ja. 
fcia paffar I' opere loro , gli altri a' quali li 
fa refifienza , ferivano o . in Roma per GO
manda~en:.tq del Papa , o in altri paefi ad 
ifranza clj qualche Potentato fl:raniero , che 
vuole onçnerlo. in tutti i modi , talmente 

che 
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106 Lettera Apologetica 
che qualche volt.a luccede , che noi abqiatmo 
fopra· I' impreffi©ne d'un libro , al.trettanta· au. 
tor;ità quanto fopra i venti , e fop'ra le fielle •. 

Ma., che cofa .fi pwp1 dir.e de i nofiri' Let. 
tori· , che ~cimo ·~o~i dai. nç>~ri fuper~oi<i· i·~ 
cattedll'e cosi pubbliclle? non e necdf-a1no1 con.· 
fefTare tucto ciò , .c:;ae infegnano efTer dott-ri-· 
na ul!liverfale \ deJI-a C0mpagn'ia ! '. Quelll:a fa. 
rebbe, · una buqnar o.bli>iez:ione , fe eglino foffe
ro po!li col confenfo univerfale d·( tutta Ja. 
R!eligione,. e · fe poi in eleggerli , fe li . potef. 
fe dare 1 infaHibilit'à , e render.li in ogn'i co
fa· i:mpeccabi1i ., Mi chi non fa ? che t1:Jitti i
Dottòri per effor n0minati ed· 'a1pprov.ati al 
Dottoraito, alfa Reggènza , e' alfa Predicaiio
ne , non fon0'1per q1:1efio efenti .da ogni for .. 
te di mancamento, e che da quello · fi. ' t~ova · 
chi beme fpeffo· fi avanza di parole; e d..' opi-. 
niòni non cenformi ai fentimenti di ·qaeUi ,· 
che li hanno date ·le commifiìoni. 1· 

A tutto qt~efto ,1 cr.he' cqfa, pofiìam~ 1 far-ci ?· 
deve occorre , che non fuccedi:hc» ·delle , fcap
pate alle perfone pnrticola1ri , : i1 filn u<:>;mo ·che 
ha-mna. famiglia. ·cqm.pofia di .<libc!lfoi 1peH'©ne'; 
dr rotti a"ha }' affolut01 dofilinfoi, DCiH'l"'paÒ faf. 
t.arlro ·, tDbe quakheduno non' .fr-a:viii ;.i,, ie 1·t!@~e.1 
fbtttl' .~ai i1inf G~herale gov~r!la:rè' ·ìt:Ifu© ©t~" 
dine ·con ·tanta fol:iciitià, che· ·in v..erifi o t't'enta 
mi.lai ' perfone 1 , 1che- fono fot o iJ 'fUt!f· gover-

• ' d'CC ri • .,J.> ' d' ! I • :t· J" no; s1 1m~re- u -i.i eta, untJGSn " 'e 01 qua 1-
rà ' ,'-'• men .(ì rincontri qualohed'l1fl@. , ·éhe per 

im.eru-
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imprudenza , o per temerità , non cada h1 
qualçhe difordine? .-Tutto quello che po!fono 
fa~è le più tegolate comunità , . non .conG!l:e 
in non l·aver mancamenti,, ma nel èorregger
li quanclo foqò conofciuti , e ·ndl~ impedire 
quanto fi pilò , che non fi çommettino un' 
~!tra volta , . 

Prego 4appoi il mio -Lettore dì ve!!lere e 
conG'derare · fenza pafiìone, che torto poffo ·a
ver · io infieme con nttti. i Padri- , che fono 
in Fr~Qci.1 , qtiandd ~amo tormèhrati , per i 
rnançaimenti d'uno'; o · d ne libri .firanieri , i 
qqali fono qualche vol~a fiati fiampati avan
ti , che noi nafçeffimo , e che ini tal modo , 
f! fiam•pano , che . avan~ì le Ioil0 :111u!:iblitazio
ni , noi nierite p~Ù ne · fappiarno, che quello 
roffa fapere il fanciullo che- .Ila per na:fcere • 
Chi ne fa venire le · copie ; : e •le ~ pubblica è 
molto piil colpevb J·e 1 poichè allora le pàlefa, 
quandq noi procuria-~o· di foppr.imerle. \ · · 

Da che fi " pÙò ve'd'ere Ja ma~a · fede dell' 
autore di · qqefia 'Teologia Moralé ·, ' il quale 
~a com'pilato e nnto·•Ì piaf'Ii d' aknno, i qua
li ' çffendo ~en çoà'èe-pifi f;lelda , put(tà della 
men~e dell" auiore , non haruilo ptrn1to queUa 
faccia così odiofa , che li vuole attribuir.e la 
çalunnia, ~ . · . 

T rovf!fi di più ~ che coloro ~ che mettol!lo\ 
fuo.ri una dottrina dub~iofa, non là pt"o,duco•) 
Qo loro medeGmi ,, ma la'prendono da qual
che 1C.ardinale > 4\,rcivefcovo) Vefcovo, e Dot-

troi 
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. toS Lettera · Apologeticà . 
tori che gli hanno · preceduti , èome han.no 
fatto chiara1J1ente vedere , due de' nofiri Pa~ 
dri nelJe efficaci rifpofle , che hanno fatte , 
che noi ritenghiamo ancora per modefiia, e 
pet una certa avverGone che abbiamo a que• 
fii contraili • 
\ In oltre quefi' Autore è cosi piena d' im• 

pofiure , di finzioni , e di falGtà, che non ci 
può aggiungere niente di più il padre dellè 
menzpgne , dice appena una fola propoGzio• 
ne in 'tutto il fuo libro , ~n cui dop() il vifo 
di vergine non fi veda la coda del ferp.ente 1 

~i crederebbe che per ifrri~e(e .quello 1.ibro 
i.nfelice , fi foffe fervito dell' inchiofiro dellà 
fepp(a , il . quale come ~Ji.ni6 ·afferma , . effew• 
do meffo nelle lampane , fa appari.,re i volti 
che fono più belli ; con f pave.ntofa bruttezza • 

Il fuo artificio talofa . è d' impbrre ad un' 
autor ·de11a Compagnia , cofe diametralrnen• 
te oppofie a quelle '"he fi trovano poi nd 
Jibro , eh' egli pretende cen(i.1rare • Ailicurii 
per efempio , che il . P. Sirmondo ha .i~fe• 
gnato ne' fuoi Concilj, che il feconào Con~ 
cilio Niceno, non fia. Ecumenice , àncorchè 
vi fiano fiati preGdenti i Legati di Papa A~ 
driano , e che fia chiamato in tutte le fef~ 

. floni Concilio Ecumenico . ,Sopra d{ che fi 
va a vedere il lil:>ro del P. Sirmondo fu Je 
note al Condlio Francefordieafe citato di 
lui _, e fi trova fo. termin'i' efprelìi : Sjnodus 
Nie,itna , quam inter Oe,umenz,as numeramtu • 

j u 
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Il Concilio di Nicea ; che noi numeriamo 
tra gli Ecumenic~, che vuol dir Genérali • E 

·dopo quello che altr-o iì può afpetrare in o
gni fua azione , qhe . malizia , o balordaggì ... 
pe ? mentre prenc!e le negative per affer-
mative • , 

Dice · ancora con maggiore impudenza al. 
Ja pag. 27. deY fuo libro che il P. Bauny/ 
ha fcri tto, che fi può direttamente ricerca
re in primo capo, e apofratamente un'occa-
fione proffima di ·pec_care per qualche bene , ~ 
temporale · , o fpirituale tloiho , o de' nofiri 
proifimi ; fi và a vedere il luogo citato , e fi 
legge la pagina , e i margini avanti e dol\o, 
fi frorre tutro il trattato, nè vi li trova ne 
anche un fol vell:igio )di quefia fentenza , la 
quale non potrebbe dadere , che nell'animo 
Jlr uno efirc:ma~ente p-efduto di cofci.enza, e 
'che.:-rare , che non pote~e el.Ter fugger~to, ch.e

1 
per organo del Demom~ • O fidatevi adeffo 
òelle ftte allegazioni , e fa re un~ alte coni 
cetto della ft~a· bontà: 

R,iprende ancora alcune volte , cofe , che 
· forno.~ltrettanto chiare, quanto il giorno, co-

Je q rnndo cenfura· il P. Cellotti , P,er aver 
tro / che ne' primi t:empi , de' qualy parla , 
D(a(cO oi dilhihuivano ~l popolo il Corpo, 

CL.il......-Sangue di Gesù Cril\:o. Non v'è perfo
na così poco verfata nelle antichità Ecclefia-
fiiche , che non lo fappia • Lo tefiifica alta-
411ent~ s. Giufrin~ diçenèo che coloro, che 

· \. · fra 

I/ 
·r: 
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rl IO Lettera Apolog,etictt 
fra noi fono chiamati Diaconi , difiribuifco. 
no a tutti ·quelli , che _ ~ffifl:ono al facrificio 
il Pane dell' Eucarifiia . E S. Lorenzo in 
S. Ambrogio diceva al Pontefice Sillo , dove 
aridate fenza il vofiro Diacono, a cui voi a• 
vece dato cura di difiribuire il ·Sangue di 
.Gesù Criito? Dice il med.efimo S. Cipriano, 
cioè effer la loro funzione prefentare il Ca. 
lice del Salvatore . 

Altre volte fa il fofi.O:a , .e propone nuda. 
mente quello , che fi dice con ragfoni , cit. 
co!lanze , e di vi!ìoni , come quando . dice Va(. 
quez, aver detto , che fi- poffono adorare le 
creature, e quando li legge Vafquez fi fcm:}
pre ~O:er la (ua opinione , che 1' adorazione è 
dovuta a Dio folo; e che come tutte le ope
re del Mondo fono opere di Dio, continua
mente abitandoci , e operandoci, così ce lo 
poffiamo .< egli dice ) _ meglio riconofcere , 
che non fare,mmo un fanto nell ' abito della 
foa pro{effione , fenz' a~er tuttavia riguardo 
alla creatura portando - in Dio folamente 
il nofiro affetto , 'il qualé li dimofiriamo 
con qualcµe fegno ·di riverenza , refo in 
quella medefima creatma . ( 1. ) Tuttavia 
aggiunge , che ciò non fi deve fare con 
i ndifc~'izione , per timore di non effer pre~ 
fi per adoratori delle creature • Non è e-

gli 
( r. J Nullo modo rei credtte attendentes in fo

lum Dcum affeélum noftrum intmder~ pof[umu1 • 
<Y afq. de adorat ~ ) 
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gH_ ·dunque ben m.aliziofo 1rl fottilizzaie fo. 
pra quefio ., e Jìar 1paffaoe peir idolatira i, ~-c:hi 
ad imicazione di Sant' Antonio riconofoe, e 
adora Dio in que~<i>. gran libro 1<ilcll' ,uni-
verfo? . \ . 

Strop.pfa in altre occaGo.ni il .felilfo de:ll' 
aut0re , e· ma·liziofamenite fo traYeile , oome 
quando ardi'fce ,dire neIJa fet•tima pagina del 
fno libro , che i Gefuiti fmiuuifcono quamo 

· poffon0 l' obbligo _del precer~o deila cari~à 
verfo Dio , e fono arri via ti I.fino a iquel.ilro 
punto d' impietà , d·i foiilenere apertamente , 
che l' :atto interior:e dell'amor di Dio ,non 
fia comanda!.llen.to, ma eon1Gglio ; e nel \ mar
gine cita il Padre Antonio Sipnondo , il 
qùale non ·ha detto altro , .fe· n0n che 11oi 
foddi§facciamo . il precetto d' amar Dio quan·
do I' auni:amo da vero con _ l' çpere , in una 
perfetta offervanz.a de' fooi comandamenti , 
e che ab.biamo più nece!lità dell'amore ef
fettivo , che fi manifefia coll' opere buone , 
che dell' ~ffettivo , è che fi mofira a Dio ,con 
atti i·nterni , e d·i compiacenza . 

Chi dunque non vede la vifibile impo!l:u
ra di quefio calunniatore in quello , che di 
fopra dice; cioè , ~h~ i Gefuiti quanto pof
fono ,_ diflornano. i Crifl:iani dall'amare Dio , 
quando f <'. li m_ofl:ra I' obbligazione , che ten
gone> d' amarlo con l' opere buone • Gerfone 
Cancelliere dell' univerfità di Parigi non in 
~ltro modo ha inrefo il precetto dell' amor 

di "'\ 
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112 Leùera · Apologelic~ 
di Dio ( I ) ()>nde dice ' che . allora s' adem
pie quando fe he dà ficura tefiimonianza coll' 
opere. \ 

In altri rincontri fiira delle confeguenze 
ridicole, alle quali neffuno ha mai penfato: 
come quando fa dire a' Gefuiti, che Dio è 
l'Autore del peccato, perchè il P. Gara{fo 
ha fcritto effervi alcuni fpiriti che faticano , 
nondimeno non fanno cofa che meriti la 
pubblica lode, a' quali Dio tutta via per fua 
bontà concede una foddisfazione perfonale 
del loro travaglio; da che vuol concludere , 
che facciamo Dio autore della \ vanità ( pe
fie la più pericolofa de' buoni bofiumi ) co. 
me che nel travaglio eh' uno fi prende non 
fr poffa aver qualche gullo , o · ragione nel 
contento, il quale nondimeno fi riferifce a 
Dio fenza peccare eome appunto fi fente 
appetit~ nel mangiare. Ecco dove cava i pec-

, cati mortali, e l' Erefie de'Gefoiti. 
Talora fa il ce9fore, e il riformatore . ·si 

duole che il P. Bauny non condanni di pec
cato mortale una Donna, che fi adorna con 
fuperflua curiofità , per piacere al fuo mari
to, ancorchè poffa effere ad altri occafione 
d'amore, purchè non abbia formale intenzio
ne di .farlo per male. Per qual caufa non fe 

la 

( 1. ) Hic autem prteceptum csnvenienter ab ho
mine fervatur, lf:J ,non alittr ft feptem Dei prt(ce· 
pta op:ribt11 imp!:at ( Gerf. <1pt.is crip. ) 

·' 

.: 
' 
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all.J Regina, di Francia • I I 3· 
la prendç con Gaetano, Diana, e Lorca , 
che tengono il medeftmo: noi quantopoffi_a
mo . eforti~mo la Dame alla modefl:ia Cri
ftiana . Egli è quello un pa!fo qrdinario, -fopra 
di cui i noihi predicatori ordinariamente fi 
efl:endono. con teffi così belli , e c<!Jn parole 
così efficaci. Ma il proibirli aiToJLJtamen&e il 
vefì:irG riccamen te, o I' addobbarfi grazio~ .. 
mente con buon _fine, fotto pena d',eterna 
.dànnazione, quefto non dobbiamo far noi ; 
conGglia S. Ago!tino ' il Vefcovo Poffidio 
(I), che non ~,avanzi punto in proibirli _I' 
oro, e le vellin1enta preziofe, e· S. J1omma
for, che di propofìto tratta il medeftmo fog-

. getto·., non lo mette_ pumo a peceato. 
.Pubblica che noi infegniamo a' Servitori ' 

e alle Serye a portare i biglie
1
tti , .perchè il 

P. Bauny fcrive, che coloro c1~e confentono 
ai peccati de' Padroni, compiacendofene, pec
cano gravemente ; ma che coloro che li fer
vono in cofe, che di loro natura fono indif
ferenti, e che fono refe cattive ' da' Padroni 
per I' abufo che ne fanno , fono, · fcufabili ed 
efenti dal peccato. , , 

S'inquieta perchè il P. non nega l'. a!folu
LlÌone a coloro , ()h~ per una grande e nota-

_, H bi-
. \ 

( .r; ) N.o!o u~ de orname.ntis auri, vel,1Jefli.f prte
properam habeas in prohibendo fententiam ( Aµg. 
ad Poff. c. 7 3. ) Ica Cad~flinl.)s in comment . • 
'J!heo!. Diana trac. Mifcelt. ' 

,. 
l 
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. 114 Lette1a Apologetzca · . 

1 

bile incomodità non poffono sì pre!l:amen~e la~ 
fcìar 1' occafione dtil pecèato; benche -abbia:. 
no un. fermo propdfifo di noÌ1' offendere piu 
Dio. fier:èhe non fe fa piglia col Ndvàrrd , 
Hie dice. nori poterfi coifringerd dn' dftè[a it 
ferrard ki ponà dd ùn' ùoiì1o; fol qdaJe ha 
Ee€c~to; Ee ,ci~ 1-i0ri fi pu~ farè fenza: fcan. 
dalo, o fonza 0 ran danno. . . - . . . . 

Sono per drdinat-io i nofhi éonfeffori piu 
rigìdi di lui; nori _v'è' perfona'. nel. mondo J 

éhe più: . odi i,l màle i e che cori maggi~r ze. 
J~ l' , impedifc:i di qu'edlo' fannd i Gefaiti i 
non o!farite che ' queO:o aiitorè li tacci . come 
faur0ri cli tutti i peccati. Noi riori àbbiamo· 
r1è Cabala:, nè dottrine' particolari; _terfghi~
&o ~~ -Ca".1.mind . b~ttl!~çj _ta'' ~anti .~·a:dr} ,; e 
rla' p1u · favJ Teo-log1 della:, Chfefa :I e fe qua)J 
chedu1w fo ri" allontana ,. noi non _potiamo 
fupporriarl0 .- . . , . 

Ancora ,ci àtiribuifce maffi1rie' barbare, ·e 
id.ice'' ché infègnamo· nori effer pecèato morta• 
:fe ;- l'avei-' un' a1ienaiiò'ne' 'tosi viole o fa . con
tro ·fial·dù10 ,· che' per'_ qù'aHi v'ogÌia confidera
zion'e· _ fìamo' rifoluri di fiori perdonarli. Chi 
~ot.febbe' . àedae~..sudìi. impd'tl ùra' ; che noi 
ògni gi'(')•fl'ld 1:erid1i.amo' bugiaria coi Sermoni, 

I C COfr )a1 pra.ìfca ?~ ' . , , • 
. Bifo'gn~rèbb'e' pr_ofelfare là vita de' Canni
halì, e' Be' Tarfart; per, ave~ fen'timenti ta~~ 
io· irragidn'efoli; '11 . Paare B'atrny·, èhe a_lle~ 
g'.a\ pef p'rovat della: foa" bùgia) alcra cofa' r;ion 

àf.: 
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afferma ; ( Somma de pec. pag. 12:4. J 25 , 'j 
[e non cbe perdonando ai more al p,rofH.1, 
mo; non lian10 feinpre fo1 to i1ènà di pecca.:i 

~~ • 1~;{~~iein~~~1,i~~t~ ;. 1~1a;6t t?;~~e~1;~·tf~-~tib~~~ . ( 
~ t~~tt_a~~?''; fe; n~~} I~ .ca[ç) , 0_1 fc~nd~1lo . . ? ~ 
o_ pul;, ~', ~ec~ffir~ s1 fp1:.n?a_l,e . co~e: .corpora~ \ l f·" 
J~ ;i EH _e . lp1,ei!a ~11~~ èi?t.~nn~ _c~1:iune -~-1 t.~1~~ \ - E i· 
ti 1 taGfir ; queila . e la pratrca 01 Dav1d, , 11 
quale àvèodo uri èuore ' benrgnifiifuò verfo i{ 
foo figÌìtiolo Àffalonne ; ·aondiiJièno diffkri _Il 
veaerlo per , quaÌch~ te'mpd' affiiìe èli fai-li riO:: 
èonofere ii fuo ma tic amen ro ; \ <· .. 
.. Nari bifogna ~fl:eì- . impiìden t~frno 311~ ç~'; 
ce~d ;, ~'er }~eri. irnp~fiore _èi j èc~!l~~njè ,. ~~l.ì _ ? 
e 1 effe una volra . fola . cosi m;iti 1 fellàq:ien.., 
fe . éorivr?to , fl,ori.~a~~fè~be. ~~I'. f?~ihàfè a_'ognJ 
credito · un màldicente l , Lafcro . q~ello . drfcor
fo per la rioja e .'pà il dif pfè.~z.o ;. che òghi 
·homo _gerìerofo, deve fare .di fimil.i, impèhi.;; 
rienze. :) è percio prego qual fi voglia)dtpr.e 
di quefià fcri itùfa.; . t·he . non vagi ia ma i àv
venturar I }a fua fede , fÒprà JibeJI j di qt~éfi~ 
forte ; per qual fi. voglia apparenia ; the pof.; · 
fano avei-e; ; ' ' . . . . . 

E' rriahifella in;en~lonè di SatanMfo n tof.; I 
mar ' iu1 1ibro,. di fonili ei:tbr}.; . è pect;·fi ,' ~d 
~ttr.ib~ii·II ~; qer~1 i ~ i ;, ~ f~r,v_ir~ A' ~rii , to~.\ ~~~ 
re. ) . e . cosi . s(acè1a;te , per fa 1:I1 . fd ruct1olar~ 
nèlla: ' èrèdetiza: de~ fr~n i:efì ; .fo ito norbe. dt 
q'telli ~hi fono io . qualche, di ma di aohd.: 

t.1 ·" i .• • 
. p; . ~: iUl j 

ì 

/ 
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ti 5 Lettera Apologet/ca ;- . 
'na, acciocchè quefio tiro lo ferva d' intoppò 
~ Ila credulità .. de' più facili, e di· difefo a vi. 
zj de' più licenziofì ; Q1~Llo fol punto meri
terebbe un lungo: difC0rfo; ma perchè fo che 
~lltre perfone intendenti hanno . rifpollo a qt:e
fio ' maledico·, e lhanno fegui to folla trac
cia, m'i èonrento d'aver rapprefentato più I' 
jdea del' fuo fpirito, e il modello di turtà, I' 
opera fua. Mi farei cofcienza di fermar V.M. 
fopra puntigli così minuti . per timore di pre
fentarle, i'ovece 'cli frutti, delle fpine. : 

Non cefian mai giorno nè notre i nollri 
' calunniato i , di fcanabeHare ~utti i noll:ri Ji. 
bri, e rivoltar i fogli degli ferirti, e fimil
Ìnenre ,J qtielli, eh.e fono Hati denari , in •Un 
canto Bi ' qualche piccol Collegio , quafi a 
tutto il ·montio incognito, e fe mai è ufci.
to a quale-be particolare alcuna imprudenza, 
la fanno rifonare come fentenza di tutta la 
l\eligione . Ma non fono ridicoli e inlop
portabili? Non è egli vero, che fe v.ogliamo 
ufare di quefl:a maliziofa diligenza nel ricer.:. 
care eq•'efaminare, qnanto efce dalla Scuola 
loro , riernpiremm,o la Francia di litigi ·, e 
turbolenze, e fe con 'l~ medeiima feveri .à ·, 
che '!ì pratica: con noi , fi gaarda!fero . i "libri 
de SS. PP. {ì cenforerebbero ancora quelli ; 
a' quali noi ·non dobbiamo · avere che venl'!
:razione. 

Afficuro il mio lettore con ogni forte di 
.verità , che fe un teme1·ario voleffe cornpi; 

I la-
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·àlta ·Regina di Franéia . l 1 7 
.fare diverfi paffi della Bibbia, fiirandoli,-0-a.!..
Joro fenfi , e confeguenze , firoppiandoli , e 
alterandoli, come j nollri avverfarj fanno l ' 
opere nofìre, nel credito. del ' popolo la ' fareb
bero paffare per un libro empio , e ·dannabile • 
Perdoni Dio alla creduli ca di coloro, che han
no penfato , che queih Teologia Morale fa
cefie un gFan colpo contro no·i . Se ne rido
no i dotd, e mtti quelli che la ·vorranno 
maturllmente confiderare, troveranno che 11011. 

v'è libro nè più fcelerato, nè più d~bole di 
quefio. 

Dopo nato quello, che ho. detto , mi refia:· 
nondimenç> verfo quefto difgrazia-to un -cuor 
umano , e comparifco a' fuoì medefimi ami-. 
ci ; lo fanno paifar qi già per un impoHo
re, che profiituifce la loro riputazione, e 
riempie il Mondo di menzogne tanto palpa~ 
bili , che il più picciol raggio del giorno Je, 

I fouopre. , 
Si gloria fra tanto d'aver fpacciato le (ue 

invenzioni a qualche piccola comunità, a qual
che ingegno debole, e credulo, che .I' ha ri
cevute con troppa · facilità, e che non ha la
fciato in ogni occa4one di biafimarci . La-1 

' fcio giudicare, che cofa fi debba credere d'. :• 
un copi.fìa di Luteran.i d' Alemagna , chè 
compbngono ogni anno '.Teologie Gefuiciche 
fopra la forma delle loro antiche irnpofiure, 
ciò che fi poifa penfare d'un libro 'di quefia 
forte come fe foffe un focceffo . moltd glo. 

H 3 rio~ 
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. i 13 , f~!'f.~ ~pofogNica ( 
rròfo all. a~1tore ~! far ?,PP~~va'.~. 1' oper.e foe 
(la qadli, che d·1fapp\°ovano la · n0ilra Reli-

. ~i.ot?e', ' ~i . fr~gc:;", ~n~òra, ~hè · : le pedo.ne più 
P,odc:;lt~~-1. qqei~o partlt~ abb.1àno· co~cepito 
più 'av\e~orie" a quefl'oéera·, · di qUello.' l'ab-

\ bia'no · ~a·ro 'dedenz~. · '·. · · "· • " ' ) " ... 
'""'O cara Cc>-c1;'pàg1{ià ~ quando ben io non 
f à~e~ ma1i con:ofaiu~o .( " che" per la iiia ' ri
putazi?.ne? ~ ~he. n«p~ ti foflì' qu~Ilo ,. -~he h~ 
yoluto la boQ_t~ <l,t C)1?, eh~ p~ ·, · ~v~e1 oggi 
compaf!ione dt te, e q porgerd la mano foc~ 

. èorrevol~ ; {e non •, fòffe "per ' 2jutarti ' 'per.' di- . 
{en~· 'd•i" pòtère '; farebbe al meno ' 'per coinpa
tini · pér d~h i to di 'ca:rltà : Si · Pttò (fire f!en.za 
vanità~ ' 1€11~1:: " p;o· t'ha elet to". parricolarrn·~11He 
p·e·r '·~ane.~~··r 'èr~ore, ' e. I' èmp.ierà ·,· q.ualì iri 
tanti '"tu0?, h~ <il ella '1er.ra abi t.abi le ; quant.r ne 
~~9r,re.1 il ~i'el.?,, ·e ne 'i'llul'lr( i_I" &?.Je:. Si può 
dt·re che dop0 la tua nafc1t.a non har ceffa
~~ · di glorifi.~are ' il no1he ; _J~h~ po:ti 4i ,"f.er
yrr~. f! · . obb>l·1'g·a!.e, ~'m~.f?!.me_ ti tuo. Po,.tere tn ~
ro ' I' MoùJ©o , d m~ :1ega re tutte le tlle for
zè er" .}' ' e.fai taz.ione aella' fede" . e ·di {offrire 
g: .. vl'.11.1r~per :(1jfe(a 'deÙà 'verità, fiqo ali' 
e'fforion~ del faogue in ' tanti .• rnartiri ' "che' {ì 
fon~ foc~J ficati ' in ' tuttè 'ìe "parti dei ' mo~do--. 
· Ci ' man~av'a dopo qu,_e~o; che tu fof!i ;;~ 
ferbata · ailla penna · d'µri ca'lu.nniatorè; che vuol 
far paffà;r'e ·i' tlloi ~gìiuoli per bdlemmi\atori, 

· eretiti , 1c fac~ileghi. · J. · .. · - 1 
· 

.. Io qui più non m1 ~go per nofiro in-

ie. I 
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~ alla R~gjna cli Francia ~ f l 9 
~~reffe; compiango un .p~po!o fed.otto, p1aq .. 
go unq ~c~n.dalo. orri~}k 1 2ian_go: l'ani.fn~ l_i
cen;z.iof.e, che fi..\p~rfoaqono,· fa.nte catti\'.~af-: 
fime. contenute ·m ,queflo libro eifer u(cite 
~{Ge~w:i ~.i: '9,~.i'eHi ·fhci li · µ_anno i1{i{liq:i~di .,,.
~apacit~, [!• for'ttfichera~o nel male, e ~Jlog-: · 
gietrairno i' p.r'oprj · ~aa~amer_uJ. ~110. in_ fen~. 
aU.!i T eologia. ' . · · . 
'.' 'Penfava.inQ, -~we·r ~nit~ i. O.?fi1Jmal i_ q~andq, 
~\l'entrata della f~tp_ma_!p d1 pailìone, pe~ ce
lebrare 1\ aÒnive'rfario della perfecu~ione. dè~· 
(ì1:ani ·ci. ftJfatto. 'a~ v-éniro ~ çhé il Reùòr~
dell' .un\~èr(ttà 4i, Parigi ~orrèv~, le ~-r~~~ ca~, 
un orribi t libro ~ fcritto contro di noi a ca
ràt~çer( 1.Ù . 61r;:o ;_e. <;ii '"[~ngu~ ' ch_e r-àvev<J,_ 
prefentato ~ - Potenta ti .' ~ e . ne .d<lv~;: ?d. ogni 
perfon~." 4! ~on~i~jone. ; · eh~ i.~i ·ci, ~agav · d' 
~ffer auto-~-~ 'd) una _ ~rriiciofa do~t_ri,na ' <:he 
tendeva : ~Ha rovìna, d..e~ Prjnc_~p_i , ç_ alla, qi
iln~~ìOne . (ieL genere um~no_, ~ eh.e ~on qi~ç- . 
~~pq. ci p~rça_va J efr~rm~p!o, .~ - · -

Non potevamo credere queila nuova, sì per 
r1nteg~i~à . d~lla' nofi~a cofcie'nz~ J . co~e per 
la cogò.iz~~ne : ché. _ ~:' M.' è" t-u.W.J n9.firi ~i
ginori · ·del . Conflg\io hanno, 4ei . no~ri por~a
m~ini. Non "poteyarno:. imm~gi~_arsi, çhe ua 
g~ov_ine · d()po la ' prima'_ i~p_~e~?ne' d\_ le.tte-re 
ricevuta.,. in uno . cl.e.' ~ofir~ _Co_~legJ, ave!fè. con
giurato ,la rujq~ .. de' ~uoi _ ~aefl_rL nel, te'!l-po 
medefi.mo_ . chè fq :. vendu~o il S~~gue di Cri
~Q N. S. Dio perdonò alla fua cecit-à ; ma 

H 4 fe 
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I io Lettera Ap<Jloge~fra . 
fe gli effetti ave!fero feguiro le fue inteiuio .. 
ni , qual tragedia. non avrebbe rapprefentato t 

fopra il più famofo teatro ? Non ci è parfo t 
che troppo vero, che abbia fatto vifl:a di non 
pretendere a1rro , che prefentare al ~atlamen-

1 to una querela in 1fcritto; ma che . fotto ma. 
1no tutti gli autori di quefta fra ud s' erano ' 
dopo molti mel.i radunati per gettare i.1 lo. 1 

ro veleno, per offufcare odiofamente la veri-
tà, e opprimere 1' innocenza . 

Le perfoue onorate hanno trovato que. 
fio modo di i1rocedere grandemente inuma-
no, perchè . dopo aver fotto invenzioni tene- e 
brofe lungamente covato i loro ,difegni , li f 
hanno in un iftante fatto ufcir ·fuori con un ' 
apparecch,io, con una fima determinazione, e t 

un rigor ·concertato , che niente meno ope- j 1J 

rava, che i·ovinare f enza fperanza di riforgi-
mento Servi di Dio , e veri Rei i gioi.i , tutt.i i 
dedicati ~otalmenre al fervi zio pubblico .. · L Madama , che dirò qui vedendomi pofl:o 
tra quelli due eilremi , cioè fra la dolcezza . 1 

d'un cuor Religiofo, ch1è 'non può aver fie-
le contro ·ne!funo , e l' enormità d' una ca-' 
lunnia che merita l'odio di tutto il Mondo? 
Protefio a V. M., a cui non voglio menti-
re , niente più che ._a Dio , come fe foffi 
avanti quel tribunale fpavenrevole , il quale 
con la fua luce deve circondare le nofire co-
fcienze , che turro quefio trar-rato de' nofiri 

· nemici è una fin~ione infelice, che fotto pre-
. te.Ho 
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alta Reginà di Francia ~ I 21 

tello di virtù , e di penfare al ~ubblico be
ne, s' indufiria di forprenderlo, e di far con
tr'ibuire agli . effetti della malizia la più pura 
delle bontà; Ma alla M. V. fi dirà , che il 
proceffo verbale fa fede di tutt0 , e che non 
fi può negare, che la dottrina della quale fi 
difputa, non fia u(cita dal Collegio di Cler. 

1- monte. 
Prima di rif pondere alle quer~le del nofiro 

' avverfario averei, a dolermi del fuo procede-
:- re, effendo che nel fare un pròce{fo verbale 

s'è fatto un proceffo a fe medefimo, col tra
dire la fede pubblica per fervire alla fua paf-

1 fione . Primieramente contro ogni formalità 
1 · di giuil:izi~ in queil:a linquifizione fa la par-

te il teO:imonio , il follecitatore , .il promo
tore , il commiITario ; fa la querela , e poi 

I fcordandofi di quello ha fatto~fiimola altri a 
farlo; i{hui(ce ,. interroga , efamina , e dopo 
aver verbalizzato , . fa fegnare il fuo arto ad 
un Commiffario, tenendone contea gli ~rdi
ni , a·ppreffo di fe la minuta . Non è pi:rò ' 
cofa . ihaordinaria , che fi fi.a fcordato delle 
formalità della giufiizia riel fare un' ingiu-
il-izia sì grande. -i 

Secondariamente ci dà ogni vantaggio per 
c,onvincerlo di faHìtà ; quando ~ende un uo
mo per un' altro , e la Freffia l<er Parigi· ; 
quando fa itrattare al nofir? Cafifia materi~ 
quindici mefi aval}ti, che l' ~bbia penfate, o 
che n' aveffe fatta' ak~1lla apertura . Un' anti-

. qua. 
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r2~ LC!!f4"&1, 11'pol.oge#çtf, . 
guari.9 ? d1~ f~· profeqì6n~ · ~i<6n~ar gli. an: 
ni da Adamo '.'fiho a 'Luigi Ì_~av. ·è· talmèn. 
te ci-~fp~rrato ~M!~ ·c~ia · pr~c)F1 ·r,~zi~~~ · ~ ~h~ 
~~" s~: q_qepcf ~?ç · dic~ ~ ~· · ~·o_q pu?. f ol~.mèn. 
te mettere rn linea · d1 c0nto .due anm fen. 
~~ .· ~rallç ~ : ~ -'1in~r9gl\ar( ~ell~ · f~ì~ '~rçmòio. 
gi·~· ; · i~ .- ~!1: ~tt~(ptì!&!i~<> ~ _' ~1t~u(fa · ~ .i , me~ 
fbero o parlar com:ttame nte o tacerci • . Se .. 
guen1?0·· cj~efio, , p -·~edeGlÌlo ~ile·,, pr~ndè -. iÌ 
in~fe" dj 1.--ùgl.!q,. fi~~ "l.6.p ,; 'pçr.· quel.19 ~'Apri
le che ·dell'anno medehmo fa due atu' con. 
~t'aditorj';· I~ cui . ~e.tte "i me4.'"i1i .qàe~e~a ;· le~ 
y~~do.: a~riq . °(;iq : che '~ fe lì .. · ' ~p.p~r.~!ene t -· per' 
darlo · all'altro , fa fare due vo'lte .una -mede. 
fiina ·a·~i'one ~- ·per · 'ragj òne ··~i , qu~fi~ :· <:;~nfu.fio: 
.ne ' 'd~annate ;~ e di nUG ;' fi raffolniglià ··'a quel
li; che 'vedonq ' ~ue' Soli, "e_''duè·' Lu.ne; ·non 
pe~ .. moJ.~fp.Iié'àzio~(( d~'.' oggçt·~! -~ ''mi pe,r, ~!for~ 
dì ne di vi fra; ·e· con una ·infopportabile · impo· 
{fora' 'fa dùrare 't!ue ''anni '"'1.1:ria:''i.Ùe ; ~ che 'una 
fol ' voÌta ' s 'è'°' t~rminata {n meRo ' d'un~orà • 
. Inoltre nella fua 'feconda ' fti.p'pliéa''prÒ'duce , 

teft.l~?qj;' clel1!~' ~ot_t~ìil~ -·d~l ~· ~.o~r?:. · C,afi~a · ; 
che ' ~·~~.: ~.!f~ri n?~rf "Seol,ai:;, qu~h . ~ 'p<3t.r:b-. 
~e ~ gn~d1c~re, che fo!Ier~, de.Ha_' fet· t~ ·degHm". 
viGb,il i; • perchè 'mai' h'ànno · méCfo·· piède ·nella · 
daffe'. del.~a 'qual ;'ragiona ~-·' nè,.~ ·fon~: iìì.af, frat~ 

·~ifli; font i.ti, è conòfcj~~j da~Un() ;: di. IDO· 

do. eh~ av'érido · tanta ; pa~òne : .p,er · friventar 
falGtà ; · egli~ · ha' molte;>' poce>'' artifizio in · cuo-: 
prirle · • . Dice dappoi ·, che 'égli hà ·fcopertà una. 

· · · · dot· 
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alla Regina 4i f ranci~ : ~ 23 
dottrina contraria · alle~ maH3me del Vangelo,. 
pemic_iofa ~! ·~enè dèPl.i ·-_na_~·i ~ , e ·~( r'i~a·~~ d~~ 
popoll, "pet1colofa ali~ y1ta de , Prmc1p1, ·con
traria allè ' lèg-gi"' 'naturalì - ~" di'vinè ·; ed ' Ùr a-
ne , "una ' pelte ; un '·vekao ~· un fooco · dpacè ( • 
d'{ àbbruciare ' tutto' il mondo; e' 'che ' il "ze lÒ ~ 
èlel ·p'ubGlico pei1e ' !o 'parra·· ?d _ eÙi'ngu.er'to ; 

al fuocq ~ affa1 chiaramente 1ofhando ; o ef-
fr~ ~a.h~ò. 9. i.t a-. tti~n~ . fei. · m. ·~-'dì · iè~'t~_ · gi· i~are 

( fer -·fai.io. q · z~fo_ ~cl c}tiaie ' a.ria ~ '-·o · rradi'rore 
della focietà · civtlt,: ·, lakian a · fcorrerc ' sì lun
go ·remi')ci' ' fenza ·'ciarli gli '' ajuti' n~ceffarj per 
la fua ' confervazione. ' ...... ' ' . . . -:- ' '' 
\ In' fine ·-<lop~ ' ave'r 'ri,renuto r informazione . 
contyo .'dj 001 ' lo ' fp,azio d'u~ me"z_z'a1~1~0, . ~O: 
z:ie un~_·Sèrittur~. dj rifef~·a. pubbii_7a un. ~raà. 
libello mfamator10 ;· fotto t1tòlo d1 fupvl 1ca , 
e in· °hiogo di andare "direùarnente a" V . . M: 
e a'foOt Giudici ; · ha . fdnirìat1 per '-'rurti ' i can-
ti di Pa rjgi ·-; · p!utioilo per · foq2var· una fedi- \ 
zione, · che': per '' ì·ieerc~~è" la 'r,iu(blz}a ~·· .· · ·. · , 
· · yed~ ~gn: u,n~. ~~ér p~700 ~(- ~i·~~i_q~~e-
fi~ u:at_tato_, ~ c~e pe'.

1
c10 . no~ marav1g11a , 

fe la · gt'nte '·d .onore dopo 11 rifiuto che n'ha _ 
fat~'2. IX ~-: Y'.. hà_' difpreizato.· la, fu~ per~o.~ J ~. 
na , e il fuo libro. ,. • · · ' · · 

N,on ··· mi ·· pr;'ènderei la pena di, rifp0n-
derci ; fo 'i piu ·'' fènfàti non richiedeffero 
da noi la dilul:idaz'ion'e della nofha ' dor-' 
trina ,. e non credeffero ; · che b1fognaffe 
rifofpingere , con tutta la forza ' della \Ieri tà ; t/ 

una ' 
/ 
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ù.4 Lettèta Apologetica , . 
una calunnia di così grande apparecchio , · 

I noll:ri nemici fono foliri eleggere il pun: 
to della morte de i noll:ri Re, per attacçar. 
ci ) mofi:rando d'aver temuto la Joro vita, 
poichè fperano profittarG della fo r . morte. 
MonGgnore ·il Cardinal di Perona, il più al~ 
to e trionfante iHrumento dell a verirà, dell' 
erndizion;, e dell'eloquenza, ' prefe più di 
trenr1;1 anni fa la noll:rà caufa n'elle mani , 
con un'opera ecceHente , che indirizzò alla 
Regina Maria de' Medici , di gloriofa me
moria , fol principio della foa vedovanza , e 
dopo averci dato la foa penna ci donò il fuo 
cuore, quale conferviamo in Chiefa nofha , 
per fervire di teffimonfo al mondo della Ili. 
ma, che faceva della bontà , e della dottri. 
na della nofì:ra Comp:agnia. I! P. Cottone, che 
aveva uno Spirito altrettanto foave, come 
il foo nome, lì vidde parimente obbligato di 
fcrivere un' apologia alla morte d' Enrico il 
grande. II diritto della-natura, unito all'obbe. · 
dienza oggi fa prendere ancora a me la, me
delìma commiffione nell? dura fe pa razìone 
del vofho c_ari ffi mo Spofo, nofho onota tiflì. 
mo Signore , il quale avendoci proteno da 
tutti quefti arracchi nella vita 1riorrale , {pe
riamo che non Ga ·per' abbandonarci nell'im
mortale; contribuiamo dm1que quàlche cofa al 
d.ifegno del Rettore, e di amoli u na parre di 
quello che domanda, parliamo delle quefi:ioni, 
t he dice effer fiate trattate nt.:' no.lh i Collegi. 

Ch-:: 
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allri Regina. di Fi~nc,~a. I z; 
Che cofa r if poriderò io a quel.lo ? Io ape 

bandonerei piuttofro la v-ita , che mancar~ 
alla' fin ceri rà , c-he 1v'· ho pr~.meffa ;· non vo~ 

·~!io diffinmlare alcuna cofa, nè v:oglio pun.., 
fo fìngere . Il · Gefoita , che acrnfanc;> , s' ·è 
fro.rdaw dell' intenzicrne , e 8ell' ordine dli!: i 
no(hi Superiorj. , e di . tutto 'il corpo della 
Compagnia :· ,quali hanno nic·comandai:o ·ef-

. prdfame-nte a èi :;ikheduno d' aH:ènerG di trat- . 
tare ne' nofh.i Colh:gj mtte qudle quefiioni · 
ih-avaga,nti , che caufano tempefre negli ani
mi, e non fono p~rnro· d' edificazione n(f' co.

'frnmi. Non s"è guidato, in ·q.ue.fbo con tutta 
quella riferva , che fr defiderava da ,h1i , e 
qneHi Ghe la defideravano, {i fono fidati trop-

. po" de fuoi port:a'menti ; il ~aie do veva · effe
re · affogato avadti- che nafcdfe: Non è nofira 
ckmrinà ' quel~a, <l:he ha ii'lacciato, ~1è nofire 
eo.nclnGon·i quelle, che ha \)ronunziate. L' ab: 
b.iamo difdette , e le d~[dichiamo. Non. pof
fiamo foff.r~1:e, che. fe ne parli. Siamo. pron.": 
ti di far veder.e,, che i pi.ù f.egnalati Dottori 
della Compagnia ii. fono dinntament,e oppo . 
fii ~ qneita opini_one, eh~ fi. \ùUOl far paffare 
per nofrra . ' · 
- Ma volontieri dii1'.ei: a coluro .. , che ci .ten
gono il pug.11ale alla gola, fe un man_camen
to <d.' i navvern:mza oc.Corfo. ad un fola , meri
t.'t ~ che fi tranino tutt.i con ingiurie, ch,e 
non qovrebbern impiegadi che con.trq i più 
infami colpevoli • · 

A 
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i i6 Lettera Apologetica • . , 
$ A leggere i loro libri, lì direbbe , che il 
P. der quale parlano fo!Te uri qualcJ1e anrico 
bniicidiàriO; il quale noti foceffe . altro me
fi'iùd J che agdzzare. pugnali ; e _{temperar 
veleni pù· àrrirriàziar i1omi11i ~ ,A.fficùro all'a 
M. V ; io; end 1 l; tid. è::miofcimd fi d àalla foa 
faridullezzà , ) di'. ègll è d' iina _vità, irinocen. 
iiffima ·; è ii porrà dJ bdo11irfono ·Religiofo ; 
che vrvè In Par.igi ; coriìè td Gn adférrd im. 
merfo Àell' orazidrìe; e ùelloj lh?dio ; 
_. Irifègnifva tè deciGòni .. di . èofclenzà; . con 
fernplice ..... ribei:tà ha creduto di ?oier dire ciò 
che dicono i libri ; ed hà . fu qùefio punto i 
~~I qp~!~ , fa~n.o , Li~to . ro, ri~Òr~; ; po~tato , l' ?~1 7 
mon,1 d alctnr farnoGffirn\ D ..,i,tton ; . , çh~, non 
foo d Gefuiti ~ ft:ozà pero . a·ffcrrtìafi.vatrieri~e 

~r~·~t1~1:à~j:t~~~i ;p~a1e~t~:tt~~f!t6't~~~ · 
il pdrìti i èliè dovevarlo effer, tfaiafciati ~ ,Nori 
lià penfàto ; ~h~ qu~nrHà . Ji juediori.iJ e.be 
gli altri caGfl:i di fi:rdniere nazioAi ti-àdano 
comuriemdté fenzà fc'rlipòld j riod forio iJui?o 
né .id qlieflo ltfogo ~ -Nm1 lia èooftdcratO' che 
yì, (od~ ,de.uè •:ct~t.t~i.~~ .finii!/ a. qde'gli, .. alb'.e~I ì 
~~~on , ro~o: ri~c1;v11~ ~er:t~ .. ya_~~ , i ~.1a - tràf~ 
pr~.~ta,tl ,. 1n.~ ;m- altro . 1~~·!1.a~~ . ;,og~1 , c?(a,; e 
~~e ~'- .(on_o d~ll~., d,r rpur?_; )~ , qn~l! .- Pu~ ç~e.r 
che Jn I tal ra ; é in Spagna fiano, fi1mate,. buo-

-~e; è. c~e .. ,v,~rie.?d? ,in', quell?,, Rég~d,, .t1.b.itd 
pr~~do~o un alti:<? yolto.; <'.o~e .. ancfl~_ q~.~1-
the ma!Iima lj che 111 Fràndà è buo'niflìma 

Rçm 
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nòri può effer guO:ata dàgli fl:ranieri ~ ~tefla 
d!irique e uri peccaio sì enorm~ ; che (la: ne
èeifario ' diffarriarlo èomè un fcelerato ; e 
per cadfegdenza: mettere , id pezzi fa t·iputa.: 
·zioaè di :rutta tinà Religi~rie J· : • , . 

Volentieri .,è:Hia:mefei,. ii Re,ttore .. dell'Uni.: 
verfita . àvariti Ià ,. M .. V: e . li d~rei ; . venite' 
qua difcepolò i irifedelè j e 1)-f à~.fii'ò. appaffio· 
natò cmi qtiedo grari lil>rci' gddtiatd di pare'..: 
1e irìgiùriof&; . t votò ai bùoni feritimenti : 
Che cofa hà,fattÒ' quèflO , Padre ? ha propo.: 
ll:d ti fi po!I( difèriderè il 1foo .onore ; come' 
fi difericie li fùò ~òrpo; cdl privar aeHa vi-
U te\nporàtè i chi d vtioì_ lev·arè .Cfudid delki-

. Nptitai.i0rie' · ) 1 ~ fenza'. dçte'rmin~rvi ròpra._ ; ba 
aggiunto; tale .effe[)' opinionè di . BaJ.?nes 
Dottore affai eoriofàiufo j fU . la , fe'conda di 
S. _Tomm;fo , qu.:éfL '<54:. ai<t; . 7:1 Non l dtiri
que fehtin:ierito .del nofho Ca{ifiii; che rion 
afferma co(à abinà > nfa. vofir·o artificio; chd 
li fa dii-è cio cnè rimi dice ; voflrà maldiceri..: 
id .dallà . qùale' Ct è . ~atto·. aggiungere.; èhe' 
qde~à -~ }~; ??~~i:i~~ ·d.1e.l~·à. n~~r~ ~-~.1?:P~~7ia i 

Se voi ,avei.le un poco prn d1 cogmz1-0ne ~ 
·e rnènd di p'aa18"rie' 5 fapiiefie; e co'nfeffé'reflè ; 
,ch2 tanto m~~d .; che' qJefia opinione I fia 
<!ella rioThri Réllgi0ne; che i notirl .Pa.dri ~ 
che hanno' fcri Uc> fu qùeffa rlìaief'ià i ià Co"iì:i
b'atfono" e li difrniggoìlo' ai poffibile' come 
f.a' L'effio· lib'. i~ Je· JJfi: ~ Jdr: é·. 9: d . . ~ 
J.L Conf. de ari. supernat. difp; 32.: .n ... d : 

. Vafçl: 

\ 
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nS Lettera ApoÌogetica, \ · 
Vafq. in opufc. de refi. cap. 2. 9. r. dub~ 7: 
n. 2+ Turr .. i n 2. 2. t. 2. difp. 27. num. 10, 

Renaud. t. 2. iih. 21. <>ap. 5. Filiuc. t. :z.. 
trac. 29. aap. j. Jac. Gord . . confdfore del 
morto Re al lib. 5. ' 'iucft" 4. n. 8. e molti 
altri • ( 1

) H~ gullo di citarvi prodiganren. , 
te i luoghi ) per chiaramente convincere la 

'vofira cattiva fede . I Padri del nofiro abi. 
to fono così rel.igioG in quello punto , che 
non poffono comp0rtare ~ che fi dica , che 
un' uomo innocente, che fieffe a rlfchio d'ef~ 
fer condannato ·al fuoco ·, b alla rota, per 
la' depofizi·one d'un tefiimonio falfo, Io pof. 
fa ammazzare afcofa1:nente di- propria autori. 
tà, e nondimeno poillamo 'far vedere agli ocl 
chi di. tutto l"univerfo ciq che di gi<à ha'm10 
vill:o, e ricono.fcitito i Superiori da _un libro 
che gli è fiato prefe.ntato de' -vofiri Dotto1:i, 
che queil:a Helfa - d'ecifione cavata d·a Bannes, 
dal P. Nereau ' è fiata non folo infegna
ta e dettata ·-nella Sorborna ai nofiri tem
pi per lo fpazio di pi1Y anni. da uno de' 
più ce.Jebri cl.e' fuo.i profelfor.i, ma di pili azy. 

.che fiarnpata con l'aqtentica a.pFrovazione de' 
,Dottori del'l:a medelìma facoltà. Chi di noi 
mai · ha imputato queilo femjmento a tut-to 

.il corpo ?'· Chi ·di. µai ha · queilo effetto ri-
. ì . _, chie~ · 

( 
1 

) Le parole d@' nolhi P~d ~ i , foJ')o ~~li : 
[n praxi negans e/l 'fequrmda , qui a in jµ.re dç_fen· 

· f.t;pl's [emper conjiderandum eft ne u]us ii/iris_ ver· 
J!rr.f . fo Ràp. perniciem. Reginald ubi fo p. &c. 
G;µardate alla fine di qu~ fla apologia • 

/ 

' I 
j 
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alia Regina di Francia 1 Ì i§ 
thiefl:o , ·che .. li . !ìa proibito l' infegnare , ia 
fta'mpare, e l'approvare i. l ibri~ Non inqrìié;
riamq noi alcuno, m~ n c_uopnamo per cari .:: 
tà quanto poffiam? tutte le cofe , ché fond' 
odiofe , viviamo nel tifpetto ; che abbiamd 
a quefia facra facoita dedicato '. Dunqtt6!. tiod 
è cofa grandemente ingiull:a, il l~cei'.ar~i ton 
un libello iofamat0r.io , d' un' o_pini?ne ; ché 
tanti nofl:ri famof! Teole:>gi , c~e . in dìverfe 
nazioni della Crifl:ianità hanno fcritto di qHe-' 
rto foggetto ' hanno affoiutamente tondarina.: 
to, dopo e~er fiata rnani_fyitame1ite . pptova..: 
ta, e pubblicata da chi è flato ' it1nuriento 
d' una Scuola di Gosì alta e ·ifìderaz ione ? 
Da quefio folo argomento' vec!rà , e, gìudi
cherà ogni lett9re 1' iniquità , e la vìblen:z;à 
de1 nollri avverfa1j , che ci ,danno (mp~tailo
ne di quello , che eglino hanno fatto 1 nd 
tempo che .noi mofiriaµw evidentenien te aver 
fempre riprovat0, e combattuto con parole 1 
~ con fcritti quanto ci hann.o impqtato / pof
fo dire i} medefimo de' dueJli , che noit V; e 
l'eologo ; che li ' fia- più contrario d~" noft:d 
éol!le fanno ·vedere Leffio /. 2. dejufi, b Ju~.: 
11 Card. de !~ugo , Moli na , e Pi!'iuçcio fo .. · · 
pra il n1edefimo trattato . 
~e(h affermano , ~he nè pei: prova deiia / 

propria ìnn~cenza , nè . per gloria di v.afore r ( 
ùè pef finire tm 'proceffo civiie , o crimina -

1e , nè per evitaré ii peric'olo è.ella perdit~ 
delle faaoltà 1 o della vita della quale lia: m}.; 

I nati" 
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13 o ( ~ttera Apologetic11 ; 
nacciato da,l nemico , nè per confermare 1a 
verità della fede fua contro un infed'ele , nè 
per punro d'onore !ì può ·prefentare, o accetta
re il d·nello , · e la ragione è che per ordinario 
queflo è un ben fantaitico, che in a•Jtro uon fuf. 
fifté c~e nell'immagi nazione degli uomini ap. 
pafìi01 ati , quale non-deve effer preiferito 'a 
comandament i di Dio, alla~egge del .Jl>riq. 
cipe, alla fiima della gente a bene , nè · al 
prezzo dell'anima, e della f: Iute ;-.ì nè ancht: 
alla vita te rn para le , che è 111 beQ foJido·, 
che ferve di fond:imen~o ad ogni onore, ad 
vgni ricchezza, e. ad ogni. contento, che (pe
rar G poffa . in quefl:o mò-ndo . Di più ag
giungooo , che quell i- ·, che ' fi- 'battono in 
d1:,1eÙo~· per ' diffida fono fcomqnicati d' una 
Sco1ntin.ica riferv atà al Pap~ per B.olla di 
Pìo IV''. di "Gregorio XIH. di Clemente VIII., 
ed oltrt(qudle privati de' benefizi, delle di
g,t~ità qell,e qnali fono provvifii , e re!ì inca. 
paci di' ~oderne per l'avvenire , che fe muo
jono- ire t combattimento devono effer privati 
de·Jf '.·fef5f)ltura de' Fe~eli , e per il medeGmo 
dèè ·eto ·;_'Tè' n'è· co.nfenziente il1 Signore del 
l nogo, ne'! quale · è commeffo quefio delitto, 
s'intende il foo dominio \ interde tto ; acéioc
che «1nefl:' uro deteil:abile de' due Ili ' che è 
lta to' introdo tto per invenzion del Diavolo , 
Ga toralmente ell:erminaro -dalla Crifì:ianirà , 
fecondo il Concilfo di Trento . 

E poi con che fede ard ite dire , che . fa. 
vo-

\ 
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alla Regina di Francia . I 3 I• 
vorlfchino i Gefoiti i duelli, i~i~gnando uc- · 
cide're un calunniatore , che ci toglie l' ono
re , già che gli autori piì~ inGgni della lor 
R·el'igione ap'erramente atferm:rno il contrario? 
Noq' fete voi infoppor_tabil€! , .quahdo nelle 
v.ofHe triviali 'efclamazi.oni fopra il niente ef
clarriate1, e fate il 'Fribuno della plebe'? pet'i 
de'te per· mancamen to di fuggetta te r.arnle-, 
ed è cbia.ro che avete imparato. la-~etori
ca ., ma non la buona . Vi raffomiglia te ad 
un pittore, che per mancamentQ di tela ap~· 
plicaffe i colorì full' ari a ; quelli che hanno 
giudizio_, e fanno il mefiiero di ben_ dire fon:.. 
dano fodamente un difcorfo prima di venire 
a"ll'· efclam .zioni , non laf cianhd1 tra{portare 
in fimili firavaganze. · 

Non vi et~ fer~to li, m fete paffato. 
alla quefl:ion, , che concerne la Gcurezza in
vfolabile dèf!.a· vita, e dello fiato dei Princi
cipi, e avete accufato quello buon Padre et 
aver decifo a pregiudizio lorp, Hendèndo per 
confegu~nza. i voHri d~fcorfi fopra tutta la 
çompagnia. 

A que~o non pqffo rifPondere fenzà er
rate cl' una fceleraggine sì no.roria , eh~ ,à 'l_uce non può fopportare .. E' ben con
tro gli . ordini , e contro i fentimenti 
dei, n9flri il tocc_ar quefio punto , ma gi~ 
che s' era i mpegnat°"-..a parlarne che pore~ 
va dir da vantagio, che prote!tare altamen
te la dottrina del Concilio di CoHanza , . e 

\ 
I, 2 con: ·/-
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13 z Lettmt Apologetica 
condannare d' erefia coloro , che ardiranno di. , I , 

re, eh~ foCfe lodevole il nuocerli? che pote• 
va dir di più per riprovare la contraria opi
nione ? non fì contenta di chiamarla teme· 
r~ria, fcandalofa, ·e per.niciofa, ma la ferifce 
col termine d' ereGa, che è il baratro d'ogni 
infelicità, e perchè non dice quello, che vor • 

. reH:e, l'attaccate fo quello terr;nine ( nonper. 
mejfo a ciafcheduno ) come fe volefie dire , 
che foffe a qualcheduno permeffo, e non ad 4/. 
cttno; e non coo!ìdcrate che -ha wfato la me-

"def1ma parola della quale s'è fervito il . Còn. 
ci,lio ( 1 ), dimodo che fe v' è qualche man
camento, voi accufate quella grave affemblea 
di Padri, non .il Padré Here:n~, vi burlate 
dd loro decreto come fe fo(fe imperti neo te, 
o cavillofo, e•non degli fcrittì del nofiro Calìfla; 
la ragi0ne che dà di quef1:a inviolabilità del 
Principe è , che ha la carica del ben co
mune, quefio è un termine di · S. Tommafo 
( 2. 2. qu. 64.) , che tanto vale quanto So. 
vrano, che per confeguenza non ha da reil· 
der conto ad alcuno , che poffa fopra di lui 
legittimamente intraprendere . Parlo con 
pena .di gueflo particolare , ma già che vi 
pigliate la libertà di dire tutto. il male ' , 

- po(. 
( 1) An potefl Ndte, & meritorie occidi per que• 

cumque ( Conci!. Conjl. Sejs. 1;. ' ) li Concilio di 
Co ft anza dice, non licet ctiicumque • 11 Padre 
Hereau non lic:t unfruique , che vuol dire l' 
ifie!fo. ' 

I\ 
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1 alla Regina di Francià . I 3 3' 
poffiamo prenderla noi di dire tutto il 
bene. 

S'avventa la vofir~ calunnia come un leo : 
pardo arrabbiato folla preda, e arÌcorchè . ab- . 
bia tanti denti , e unghie , però non ha oc
chi per conGde·rare la ragione. Non è unà 
falGtà oltraggiofa dopo una deciGo~e sì beff 
data dal Pa'dre , toccan.te' r onore, che fi 
deve· ai Mon'archi, tirare una conclu!ione di-' . rettamente oppo!l:a alla foa propofizione , e 
tatfare tutto il corpo della Compagnia, co
me fautore d'una dotrrina· dannevole, eh' e
glino hanno fopra tutti gli uomini del rnon., ( 
do in orrore ? ) 

Non ha già mai foffiato 'r abilfo la più 
nera rnaldicenza di qì.1eila; nondimeno dopo 
eff~r ~at~ tan tj,--anni fortem.ente di.fcacciata , 
voi nmp1aflrandole la faccia la riconducete 
così vecchia come ella è fu I' teatro rifatta , 
beffata, e tuinata d'ogni fiima fra gli· fpiri., 
ti ragionevoli. Andate a fcavar alcuni Spa
gnuoli , che nel tempo della guerra della le-
ga hanno parlato fo <]Uefia materia troppo 1 
liberamente ~ ma che cofa n'on ~vrebbero 
fatto quelli con la penna, allora che : alci.mi 
Francefi per ,difordine di quel Secolo erano 
contro il loro Re àrmati ?· 

Perchè non avete pubblicato fo ileffo di 
tant~ altre comunità , perchè non avete 
detto della Sorbona ? perchè non , l' ,ave
te rimprov,erato le concluGoni di Tara·a-

l 3 quel, 
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134 Letter-a Apologetica 
quel, e di Fiorenrino Giacob , condan. 
nato per fentenza da quell:o augull:o -Par. 
lamento (Decreto ì:lel 1561. è 1595 . ) per 
aver decto propofìzioni fcandalofe , .e 

~éontrarie alla potenza Reale? Perchè non 
av~te efpoHo il Dec:-rero del 1589. fotto li 7 . . 

;Gennaro fatto in un Affemblea di 70~ Dot. 
tori ( Ift. efel Matt~i rzelta vita d' ,Enrico Il!. 
l. -8. ) con lo fiato e la vira d'uno de' no. 
firì Regi, che ·perfone che ancor vivono og. 
gi hanno vill:o fol trono? Perchè non avete 
oppoll:o i libri fanguinoG , che qualched!lll0 

.de fu oi più eloquenti~ e famoG Dottori hanne 
fcritto contro la dignità d'Enrico il .grande? 
Sono ancora quefie opete nelle mani , nella 
,memoria, e tra l' Ifiorie degli i1omin:i , che 
chi voleffe immitare il procedere del Retto· 
.]·e dell 'Univedìtà ·, _potrebbe produrle , ne vi 
farebbe lettera che non deffe vanraggi , e 
che n0n f.qrniffe di gran materia d' efclama
zioni. Ma guardici O .io, d'·una tal difefa , 

- ci fiìmere!Iìmo grandemente colpevoli . , fe 
folamente aveffimo penfiero d' imputar.e a 
'Jllel corpo venerabile ci0 che per l' infelicità 

' di quei tempi , J1a per il _paffato prodotto . I 
~1i abàandoni~mo la noHra éaufa per · n~n 
abbat~dona re la noHra· modell:ia , amiamo 
meglio , foffirire. :Gn0 all' efrremfrà , prima 
che . attribuire alcuna cofa finiflra a que· 
fia Sacra fa coltà , a èui portianio un rif
i.re.t.to , che mai vo~liamo abbandona-

re. 
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alla Regina di Francia. i j j 
re • Sappiamo che è ripien~ di tefie fa.,, 
vie, di gente d' onore, e d' ingegni raffiòa-
ti, che in neifon modo approvano i nofhi 
~erfe~u:tori nel feparndi dai ,lor? con~gli ed 
autot'lta ; e fe noi Gamo cosi nf pertoii , ;che '----

\non vogliam.o intérpretare in mala pane , 
quello che è fiato deci fo d. a unl groffa Af-

-fomblea di Dottori , della nofir medefirna 
Nazione; non è e_lla un~u ~·fi~ma cofa ) 
inceffantemete ~Htaccar!ì fopra quanto ' fia-
to fcritto dt~1no , o due firanier!, nella PU~-

. ra delle corQrre , nelI'acerbitli degli animi, e 
nelle calamita de' tempi? Dunque a che fer
vono tante (parole fumanti, tante amplifica
·1ioni teatrali, che voi impiegate per oltrag
giarci. Non vedete, che fono calunn,ie ritin. 
te, impofl:eci dagli Eretici da' quali l' avete 
cavate , e che una fola parola. di rif pofia le 
può far cadere ful vofiro cape>. _._ 

Perchè ,_dunque v' affannate fopra i libri 
de"PP. non FranceG , che fono impreffi ne' · ,. 
tumulti de' Regni, avanni che ~ foffimo nari' 
rnol ti di noi? Sono quefii · i · primi che han~ 
no toccato quèHo punto? nòn n'hanno par-

. lato dopo Gio: Petit Do_ttore della Sorbo ... - ·~ 
na, il quale è fiato il l'rimo ad a11rire la 

,fonte a quel.le · infelici dlfpute , e éhef viveva .f 
avanti che fo!Te al M('ndo la Compagnia ? · 
Se fono fiate riprova'~e da·l foo corpo, e noi 
ancora riproviamo tù'ni quefti Autori . Per-
chè ci -querelate fopra mancamenti , che· non 

.I 4 di-
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J 6 Lettera Apotogètt'ca 
~ ipen~ono più da noi,. di gue1Io che fàcda~ 
po le procelle e le tempell:e ? Perchè non , 

. non parlare de1Cardinali Toleco (i. 5. cap.6.), 
e Bell(!rmino ( c. 13. in Apot. ) , di Gregorio 
cli Valenza C in 2. 2. <J· 64.) , ed Alfonfo Sal
mernne (t. 13.) i più iJJuQ-ri fra i/ nofiriPa
~ri', i quali feguendo i) Concilio di Cofian. 
;rn, hanno sì aìtamente condannato, e dete
Haro ogni pretefto, che fi , poteiTe apportare 
pe~ Go!mire I' intraprefe contro i Prinçipi, e 
i Regi·, . 

Non è ragione qi far fchiamazzo fdpri\ una 
catafia di panni vecchi, ma · fi tratta di mo
firare, che G 'trovi un folo Gefoi ta Frnnc~
fe riconofciuto per tale 'dalla fua Religione, 
che abbia infegnatò o , a bocca o in ifcritro 
quefia maladetta opinione , che nella voHra 
fupplica foflenete. 

Pe rchè con guelfa vofha fecondità di E!\· 
role ; e COfl quella libertà sì ol traggiofa , 
che vi date di poter dire ogni cofa , . non ne 
avete nominato un fo!o? In Qn altro fcri tto 
avere farro fdrucciolare il nome del P , Co
ton, del P, Richeomo , e del P. Garnffo va
lendoli aggravare di quefio peccato fen~a pe
rò produrne alcuna prova, e fe v' obbliga fii- · 
n1 0 ad alleg~re avaQri i Giudici i loro tefii, 
e i loro paffi rdierdl:e carico di confuGope; 
al compari r che viGbilmente fa rebbe avflnti il 
mondo, che queHi PP. hanno fcritto tutto 
il contrario di quellg çpe ·gli ap?onere. Mon-

. figoor 
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alla Regina. di Francia· I 37 
fignor Pafquier, che mai ha favorito i Gefoi~ 
ti fopra il 'merito loro , vi può ef.for un' ir.,. 
refrae:abil ~ei.timonio di quanto dico, quan ... 
do loda il P, Richeomo dcl fentimemo che 
ha circa il rif petto , e la fedeltà dovnta a.i 
noihi Monarchi. ·E'troppo rinun_ziare all'ono'=' 
re j alla èiviltà, e alla verità, e di[creditard 
voffri portamenti; voi n'avete fatt.o a(fai nel 
vo(ho procdfo verbale, nel quale vi compari
fcono . falGtà non punto condonabil i ad un' 
uomo cb.l abbia qt1alc~e fentii;nento di 
onorn. , 

Che vi refia più da èlil'e? .Ab\>iamo mille 
volte proteitato , ed ancora alla prefenz::i di 
tutto il mondo pvotdliarno, che cirea le Sa
cre perfone dei Re', non abbiamo altro fen,. 
ti mento ·, che quello che ~comune a n1t~o il 
Clero di Francia, quale ftarn_o proµ ti a fe_ 
gnarlo col fangue . Dove dunque fondate 
queite grida importune, e gueHe fofì,H icht; 
declamazioni ., che a-vete pu\1bl icate Cçlntro . i 
Gefuiti? 

Rientrate in voi, e con.Gdei::ate i ·fupplicj 
preparati dal Signor lddio a~ calunnia.~or~, ~ 
quàli, come afferma S. Clemente , f\lria fiati 
dichìnrati ~fa S. Pietro per o~niçidi d~lla p1q 
pura vita che {i viva nel mondo, cioè dell~ 
repmazion~. Se (i pecca mortalmente o(cu
rando la fa\lìa d' una perfona fola , e che 
peacato. far.à \ il pigli~rla con uo'Orà~ne gran
d~ app.rovato d'!ll;!, Chi~[~ '· da l_4._ Pometi,-; 
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I 3 S Lettera Apologetica 
ci, e'd un Concilio , e con u~ fol colpo di 
lingua ferire trenta mila Servi di Dio ? Mo. 
de rate un poco la vofl:ra fortuna~ , e ricorda. 
tevi Sii7. Retrore della caducità delle cofe 

o \ 
umane , e confiderate che fra tutte Je glorie 
qel mondo non 1 v' è- della vqllra nè y~ più 

/ corta , nè la più caduca • . 
Se il P. Hereau aveffe commeffo qualche 

manGamento , farebbe fiato deblro voftro di 
camminare fecondo i precetti della fraterna cor
rezione, con avvifarlo, ed ammonido, _e fe 
aveffe trafcurato _jL vofl:ro avvifo avvertirne· i 
Superiori , i quali mai av-rebbero lafciato di 

k rimediarvi; ma perfeguitarlo come un re9 , 
volerlo rovinare; e. nellé _ foe ruine .involgere 
tu~ta 1a foa Religione, tirar dall' ofcurità d' 
una Scuola , propoGzio~i giudicate da - voi 
fcanda!ofe, per -agumentarndo fcandalo, ri. 
pererlo fenì:a ceffare, metterle in Francefe , 
diffonderle per tutte le cafei per infegna
re . il male a chi ~ai fe -~o ~offe fagnat~~' 
caricare perfone rnnocent1 d az1on V efe
c"rabili , e- ammutinare lo Spirito --del popo
lo ; e con che nome poffiamo chiamare tut, 
to quefl:o? e che apportatore di rimedj fete 
voi, che d1 una pullula f~te una grandi!Iima 
piaga? 

Madama, non la vogliono folamente con 
noi, ma con la vo!lra autorità, che ci man
tieoe, -con l'elezione d'Enrico il grand~ vo
firo Suocero, e con le ceneri del vofiro ca-

ri f. 
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alla Regina di Francia. · . I 39 / 

rio:imo Spofo, i ,cuori de' quali anche fi ri
pofano nelle nofrre Òhiefe • 

Pur troppo fanno che dopo la prntezione 
di Dio, in Francia non fiamo fofienuti che 
per quella . de' nofiri Re , •il di cui nome ci 
è facro , la vita neceffaria , e preziofa 1a 
memoria , le_..dj cll i buone operazioni faran
no fempre l' oggetto delle !1ofire venerazio-

, ni . Tmte le C ittà del Regno tefrimonie
ranno, che non v' è nè EccieGafiico , nè 
Religiofo, che -con- maggior affetto, zelo~ , 
ed affiduità, raccomandi l'obbedienza , l'ora
zione, e . il debito che fi deve a' Principi 
quanto i Gefoiti . Non po[ono i nofrri ne
mici du~~ tare delfbfì·ç petto che li portia11_10 .' _ 
ma dub1t1ar~10 ,be.~e We fe 11), fia?o potuti n- . 
cordllre, po1che npr

1 
vano quant: hanno ap

provato nna volta. , 
Ognuno fa, che i--CaMinali di Borbone 

di felici ili.ma memoria, , effendo deHa cafa 
Reale , ci fecero ammettere dai nofiri Re , 

, \ci accar'ezzarono co~ ogni po~bile t_enerez-
ka , facendofi noftn Protettori , e mfieme 
fondatori della Caf.a Profeffa, che poifedia
mo al prefente. I Cardinali di Lorena , e 
di Tournon, e jL Vefcovo di Clairmont dei 
Prat(, che avevano cominciato a conofcere 
la Compagnia nel Concilio di ·: Trento, refero 
la tefl:imonianza a tutta la Francia della fii
ma che ne facevano, che fu favorevolmente 

) 
àccolta ~; Potentari • Il Re Enrico XI. 

die-
é..-/ 

/ 

I 
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\ J 40 Letteta Apalo~etica ~ 
dieci anni dopo che fu conferma ta , li die. 
de con fiJe lettere patenti dell' anno 1550. 
rentrata nel fuo Regno . Nell' Affemblea 
generale di Poity , fu ricevuta in qualità di 
Collegio , per decreto dell' anno 156J. a' 
i 5. di Seqembre , che poi_ fu · verificato nel. 
la Corte del Parlamento il 1562. a' 13. di 
Febbraro , e fu la fine dell' ann<:) fegueme 
s';aprì in Pari_gi il Collegio di Clermont. 

Subito che la Compagnia medefima co· 
minciò a farG co.nofcére in FranCia con re• 
putazione, fu chiamata per portare ai Re la 
parola di Dio , e per. governare. le loro co
fcienze. Il P. Edmondo Auger, uno de' gran· 
d'uomini del fuo fecolo, in pietà , in dot. 
trina, e in eloquenza cominciò il primo fot. 
to Enrico III. al quale confervò un' invio!H
bile fedeltà, nel rigore d'un tempo difpera, 

1 
to : E nrico il grande ;fuo Succe!fore , il più 
fermo fpirito, che porta!fe mai corona man. 
dò. a chjarnare il P. Cottoni , dotato d' un 
infinito numero qi belle quafità, al foo· fer. 
vizio per Ia medefima fonzione . Il Re fuo 
figliuolo co.ntinuando i difegni di fuo Padre, 
non fe n'è. voluto mai partii:e, ed ~ ancorchè 
abbia avuti varj confeffori , ma.i ha voluto 
mutqre il \om ahfr9 in un' altro ; talmente 
ch6 ha refo fancamen.t~ l' anima foa ~elle 
loro braccia . · 
~1efii Principì Padre , e Figlio dota.ti am- . 

~d-ue · d' un D.ngolare g.i ~tdizio , pa(fa~o ne'. 
di(-
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altti R..egÌna di Fra~ia. i ..:f;t . 
ditcorfi de' no!l:ri avverfarj per fiupidi , poi"' 
chè hanno fatto avvicinarfi alle perfone loro 
uomini che tengon opinioni così contrarie 
alla vira, e fiato loto? Senza mai conof-cer ... 
li nell' efperienza di tanti anni', o fe li.han• 
no conofciuri bifogna dire , fecondo le maf
fime di quefii rn.aldiceoti , che fono fiati ne
mici . di loro mede!i ni, e 4elle loro corone, 
avendo mantenuto con zelo appaffionato con~ ' 
tro ogn' uno gl' Hlrumenti della !Òrn rovina . 
1 Sacre tombe, amabili nomi di Enrico , e 
Luigi , anime vittoriofe , abbracciamo i cuo
ri che furono già animati da voi ' che fonc:> 
nelle nofire Chiefe 1 depoH:i , fenza eccezione 
delle vofl:re !incerc affezidni ; egli è donque 
p011ibile , che dopo le voitre approvazioni !i 
dubiti della nofira fedel tà , e che la calun
nia per oltraggiarci paffi con le foe faettelper' 
le vofire ceneri? Le voitre anime iin~ona .. 
li non ci hanno dati i vofiri cuori fenza co
gnizione de' nofiri fin che fete viff uti, avete 
refo tefl:imonianza a tutti i viventi della no• 
fira bontà , e della foddisfazione , che avefie 
de' nofiri piccoli impieghi. Il vofiro giudizio , 
e le ·voflre attenzioni non ceiferanno di par-
lar per ·noi a tutta la pofleri tà. 1 . 

Noi v' abbiamo férvito in vita, e vi fer_,. 
viremo ancora dopo la morte con ogni 'for
te di offequio . Tut~o quello che refpi~ 
re~emo . di più. puro . ' rerp.irerà folo 'Pèjr' 
voi , prnttofl:o 1 nol1n cuori fiaranno fenza: 

pen• 
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i 42· · lettera Àpò/ogetf ctt; 
penl}eri , che fonza · penfare alle MM. VV. 

Madama, i voll:ri occhi fono reHimonj del. 
la fedelifiìtna forvittì refa al vofiro amato 
Spofo, mentre t,ji veva , e dell' orazioni , che 
per lui facciamo. inceffànte~ent dopo Ja, mor• 
te. Non · v' è perfona che pi' lìcu1amente di 
V, M. fappia- il zelo eh ci avv~mpa1 verfq 
là Qafa R::eale · , alla quale- a'bbianio con in. 
violabìl~edeltà confecrato 1~ no.fire vite , 
ed i no(hi travagli . 

Ell' è ben cofa dura, dopO: tutto quello ef
fer trattati come fc;elerati Pari:icid1 1, ed-è in
giuf!:izia prender!ì licem:~ di ' dire' quagfo ii 
vuolè, perchè ~oi abb)a:mç> pa·zien~a di fop-
poritare ogni ,c()fa·. · · , · 

La"calunnia non s'è contentat~ di parla• 
re. di qu.elli, d:Ìe vjvono, ella ci vtiol fa-r col, 
pevoli_ délla morte di coJoro ' che fono alle 
porte della vira .. · 

Q.!;1i perdonate M~dama al · mio ro{fore, e 
difpénfatemi di, fien.dermi fopra un fog~no, 
nel ·quale temerei d' offèndei;e il rifpett do
vuto all' o'recchie di V. M. 
. te parole ttoppo mar~rlali c;latin'o pen~ agli· 
~nimj calli ancor.eh~ fiano dètte con bubn'\ 
in_tenzione . Tocca a coloro , che fono pro
dighi ·di m:~lhgi difoorft , il diffonderli con 
pompofa eloquenza ' ~ defcrivere impudicizie, 
metterle in lingua volgare , batterle , e ri-

. batterle ·per imprimerle nelle immaginazioni 
più, innocenti • Caverà q.uefì:o vant-aggio gal- . 
: . _4 
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alla kegina di Francia; _,14f 
la rtofì:ra m,odellia ; che lo lafèl'amo godere 
a foo pil'>Ce e ; f•ntafmi , di C'.li sì· volentieri - ì 
fi pafce , e che ci afrenghi,am' di far mo-
11ra della 110Hrn e!,oquenza fopra foggetti , 
ne qtiali il no'fl:rcl Gienzio farà teftimo.nio 
della noll:ra oneLl'à • 
· Tutto il Mo,rfdo bafian tem·ente conofce , 
cqe i Gefoiti ~fono fiati in ogr:ii tempo , e 
che fono oggi, giorno i difenfori della puri
tà , e che p.iu tofio rinuncierebbero al no
me, e all' ab\to, che -quefia çompagnia fof
friife opinioni contràriç ~I [~w onore . Tut
te le prediche fono piene di ~ncomj di que
fia virtù divina . Ne rendono tdl:imonianza 
tutti i libri , e quell-i . eh~ gli hanno letti 
fanno che in quella materia, non ·v'è cafi-
fia nè .più :flretto , 1~è più. religiofo di noi. 
. Nondnneno i n9fl:ri nemici· per trovar ma
teria di notarci cavano fuori alcune_ queHio-
ni, che i Dottori talora trattario nelle Scuo-
le pe1: decide~e la qualità de" peccati , de1le 
colpe , e delle pepe, domandano fe una don-
na può fuggire a van_ ti · ad una 8efi:ia felvag-
gia , co_l pericolo del parto , fe può arrif
chi~re nel falvar la foa vita ' ed onore , 
lé · f peran~e non ancora fQqnate dell,a fua 
fecondità ; ognuno fopi·a que!l:a mate-
ria parla conforme i propri fentirnenti , 
e molti alcune volte con apparenza di ra
gioni , ciò che mai fi deve dire , e -molto 
meno amplificare all' orecchie d' un po~òlo 

non 

) 
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i44 lettera llpologeiicà, 
hon punto capace dì quefl:a fcienzà , 

Perciò l' affemblea ·del Clero t nuta a Man.i 
te rifolfe; che ii . fuppliaa fle il Pap~ a proi• 
bire, che 1 cali di cofcienza foffero mefii in 
lingua volgare , per. timor~ , che l' ig noran. ~ 
za, e la temerità -.d,elJa gente fom~a ftudio ; 
che !i leggdlero, non fì faceffero i ceppi ai . . · d 
piedi 1 d' una dottrina, che non doveva ten- ~ 
dere , che ali' edific<ìZione . 

Ma il noll:ro avve rf:.arlo ·per rendere tefii~ t 
fi monio ttHto ' il Mondo deW imptirità del fuo 

libro , non · fi contenta: di mettere nella Iin- . 
gua nofira cofe difonefh:' ma, le . manegg ia r 
e dillénde con una doquenza , · che potreb~ 

t i 
fi 

be far dubitare deJl_a foa -vii'n\ alle perfone-
più pure ; . . . . · . . .. . 

Non è -egli al fuo foli to inagionevole; e·: 
ingiufio neU' attribuirci in quell:o parricolart1 . 

.. Un opinione della quale non p'Wdtice ne pur . 
tm folo de' nofiri , che 1' abbia tenufa , nà' 
che pariment~ 1' abbia in abrna maniera . fa• 
vorita ?' Il P. Hereau non ha detto altro ,. 
fe non che quelfo è i 1. fen timento di qU'a.l-: 
che Dottore , ma queHi rio ,1 fodo della Com~ 
pagaia . BiaGmiaino · tutte .quelle fr;triche. 
non · ile poffìarno fC?pporta re nè ancf1e i nome'• 

Tutti i nofrri Teologi le wndanhano , -e 
le detdl:ano· èome fa Sanch .. l. cj. de mat ; 

difp. 20. yaCq. c. 3. de re/l. Lert!o de J ufl, 
(fJ ]ur. li!J. t. c. -9. il dortiffimo Card. de 
l.ugo 1 la donfiaa e la virrù del gua!e id 

· fi::ita 
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alià' R.eoina di Francia . 14. ~·1·, , , . ~~ .. , " 
ò )', ' •t . ( .. .. 11J'" 

fiata frefcamente onorata della porpora , , ' .;i. ;1 •
1 ' " 

Laym. l . 3. Seél. 5. trat. 3. Tar .. t. 3. difp. ( •' · 
14· de J us, Regio. /. ' 2 r. · c. I. n. 5. Tttt;- ,-· ; . . . 
rian nella fecònda . feconda 't. 2. d. 26. dù~i'"~;,i/f~ \. -e 
2: n. ·47. Po,trei riempl!:e/i fogl ~ del ;fl~m~ 1,\'.~:;,.;·~~"° ~·1::~· 

. d1 coloro cb hanno quefte cattive opm10ni , •f\ ·· ~!'!!t, 1.tn · 
i;npugnaw , ed io non h.? trovato pur uno · ~. · '\ \. :i~ 1 
de' nòfi:ri, che !'-abbia difefe , cofa che .mi · 
fa !l:upire della paffione del Rettore; eh' ha . "· 
fatt0 un gran 'capitolo d' efclamazion.i con- -,.;::; .. 
tro noi, in .cui fa il Predicatore .fenza te- ,, 
fio ,- e f paccia .Ja . fu;t parola fenza fede per ; 
quelia .di Dio . Pérchè ci attacca còn · tanto 
furore ?, Perchè non fe la piglia con Torre- , 
bianca ( de M cigza lib. 2 : e. 43. ) , cOn Leon • 
Sanbelle ( in repert. 1 mora/. ) , con Bordo-
ne (in con/') , L eziana (in Sum. qu. regul. ) , 
e Trullench. e· in decal.' ) tutti Dottori non 
Gefuiti , éhe .hanno detta quefia dottrina ? 
Egli è chiaro , che non l'amore deila pub
blica onèfià è. quello lo gutda" ma lo tra
porta contro la nofha Compagnia il traboc~ 
dment() della foa j'laffione • , ,, · 

·Penfo. aver rif pofto fin qt1Ì , Mada'ina, fof
fi.cientemente alle accufe / de' nofl:ri avverfarj, 

1 e V·. M. ha chiaranien~e veduto , che le 
tur9olenze,. eh~ hanno fufri tato comro di noi 
d~po la morte del Re; fono ingiuriofe , che 
le verità accademiche fono . menzo~ne; . iÌ 
Pelagianif mo che ci s'impone , una fiozi0-
1\le, la Teologia Mornle un' Qltraggio , e la 

1 ---K fop-
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1,46 . . Lettera Apo/oge/ica, 
fuppl1ca del Rettore un atten tato . Se ,noi 
~olefiìmo litigare ne)Je voi.l:r i Corti Spvra·~,~, 
o nélle vo(l:re giu,r i(qizioni inferiori, 17otrem-. 
1110- e.on ' ogni. for,te di ragio ni:: domand~re 
gl' ipr.ereffi' le reparaziopi ' e ogni rrfacimen
tp necçffa rio della cauf ~; ma oggi folàn.ien
te ci conte rttiamo aver fincera ta la nofl:ra 
innocenza col raggiQ del la verità, e di ave
re a~ba-ttura la calunnifl ai voftri piedi·. Non 

. cerch ia mo la vendetta , ma deftderiamo che, 
V. M. fi compiaccia ferm ar i.I male , cb.e 
man1ftfbmente rende a turbare i vofhj_ fud7 
diti ., ed a fc~ qp~ lizza re il pubblico. , 

N.011 ddìderiap.10 con S. Paolo altra cofa, 
che quel bel gir9 r~o iii Dio , che rifc1hMr~ 
le p·iù profonde <?fcq,.r i ràl delle tenepre , per 
e ii -no~ vi · fo(,lg -ve li p,e.r la cofcieQz;a, nè 
ç.afc.? ~1di gl~ - ~er il çonfìg!i ' art ifi cio(i de' cuori 
deg~I LJOffilO!, 

1
, . • . ~ 

Non Gamo ambizipG nel raccon}R de' no
ilr i mal i , qua li abl;>iamo ,piuttqfl:o voluti fem
p~e di.fiìrn u)~r,e ·' pt r._ q1:qinto ha HotutQ p,er
met terlo J' edificaziqne çlel profiìmo , .a cu,i 
dabbiai;no tutt' i n9Q:ri minifl:erj, che pub
bliql'rill i m<! d~pJoriagio ego v,i.fcere di com
~ifiìo.oç ~ u §~li . c~1e _oi r.erfegui_tano sì olrrag
gigJall}t l)!ie ·, fa121ii1d9 il toi:ro che fan1iJO a ll~ 

. <;:-hiefa di ,Qio_,. ~I ,Urneilo contento che dan· 
n·o ~i ne11;1 ie i della fede, e che non po.«,ono 
att;ic f! r la no!lra fama fenz' e(fer omicidi 
àell' api me loro . . , 
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atla R.egina di Ftane!a. . 147 
Ade!Io abbiamo in tutri i nofiri travagli , 

un'impareggiabile foddisfazione d'aver cfpo .. 
fio la rtoH:ra caufa agli occhi della M. V. ~ 
e d' aver meffo la nofha innocenza ndle 
mani della fu.a giutl:izia. Hanno ben tenta" 

1 to per tutte · l\! ftrade divertirla da noi ; al~ 
cuni per inr:ereffe, altri per odio , ma la fer .. 
rne.zza del!' animo foo non ha mai crol la to , 
ella ·ha fempre i~guiro l'inclinazione, e· l'in
tenzio11e del rnorto Re , il qual~ avendòla 
fatta partecipe della fùa corona, e del foo 
letto , con tanti giufl:i titoli ; le l~a alla 
mort~ confidate J' infegne della fua autorità. 

Non fenza ragione i Pedìani facevano 
portare avanti i loro Re un fole dentro p11 
crii1alJo ,, per mofirare che fono i Principi 
particolarmente afiìfiiti dalle ifpirazioni , e 
dalla luce di Dio . V. M. ci ha dato di que~ 
fio manifeftiflìme prove, allotchè la maldi-
cenza l'andò a trovare fine> nel Palazzo Rea
le ' allorchè flava 'più artificiofamente vdli . 
t~, allorchè afcondev.a i fooi forpi fotto i 
fiorì, allorchè il:empe1'ava il foo veleria nel 
~11ele, voi l'avete conofcittta; e l'avete riget" , 

.' 'tata, avete alta,mente detto, che non pote
vate Creder de' Gefuiti, ciò che qttefi i fooi 
iflrurmenti dicevano, che voi molto bene li 
conofcevate 1 e cI1e it vofho Spirito ,11011 · erà 
capace di ricevere alcuna cattiva impreffione 
a loro pregiudizio; 

I più grandi perfouagg), fenza aver comu~ 
K 21 ,, ni-
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14.S Lette'la Apologetica 
riìcato niente con V. M. feguirono j vefiigi 
del vofho fpir ito, e licenziarono i noflri ca. 
hmniatori ' così feccamenre, ch'etano in quel 
tempo Uimati più fimili ai Baiìlifchi, ches' 
ammazzano avanti . gli {pecchi per_ il ri. 
fleffo del loro veleno , che ad uomini ra. 
gione'voli. . 

Ebbero ardimento di fper.af.e, che i notlri 
Signori del . Parlamento fo!Tero per centri. 
bu in: ai loro difegni, ma queflo ~uguHifiì. 
rnu .Senato, che è la più bella compagnia , 
che;: ila nel refiante del mondo, in cui vi (o, 
no tanti .grand' uomini, che affomigliandofi 
ai Leoni del Trono di Salomone , porrano 
fra le fiamme onorate del loro coraggio , i 
titoli della g iufiizia; egli è troppo Savio-, e 
troppo vinuofo per fondare una fenrenza fo. 
pra una parr icola di . grarnatìèa, e per voler 
favorii:e la paffione d' alcuni calu nnia tori , 
con pregiudizio dell' innocenza di tanti buo· 
ni Reli:giofi, i quali piurtofio mancheranno 
alla vita, eh~ al r ifJJetto dovuto alla Joroau-
torità .' · 

Hanno ereduto, vedendofi. rigettati dal e\. 
vile, aver credito nelle, perfone Sacre, han. 
no provato ogni forte d1 invenzione per ir
i·i tare contro cli noi gli. animi de' noilri Sig. 
Prelati , e particolarmente di Monfig. .Ar. · 
civefcovo , e cli Monfig. fuo Coadiuto
re ' a' quali abbiamo !ìngolarmente aedi
cato la · no!tra ven~razio!Je cJovuta alla lo-

ro · 

( 
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. . ' aii.i 'k.egina di Franè-za • 14-@ 
tò• dignità ·; e il merito proprio delle petà 
fone. · 

~1efia è una piaga, che ci ha appref~i . 
più' fenfibilrnente dell' altre il èuore , pe.rch~ 
fiarno nati e nutriti per il rifpetto che dob"' 
biamo a' V efcovi : · a quefio noi fiamo porta fr 
per profeffione; per inclinazione; e per· ne ... 
teffità de' nofl:ri rninifierj; altra . cofa · non 
bramiamo ; chè aggradirli , altra eofa · non ci 
travaglia che il loro difpiacere; e fe qualche .. 
duno trafoorre fino a darli uh_ folo µilgiufio. 
gli viene ord~nato da' fupèriori; che fe gli 
dia per quanto fir pu~ ogni ragiemevol fod .. 
disfazione • , . 
. ~e{l:i fono i nofiri protettori, quefii fa. 
no i nofiri Padri, e. per~,r con S. Prof_, 

· · .pero d'Aquitania ( lib. 2. de vita contempla"' 
, :tiva ~. 2. ) quefl:i fono gl'. interpreti, delle di .. 

vine volontà;' i fucce.ffori degli Apofioli · ; i 
fondatori delle Chiefe, glf oracoli de'Conci ... 
lj, le Colonne del Popolo, i Scudi :della 
fede , le porte del' Ciele, e il faro deU'eter · 
nità, Io aggiungo che fono adeffo in Fran ... 
eia in c9sì alto fplendore, e così v.enerabili 
per i naral i ., per -la pretà, per il fa pere ' e 
p~r .il buon governo loro, che . mai fono fia .. 
ti più conGderabili , Non piaccia mai a.Dio!j 
the fi fcordi 111 nofl:ra Comp·agnia di quella 
fe li deve; e che fia così imunana, Ghe ri• 
i:ufi la. fua um'iiiffima fervitù a quegli ,. che 
çon gli fplend(JrÌ delle loro. mitre, abbaglia .. _, 

K 3 no 
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·150 Letter4 Apològetica 
no gli occhi delle anime più infedeli 1 Noi fa 
jn ogni luogo, . e in ogni occafione li fervi-
remo, e rifpetreremo con tlnt~ · la fincerità fa 
de' nofhi cuori, · cl 

Mai abbiamo ~vuto un minimo pe1~Gero r~ 
d' off.ende1li; in quanr9 è paifato in un li- cl 
bro mode1:noL1ppiamo ben~tpmo, che fe han- d 

· ' ·ilo refo qqalche re ili monianza dell' a_ffet to Jo. 114 

ro in quanto . era di huon9 in quella opera, cl 
pon hanno per quefto prerefo autorizzarne il [ì1 
di(egno, e le confegnenze. Se hanno impo-

'fto a qùalche noHro predicar0re alcuni rer. · pc 
mini poco rifpertoG alla dignilà Jorç>, fe ne n1 
fono in loro prefenza giufiifìcati, ·e {e l'han- pf 
no accti(ato d'aver contra'vven'uto. a' coman-
damenti di Monfìg. Arci<.!efcovo' che l'ave- V( 

va proibito parlare più di q.uefio libro l' ha fa 
dato conto del fuo _procel!iere , e l' ha fatto \ fl: 
vedere come aveva . efaniffimamente offerva- n 
to nel refl:o de lle Prediche che aveva fatte li 
in S. Luigi gl1i ordi·ni fuoi, ma avendo fa- n 
pùto d;ie il fì,~o a:v•verfario ' fe n'era '. par- n 
tito il primo , ·con \ mo forino \ amarn e n 
~iccaote ~ , che nella feqopda' impreffione a 
dd fuo libro -aweva tpdfo , G t'enne oh- v 
pligatq nell'ultima preclica dire fopra di que~ z 
fio unà 'parola , ché non poteva tralafciar-
fi fen1:a ~rçgiudizio della verità. · Io ero pre- ei 

ferite quando MonGg. Arçivefcovo accettò1 r1 
le fqe frufe , e folamente defidc:rò , che d 
foffero fatte palefi al pubblico come ho 

fat-
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alla R.egirla di Francia. i 1i 
fatto 1prèfr11tem nte in qudla apologia . 
' St: han no prevaluto i noO:ri nemici ne'! 
fare impreffione in alcui10 dcl!' ordine· loro., 
che non foCTero conformi con la noHra in
tègrit.à fp.eriamo, che com . fono gli Aronni, 
che portano l' incenGe:ro fino nelle 'fìammè 
della, div iGone , per 1pacifìcare la Chiefa , 
rion ci ne,gheran'no la loro buona gra~ia , 
che frmpre abbiamo appafiìon<1tamenre e de- , · 
fiderara· , e ricercata. . 

Che fo poi foffimo .tanto difgràziati di non 
poteri<!. o itenere, ci dorremo fempre della 
nofha cattiva fortqn:i , ma non )afc_ieremo 
per quello il noGro debito ! 

Sia11)0 Gcuri , che colore;>, i 9.uali hanno 
voluto prenderB I~ pena di 'çono[cerci, e i'n
formarlì più pani·èolarmente delle a?:ìoni QO-

\ il:re, ci hanno fempre onora.todella loro be
nevolenza, ci hanno applicati a' loro lodevo
li difegni, ci hanno · impiègati conforrne le 
nofl:re fnnzic:ll1i, ed hanno mofl:r;Ho. intiera 
fbddisfazione de' i1offri piccoli tl'avagU. I 
nolhi a vverf?rj non hanò'o avanzatQ niente 
apprdfo di lorn, fe no11.; che hanno refo più 
vifioile 1' odiQ ,loroJotto il yelo di un falfo 
zelo di cui s' erano flé:Ce~ ! 

Talmente che la !oro calunnia, che era 
comparfa con apparecchio . di trionfo, fe n'è · 
tornata mal concia , avendo più vçrgogna 
della fua imprefa , dìe pe_nfiero di fegui
tarla. 

K 4 Che 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



' . I 5 z. Lettera Ap'()logetica, · · ' 
Che verfi dunque il Cielo, Madama, a 

pieqe mani le foe benedizioni fopra il Re, 
fopra la voffra- Sacra p rfona , fo pra Monfì • . 
gnor il Duca d'Angiou, fopra il vofhoSacro 
C~rnlìglio, pe r aver fervi to d'alilo all'innocen. 
za, e d'dempio a tutto il mondo qef tratta
mento' che bifogn~ rendere ralla maldicenza. 

Se vi re!l:a. ancora_ qualche anima rnfetta
ta del fuo veleno, _io la ftlpplico per le vi
fcere de!Ja mifericor.dia dd nofiro Signore 
di chiaddi di queH:o. negozio , e di non 
odiare giammai pri!fla tl effer , bene infor
mata. 

Non è picciolo pecc:no , aprire largamen
te l' orecchie ad ,ogni remore , · che cotre con. 
tra la fama ddle perfone confocrate a Dio; 
il leggere con liceoziofa libertà ogni forte di 
libro, che contro Ja loro innocenza fi pub• 
blica. Egli è quefio ~m veleno fottile , che G, 
comunica per !'orecchie, e per gli occhi; e che 
mai' dà gufi-o ai frotimenti , che non ferifca la 
cofcienzà. Se noi .amiamo la noi1ra riputazio
ne, rifparmiamo quella• degli altri, nè fiamo 
d'opinione, che ci fia perme:flo ogni cofa f.o. 
pra de'gli altri, perchè non vogliamo perq 
mettere co(a alcuna fopra di noi. 

Io fcongiuro ancor.a i no!l:ri p.erfecutori di 
ricordarfì del nome.i . e del carahere di Cri-: 
fliano, e a non volh con odio crudele odiar 
coloro, che forfe faranno obbligati un giorno 
amare ndl' eternità. 
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alla Regifia .di Frftnci1'. 1n 
Che abbiamo mai ·fatto? · che abbiamo de~ 

meritato? Se noi erriamo nella Teologia , 
dunque perchè gli Eretici, i dogmatizan ti , 
e tut.ti gli ~utori delle novità ci · berfaglia
no? Se noi fiamo fautori del male, perdiè 
fono nofiri -nemici I cattivi? Noi fiamo in 
guefio Regno tutti Franceft figliuoli , 'e 
fratelli , parenti , e congim;iti. de' Fnmcefi ; 

.molti fono ufciti . da grandi, ed illulhi Fa-
miglie, i Padri, e Fratelli de' quali ft fono 
facrificati al fervizio de' Re. E' dunque· pof
iibile , che il loro" Sangue, che fcorre. anc-o. 
ra nelle · vene de' figliuoli, fla guafio , e cor
rotto per la profeflione d'una Religione ap
provata · dalla Chiefa Cattolica, autorizzata 
da' Sommi Pontefici , onorata da' grandi , ri
verita da' piccioli, e amabi.te a tutti quelli , 

·che non hanno altro intere'ffe, che quello di 
Dio, ed altra intenzio1fo che quella della . 
ragione? · · 

Che abbiamo mai fatto, che abbiamo noi 
demeritato? in che cofa abbiamo difobbliga
to il pubblico ? forfe nel follevar le lrtani 
giorno e notte agli altari, nell' orazioni , e 
Sacrificj , per la prof peri tà de' Principi , e 
p.er il ripofo di tuttì j popoli? forfe nel con
.fumarG ne' travagli, nelle vigilie·, nelle fa • 
tiche dal yigore de' nofiri primi anni , 6no 
alla vecchiezza ., per renderci pìù capaci di , 
fervi re al pubblico? forfe nel dare i più pu
ri luini della buoni\ in!huzione alla gioven-

tù 
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I 54 . LeÌÙra ·Apologetica, 
tù dai loro g.enit~r·j · confidata '-bll<l . nm.'l:ra dì. 
rezion'e? fotfç_ nel' 'd"atecl; id~rt: , ,. nel ~predica. 
te, nel confè(J'a.re ; ·nello, fr'riveré 'Jrtiri appro~ 
vati da tu te I{ . perfone, d' 011òre ? Se ndi 
fiamo '. reì, l ~·ariha te, nelle. gtiali fecondo i 
riolhi r:hinìtferj rerviamo' fe , pdgioni, ' gÌi 
ofphali ,.. che !., vìfodfifo, I1e camp<igq'e c.he no'i 
fc6rriamo,, pèr l' i lhuzion~ d'e càndd}ni , g!'i 
ùomini ·salv?tici c~e ,,andiamo a cercare ne' 
mondi più remoti, fanno quali fono i , no. 
ìhi peccati; f~ . foflero vere le .. cofe , che' 
ci fono appqll:e, (afe1mnQ i;nolto teirqYO' fa 
pefiti { fenza rifo,rgimento, frante il gran v'i
gore_,. e I~ grande .attività·, ,c;on èhè i n<.?flri 
néml'ti fl'aùn'o contribui tQ alfa ùoll:ra rovlt:J.a; 

. ma ·~igu.ardando t Dio la n'oH:ra innqcenza , 
ci· ha foll:enqto, e ci ferberà maravigliofa
men~e, come 1' elemeqto della terra, fituato 
in mezzo del mondo, che fempre pare · vici~ 
n~ al çadere , e mai non cade • 
· DU.nqne · .c!a che nafcono tanti nimori con. 
rro di noi .? e dall' opporci agli Eretici , dal 
'reliftere a''cattivl colluni

1

i, dal 'combattere Ie 
mtove dbct'rinè, che fiinl.iamo · contrarie alll\ 

....... verità' , e ,Pi pregiudizio alla ·falute. ' 
· Coloro çhe dedono qua'òto vogliono di 
ùoi, hanno fofpçtt~tcY, cqe lìa!Do Hati i fol
lèci tatori del viaggio di. Roma ì del guale, 1' 
antor d' nn ceno fibro ha dalla M. V. rice
vtito il comando; ma prendiamo della faJfi. 
tà di quéLl:o · pér · tdlimonj il cielo, e la 
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alla Regina Ji Francia • I 51 
terra , ·e che non v'abbiamo nè anco pe'i:tfa. 
to; ci Gamo contentati di fcrivere. contro la -
foa dottrina , ma non occorrerà Ìnai che 
perfeguitiam0 la fua perfona / ed. ancorchè fi. 
fia dichiarato conrro di r.ioi. con parnle pic
canti , l'ameremo con tutto ciò, e ci fii me .. 
remo ball:antemente· vendicati, quando, f\Vre .. 

mo modo d'obbligarlo. . . ,,.-
Q1ial cofa dunque ci può fufcitar çoritro, 

1' odio mortale de' noftri perfecutori ? Se non 
1' intereffe, fe non l' invidia . che portano a'l
le benedizioni, che fi compiace Dio di da
re a' 1;1ofl:ri travagli: l' effer graditi _è n~fir~ . 
difgrazia; il gua~agnare il citlore della gen
te da ben1e è i1 rtoll_ro peçcato? la pofha cot .. 
pa f la 11bfira. fdicità, · 

Ci rinfacciano che abbi,an10 innalziato uri 
fuperbo Tempio; come fo f<?ffimo grandeu 
mente colpevoli, ·di quanto s'è compiacillto 
fare il nofiro Re· nel fabbricare una Chiefa 
a S. Luigi, e nel' confegn::irn·e a noi la Cll:; 

ra. Gridano i01ceffantemeFJte contro il Cof~ 
legio di Clermont , che chiamano' col nome 
di Cittadella, come fe poi foffirno punibili, 
per aver procur'aro alloggiar com0d?mente ne 
nofiri Co\legj ·Principi., e S.ignori , e tanta 
gioventù di buona na'fcita rneffaci nelle ma~ 
ni da~ loro, Pacfri : .fa· dunque di r.peftiero , 
che per ffer àrnati da quelli , che non ama
no che il, .proprio interefie\ ci facciamo mi
ferabili , e che: per non eCTere invi.d~ti ·ci 

rèn~ · 
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ì j 6 Lette/a IJ.pologetlèà, · 
t·endiamo inutili l Egli è beu più ragionevc>
Ie , che tutti quarHi Ecclefìallici , Profeffi ; 
e ~digioG" cofpiriamo alla gloria del nofiro 
Sovrano Signpre; che uniamo , j nofl:ri mori 
coa una vera carità, cht! fabbrichiamo Chié. 
fe_ pe~ la · nofl:ra unione , che con la nofira 
buona intelligenza contritliamo i nemici di 
D .io, ~ con ' la ; 10Hra fervitù rallegriamo il 
Cielo ifieff o , · . 

Sento una ifpirazfone divina, che mi fii" 
mola a' difiendermi_ fopra quefia mate;ia Ufi 
poco più , e a fèongiurare tmto il mondo a 
voler 1 cofpinm~ a quefi:a divina concé!.dia , 
a quefl:a pace di 'Dio, · la quale al di1'e di 
S. ·Paolo è follev.ara fopra tutti i. fentìmen .. 
ti degli uomfni: Pax --Dei qu~ exuperat omnes 
fanfus. ( Pliil. 4. ) 

Lo Spirito del Creatore ceme diée S; Dio· 
niGo ( libr.. ,, de Hierar. Celeft. ') , è il padre 
delle leghe, il quale inceffantemenre ·trava• 
glia in tutta la qatura, _e diffonde nel foo 
feno amorofo le Gmpatie, che fono coi;ne 
tante catene per legare, .e copter1ere tutte le 
le parti dell' univerfo. . . 

·Quell:o ha .fatto dire ài più curio!i i filofofi ~ · 
che rutte le c;ea ture piu t:tniverfali pàjano e{. 
fer di calatnfra > ed abbiano una certa virtu I 
~ttrattiva, per tirare a fe l' inferiori :> e a 
loro piac~re applicarle n€l godimento defi· 
derato ; e cetçato con particolar~ inclina· 
zione da loro. 

ll 

fe 
fo 
ti1 
L 
pt 
rn 
gt 
l' 
Cl 

Cl 

a1 
ll( 

te 
ne 
T, 
cc 
pc 
fo 
tr1 
nt 
la 
Si 
A 
tr 
cc 
d. 
gi 
ta 
Cl 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



(Ò• 

li 

:ro 
lri 
ié. 
ra 
di 
il 

; 

di 
n .. 
!CJ 

alla Regi"!tt di Franeia • I 57 
Il fole è la calamita de' piane·ti , i quali· 

fenza mai' ceffar lo guardano'· e a tutti i , 
fooi moti fi regolano;· e ( c0me dke un' an. 
tico ) Ji fanno con i propri Yiaggi corona , 
La terra è la calamita de' corµi : quali fem
pre tendono a lei, ~ fopra di lei G. ripofa~ 
no come nel loto vero centro~ il mare fe, · 
gue il corfo della luna come calamita, che 
l'attrae; nel mondo. qon v'è cofa . così, pie ... 
ciola , che non abbia le fue particolari ami .. 
cizie col Cielo, e fe fi trova qualcheduna 
avere antipatie tutte cofpirano p.erò al he., 
ne dell' univerfo. . , ' 

O quanto è miraQile Dio f . e perchè. tut
te qnefì:e proprietà dice S. Ago!lino ? .Se 
non per _infegn~rci nel libra del r,nondo la 
Teologia, e la virtù, fe non pt;r gettare la 
confuGone? ful v.olro degli uomini, che non 
poffo no amare il loro fimi le. In. tutti qqeni 
fecre~ opera lo fpj-ritò del çrea101;e; ma a:l~ 
trè fimpatie ha fatto quellq del Redentore 
ne' cuori di coloro, che fapn,o profeilìone del
la fua legge fabbricata da lui ful prqprio 
Sangue . Per: il Sangue della Croce ( dice l' 
Apo!loJo Colo(~ I. 20. ) , fflcificanda quanto.li 

_ trova full a terra , e dentro il Cielo, e non. 
contento d'una così gran profu!ìone , ci ha 
dato il f QO corpo, e quefto. prezioiì!Iim~ San .. 
gLJe di cui partecipiamo tutti noi nella San
ta Comunione, per ·non eCTer più . che UIJ: 
çuare; acciocchè la c~rità, che è il h;gan.)e d.~ 

~ tut-
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158 Lettet•4 Apo/qgetica 
tutte 1~ perfezioni tutti i,nGeme ci LJni(c~ , e. 
la pace , che ~ un faggio della nofira beati
t~~ ine fi. d i!dti 1 ne11'anime nofire con trn de .. . 
11z1ofo p~àcefe • . , · 

Lo· Spirir'o di Cesìt Cri!lo, che ci vien co .. 
municato col fuo Corpo , deve e!Iere. in noi 
la femenza delle virtù, e della carità per 
animarci fcambievoJmente al foo fetviziò, e 
ad ogni forte di buon uffizio , che .dobbiamo 
renderci 1' un l'altro. . 

Che fe qttalcheduno, s'aJlontan.a da · qt~efla 
Sacrata unione , che pretenge il Sa-lvatore 
con l' Eucarifl:ia fia'biljre in hoi , egli è co
me nn membro .putrido, che più non rice. 
ve I' amorofe influenze dello Spirito vivi6ca11· 
te , e che più non viene irrigato dal Sangtie 
dell'Agnello per I.e produzioni della vita , e 
nel Cielo è frimato per morto , · benchè~ fia 
contato fra vivi , non ha poi moto di 
Crilliano , e [e pare che fi ruova , ciò foc· 
cede al modo degli Spettri , che fi l11LJovono 
per arte . magica; qt1ando rlbi ci dividiamo , 
ci fepariamo da Dio, come le Jinee d' on 
cerchio, che altrettanto fono lontane dal 
proprio centro, quanto più fono tra loro di· 
fianti. 

· Se· que!l:e due confiderazioni, che fo110 fo. 
pra ogni altra ; del Creatore; e del Reden· 
tore; non ci . toccano, abbia mb almeno pie· 
tà di noi fieili , e f e gli LJomini amano co· 
sì teneramente il bene, e I' onore, co~iìde· 
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alta ~egzmJ dj ff ancitt. · l ).~ 
riamo c,he quefte cofè fi gµadagnànò cotl 
la ~p~c(;>'.rdia ~ e .ii perdqno Pfl foo . c~n· 
trario. 1 . · • ~ 

· ~rnndo il Savio parlé_! d~1 Padri antichi' ; 
rhe foroì10 alla pollerità c0me originali di 
f?pie,nza, di ,virtù, d; on.ètU, e ancora· ai 
~agoifjcene~ , non fi fcotd.a ~i .dire , che 
avevano la fcienza .c;li papficare le cafe lQrq, 
ç d'

1

in~ent~r l' amtonia ,· che p..,er mio ~vvi(o 
è l' accord9 della carirà (i)· .~ella è I~ p-iù 
\),ella '1ode , che Ci p.off~ dare· ad un' apr
lI,la Crillian,.a , eifer . nato p,er la tranquil-" 
Jità , e av..er in, orror~ le tqrbolenze , e 
le divi.!io~i, che dividonq conrnnemente jl 
mondo. I 

So che ' qualche4un.o d~~ n<;>firi contrarj irt-1. ' 
terrogati da perfone onorate perchè ci' f.ufci
tavano contra cofcienz~ qnefi~ tumulti, h~m
no rifBoflo effer obbligati a -darci. di tei~npo 
in tempo ' qualche fco[a p,er far fapere che 
ancot; e!Ii fono al mqndo, e per impedi
re, che non cr~fce{fo 1' erba nel .cortile ,de' 
loro Co,1, e~gi .~ La,fcio giqdic?rel a'· Lettori , 
quanto fiaqo 1 oqtai1e ci;tiefl;e intenzioni da un 
buon Crìll:iano: ma "io dico che queil:e me
deGJPe fono. co?trar,ie a? loro djfegni , per- · 

é 
' h' r • • · , • ' c .e 

I 1 · 

( • ) Requirente; modo1 mu/tcoi • bivi tu in 'lJz't• 
tttte pulchritut)inis Jjudium h_4bcnm p11cifttanteJ irt. 
iomibus fuis. ( Eccl. 44. J · 
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J 60 J;ettera Apologetica, 
chè effendo riconofciuta la loro catti1va fè. 
de, contribuifce 'a rovinar la lor fortuna, e 
a coronar la nofira · pazienza . · 

L' Ìnterèfie che è lo flimolo più ordina. 
rio deìla difcordia, non N"ova molto vanrag. 
gi,b nelle divifioni ; . chi procura le grazie {i 
ritira da coloro ' che hanno paffioni vetfo fe 

·• fh;ffo, e chi troppo s'ama, fi mette in pencolq 
· di non aver più ~miei. E quandQ bene fof~ 

fe qua.lche u_tilità' a contrafiar con ardore per 
il bene temporale, tuttavia l'onore che ç il 

~ defiderio dell' anime generofe , non può fuf. 
(i.fiere dentro . 1,ma vita, che s'abbandona a' . 
Jitigj, e aW ingiurie, e che crede eh~ non 
ft fappia pervenire alle . dignità, e a' contenti 
della vita fenza invidiar~'· e 1·apire quelli de-
gli altri • · 

O che pena. , o che formén to è il trova. 
re invenz,ioni per nuocere! o che travaglio a 
nutrirl,e , che furore a produrle ! coloro die 

. ~nvidiano. , e tormçntano gli altri fono come 
q.uelle n;iontagne, che g~t(ano fuoco dall~ 
vifcere per confum~r-e il lor vtcililato , e che 
rovinando ogni co(a non lafdano di crepall
:fr, e farfi ìn pezzi. Quanto v'è di genero.
fo in un.'·anill!a s·"arruginifre per l''iovi-dia ; 
quanto v'è di bello,· s' inlividifce per I' ar
ver.Goni, quanto v'è d'iUufire fi féancella da' 
vapori d~ quefic;, nere paffioni » che li po!fe.~ 
~op.o •. · 

Non, 

' 
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alla Regina di Francia. 161 
Non è fa Hnrda, che bifogna' prendere per 

andare' ali' o"oore l il lacerar la riputazion del 
proffimo; quanto più un' uomo .G sforza · di' 
dir ma{Ie'. altrettanto· .G rende.: egli medefi
mo difyirezzabile. I Mondani , che non no .. 
tana· I' i\iperfezioni in lor medeGmi, le fen
tono negli · altri , e allor ·che .. vedono tÙì Ec
clefiafiico appaffionato per fe Uiffo,, e pé11 
il fuo intereffe ne giudican ba!famente; .. lo. 
fcandalo trova appoggio i.n quefl:i pdrtamen
ti; l'autoritLd~ coloro, che foprintendono 
agli ·altri vi •trova fcapito; nòn s' afcofra vo-

. Ientieri fovra un' alra':' ·cattedraèolui, che pelr 
le fue paffioni s'è afubaffato ·a!li'. im.perfezio~ 
di del volgo: non ha piiù. fede in noi il 
popolo , quando ci vede €ari chi. de: fooi · vi
zj, e non fa punto .~{o di quanh0, cofe . noi 
li raccomandiamo ; quando. Je ·coniradichia
mo con le nofire azi:G>ni ;. l' anima nofira 
ifieffa è fpogliata d! tutte le forti di virtù , , 
ed ofcurata in quanto rifguarda · le fcienze 
dalla difcordia , e Jall' invidia. 
~a.ndo le ·macine de rnulipo ·1fanno fuo.

'co, è fegno _.che· mon hanno più grano , e 
quando J'ini,mici.zie s' .iccendono fra le per
fone dedicate ·a Dio, è un fegno evidente, 
che mancano di qualche buona ·occupazio
ne , diceva, il gran Cefario. autor Greco ne·' 
fooi, Dialoghi . · . 1 

N-effuno cava profitto dalle di!feofion l_ de' 
. L figli 
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161i . Lett.~rtt Apolog,eticrt · . 
figli della ~hiefa ,. che i ft. oi nemiei , .qiJa. 
Jj. · cavano fonelle- . allegrezze da . ciò che 
ca·ufa difpiacere alla gente . da b~ne-: amìar 
mo dt.tnqu,~ · ce.m,t! bi fogna il proffimo, ed . 
entreremo . ia_ poffeffo · di ciò che · nbi defi-
deriamo . 1 ,. 

Il vero amore, àncorchè i 6Iofofi l'abbian 
chiamat0 "fìgljo della povertà, è il più ricco di 
tutte Je .vir;t~; egli ci ~à tucto ciò che ainia. 
mo negli · a~fri, per il gullo che ·ci prendia
mo . de i .]oro . contenti. O pace, o concor. 
dia? comparite fopr'a il. nofrro oriziodt.e , e 
mofl:rate il vofl:ro volto ·divino, fotto di cui 
ogni .mrbol~nza fi . diffipa ; noi abbiamo al:. 
baHanza fentito romoreggi are i tuoni fotto i 
paffi di Dio 'vivente ; nofl:rateci guel belar. 
co nel Ctdo, che ì cirlei:onda il foo trnno qell' 
Apocaliff e ; fa te partir '. la Colombella , coll' 
ali d' argento; e ·col ramo d' o)ivo eh' affo. 
ghi ogni amiarezza .nelr acque del diluvio, e 
faccia rifiorire n~i nofiri cuori le delizie dell' 
amor divinò . 

<l!teil:o 'è quello che fperiamo, Madama, 
fotto la felicità deJla voHra Reggenza , la 
<jttàle affittita da trn sì alto,. e un sì faggio 
Cdnf.ìglio 'nqn ceffa di1 \'.erfare nel cuore del 
Regop ·jnfuG.011•i · d·i- ~ dolcezza, e di bontà . 
'Ciò mi fa fovvenire di quanto ha fcrirto ·un' 
antico Autore ( Paufaniaf in MelfeniaciJ ) , -, che 
una parte , della Grecia dopo · il faccof.t 1 di 
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aiia :Regzna di 'Frtpicidj ' 161 
Tro)à là grande , fu lungo tempo agi ta.11 _ 
ta dà venti ,- e da tei1il\-Yelle; çhe parev:i 
voleffeto fmembrar' rl~ tlarnr~ ; ina tioao th~ 
gli ' abitatori , dì qu.ci _ padi ep,be.td . éollo~ 
cato in hiogo fa ero · ·fa· , fiatu::i çle Ila , Sapi~n ... 
za, fotto il nome' di• fcaccia-teri;1 p€lle:, ti1t .. 
ta l'ira dell" arià fi ·pacifico , e ~oml.ri~ io" a 
ridere il Cielo à1 t1Ha . aniabili!lìma tran"' 
quilli tà • . . · , 

E' lungo ten1po 1 Màdama ; che i veti .. 
ti delle divifioni ; con pregitidiziò dtlià 
pietà ~ e dellà Reiigio11e· dividùnd i ClJO.: 

. ti ; è molto tetnpò ché gli Spiriti inali
gni fi fono fcate11ati . pet.. tiubare il tf., 
pofo - . dellà · Chiefa ; farebbeto fenza: hne 
i rtofhi fofpett.i ,,, '~<~ i .fio{tti i11ali fen .. 
za timedld (,,.{e- . ..:nari ' d a vede Dio fo.., 
fcitato . ne1.Ja . ~ ',vo~rà ~perTòna ti.n: ecc~I
lente Reg111à· . d<1t::\ta: d' , trna: divuia: fa_, 
pienza ; e d; ilQ.'>:,..!tlàgnanuno cttote , per
calmare i tumulti ; dar' luce agli affat'i 
tenebro!i 1 ordine alfe confoGùni , appog... ' 
gio ai buoni , ed a·· càttivì terrore , 
Aprite · dunque fopra di . . tloi gli ùcthi 
voftd ; che fond là felicita degli afflit .. 
ti • Conìp'arite éome la t11àdre dei!e glo
ti5 1 lucete , e ri(pieàdete come tm; att• 
. tora 1 che ci ha partofifd il.!tS01e_. fo in
tendo qtte!lo :·donò dr Dfd ; t1ofho . gtà11 
lte ; primo mira,olo della v·oHra fecoil ... 

J L :z. di .. 

) 

I 

4 
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164 Lettera. 11.poiogetica, • 
-tlità ; •e la · più alta fperanza , che , fof. 
fe tnai nella natura • Si quietino . dun, 
que fotto i! voHri paffi .i. · venti , ed a; 
piedi _del · voftro .. trotto· l' ·onde · . ammuti, 
nate fi fraoghino ; fotto gli ordini vo. 
ftri fi metta lai terra· in venerazione , e 
il Cielo fi . rallegri in , tutte le fue Ca· • 
fe fotto la felicità della vofira condotta. 
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trt!ti Regina di Frantia ~ 

Le p·rove della :Dottrina de' PPi 
Gefuiti foprà le q11e'ftioni 

allegate in quello Libro •.. 

Q u E·:s ·x .t "o NE \ I. 
\. <) 

Ch~ , non J pèrmeffe1"'in verunà maniera 
ammazzare un calunniàtore , · nè f1lfo 
tefiimrmifJ, . ~be , ci voglia togliere ~tono• 

· re, o la vita. ' 
' t ,, jo I . ' ' 

VAfqu~z ?pufcufor , i\faràl. ·trall:atù cle 
reH1tut1one c. 2. §. 1. dub. 7. n. 14~ 

Non licet illum, ocàdere quem fcio certo depo• 
fiturum falfum apud judicem: quià ille non po
teft dici Ùìvafor, licet enim con.tra jur faciat , 
.non tamen contra ordinem juris . De ;ratione
autem aggre/Joris efi, ut contra jus .1 b 1, ordi- · 
nem juris injuriam inferat, .b' ita in.boa . cafu qui 
occideret hunc peccaret crmtra charitat~m ~ V!J 
contra ju(titiam, tenereturque re/tituere • 

Vafq. Opu(c. Morah Tratt . .della . refiitò 
cap. 2. · §. f. dub. 7. 1v · 24'. Non è lecito 
l'uccidere- colui , eh&.> fo di certo teftimonierà 
il .falfo apprefio/ il Giudice ~ non potendo!i 
chiamare invafore ; perchè- febbene opera 
contro il retro ~ non opera , però contro 11 

,, L 3 ordì .. 

) 

I -. 
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1 t;6 Lettera Apològetiea 
eirdìne del J us ; chiamando!ì foto invafore 1 n 
ichi ofte1ide ingiu(ta111_ence ~ e . con mo.do in- u 
gfollo , '. ç cosi jq. qudlo cafo çhi uccideffe te 
I' f!.ccufa~orç peccbetebbe contro Ia catità , e pi 
contrQ ·la ginllizifl ~- e i fareb~ç: ienutq- ;:il)a rç-
fiimzione. . d 

Leltìu~ lip. 2. çap, 19· n, 47. Ha:c ffnten, · /1 
t itf iP pra~i no'f? bft· fl'dmiuend!:t. ob jncornmod4 d 
qute rx eq [equi poffùrit ; faàle fnirJ'! -pominef b 

Jibi perfuaderfnt ~ ". fi! p~r, èqJurnniitrn _(fccufari 1 11 

1.7 non effe fff11gi11m, pi)i ·morte · ça(~rnni4toris i 11 

ficque 'fl'JÙltdt c~de; ~·njufi~ in repubfica patraren, r 
tur ; drmique talis pri'micida in repu-Plica berig n 
~im:fl#14t{l , ut hqmiçi4f!. p/efl.eretur , , , · : p 

Leonardo Lelfto lib, -z.. c. 9. n. 47, Qte. P 
Ila fent-e'nza, di potçr ~1cciqerç µq ç:alunniàto- f 
re noq 4 . P,evè ~mmçt.re.re in pr;:itiça, per i r 

, difor~i1:1~ ' , çhe po!fono · çla gqella, feg11ire i j 
im'r.eroççhè facilmçnt~ fi perfuadçrebbero gli 
~o~ini q'effei'ç a roqq ~cçµfat~, J! nop po-
ter {µggire l<J ç<!lqnnia che çan !~ 'rrioi·te 
!;!et çahrnniar~rc ; ~· così fegqirçbbero p1olti 
~mmazzamemi ingi\lfl:i ,; final111e 0, te ta~e ucci-
fore in ~11111 r~pµbplic~ pene orçiioata f~reb, 
pe gaHigato , e· ppqho çome omicid·~ , 

Gorqçmqs . lib." 5. de reilit4tione qqrefl:. 4· 
e~ 1. §. 3'· n. ~ . .. MJhi rçEle- fentire videtur 
in~~r rççf!nt ~ores. . l:4Jiri.s' q [anç .. res piena. eeri
çuti ~ft , qb faczlerJ'!, çrebr~rnque abu[um ~ 

GordQP ~ l~ 5. ~e refiir: quefl: ~ 4. c.1.§· 3· 
µ , s! ~1pprovo la fentçnza ·.di l..c;ilìo fra i 

· .e moder-
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alla R:.ègina- di Francià. , 167 
moderni, effendò molro · pericolofa là con
traria, che permette la morte del calunnia
tore, per I' abufo, çhe facilmente , , e f peffo 
porterebbe fecq tale licenza~ .~ I 

1:.ayrnanus lib. 3, Seét: . . 5" t. 3. eh. 5. de 
duello 11.2. PraEl.ice vix probari poteftfas effe. ea~ 
lumnùtiorum ·de medio· aut falfùm-- u{iem ç/am 
da medio .totlerè nè noceat in vita vel éxtemis 
bonis, magni.momenti'. Probatur ; namfi ca/um
niam pa/Jus innocentiam [uam oftendere · potrft', 
noti de'er'unt .11lia ·media fe a ca/umniatore /ibe
randi' fin' aùtem inno.centiam fuam demonflrare 
non·· potèfi ; r,,es piena fcandali', ac peffiini exem
pli erit , fi. innòtefcat hot'11inetn de ca/lfmnia non 
çon'l.!i'élum. pèr 'inJidias occifum ; effe . Accedit fi 
fententia ilùt , , vél -fç.ripto·, v lt ipfo faélo a.vi
ris doéli.s ':de.fen8.atur, multos facili negòrio per
fuafuros 'fibi ab a8ore inùiriam , · vet · calumniam 
inferri , •ad eumde'in· e_, medio to/lendum clancu.._ 
Jum ag~ref!uros ' cum rnaximo reipub~icie dç.:. 
t.rimen(o . r \ ·, ' . -~ 

,I..,ayrnan l·ib;\3; Seé'l:. 5· Tam\ · 3i ~çh. 5· 
~e d4efl'9 -pum. 2. ·Si.· ptiò app~Pà pratica
mente pr.ovare'- l' e!f er lecitù uccidére di na-

. fcoflo u~ ·çal\1pniat9rè , 'o falfo tefiimonio 
perchè no11 apponi danno / di confiderazio- · 
ne, o :\lla vita· , o. ~· l:>eni efierni • Si pro
va ; lmperocchè (e i.I. çalunoiato può mo
firare la fua innocenza , J;lOD li 1;11

1
ancheran

no ahri mezzi per liberarµ da( . calunniato
~t! ; ma fe non può dimofirare la {ua in-

L 4 no .. 

) 

. I 
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168. '· Lette}'a .Apolo~tt'étt 
n0cenza , farà· cola fcandalofa i è di peffimo 
efempio , che fi fappia e{Jere fiato · inGdiofa. 
rtJente ammaz~ato "lin uomo·) non convinto 
di calunnia. S'aggiunge, f:e.· quella fentenza·· 
o in, ifrritto., .0 jn fàt.ei ii clifende da uo
m.Lni , dotti .· , . ,cihe, ·molti. faciJmeote . fr per
foaderani10 d'e[fore ipgiuriati , 1 o calunnia~ . , 
ti' qall', .llVv.erfario-·, ·.e l'. affaliranno di na.: 
fcoHo per ucciderlo con gran danno della 
repubbliça.. . . . '··,,· 

ConoioGh .de -atlibus fupernaturalih\is dif~ 
pnt, 32; dub, i ._ n. 12 ... Et fi hoc fpellatbfo-
lo jure nc,tur({1· nen fit improbabile , tamen cre-1 
do jure pofi{iivo poffe id ' prohibe.ri , atque adeo. 
il.e f~Ro effe.' pr.o.liibitf1.m tegis prohibentù "'homi-• 
àda ,ad·i:hunc a4fum ex · tenfiòne .' ufu enim .vi:-. -
dçtur ,receptu,f.i, ut in quavis repubtic.a tdtiÌ , oc
<;ifor. deprehevfus morte , pumatur. Nec credo ul-. 
libi .admz'ttendu.m. effe ·txcufationem quod ob ne
c-cffariar,n fu.i ;, defenfionem fecerit.. Et .. merito , 
nam fi ej~Jmodi ~xceptione.r · ad11iiÌterentur , 
graviffimi ~ indfJ. .fequerentùr: abufus: .• Cum enirrt 
lztigantes .communiter· ·Jibi :perfùadeant Je habere 

· certurf? 'jus·,· guoties · viderent effe p,ericulum ne 
caujà çad~ren~ ; ,facile fibi pe'rfuadere-nt fe adper
f~ partis .ma.chinati01:zi~us iniufte 'fJpprimi, · eum
que .conare,ntur .clam tolter~. Et ./ic infinitù cte· 
dibus daretur occafio. , ;· • 

·Conainch degli Atti fopranòat. di[put.3z. 
dub. I. n. ì 2. E fe que11o ( cioè . ..Ja fecond_a 
che ammette lecita I' uccifione del caJuonia

tore ).n 

. ) 

,J 
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alta Regina di Franr;f.g ~· 169 
tore) :avendo rig :tardo fql1unente al jus_ì{-a~ 
mrale :; -- non .~è improbabile , credo nul)aJi., 
meno, . t'ì.he fi pqITa · proiqire dal jus · ;1pofi-
ti'vo ·'. e :~h~ i~ fatti !ì e,{\~n.d~ alla P.roi~~~!~ji 
n~ d1 rc10, la.i :-.1egge ,ç_!1e ""Rro1b1fce gli om1:~:1 
dJ ; per che · f!i ve~e \ nc~vu to per ufo , che m. 
qual dì voglia RepubbPca fattg_pr'igio~e . t~l~. 
uccifoire. fia c~fiigatQ c.Q'*; '{a , :rp~orte . . NY:.cr~-~ 
do clie in 'alcun 'lllogo rs 1am_inetta per {cufa ,, 
che I' abbi? fatto' per . nec~{fa~J.a foa . difeia ·=
E merftamen_te ,.·. perchè .fe f.i.-~mm~ttèq:~ro 
f.imili .. · eecezioni ne Jeguirebhero ·graviffimi 
$11G . Penfa·ndoJi ~çmupell)e;nte i litiganti 
cf•aver çett~m~·nte .re,giqn~,;; :)og~i ~9!fa ,,L~iie1 
ve;deO'ero'.J fopra:(lar~ I il · peric9lo : èl~ perdere, la, 
caufa, facilmente fi perfuaderehbero d' eQ'er 
oppreifi dall,' infid_i~, ed _inga1!_ni deJi~ parte 
contr~ria , e .. fi s.forzér~bqerq qi ìùare ;· la / 
vita ~ di aa(cofio all'.avverfario' • . E co~ì fida
rebbe occatione di corri rrie nere infiniti omicid j . 
\ Reginaldus ·t. 2. Jib.

1 
2 '1.. cap. 3. n. ·69.' 

Senten~ia,_ n.egans, in praxi. fequenda efi , quia . in 
jure dejènjionis femper confider.qn!]u~ eft, ne ufus 

· illius vergat i,n :reipublic~ per71icfem; ;nec dubium 
efi quin fèquendo affirmantem , .Prd!beatur Olicafio 
multis occultis Cd!dibus , .cum magna reipu6lici:e / 
perturbritione ~ Accedit quod )i Infamia jam )it 
illata. ea non extinguitur per mortem, inf4man-
tis, fin infer:enda plerum,que non con/lat pof/it ne. 
alia ratiqne, impediri quam occifione infamatu'ri , 

/ique non efi liberum eo genere defer!fionis uti. · 
I , Re-
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171. Lettera .Apr;fogetlctt · , · 
àltrò n0n mi è eligiqile; percHè · una cal~11,; 
nia non fi deve rigettare con violenza ~ ma 
cbn .. 1a manifofrazìone della verità . C alumnia 
non . proputfatur vi, [ed veritatis :'manife/latzone ; 
Ma .ife non è .in mio · poter_ç .. il mofl:rar la 
mia" innocenza?. Non mi è -in niun' modo 
permeffo fervirmi di vie, e· mezzi ·che fono 
inordinati , e così non fono veramenre mez ... 
zi ; ma bifogna foffrire pazienremente la 
morte., come fe un'innocente foffe convin
to "co·rr .faJfi tefl:imonj di · effer · colpevole • 
§2..uod fi h~c pof]ìbilis non eft , nequaquam licet 
tranfgredi ad m&flia inordinata, qu.t! vere m_edia 
non funt, fed ptitienter ferenda efi mors, non 
fer:us ac Ji 'innocem .. pròbaretùr nocen.s per. falfos 
. teil:es. E dqpo un lt1ngo e ,bèl ragionamen· 
to . Non poteft reus accufatus fuum · occidere ac• 
rnfatorem , b' confirma(ur : quià ·dubium 'non 
efi, quin Ji contraria opinio -admitteretur , pfu. 
rim~ inde orirentur injufi,e c.:edes , in magnam 
reipuhlic~ perniciem ; facile enim quifque ji}i 
perfuacleret iniufie fa in judicio accujari .; nec 
atiud Jupereffe remedium ad vitam , honorem , 
aut bona tuenda , quam fl accufatorem occidat . 

QpelJd! eh' è falfamente . accufato non può 
ammazzare coh1i che l"accufa , il .che fi con
ferma: perchè egli è certo, che fe 1' opinio-

· 11e «:ontraria· fo(fe ricevuta ne feguirebbe un 
grandiffimo numero d' ammazzamenti ingiu
fii con · gran pregiudizio del ben pubblico ; 
perchè ciafohi;duno fi perfuaderebbe facilmen-

1 te 

• • 

t 
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àUa -Regina di Fràneia . , 1 111· 
te ' d' e!Ter iogiufiamerite ~cc.ufato ' e :çhe 
non gli refl:aft!e ·altro mezio .per . falva.r la 
fUa vita, i~ fuo onore, .. e i -fuoi ~enf. ,= che 
1-' uccidere il fuo accufa tor e.,_. · :... , L: 

' 
.. 

QUE-STIONE I I. 
Cbe t~çea ii rifpetto ·in1Jzolabile dei Re ~ 

· e 'dl ''frin,cipi • 
Il ... 

P. E~chè non è appropoGtq di m~ttere' in 
. quefiione quefia verhà sì facra ,. e in .. 

viola~ile per fe medefima, e perchè gli or
dini di qudl:o Augutl:o Padamento lo proi
bif..cono; i PP. Gefuiti s' offerifcono di far 
vedere ài Potentat ì , mofhandogli i lil:iri • 
I. çhe i più fegn~lati dellà:---lo~· Compagnia· ~ 
che hanno ·fcdtto fopra quefia materia' :fot.:. 

. tofcrivono all3 dottrina del Concpio qi <So- ) 
fianza tenuto, e o!fervato in Fr::mcia . . 

II. Che · non hanno punto di opini~'ne 
particolare fopra quefio articolo; eh' ~!Ii non 
hanno detto cofa alcuna , nè fcritto fopra 
ciò cofa, che non- fia fiata detta , e fcritta 
parimente da' più faggi , e da più gravi dot- · 
tori . della Sorbona; di che e!Ii metterebbe
ro qui le prove ben lunghe/, fe non foiie la 
proibizione che è fiata fatta • . 

III. Che fe fi trova qualche forafl:iere d' 
alt~o fentimento ; -effi non 1' approvano, e Io. 
condannano ·. 

xy. 
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174 • Lettertt ·Apologdic~f 
IV. Che bifogna fopprimere tutte le · opij 

nioni contrarie à quella del Concilio !eni4 
agitarle, perchè eUeno· fono fcartdalofe; ere ... 
tiche , e pregittdicialì allo Hato , Che ie 

' qualche particolare il; è infetto ; deve effere 
' denunziam a fuperiori con le forrhe' òtdina~ 
rie d~Ua git~ll.i~ia .' fenza perciò, fl:ampate , ~ 
pubbl1cal'e libri d_t quella materi/il , eh~ fono 
dannofìffimi, perchè fotto · preteito di leva
re il male e!Ii 11 infegnàno ' 1 e Io tif ve• 
glia1?.o • t . , ~ , 

, V; Qyefl:o e in che il Rettote deW uni .. 
verGtà' è grandemente colp!!Yole , e-degno, d1 

effere mortificato dalla giu(lizia, per aver ac- t 
cufato il P. Hereatt 1 il q1ìale feguita efpref. ~ 
fiifonanie11te fa dottrina' del' Concilia 1 e per fi 
aver .fparfo fenza propoiìto per tutti i èàn.. J 
toqi di Parigi 1 e tutte le , Città orta pe1:· 1 
niciofa opinione .éh' è quella di VVidfo , e J 
di Calvino ; e de'[5rimi Eretici del.I~ Fran-
çi~, la quale dovrebbe effer fepoltà nell 'abi(. <! 

fo, (ertza che fe ne parlaffegiammai in qm:· f 
fio Regno~ · 

,,} 

Q_UE~ 
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I 

Qp.ES"TIQ).!E .. IIJ~ ·: .. 
~ ~ -·' ~ 

Che -non ·J · lecitO' di~·Jprocur.are t aborto ~ . 
la· flerìlit.à ; ~ .' la .· jerdita de/. parto 1 1. 
che nan ·è a·ncofa- am'mato per ìa-~ c'on:..~ ' 

. , "/er1J.aZ1iqne ~~elJia .~iia · , ; _·· deilond~é'. [~k_ · 
· t.o . ·qualunqù(,, P,reteflo. chè ji jia &c. l . 
' 1 't l - ,. r L - J ~ 

J-· Oan. Card. de tugo · d.e Jufl:ir. - to. · 1. 

d.ifp. ÌO, Se.8:. 5 · r QU(ll. 3tO· 'J:'értiO,, ·: ']Ut:e
ri folet , an liceat 1mdtri lf t{t4t'.te . p/;arm(Jcum 
ad propriam vitarri tuendam ., hcet ' ea océ'flfio
ne infans / quem in utero habet', perire d~beat 
per abortum, vel a!io mv~o • Refp1 _ .11· 3 I. 
Melius_ ergò negatur univerfalifèt , id unqua~ 
licer~. . . _, .1 

Gio: Card. de Lugò de11a Giuft t . . r. 
difp. 1ò. Sez. 5• nmn. 30. Terzo fi fuol
far quefiione fe è Jeci to alla madre il pren..
clere ·una nìedicina per c~nfervare la pro
pria -vità 1 benchè ·cot1 que~Ià oc;èafione_ l' 
infante che ha nel ventre , debba perire 
per aborro , o id altro modo • Rifp. , num. 
jr. meglio è il negare: qrth~erfafmeme. ciò 
eff er led to , 

. Leffins l. 2. \de ·J ulÌ~ c. 9. qev. t o. ubi 
qu&èrit utrum ad conj'ertJatiònem vitce matris , 
liceat ptiebere pbatmacum CJ.ua prolef putetu~ 

, mori-
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176 Lettera Apologetica · 
-: moritura • Refpondeo Q!J dico I. non licet ei 

pr~bere pharmacurn e.o -animo ,, ut faciat proliJ 
abortionem, five ante-·, -five poft 'tinimationem • 
Prob. non _ licet poft animationem, quia non po
tes direéle occidere innocentem , ut ,a/ium f erve-.r 
unde e,i q~i hoc fe.cerit ~pnfi.itÙitur pamq, mortfs 
i. _p\nuJ,t. :e:. de . .Sièariis:·, .. ~ l. divu!. !f dé ex
trdord. crzmm. ne ue etzam ante 'rj_uza procurare 
aBo-~tum ·p'ro}Tter nitatem eft illicituih .- - , 
, Lèffio lib.2. de. Gil.lfr· c.9. dove cerca fe 
per confervare la vita delia madre Ga ·Iecito il 
.darle' medicina , -con animo .che faccia abor. 
to del parfo o· a-vanfr ,,. t> dopo che fia ani
mato. Prov.- N0n _è licito dopo che è ~ni~ 
ma-to ;: perehè non puoi direttamente am-

\\ • r ' mazzare un innocente~ , per con1ervarne un 
al.ti:o; -onde1 a quello che ciò farà è deter
minata la pen,a _ della morte 1. penult. cap. 
de Sic. e l. Diu ff. de pece. efiraord. Nè 
meno avanti che fia animato , perchè il 
procurare l' abox:to. per la fanità non è le~ 
cito. 
" Reginaldus · in praxi fori_ prenitentialis t. J. 

[ 2J-. c. 1 . n. 5. "f:enfendi funt étiam in hr;c 
pt~ceptum ( nempe quintum decalogi ) delinque-
te , non # foium , qui f WJt im ca.rifa ut -abo?tui 
fequatur, quando fcetus jam èfl ·animatus ani-. 
ma ,!'ationali ( quo cafu verum homicid1um in
t.ervénit ) fed etiam quand? nondum eft 
animatus , qui~ impeditur ne animetur, i1!. 
quo li."t non ~nter:qeniaJ oçcijiQ homin~s, int§r.-. 
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·. 

Alta R.egin'a -di Francia. L71 
venit tamen ci affini:; ~voJuntas mortaliter -.per..: 
verfà • Pro eo fac1t -caput G aliquis de. homici
'dio cum dicitur, dicendum ut homicid,am ·eum, 
qui. fèc~;:it ut muiier non po/jìt concipere· _rqel ge
nerare, vel ut pro/es non 'poffit nafci. ·"\ ." . 
~ Regi.nal. ·nella pratica del foro · penitenz.· -
t.1 ; lib. 2 I. c. I. n. 5. Si .' deve tenere, che. pec
·chino contro .queO:o precetto (cioè il quin
'to del Decalogo ) . non foJamente quçlLi , 
che fono caufa che . feg.ua 1' ·aborcq; quan
do il parto è già animato d' aaima · ra
gionevole ( nel . gual cafo v~ramente v' in:.. 
terviene l'omicidio ) ma ancora quando non 
è an_co·ra anima.to, perchè s' impedifce. ehe 
non s' animi, nel che fe bene non v' .inter .. 
vieàe omicidio, v' ,è però una volontà affai 
proilima a quello, e mortalmente , perver'fa , 
Ciò gìuH ifìca ancora il, Cap. "Se alcuno degli -
omicid._ ·mentre dice che .G deve chiamare 
omicida colui, che procurerà che una -~on
na non poffa concep ì.re , o gene1;are , OV\'._~ro· 
elle non po[a nafcere il figlio. . _ 

Ludovicus Molina in ilio celebri opere de 
Jullitia to. 3. difp. 2. n. 1. Abor.tus interdum 
fit fmtu animato jam anima ra#onali" in qua 
{olo intervenit homicidium' cum antea:-fa:tus non 
Jìt ·homo, homic.idium· vero .lit hominiI occi/ia • 
1nterdum vero fit fa:tu nondum animato ,ratia.
nàli anima, atque quamvis in tali abortu ba
micidium non interveniat, il/ud tamen efi 'grave 
peccatum, [up . etia.irJ mado contra quintmp prdl-

M . C~·.' 
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I 

t:,7S L~fU'lti Apologeficà; 
tepiì.4tfl' Dec11Jl).gi ./i voluntarie fiat, quatentr1 im~ 
ped~tur. !Jr>minis. generatio ,. dignumque prena in 
~!liftrioFi acì fceoulari faro· quatenu1 id cedit in 
gr~v!'f~ipu"blic~ , hominis geitertmdi , i/f' interdJm 
aliorum diirtinum •. 
, · t.o•a·. Mòlli•J!l·a j:n- q·ueH' opera cele&re dellà 
Giuft. ~. 3'· è!iifp. i. a. ' 1. A1cune ·v0he fi fa 
l' aàèr~e , dfendd il- feto animato d' anima -
rag;ijhévò:Ie, l'lel qual cafo folo interviene 1' 
omititlid-,' H'Ofi éffendo prima il fero nomo i 
e I' brfticidio· ft dice da'll' uccifione dell 'uorno. 
AFle vo'~fe poi fi fa Bon eif endo ancora .il 
foto ànima1to d-' anima· ragionevole-, nel qual' 
abà.rto febbetie non· v'interviene omid~1i0 , 
v' ~ peto grave pe'ccato in fuo modo c::on.trn 
il q:uitlto , precetto del Decal1ogo -i fe , fi fa 
voloafariamente, ia quanto s( imped·ifre f.a 
gea~r~.Zrenie d' un' tiomo , e fi deve pn· 
:fiiir nel foro efierno come chi apporta' da.a. 
no alfa re·pubblii~a , all' uomo ché d0veva 
'èff:ere generat-<> , e alle volte anehe agli 
~ltri. 

· Ga!Jr:iel Va:fquez iri' opufc, de refri·c .. c. ?-· 
§. i'. dul!>; '1· n1:1m. 26. Circa f ecùnd'Um de 
f_Y~t,n-ante ' S')lvefler v. Medicqs qurefl:. 1. p'art. 2. 

i!J CJordubi:t loc. cit. afferunt ut' certum , q-uoJ li· 
citum non eft medico' applfrare m'edicinam abor· 
livam fretus pdft -itl~u1 ànimationem , etiam fi 
éertà flt fti-tus, ~ matris mòr1. Si vero f(J!t ils 
non fit animatus , mibi etiam v idetur éerturJJ 
eonlrìl .Syi'tleftrum· quod· no~ tice't .ab·vrtum proc«· 
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·. 

. alta Regina di Francia. · 179 
ra'le f quta aclus ille è/l contra t{aturam iicet 
non fit bomiàdium • . 

Cabr. Vafqtiez neIFopu(c. deUa refl:itutio
n'e €ap;. 2. §.I. ·club. 7. n. 26. Circa al fe
condo della dòn'hà gravida Silvefirp àlla 
parafa Medico què/ì. i . pari. 2. e Cord uba nel 
hrdgo 'itatQ àffètifçoHo CO'itie certo , che 
no'n è }eeito al medico applicare 1nedidna , 
!hè eàgio·tJ I J' abdtto ·dàpo 1' · aniniazro
t1e dèl fe td , ;ineòtèhè fia certà ' a- mot
te della iùadre , ·e del feto . Ma fe il feto 
hon fia animato , mi pare cena, cctriirò 
J' opiniòne di SiJvefiro , ,che , tiorl è' Ìè
èird prOèurar I' aborto , effe'h'~o · «'juèfid' ~rnl 
aziotie contro la natura !:renc.&è nòn' fra 
omic'idio. • 

Tannerus t. 3. d. 4. de JuH. quadt. 8. 
<l'(rÒ. 4. n. 58. Dubitàtifr 3. an liceat pr<Rgntmti 
ad defenfionem vitte procurare abòrtttmci ·S.ufopò,,, 
no ad occMtmtdum · fia;~it ium , v-e! (Jb Jirnilh# 
caufdm id effe pr~Jus_ iljffiturh, ut fii lt 11tur bm,,. 
rles , h patet ex cap. fi afiquis de h'otnic'fd-tCI; 
ut r'èééntiores extra;vagttntes Pottlificuth M~ 
deam , 

'.Lrhneto f. 3. d. + 'de'lfa Gi•ufr.; gue·H. · s. · 
dttb:+ n" 58', Terzo E dubifa, fe a uha·do<fì
na gtavi·cfa è 1'e'éito· pèr, confervar la vrfa ptei-
~urnre r aborto.. Supp~;mgb ·che pe'r dccuf_tar 
1! delitto· , ovvero per altta fitnil · èat~ fa eia 
Ga tota<fmènt~ i Ile cito , to·me tonfeffan'9- itftl .. 
li, e fr vede dàl capo :- se tdetin() del/' olriie. 

M 2 per 
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I~O • Lettera Apologetic.a ~ · 
per non pat:lare dell' ulti~e eHravaganti M 
Ponrefi.ci. ne 

L;iymanus in Theol. morali- I. 3. feét. 5. m: 
traét. 3. part. 3· .c. ·4 ... n. 2. gmef.l: .. 2. ~uid mc 
Jèntiendu,m de proourante abortum? R. t/.!J dic!J ·frn 
I. !?J_ut malitio/e impedit, ne fcr:tus humanulf con-
cipidtur ' aut ' conceptu.s animetur' non vere ·' n. 
Jed quafi homicidium committzt , aç peccat. mor- fet 
taliter . Sumitur ex cap. G aliquis , i!1 cap, ' poJ 
ficut ex l iterarum de homicidio cunél:o , c.qu~d rer. 
vero 3 2. qud!/l. 2. L. Divus !f. dt! extraordin. 'tr~ 
crimio. L. Cicer./f. de prenis. Ratio eft·. quam dir 
TertuUianus attigit in Apolog. c •. 3. ~omicidii 
feftinatio eft prohibere nafci , nec refert natam1 n. ' 
quis eripiat animam, an difiurbet nafcentem ,, mi i 
homo eft qui futurus eft ' nam fruélus \in femi· fre1 
ne eft . ' , • lec 

Ì.ayn:ia~ nella 'Teologia ·moral. I. 3. fez.5., dil: 
trat. 3. p. 3 .. c. 4. n. 2. quefl. 2. Che cofa s' de.r 
ha da giudicare d' una femmina , che procu- fie1 
ri 1' aborto? e dico i. che chi maliziofa. 
mente impedifce, che non {i con,çepifca il lta 
feto umano non commehe veramente un' An; 
·omicidio, 'ma un quafi omicidio, e pecca dic 
· ~nortahpente; .fi cav~ qudl:o dal cap. fi ali· abo 
quis , e cap. Sicut ex litt. de homic. c. guod ma 
vero 32. quefi. 2. L. Divus ff . .deextraordin. prtt 
crim. L. Cicer. ff. dé pamis. La ragione è efi 
quella, che apporta J'errulliàno nella fua Co~ 
apolog. c. 3. Il proibire che non s' animi il eniJ 
feto, è commettere un' omicidio anticipato, tui 

nè Noi. 
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. 
alla RegintJ, di Francia. ;1S1 

ne i1nROrta, che alcuno uccida un parto ani
mato, 9 'impedifca che non ·s'animi. E' uo- , 
mo qu'elfo che dovrà nafcere; imperocchè il 

·frutto è riel feme. 
Turrianus 10 2. 12. tom. 2. · difp. 26. dub.2. 

n. 4 7 . . §2._uefitum e/l an tali frern intf licitum ef
fet fumere potionem tendentem ad faciendam in 

' pofterum /lerilitatem : nec . defùere qui exi/lima
. rent id effe /icitum . Ego vero juxta ·do'élrinam 
'traditam dixi non effe· ticitum fumerc potionem 
diretle facientem /lerih'tatem • 

Turriano nell~ 2. 2. t. 2. difp. 26. dub. 2 . 

n. 4 7. · S' è cercato fe fia lecito ad ·una fem
'mi na il prendere una medicina per divenire 
fierile: nè vi mancò chi giudicaife ciò effer 
iecito 1 Io per:ò ·conforme la doctrina data 
di!li non eifer lecito ad una donna il pren
de.re medicina , che direttamente la renda 
fieri le • 

___.5anchez de °ì3trim. I. 9. dif p. 20. n. ro. 
Ita habet , ]oa7 de Neapo/i, quod/ib._ I o. D. 
A.nton. ~· 3. t. 7\· ' C, 2. §>.2. Sylv. Verbo Me
dtcus dzcunt pr.ebere medtcinam ' quo fequr:ttur 
abortur fretus nondum anim(l,ti , · ad peècatum 
rnatri.r occultandum, nefàs effe : fecus autem ad 
pr.efer-vandam eatn a mortis periculo ; in qurr 
efi~ituta ex . puerperio. Idem videtur fentire 
Covar. Ciem. fi furiofus: de homic.id. conccdit · 
enim. Ìicere zn hoc eventu dare 'caufa.m abor
tui, l!J tenent expreffe Armilla, Navarr. l:Jc. 
Non tamen id, admitterem licere ad v itanclum 

M 3 pe-
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J 8 i Letttra . /~p~logetica • . , 
pericu/um vit,tJ quod ex partu jibi imminerr f~-· 
1Y1ina e:z-:pertq, e/l , 'l,lel farnie , :eJitlf.!vr jftfiµra~, 
qrMrn probabiliter metuit . · 
' Sanchez del m.atrim. 1 ib. 9. difp. 20. p.1 o. 
Così dice Gio: di Napoli quolib. IQ. S. An. 
tdn. p. 3. t. 7. c. 2. ~· 2. Silvefrro alla paro. 
la Mçdicus , dicot)P n9n effer lecito per · co. 
prire il cJelitto .della _madre il dar me~icina 
che faccia fare abortp del feto non ancora } 
ani.mato; effere p~rò le~ito per prefervarla 
dal pericolo della morte, in che G trova.ff\! 
per il parto. Ciò pare Ga fe.mimj:!-nto di 
Covar. Clem. $e un fùriofo del/'omicid. conceden-
do che in quefro cafç> Ga lecito il proc~nire l' 
aborto; e fono del tnf!d~Gmo parere ef ptef. 
famente' Armi li. Navar. ec. )o però non alt)· 
metterei , che fofie lecito per evi~are il peri. 
colo della vita·, çhe ha provato la dono~ 
fovraflàrle per il parto , o per isfog§ire la 
perdita, o della riputazio1,1e ; o della vita , 
che probabilmente teme • 

. . 
. Mio caro Lrttore giudicate. da ciò quàl 
credem,a dob,biat~ 4J quì 1t1Janti portare 
' quefla (orta di Libelli. 

LET-
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LETTERA 
AL. SIG. MARCHESE N. N . 

Sopra il leggere pubbliche Scritture, , o 
flampe maledicbe, e in/amatrici 

del proJJimo • 

• 
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•• 
L E T · T . E R A 

AL SI G. MARCHESE N. N. 

Sopra il leggere pubbliche Scritture, o 
flampe malediche, e in/amatrici 

' del proJ!imo • 

==!!tA dilicatezza della vofira cofèièn
za, . Sig. Marchefe Riveritiffìmò, 
nè mi vien nuova , e mi rinnova 
il piacer di fcorgerla durevole , 
quale · da gran . tempo io in vòi 

la fapeva. E di v.erità uomo d'anima , e di 
. cofcienza dee yOler _proporre il _ quefito, che 
voi per l'ultima yoHra cariffìma, mi · venite 
anfiofamente facendo . . Tante ilampe fa tiri-. 
c~e, mordaci , infam_atorie dell'altrui buon 
nome , e fenza · temerario giudizio , fof pette 
almen gi calunnia , innond::ino oggidì tt~t
ta fpezialmente 1' Italia nollra, che fon. 

bra 
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·i S6 Lettera 
br~ per la moltitudine lor medeiima meno. 
t"'~re a 1.uJ tempo, , edi accr.efcer lo fcaada-1 
1o ; lao1}de non s' icitencle bene fe ciò re.oda· 
p iC1 ~ o m'en h;cito il leggerle , -e· lq fpac- . 
~iarJ e. Per I' una parte !' effer co.tainfe, ~ 
rltl ~~lj:che ' .e di.volgate c~tanto' far _ç~e dia 
l ~ ~umo d1 fpargerie, d1 . leggerle , d1 par
larne , fenza peric~lo ,, e danno del1a cofcien
za; per l'altra divolgandoli con ciò .. medeG. 

1 l I ' . ""'1 . rno ne popo o ~ ncor qm minuto a nou. 
zia, e con quella la · mordacità, e la maldi
cenza , par che lo fcandalo crefca , e con lo 
fcanialo il p9ccato dello fpacciarle, ,del feg. 
gerle , del parlarne . Siccbè tra due on
deggiando · il v..oflrn f piri no timorato , e 
dabb~pç , nç . v,orre,!te ,affolvervi , come 
di tro~po ~ nè ço~41mn11rvi pure , come 
di cof'cienza poco rifentita , e fcr.upolo
fa • S' i0 voleili fanpi onore del rigo.
rifmo, fenza la fatica del praticarJo, non · 
mi bifognereb_be dottrina nè molta , nè
poca a difvilupparvi cJef~ vofira du~itazione , 
e fors' anche fenza 1 odiofa tacèia di ri-. 
gorilla, potrei amichevo1mentc dirvi coi:i G~ 
.curezza , lafciate di legger!! c9t~.i li;bri , 
dai quali mai nulla ncm fi tra.(;: di ,bcme 
per lo intelletto , e molto di male ,può . 
r rarfene per la cofcienza . T en.e t€vi in fui 
.ficuro in ciueJI,o, donde neffun danno, e mol
ta pace ve ne verrà. Applicber~i qui !'egre
gie parole del g1ufiiffimo San-t' Agofii-

no : 

/ 

. i 
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al Sig. Marcbefe N. /V. .1 87 
' no: (4) ·qua/ .necej[ità 4vete 'Qçi efi cqcciare il capo 
nel li:1tçio di qwfir1 'flJ'l'lbiguitli? .c;!alla gt;i,ate no11 
fa pere {dìare, p qq. R_er dtir.~rlo ~ foorchè FO.Q 

gr~vi{firµo ~;Hf!.JQ, e ferita • JY.la p.er,cioéph~ 
voi rjcercaqdomi del mio p;uere fopra il Je1 
cito, o nò del legger~ cosi, farre fozze ~.crit,. 
ture, dalle quid~ io p.er -me la più ficurafe~ 
guen.4o , t~rgo coll:antemente lontano . lo 
fguàrdq , I)on vi appagarefie 4i .tal rifolut~
rifpofia, che v{)i ben fa pere, fenza. bifogno-1 

çh' io· ve la fr1ggeri{ça, -nè bramare fQlo fa.. 
pere il meglio, ed il più Crifiiapo (che ciò 
a!fai è palefe ad ogni difcrero conofcitore 0 

anzi a chiunque ·veder fel . voglia ) .ma quel. 
lo eh' indif penfabilmente è ric,be{l:q aHa falu. 
te dell' anima ? nè . tanto bramare faper per 
yoi, qtJanto per parecchi voll:ri familiari, ed 
f.!U1ici , ed io prontamente vi foddisfaccio • 
Se non la mia Autorità la qu.al è d,,a nul
la, ma le mie ragioni vi parranno efficaci, e 
fode, quanJo il più · fi poffa d.efid~rare, mo
~hare pur l~ro .quella mia lettera ficµramen 
te-.. Solo aHenetevi dal difcopr;irne 1' Auto
re, non perchè io fiFlDdQ pel puj9 ,voglia fe. 
rir con la f paàa fenza mofirare il braccio ed 
iJ volto, come .certi tenebrofi forittori fan
.no, 'i quali arrofiìfcooo qi comp'arire . ciò , 

çhe 

( a ) Jluid opus eft in tantùm d;fcrimen ambi~ 
1,uitati1 . caput mimr.e ? Lib • . de Fide , & op~r. 
t.ap. lf11 ' 
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~i 88 _.; Lett era 
'che non airroffif cono di e!fere ; ma bensì' af. 
fìochè non preoccupati (come pur in tanti og
gidì addiviene) da ·giudizio o favorevole, od 
·avverfo 'per la perfona, Iafcino in pieniffima 
libertà il loro intelletto di fentire la fola 
forza della ragione, ed abbracciar fol~, e fa~ 
la feguire la verità·. E ciò tamo più che io,< 
'anzi'chè al pa_rer mio,- mi atterrò· religiofameu
'te a quello di troppo l'iù autorevoli , e fcien
'ziari uomini, eh' io noi) ' fono, e fìngolar
mente alla firnriffima dottrina di S. Tom
mafo 1' Angelico, il quale mi è fempre ·mai 
paruto, 'e perciò fomrnamente piaciuto nel
le foe decifio_ni , giufio , faggio, fondato , 
fenza nè piegare l'er troppa rigidezza apa de
t1ra , nè alla finiHra per · rroppa .piacevolez
za. Egli mi faprà fcorgere con chiarezza, e 
ordine, e faldeiza ·tale , che più non {i potreb. 
be in qudl:a qu'iltione, che tanto a ci'afcuno 
importa, qùanto l'e!fere onefio, Crifiiano, Cat
tolico uomo, e 1' apparirlo dee importargli . 

Il doipandare, fe fi po!Iano leggere fen
za peccato, fcritture, ·o fiampe infamatrici 
del proffimo già pubbliche rendute, e fatte 
di pubblico diritto, 'pup farfi, e perciò- che \ 
rifgnarda la carità Crifl:iana , od ancor la 
firena, e rigorofa Giuf.l:izia. I delitti del 
proffirno , o poJTon6 effere notorj per noto
r'ierà, cotne di.éefi , di ·jus, cioè per fentenza 
gim:idièa di legittimo autorevole tri·bunale, o 
per evidenza di fatto, quand'altri operò · pub-

bli-
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al Sig. Marcbefe N. N . J 89 
b!icamen r~ :per ,guifa, che , moralmente il de
'litto non può occqltç rìm~nere alla. comu~ 
nìtà in. cui eglì· vive;. Nel,l' un cafo, e nell' 
altro par che non ,fe ne r jc hi.~min~ nè la. 
Cari _t~, n~ la yiufiizia: ., do~e og!1' uoi:i1~ di.i . 
ca.· c10. d1 ,ogn uom clic~ . 9r ., !e . S_sm~u.re , 
o le H:~mpe, già divolgate, e, noti f~me godo.-. 
no ~ell' una ,, o dell' al tra di tal i notorietà , 
o d) diritt9, o di fatto, e qual off~(a dun~ 
que ci ha cl.ella Giufiizia , od eziandio della 
C ar ità, il legg~rn.e, il par ~~rne, lo fpargerle, 
e darle a leggere:; a chi per accidente, noi fa:p
pia_? Altrimenti fi dovrebbe abbrµgi<;lre qua n-; 
te Iflorie . fa ere , e pro fa ne ci ha, ' e nelle 
qual i affaiffime iqiquirà fon diyolgate , c]~e 
fenza effe ma ~ pon Jare.qbon fapma; e fe . l( 
può , falvo · la cofcienza, .legger le fiorìe de' 
trapaffati tempi ' e ' perch~ n'on ,fi potrà J , 

falvo la cofcienza, legger quelle de;fe~pi noihi? 
Anzi pure l~. cofcienza, e la Carità par che il 
richiedano: perocchè bifogna 'frenare il vizio, 
con 1' infamia, l~ .qu~lc n' è,Ja .. ginfli~rn!!. 
pepa ; e guar,dil.r . gl'innocef!fi cl.a!• ,dannq, 5_he_' 
i malvaggi 1 non ço nofci~!ti _poffono ad effi 
fare) I.a PllOna '{ama ·noE_I meritat.a di ' parti
colar perfo~~, ·o ger.ue . all' unj verfale interef-:1 
.fe , e bene fagrificando . . ~1elti in ifcor
cio fono o . i prerefii. , o i . fondamenti , 
e .degli fcriçtori Satirici ; , . ,e Jt)a,led~ci , e.J 
de' ~eggit~ri o f, ct~riofi ,1 ,o . ruali_gn.i. ,; n(1 
qual! !e~um~nu .c,1 ha della mo nd iglia -aq-... . 

· . on-
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J90· Lettera 
·onde con,viene · afpiritual vantaggio degli ti11i , 
e degli altri cernerla, è feparatta dal' grano. 

Parliamo in prima della thecta; e rigorofa 
giuffizià. Cofa. pubblica, e notoria, dite vo·i > 

perchè rlotl' può da me dirfi , fe p~1bblica
mente fi dice, e leggerft da me, fe pubbli
eat'ncrn te fi legge ? quefio i ò Marchefe , è il 
forte dell' argomento, quefi6 è il· wlore , on
de s' imbeHecta' oggrdì la sfreda ra licenza, e 
d1e fi pretende incolpabiie, e del di~e ; e del 
leggere le pit't ~troci mormorazioni dd prof. 
fimo. Attento di grazia, fe mi riefta di 
rergere queH& belletto> in gmfa , ché apparir 
po!Ta qua} brtl'tt6' ceffo, è detdtabile fotto 
cotàl wlor fi rifl'l'pi·atti : Procediam con 
chia'rezza« in Geme; e coh folo ; · e Uretto ri· 
gor di Ei·uHa, e tnnegabil mo11ttlé. Doppia 
6, come dicefie; là pubblicità per cui alcun 
cfolitto· del prdtfrfuò- può notorio aippeH <tru ·: 
nowfretà cfr ' jus, e notorietà di fatt6. La 
ptima . notoriùà' è quella ; che ci ptoviene cla 
pubblica fen'tenza , e giu~idica di legittimo 
Tribunale: dev' éffer la fentenz.à .giutidica , 
c'roè procedere ffecdndo le leggi' ditirte , e fa. 
ne cfi quel ford, che giudica, e llév'e!Tetedi 
legittimo Tr'ibunale, cioè di Tribiirlale, a cU-i 
fpètti di giud1i'Gar di , quel· teo ~ ' ~Hrimenfi 
quandd , o ti Gihdicc; · Gà i nconipéte_rfré, pef".1 
chè di re'd -non foddito; nè per ot&t ~ni!f, nè 
per 'delegata podefl:à al Tribuna'le · {' S. Thoni. 
2.2. q.67. art. p.) ; ovvero q.ua·nde nf}n G of.' 
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. . a] Sig. March:fe N. N. 191 
ferva I' ordine ·fiah>ilito del j.us, o dirir.to , 

( ficcome pe€Ca il Giuaice graviffimamente in
famando per la fentenzai quel reo, cos, pec
ca graviffima-rmeme chi divul~a qmella fente1;1-
za infatnatrice, ed rngiufta; Peh.difetto del. 

. la prima qualità ~ ciòè l' incompetenza del 
foro, far.ir ete'rn:fmente biaGmevole l' lmpe-. 
rador Gi~tU,i~niano' t''er lo averli 'voluto intra
mettere ·a diffinire 1 a gbudicare· ; ,,a condan
nate in mi.teda EcçlefiaO:ica , come i tre fa
mofi capitoli ec. N b'n bàita, · Marchefe che 
un delitto fia. riportato a legittimo Tribuna
le, non ba!l:a , che 1fiane formata caufa , 
non ·bafia, che fianeproferita: fentenia. Nò:. 
bifogna , che · iiatG pT0Gecd1.HG> fecondo fe re
gole del naturale dir f.c.w, il quale è in tut-'" 
fi i Y.ae!ìi lo 11dfo, bench~ non fr~. ~o fie!fo 
Il dil'l' ltto umano col pofit1vo • Il <l'Fltto n à~ 
tural vuole, cd're il Gittdice componente il 
Tribunale fia · f:ì l!Ja:ero , difappaffiona to, lea'" 
te ;-che noni Ga ~ttt'd ice ihlìeme , <t pan~ ~ 
eGgge ,. che fiano veridici i reHirnonj , eGg: 
ge fopra tutto, che iia afrolrato il reo , _,e 
diafi luog0 a chi lo difenda; 0d •egli nl'ed<P 

. fimo fi ·difenda ; efigge ch6! lfl©ll lìa imma 
turo, e precipirofo il giudizio, e tanti© pi.ii 
il natural~ diritto efigge qwdme cautele l q nantà 
ed è più atrdce il deHttO, ed è più a<icredirairà 
1a perfona, dr cui fi gitrdrca. ~ind quaro•-' 
tunque fav0revol fta la prefonzione pel Tri~ 
bunale-, che giudica, e l''er le decìfioni di! 

quel-
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i 911.. Lettera 
quello ufcite ; a ogni . modo non bafia quan. 
do · G fappia di certo per entro a quel 
TnbtftJale aggirarli la cabala , e l' irigiufii
zia . 1011 pajo d' efempi ~afierà a dichia
ram quanto io v.1 dico • ~ial Tribuna. 
le. pm m apparenza legittimo del Tribu
nale d' un lmperadore di Roma ? Pur 
nondimeno efcono per ordine dell' Impe
rador Mal'.lìmino alla luce , e fpargonlì 
non fo quali atti , che diconli di Pila-

, to' nella caufa di Gesù Nazzareno . .Co
flume era de' PreGdenti , e Proconfoli 
delle Provincie d' 11w1are ~gl' Imperado.: 
ri gli atti di· certe caufe più famofe· agi~ 
tate ne' lor governi. Pilato kriffe a Tiberio; 
e<i inviò gli atti della caufa di Gesù Cri(lo, 

/ i quali peri molci [~coli fi confervarono neJ 
1 gli archiv j di Romà: TertullÌano ne fa men- , 
zione nel fu.o Apologetico; e ad eHì rin1an; 
da i nemici del Cri ll:ianelimo, a convincerG 
dell'innocenza .dell' Autore di eifo. Dopo tre 
fecali, è più efoono come vi difft ·per ord i
ne di .Maffì.mi.no •. gli atti di Pilato , e fi dan
no per le-gittimt, ·e veraci , ne 'quali iniguj(~ 
fime malvagi·~à fi contengono: intendend~ 
M-al'.lìmi no di rendere odiofo il nome di Gesù 
Cri Ho, e fcredirata perciò la · profeffione dei 
C riil: ianeGmo . Or. vi chieggo: potevaG egli 
fo pra. tali atti . formarG diritto giudizio del 
.Salva tore no{ho ~ Il Tri_bunale era legi ttimo_, 
,gli atti fi f paccia.v<u10 per au.tentici ; 1' ordi-

ne: 
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al Sig. Marche/e N. N. 193 
.ti'e era · d'una Corte Padrona del mondo, 
,potevafi per tutto, ciò {~namentè giudicare da 
eili la verità? Credo; che direte di nò; non 
dico a' tempi nofl:ri , dico a' que' tempi • 
Perchè ? Perchè fapeV.afi l' atliio acerbifiimo 
di quell' lmperadOre , e d.e' Gentili co1ùro gl' 
inllocenti Criftiani , Sapevafi di quante ca
lunnie fo[~m allo.ta cantinuaméme aggrav.ari, 
e .da q~ame impofl:ure Of'preffi • Tmto ciò 
.von.eva i:n. ragioneval dubbio l' iniquità di 
.quel per altro. Legittimo. Tribunale, e l' aper
t.a. in,giu.fl:ii:.ia , omde con.tro agi' iun.ocen.ti 
Criiliani s' infieriya •. 'L' altro . e.fempio del 
Con.cilio di. Tiro. , in cui 1'· anno •· •.. fu 
~ondan~atQ, Sant'· Atanagio , e· depofl:o dall' 
/.ileffarydrina iiia fede , Già non fu condan" 
Ji)ato ( av.ve1.:tite di .grazia ben li}U.Ì ) perchè 
difendeCTe la conCollanzialità del .V erl?o defi
nita qu.al dqgi:na. di fede nel Concilio Nice
n0 · il. priwa :. f arebbonfi vergogna.ti di addur' 
tal cagion,e onoi:evole al condannato ·, benchè 
quefia' forre la fol=;! , ma fegreta ragi0ne di 
conda.nnarlo • Non· fttl."on effi sì fciocchi di 
l!ddm: 1~ vera ;-. al r.ra ne· addu(Tero . di fuo 
d·i fonore , d.' 'flì.ì,p.lldicizia. , e di fagrt.legio ,, 
fa Ifa,. e cl.a lor.o, ben per tal conofciuta '· m.a 
app,ar.ente ., e capevole di for imprdlìone ful 
popolo. fem.pre avvezzo. a difcorrere gro!famen
te .daill' llpp.arenza . • Or ·vi ridomando: pote.,. 
\'.·aG. egli niu.no. appoggia~e fo tal feiudiz-io ad 
a:nne.rire l.egittima111ente la fama, del Santo 

N . Vefco. 
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T94 LeU-età 

Vefcovo per li fup15ofti delitti ? per quamò 
fof.fe numerofo il C9'nc.ilfo di V efcovi ; grà. 
vi i Perfonaggi , che 'il 'componeva:no , p'er 
quanto parer poteCTe giùrrdka )a . fenteh'za; 
e certa la condM1 nazibn fi faP,'e'ffe? noti' W4; 
iion già " Perchè èono{cevafì ·5 o ~o~evafi , e 
doveafi ·conofcerç ( coh prudentè ma'tlt-rìtà 1 
'e difappaffionata . confiderando quella 'giMi· 
catl1·ta ) che i V efcovi erano Ariani B~mi. 
ci a peni del fofieni_tote inagna~imo della fe. 
de òrtodo!fa ,. e per tantq fominainente f0. 
fpettà la loro fentenza; perchè Giudici inte. 
rei.fati ,, .. è parte dichiaràt-amente avvei'fa; e 
nemicà del condannato • B·en prdfo · a tin. 
quanta V efoovi ( già che _generofi fofiehitoti 

·_·della tradita ,. e o,ppteffa 'inrtocenza , ·gi{!m. 
mai , la, Oio metcè. n·on iliancaho, e a !Yib 

_,. piacendo -non inanche.ranho giammai ) prb· 
teftamri©. contto à qtiell' intatne rau·n'ama ·di 
fcellerati caitmniatòri , e ciò , ohe parerono 
per impedir I' lmperadot Cb'.flantino d·à11'•a'u· 
torizzare il Conèiliabolo di . Tito, p6fet0 ·rn 
:opèra • ·Còthrntiho era di. pet fe un Pri~cipé 
pio , e :cel'ànre appoggio della · Cattelica fè
. de . Nondimeno trafcoffo . d·i.anzi in a•ltri not1 
-Jeggieri :fraviamenti ·meritò; èhe -lddio, -glie 
'ne def.fe· in pena jJ , JafdatG aggiratè d·àill' 
Ariano Vefcovo -dì Nicomedi~ Eufel:iio ; 'e 
prevenire in guifa contro ·a Santo AtahaGO 't 
che effenqo!i quefii recato a Cofl:anti_nopoli 
affine di lamentarli -all' Imperadore della in-
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al Sig. Marcbefa N. N. 195 
giull:izi a di quella derPolizicne. ; e avendo 'i 
coraggio avuto · di p.refe1:1tadi d'a.vanti alt 
Imperadore ; il ~1:1afo à Càvallò in ;Città li 
tot'>tiava , è giulHzia domandatagli ; CoHan~ 
tino hol volle ildir~ , anzi neppilr comu
nione à-vei' e.on l'-uG.mo pa hnà Affeìnblea di 
'Vefrbvi condanna.to ; t! appe~ià, fi tenne dal 
tacci-arlofi dalla fua ptefehza • Sant' ./).tanafi9 
l111imofame1He .C:J.uefl:e terribili parole gli difIC; 
il Sig~drè giud icarà V,oi, · è in.e ;; ·e voi éort
to gli .i·enderete · clell' e«er.vi unite;> . éoh i 
miei bppr.e/Jori , e calunniatori . Graz0ia iioil 
vi doma.odo ; .rt1a fol a .. , e rigor.ofa .gi.i,1Hizi.a • 
~1efla , domanda ,d,i Sa~t' A.tana.Iì.,Q -( tanto 
vale, che il Principe fi la(ci apct>Hare ehi. 
è àccufatd , affin di difendetft ) t·agi{jnevo1 
parve a CoO:antiM 1 . e diè per tanto ,Qt.cline j 

che a Cofiantinopol i-!ì raunaD'ào que'Vefco
vi, i. quali aMeançi in Tiro _t ondannat9 Ata
na!io ~ . Ma 'l cte'cl~tefie ? E.u (ebio .d:i Nico• 
inedia > e l' Ariana fazione pe1f}~Mbi1;na in tal 
tna.niera feppero e.on altre cal!.)nniF:: , aggirar 
li an,i mo per altro di l'itto ; .e gindo çli çoil:an
tino ne!J a più fenfibiJ parre ptingyhdo.lo cçm 
caluonio!i trovati ; che I' Imperadote tredel
te agevolmente a q.ue; Vefrovi , i qual i ap
parivano pieni di zelo per lo ~ert pubblico , 
e incapaci di tanto deteibbile arti16zio . Cre
det,te di far grazia al Santo Vefcovo , non 
condannandolo a morte , ma fol gafiigando
lo coll' efigli9 a· Treveri al lora la Capitai 

. N 2 del-

/ 
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ì 9{j Lettera 
·~ elle Gallie , cioè . lontana da Aleffandrf ~ 
:preffo a ottocento . leghe '· e fu ciò 'il princi, 
;pio di .ta·n~~ atroci , ped: cmiioni , onde pe·t' 
Jo fpaiio dt quarant an q1 AtanaG0 or refh~ 
t niw alla fua: fède , ed or<l_ eiig liato, giufli, 
:fìca to i 1~ più concilj , e condanna to ben cin .. 
V)ue volte in più altri·. dappermrto portò eoQ 
la gloria della fua fede J ~ pena dell ' averl~ 
~onrro i nemici , e fuoi ; . e 1 ·qetla Religione 
.Cattolica foflenuìa , ·è àifefa .. Nel ~èmpQ 
foeddimo la neceffftà mofirò, che chi poffie. 
ç.ie l'autorità fuprerna fottilmente difcerna per., 
fo 11 a veramente dabbene, da chi non ha fe non 
3.' ap parenza , e -'la ~afchera. dell a virtù. Io. 
ndn vo'· molripl~·care in efempj di sui tu tte 
le facre , e profane lfiorie fon piene , che 
:G poffono vedere anche. fenz' occhi ; Vo' folo 
~ nferire, da quefle ,. e da miUe altri , e 
~11 ille che ce ne · ha , che a render: pubblica 
per pubblicità di jusun ·i·nfamia, e per~' Jeci-
1 0 il divolgarla , lo fo riverne , il leggerne ; 
il parl~rne, la fen tenza di leg ittimo Tribuc 
'.nale vi bafia fok> , quan~o neffuna ragione
vole , e grave eçcez ione non pu9 darfì a 
quel Tl'.ibunale i e quando fi abbia , no.n fi 
'ptlÒ f al v.o la cofcieriza f pacciar per reo uomo. 
<:he fi fa oppreffo i e foverchiato dalla calun-. 
;nia . (a) A vqi Marçhefe .s" af f eHa I' efami~ · 

nate 

( a, ) Si qute.r.(IJ 1m fl 'l'itz"us p,r12t,er 01·di11em ju-. 
'i'ÌS eft ft.:élu s infnm is, f entmtia Judici.t , fii pecc4· 
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. àl Sig; Marchèfè .N. N. ~I 97 
'narè fé lè fr~nipe ' che voi leggete ; iianei1 
nel cafo' di quella notoriètà ;. dacchè io fopr~ 
ciò non po(fo, nè · affermare; h,è hegàr nulla r 

Vengb aJl' altra notGrietà . di , fotto ; J'\ 
·qual fi fonda full' evidenza del fa t ro . fl:e(fo ot 

La quàl notorietà ottimamente fi defin ifce li' 

·o defcrive; qhand' altri tal cofa fece , o fa, 
che pet rìeffona tergiverfazione non {i può 
per vetùaa gu1fa negare: come nol pti0 chi 
11el mezzo ·d' vn popolo commetta aziqa di
fooefb:, tome noi può tin pùbblico a!fàflìn@I 

' ·di il:rada , una pupblica hieretrite; im pub
Jico vfurajo, e tosì fatti ì che. pubblicameri :: 
te, frnza ptinto guardarfene; efercibino me: 
Hieri infami ' o fct!Jeràte operè apertamen i: 
te .fanno vedere i In quefii caG iL delitto di ;i 
teli notorio per evidenza di fatto; Or par;; 
vi egli; che tnolti fiano i delitti del profiì :: 
·mo raccontati , o fiampati, che , go<:lano di. 
fosì fatta evidenza? fe non altro egli è pur 
incotltraftabile ; che chi per ]a fiampa di .. 
vul(a il delitto del' praffimo debb' eifer cer
to' di · quet che narra? Chiunque cita al Tri 
bunale del pubblico il ' reo, 6 fa di lui accu-. 
fatore; pretende , che il pubblico proniincj 
con'tro cii effo, che lo condanni , che gliene 

. N 3 dia 
tum mòrtale e?Ju!gare ci-hnen i!Hus , Refpondetur 
ex com muni fenceotiit: effe peccatum rnortale,. (:;f 
contra Ju/l,itidm. : ut fi faljìs ujhbus, {tt condemna
tus.. Corì fu/la do'ttrina fi·a i Teo~ogi crm1unr: 
f!r1-i:ea più di 15 0. anni fa i! Dotti/fl'?10 .11z..()rio o 

In/ht mor. p. 3. nrt. i, ç. 6, d: dm:aél. • 
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198 1-ett~rce 
è.ia in pena l'infamia, e l' ab0rrimento d' 
<>gni onefia, e virtuofa perfona? ~1eilo al
meno è çiò che' (i f paccia ad efcu fa zione , 
o anche a lode di eh i promulga il difet to 
àel profiimo , Trappoco vedrete di qual pe. 
!o fia cotal motivo. Pel' ora folo vi fo av. 
veftire, che l' Accuiatore debb' dfere affatto 
certo, fecondo la dottrina di S. T ommafo, 
(a) della realtà del delitto , e di tal cer. 
tezza, che {i ·po}fa con giuramento affcm:na. 
r.e : . fa ·è così: e' in fatti nel ·giudizio J'.ac
cufo tore' è firetto a giurare la verità, fe dee 
far fede ,in giu~I.izio. Or chiunque fiampa in. 
fami~ del proffimo al Trib1.1lnf11l del pub:blic0 
firafoinanàolo, è egJ,j fempre affatito certo <;lei 
r iportat0 4elitt1~0? w1 appm·rebb' egli il foo gi:tt· 
ramento? Se gli lll:orid doveffer .giurar ve
ro, quanto ad altrui. aggravi0 vengono tchic
cherando fopra la ,ar,ta , credete voi , che 
ranto ne fcrivet"ebbono? Parlo di clrrì non facef
fe sì picco! cafo d'uno fpergi·uro, come fa del 
buon nome del proffimo. da lui sfregiato. (k) 
farefie ben lHtovo ·affatto neJ Mondo, fe 
110n fapefie innumerabili morie manuJcritite, 
e ;ffampate , non folo ·m.aincar di ta le certez
za, ·ipa effere IJil'lori fogni , meir.e invenzioni, 
impofiure mere -di· çalunniofe dicerìe fparfe 
· · ta-
( a ) ·'homo ·non debet ad accufationem procedere,, 

11ij1 de re omni no ftbi c~rtn , in qua . ignoranti a fa· 
c?i locum non ha'bet. 2. 2. q. 68. art. 3• 1. . -. 

·( b ) .Quis unquam ab bifforico juratores exegit 
· de mut, C/a'w in. 

l 

\ l 
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·az Sig. Marche/e N .IN. , 9f', 
talo;:~ fenza ,minimo. fondamento ài venta , 
~ppoggiate talç>.ra a ~.eqqli.flime. cqnghiettu_re·, 
~ k pi~. vg,lt~ in~all.ibilmente prive di qi1ella 

·penezz~ , eh' è , neceffari::,t a · giuq~car~ de;l prof- . 
(irno" fenza temeritL Noi vediamo quanto 
in giudiz,io form,~to. da uomi9i difintereffa.ti, 

:rifchiarari ,, perit1i nel foro ii peni a pefcat· 
netta la veri t~: ~v~ndòG per nulla ogni pro
{çdu.ra, pe ~ in.fofl,ì.fl:.e n~e o~n~ proceffo,_ dove 
i~n~ jfola c;m;a~aq.~~ {i cam.bt delle neceffa
rie a pi:o.qunciare ' dir iJ tamente lulla vira de
gli u.o.mi~i? E. potrà. ballare e fen,teQ2liar'f~.l 
la {:una ?e~ pro(Iìmo ,. bene çla t,al)ti fiimato 
più_ della- vita ,, il folo. leggere ripoFtato da 
chi che fi ~ {i per la. fcrinura, o- per la (lam-;
p.a ,, di Clli fovente s· ignora fino l'Autore , 
il q,uale verg_oenandou {i rimpiatt~ , e fu tai 
'relazioui di fatti fpe!fo. rimot~[lmi , ~ di 
~empo, e di luogo. potrà il legg,itore pro
nunciar francamente,_ alm~no. dentro 4i (e , 
fenteoza d,i candannaziqne del profli,mo, fen
za u~irlo. d,it faa, ragion.e? e-fpe!fo. full a f!! la
z.ione· di pane avverfa, e nemica? o alme
no .di forittore maledico. ce.ita,mente, e ma-

' 1,\gµo, e \a p,a,tfis},n. del q~1,a ~e sì facilmen te 
traluce ·nelle <;<;>.? tume,liç>fe, pa1:o~e , nel.le for
mo.le f prez.zan,t,i,. . ~ell' a!l:iç> del) ' e(pre.ilioni , 
poJrà fenza co,lpa grayi$m~ cor:i~"a.op,a,_rlp fo
pra sì fatte ciance, fopra le quali non s' av
veuturere9be u,na propria facce9da di pochi fol
di? Noi ·v.ediamo anche in c~fe di veduta , 

' -· ' N 4 cioè 
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21*> -lettet>à 
cioè dove gli uomini credon veàere' quante 
traveggano ? Vj. ricorda egli delfo fatnofa 
fconforn r i'ponata dà' Moabici, allordrè fi tre. 
dettero gl' Ifraelliti disfattifì da for me,defìl:tli 
collo foainbievo le truèid~Mi infrà loro·? R:e. 
caron'fi i Moabiti ~ i fortlimtti alla battaglià ì 
o più tofl:o' come s.' avvifa~.àno) a1Ja nred~ 
del campo nemico, cui foor · d'ogni afpetta
zione rrovàndo in forze, è in armi, ne ri. 
portarono firage , e ver,gogna , dove G crec!e. 
vano riponarne trionfo, e preda • Ma don. 
de fo quello abbaglìo de' Moabiti alttedanto 
balordo, quanto fonefl:o r Eccolo~ A veanò 
mandato a fpiar dell' Ifraellitico campo la for~ 
z.t', e Ja . con tenenza ; Gli efplota rari ripor~ 
tatono a

1 
Jot Generali, che aÌ!ean vedmo cor~ 

· rere fangue ' nemicb; fcanriatifì infra loro gli 
Ifraellitici alloggiamènti. Ma come mai dir 
di aver quello veduto, ché terramente non 
era ? ve Jo dirò. Il fole percorendb fot pri
mo foo nafcet quell' acqtiè le fe apparir qua~ 
fi tinte in fanguigno, C16 vedrito da' Moa~, 
biti, fenia efaminare !)iù av~nti, fr a· que' 
valenti elploratod forma re sì bel' git1dizib) è 

' · rifèrire si bel la, <:. fruct11ofa froperta . E pur 
1' aveano veduta cogli occhi proprj, e vi an~ 
da va tant0 del loro a prendc;;r:e abbaglio: è 
pur s' abbagliarono;- e non portà di Jeggieri 
jnganoarfi chi ft fida aJJe · alttLii telazioni 
leggendole da peI1ne tanre Volte, · o credùle 
o maligne) o mordaci , o vane, o intere!Ta~ 
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. aÌ Sig. Marchefa iv! ìv. ·~:oì 
' le' o calunnia'trici ' e però infincere' e iri~ 

fedeli nè'l divulgarle ? una folà cfrcofia·nzà. 
notab&, 'che o fi in.uri pèr isbaglio, .o per 

· ··c~prkcio fi :a~giunga ~ o pet .. :malizia lì ., tac
·c1a., o per mtere[e ii fiorp11 ·, non bafra a. 
'cambiar faccia ad un fatto, ·ed ·a rend~re ve
·ro 'detd1ttòre c'hi fcriye; imprude'nte, e te
ìnàatiò c'hi crede ? Dirò 'più ! In libro ·, · ·chè 
ità fotto gli occhi ·' e può Jeggerfrda chi ab
bia occhi, uno afferma tù ·hai detto qu'ti/io } 
l; al'tro n~ga '.' itJ ·rpteflo, ·nbn diffe ~ mà _s! quefl; 
altro \' dibattonfi , fi frillaneggiano, lì dann·o 
J~. rtlentità . /~Ca'?1bievoJrne~'lte , ed, in_ eterno 
11t1gano fopt l· effere ferma, o no, cofa da 
chiarirfene ~ uh occhiata '. Or che fi vorrà 
dfrè di fano raccontato, e ricopiato t'ànte 
\rolre dà ' ·un al informato, tante da ì.m ma .. 
ligno, che no 1 fi fa da q·ual Ja·cu.~a fe l' ab:.. 
bia attinto , · 'nte al't~e da un' imp·oHore :, 
chè · feJ fognò?Li lì p'otrà egli credere a chii.Js' 
b'cchi, ·e fpacciare fenza colpa , fola perchè 
fi legge fiamplHO, e diceG pubqlicO) e farà 
quì la cerret.za necellaria ì a farli accùfatote; 
e giudice delle pani ? Voi dunque condan 
nate il reo in urto fiirnabili!fono l:>ehè , cioè 
nella buonà fama, full a relaiiòh fola d'un 

· tefiimonio, o d; un 'accuCatore, b maligno, 
o ignorante 7 ed il conda o nate, . fenza udire 
le parti, cioè l' acctlfa to , fenza fa pere fe gli 
convenga nel fatto; in foHanza fenza udire, nè· 
comraditorio, nè confeffione ? e ciò. potrà 

farli 
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I. 

2.0%. . • f.,etter<t 
,farfì fonz~ ingiuiliz,i~, ,com~ f~ fa fl:ampa go. ti 
deile del ~r.iv.ilegio. di t

1
rasf9pnar,e il fa[f.?, eh 

in vero. ,, e di dare ~Ila l}at~az,i,qne qtl~l ~a,· , fic 
ra ttere di ,~i1u.fl:izia " che dia,n?i n9n lf! G d2. fai 
vea? .Per <;.or~frgtie91~e vo:. ve~e t,e , ,, che laJla:tA· Le 
pa ndfu.na autprità. p on 1tiene, onde poterli ' vn 
chia.mar· pubb.Ji,c;a un infamia di, quella pubhlj. fii 
cita, che: lafci . innocente. il leggerle ,, e lp, 
1pacci.i.t.rle •. · 

Ai;id.iaq10 avanti ,, ed. efarpipi.a1;11 br~vemen
te, fe n~Ha: fiampa. fia ~fl}O d1 quei- moèit 
pe' qt{ali " a. parere di . ~., J:~mmafo, alr,ri · è 
detrattore,. e i. quali,, o t~ti,_ · o. aku.n. d'ef. 
fi fanno peccaQJ inof? ' l,a. detrazione in. chi 
parla, in chi. l'ode " e A · pi,ù, .forte rniof:le
in c?i ~o~atamente la :l?g&f·· Quatt:o· ~oi:io_ i 
modi d1 mormorare. d1re.rn ; e tre· rnd1rett1 ,. 
Direttemente fi. morm.ora , o. if?ponendo il 
f~J[o, o efageran~o il yero., o. manifoH.and? 
l' occulto '· ,o. i l ben fatto inrerpretandol f~,t
to con perverfa intenzio_ne .. (_;z ). ~1anto- al 
primo. E.' egli forf-: affai rado farla da im
poO:orenarrat.1do perù a bella pofr.a. a~ veni,1?-1en .. 

ti 
( a ) DicenrJum quod a!tquis. t/icÙur detra!Jere , 

1\on quia Jìminuit di: veritate, ' fed quia diminuir 
famam ejus ( proximi ) quod quidem fit _quan.dogue 
indireéle , quandoque direéle . Dir.eéle quidem qua· 
drup!iciter, uno. modo. quando- falfum imponit, J~
tìtmtlo quando peccatum adaugèt JUÌJ. ve.rbis.; ter:1o 
quando occulta revelat ; quart<> quando. id quòd bo• 
num efl dici/ malrr. intention'e (aflum • Indireéle atl• 
t1t m vd negando bonum alterlus, · ve! malitiofe re• 

, cr. do ; ve! mim1nido . 2. 2 . q . 73. art. r. 
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al Sig, Marche/e N. N . 203 

ti ofcur:i, e lontaqi ,, perchè agevol non fia in 
chiaro venir; dt:lla verità . Rivolgetevi per le 
fl:orie, anche le più innocenti,e difcrc:tè, quante 
faJ[e impofiure non trovarete. voi ogni paffo? 
Le innumerabili critiche fatte ad effe con
vinte di falfità fa sì eh' oggi maì non fi 
fappia cofa credere. in fatto d' Hloria; tanto 
n'è intral.ciat# ~ e.di ofcura la verità , Or fa_ 
rà egl i agevole il Caper.la , do.ve una voce in · 
aria, dove un' primo fcritt.or . maledic9 J,a 
inventò,. e coniò nella fucina del fi.to ma
ligno ce1vello? Non convengono. effi gli eru;. 
diti oggidi tante decret~li d.e' Papi antichi 
dfer falfe, e inventate? E fo inventanfi, o 
per roalizia , o per fci.occhezza Decreti , e 
Bolle P~ali ., che no.H furono ìnai , farà egli 
diffieile l'impoflura inventata a pi ~cer da un 
maledico per ferire l'altrui bpon norne'? U Cl 

gran che ! Il Mondo è oramai tlltto. fr.etti
co, fuorchè dove !i tratta .di credere m.al
diceoze , ed Infamie: le più vetufre , e ac
creditate i·ll:ori.e !i richiamano per gran par
te in , dubbia quali impoi1ure ; e le più ne
re, e atroci impofiure G hanno per legitti
me , ed infallibili iHol'ie • E non p.ecèherà 
gravei:nente chi le.ggendo fcrictm:e, e fiam pe 
di sì debole autorità :a ll}anifofio pe.ricol fi 
efpone di denigrare almen denrro fe la buo
na opinione, che dianzi ~vea . del proffimo 
fuo? FidandoG forfe d' nn' maligno impoHo
re, che vuole intertenerlo per racconto ghiot-

to 
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264 iéttera 
fo all' tih1aòa; o mal ~zia ' o curiofit~' e vuo. fo 

' le ucc lfaràe la borfa facendoli ben cifro tn 
comperMe k foe itnpbfhtre ? L' effetto più ;rn 
ordinario degli itt1poll:ori ~ e J' arte lbro {j è be 
travifadì, e tanto parerlb meno) quanw io r(l 
.fono più~ Dite te, . che voi noh fapete tji.ie- tO-
He loro malizie, the fofpendere fol tanio il o 
vofirò giudizio, che citano Libri , e Autori Ai 
degni di molta Fede ~ Rifpondo, che per ciò uc 
thedefirrlo vi forre obbligo èi'afiendvi da èb- di 
sì fatte letttìre . Imperocchè, fe a voi iibrt ac 
fon ridte , dovete fofpettarne 'a ogni ~odo i ~e 
V'è noro che . tali Sctirrori i nè bnefii 1

j ne 
molto meno Crifiiani uomini uoh fohd : to 
Ndiuno, nè oneilo, nè Criiliano uomo non ~v 
tionendClG, già mai a. fcrivete di prepbfitoin- ~a 

-. farnie, e maldicenze conti-o bnefì:e , e Cti~ cli 
fiiane . pedone ; fe non fe forfe a propria fu 

( difefa : nel qual tafo ancora fi vuole ufare ag 
tutra la rnoderazio11e cl; una neceffaria ì è pe 
circofpetta difefa . V'è noto effere ingiuria gr 
grande al proflimo fofpenderJ.o foprn sì Ieg- ~ei 
gieri, e ' vacillanti prove dal godimento del· p11 

Ja buona fan:ià , che avea, come lo è fo(.:.i lo 
pendere altrui dal poffedimenro ,' o dall'ufo• v~ 
frutto de' proprj poderi poffeffore di buoda ·fl:, 
fede fopra fomiglianti vane 1 e leggieti ta. fe 
gioni, Se citano -Auron, e Libri ., ne raf- l' 
frontall:e voi le citazioni , · ed i looghi? v' la 
informalte voi bene di qttamo pefo fiarlo dc 
fiueUe amorità ,. e d' orid€ rratte i e da quai 

fonti', 
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- • • 1 I . .r. 
_ ., · 11,/ S1g. Marche1e N; N. ~ , 20'J' 
font~, e quanto Gnceri , ~ puri , Je n.on at.;. 
tra fape~e voi , fe fodeli ne. G:mo le allega .. 
zioni? A,y vi puFe r<,1le S.çritt-ore, che io potrei, 
ben nominarvi fe pprtaffo il. pvegio ~e.Jl' ope ... 
rçi, o noi fapefie anche voi, il. qual·e ferino: 
tore ha faIG!ìcate , o per incanriderazione ,, 
o per malizi~. hcm fopra dugen~o fonten.ze d~ 
Autori , che poffano effere nelle niani d-~ogn i: 
uomo, e fatto lor .dire anche in c:onn:ario. 
di ciò., chç diHero. Già a baftanz-a voi co~ 
:nofoete la vanità, e il p~ncolo qçl leggere. 
çosì fatti lmpoHorL. . . · · · 

Che fe 1;ion è Intpo{fore del tutto , quan ... 
to è più. facile aggra v~re H delitto del prof.:. 
fimo col raccii0nt0.? Aggravaft eol · dj.r fattQ 
~a molti, ci0 che non fu. fe non· fo di po .. 
thi ,• aggr.av-afi col dir fatto per abitQ, ciò cht{ 
fu accident~ di- una f9!a volta , o di poche; 
aggr-av.a!ì col dir fatto per- malizta , U fatto 
per {ola imprude-n21a ad irrifldlìo.ne ; ag
gravaft ~n mille alt·re guife ' che voi po .. 
~e te da voi medefimo conofcere fe.qza 
pit1 • Ov efagerare talora d~ un terzo , ta
lora d'un.a me-tà olrre il vern, è peccaro gra
ve; dunque il leggere , ed e(por!ì a manife
flo . pericolo ' dr aggra~·are il '~roilìmo mal
fenrendo di hti , è grave pec~ato ; e nel-
1' UQ cafo , e nell' altro incorrere quel .. 
la ~ri iiima condannazione di S. Bernar .. 
do ( ~ ) detr~rre , o udir chi detragga ~ 

chi 
( a) Detrabere , aut detrahentem audire quitl 

/Joru m 
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2.06 Lettera . 
chi di lor due fia più condannabile , 1101 

direi facilmente. VeniariYo al 1'erzo modo·di 
mormorare, ci.ò è. ,fcopi·iì·. l' occulro difetto ~ 
o delitto de! {lf'cirtlmo i Rivefar .foccu!·ro ll 
è _qti.artdo .il deli.ttò; o FlGn ft 5à; ò .n(jlì fi 
sà_, che da pochi; iwuto rifgtiatdo alla Co .. 
munità in cui fi vive, è che potrebbe mo. 
talmente i:ellave occulto ; e ·IiGri tltaperti 
giahimal; dG·ve i-1, n'\ormoratore . noJ di vo]. 
gaffe• Div.olgat l'0cculto ti è, il de.Jitt-0 no
torio già , in.a pofcia o pel ravvedimen{d dd 
colpevole, o per Ionrananìa di tempò, Ci .peJ'. 
chè fìafi altro motivo :i . dimentica~<) ied 
oppre!to j diffeppellirld' . e farlo a. laperé d0.i 
ve; e a chi non farebbe giamti~ai petve.ì1.ttf0. 
DiVoigat. _r occtdw . li è , difetti anofoe fo'1 
naturali ; e inc01,pabi1i mani·fe~l:.ate , e per 
la -manifell:àziorié danneggfai"e Se~n.za: hecdli
tà niuna: il profiìmo foo- , (Mediiaa: in Infi: 
Confeff. c. 14. 9. 3 5.) Di volgar l'occ.ulw fi 
è di grave, e .accredirata perCona ; p 'I cre
dit,o della q.uaib lì è · nece[ario al pùbbJ.ito 
bene ; f pa.rger difetto gra\le; ù0n per fe ; ma 
rç_fpe1ttivamente a quella . Perfona , 1èdi11te a 

• · dire d; un Vefrovo 1 d ' in1 accredita io -Reli· 
giofo efl_er liii folito a dir bugie ; ,i! dite d' 
ttn Confefiote uomo dotto; e tal t1ptrn1ro , 
dire effe.re lui fcrupolofo; di dir-e intenden
do lui effer tiruido 1 incerto tlelle foe rifo. 

lu-

horum damn~bilius /tt nM faci!r dix~rim. Ber. de 
Confi d. 1. 2. c. q. 
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. ·al Sig. Marchefe ·N. N. ib"j 
Ìùzioni , angullo, e firetto di troppo : il dir 
'quefio al fentii:e del fa Croix.; · .Pl!lre f paccia
to da taàti , che· tnài ~ 'o nol leffero, o non 
l' intèlero ; di :mora! lalfa , qwe.lfo· dico al 
f'entir d' effo ' è pecca~o mortale ~ · Àpplica. 
ìe, Matchefe ; . al cafo ·hofiro là dottrina • 
·Se in tutti quefli cafi tevelare ]'occulto pec
'éato del proffìmo, quando ·bii.:ma hecdfoà, 
nè ragion prev~lentè cofrrlgne a ciò:, è gra-
' ve peccatò di . tletra~ionè fecondo . la 'dottri
na di S.- Toinmafo; che far.à farlo pubblico 
per ia Jlampa aì occulto eh' era ? Scop.i"ire 
infamie · ~el proffirno. , che non ·fì. fa r'ebbon 
fapu te già1;nhlai ? , " traf rnettetle ~e lociffima
mente alle ) iù lontahe tontrade , alle quali 
ìnaÌ· ia (;Ontèzza pervenuta neh ne farebbe , 
òò've a pro:ffimo godeà di htìoha fama ? 
farle rivivere eziandio alle fott1re e~à ; 

, pre!fo le ,quali mai hoil avéfebbol:)p veduta 
· la luce, fenza cotale fceilerata ri 'frolllzibne? 

ptop·agarè le infamie d1 tma fan1iglia finchè 
quella famigiia forà ::il Mondo ? Qual moràl 
sì benigna ·ti ha che poffa fcufar da gra,vif
fimo fcanda~o quegli iqi.ttori , e Harnpato .. 
ri? Abìffi, Marchefe taro , abifiì .di fcelle
raggini ! E come dunque da peccato frufare 
chi fi fa divertimeoto di leggerie coi ai Scrit'
ture ? Chi ne giubila ? Cbi le fparge per 
<Jnanto può ~ e ognora più divolga ciò che 
non dovrebbe giammai e!Ter venuto in lu
'e? Diceli, ~h.e· pubbliche fono ·. Il fonoifen-

za 
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zo\3· tetter4.· , · . 
2a dubbio di troppo, ma chi le leggè Ie fa 
ancora più pubbliche·' e re calunniafa fia, la 
ftampa, come: r>ani:e volte addiv.iene , e chi 
legge può ben, chiarirfene, o almenoduhitar~ 
.ne con gran fondamento , le acci:edita leg .. 
gendote , o dandote a leggere , e però coo .. 
pei;a efficacemente, e formalmente aJ dan:no 
d.d profljmo . . Giuftizia vorrebb.e, che d2.l; 
Mondo cotal pdte dd Mondo fi fre-rmina(
:fe .. E. Non· farà nuHa con' · avidità del leg •. 

. gerle, c0lla. frnania. del comperade aHi?-zare 
chi 1 fcri ve, a- fcr-i vere più, indurre però ef~ 
:ficacen-ierHe a tde~rarre, e- farli colpevole di. 
tao.te , e· così. mortaliffirrie detrazioni· (a ) 
Direte, che fit da voi non !i, leggono , le~ 
gonfi. 1~ondimeno dagli altri• , . e che torni 
~-l'lo fieifo ' leggerle voi· , o nò . Ma fe un 
.ficarfo non vqole preftar l' opera fu~ ad 
un omicidio ,. fayavvi berne altro fica~ 
rio, che il .. faccia. Sarà. egli. dNnq.ue il· fa. 
lo. fenza · peccato?.· Non manchettà pur trop. 
po giammai lingua,, e penna calunni-atrice 
nel- M ondo · , e chi le calunnie fparga ,. ed 
accrediti .. Sai:à· dunque tutto.ciò. incolpabil~ ,: 
e. giu·fl:o.? . -... 

B.en n;ii r.icord'a ora di quello ,. che nell:a 
vo.A:ra lettera · a.ccennafl:e ,; e· può comprovarG 

· : ' ' <. • 1 con 
' , 

(a) Et fiquidem tndu'rat eum aà dètr~!Jendum ~ 
'tJel {tzlt .'m ,pl.iceat ei detraélio pro'pter odium ejtu cui 
detrdbitut, non minu1 ptccat' qtt :Z detrabeni , (:J 
quan:doque magis. z. :z, , q. 73 . art, 4. 
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~l -sig. Marche/e N. N. 209 

con la dottrina del medefimoS.Tommafo , ( a) 
cioè i I pubbli"._o bene venìr d2nneggia ro dall' 
occulto misfatto, e dalla npn meritata fa_ 
ma de' ma1fa ttori. Lo · fmafcherarli e!Tere del 
ben pubblico, affinchè ogn'uomo fe ne guar
di, e danno non ne riceva. Gran maravigiia , 
o Marchefe , fì è che cotai magnanimi Ze
latori del publico bene non- fì rechino per 
le fl:rade, e -per le Piazze col libro in mano 
a guifa che quelli anrichì fol Carro perunti 
fecibus ora; imbra t.tati il volto delle feccie 
dell'uva·, ivan can tando le lodi dì Bacco : 
il che fu 1' Embrione ddla Tragedia . Vere 
Tragedie danno al pubblico i fomigl iant i agli 
antichi Zelatori G-iudei, cioè Mafnaèlieri, i 
quali al tempo dell' a!Tedio di Gierofolima' 
facean macello de' loro Concittadin i . Zèlo 
Farifaico, Zelo di Saulo perfecutore del Cri
flianefìmo, che no] rendette men' empio di 
coloro , che lapidavano Stefano. Credo, che 
fe ·1e fquamme cadeffero dagli occ~i loro, 
come caddero qa quelli di Sau lo , vedrebbe
ro) qual falfo zelo, e qual finta invidia Ii 
muova . Lutero incominciò a declamare con
tro l' abilfo dell' Indulgenze , . e Ii fcandali , 

. \ . o di-

(a ) Si cri men fùerit tale quod vergat in detrÌ· 
ment.um R..àpublìcte tenctur homo ad accufationem, 

'' d11.mmodo fufficienter 'pojfìt probare , q'uod p eninet 
ui ad officium accufatofÌs, puta cum peccntt1m alicuiu~ 
'(:} v~rgit in 1mi!titudiniJ conuptelam corporn!em fru fpi

r1t11r1-hm, 2 , 2. qu<f!jl, 6'8. art. r. 

" 

I 
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110 Lettera 
diceva egli, della Corre di Roma. Sotto un 
sì plauiìbile colore 'incominciò a dogmatiz
zare, e profeguì zelando , e be(l:emmiando 
così , finchè ebbe ·fi ato , e vita • Ma fe il 
furore del la paffione poteffe mai far luogo 
al · lampo anch,e fol paffaggero della t1agione, 
av re i volontieri ragionato in tal gu ifa a. 
M effer lo riformatore Lutero Tu infu
riaH:i gi à per trent' anni contro agli abu!ì 
del Clero , e dd Popol Critl:iano . La
fcia mo il:ar-e l' efagerazioni , e la maligni. 
tà .del tuo zelo . Lafèiamo, che molti de' 
Pafl:ori dorti , zelantiffimi ne parlavano 
già da parecchi anni, e che nel quinto Con
cilio di Laterano tenuto , poco tempo è, ' 
la voce loro G · è fatta affai fortemen
te fenttre: St'nza che ·tu femplice fraticello, 
ed ofcuro ti prenda tal briga , la qual non 
è nè del l' ufficio , nè degli omeri tuoi . La
fciamo, che i Papi medeGmi berfaglio prin
cipale delle tue . velenofe declamazioni lo 
veggono, nelle. lor Bolle, e ne; le Inllruzio
ni a' lor NunzJ il deplorano , e accingonµ 
a iimediarvi, . quanto è poflibile in un feco. 
lo, che non può tollerare nè 1 propq VI· 

z.j , nè il rimedio a' pro'prj v1z; ; Laonde 
non c' è punto bi fogno , che tu ti alzi a 
chieder ri for mazione , molto meno a fcan· 
dalizzare, e a lacerare la C!iiefa fotto pre
tello di riformarla. Lafciam dico tuttociò, 
che pur è tanto, che foprabbonda per efor· 
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al Sig. Marchefe N. N. 21 r 
cizzare il zelo , ciìe non hai, e il mal De
monio, che ri pofììede • 

· Guarda mifero fopra te , e t i con lidera , 
e vedi fo a te ltia bene volerti erigere a 
tua po{h in riformaror della Chiefa . Tu 
inco1111nciall:i a decLtmare per inv idiofo li
vore contro a1 Domen ican i promul ga tor i 
delle lndù lgenze , t'u Apofbta dalla !.hligio
ne Agoltiniana, d1 cu i difonora fli I' ab11 0 , 
profanal ti, e fpopolafti li Ch10H ri, tu Apo
fiara dalla Ch1da, nella qllale nafcdl i , in 
vece del la contine nza comune a tutti i 
veri Apoitol i àa Dio mandati, cun traefb [çan
dalofo, e facril eg6 matrìmoniocon una Mo .. 
naca Apoflar'!, fOme tu . Tu che vuoi , o 
ti vanti d1 feguir I' offervanza de l puro Evan
gelio, hai conceduto al Langravio d ' A flì<J. 
di marita rG a duç: mogl i viventi a l meddi
mo tempo. Tu in vece ddla ma nfut'tudine 
de'~mmi Apoiloli hai fatto innondar la Gel'-
ma n~ a di fangue Crifiiano per le 3uerre ci
vili, moffe per cagion tua , e ha~ a furor.e 
ani ma to ,çon qudl:e parole, degne veramen
te d'un r iforma tor della Cbiefa : perchè non 
attacchiamo noi con tutte le no{lre fo1'ze , quefii 
C ardina!i, e quelli Papi ? perchè non /a'<.Jiama 
le no}lre mani .nel lpro fangue? ( ediz . di Vir
tembergh. nel I 5 4 3.) . La tua firaord i na
ri a fantità, il rarattere della tua Miflìone 
fi è,· aboli ti i vou , e i dig iun i, frad ica r dal
la terra la verginità , annientare Ja povertà 

o 2 vo-
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1 r ] Lette1·tt 
~olo ntaria, la penitenza , e I' altre virtù tut. 
l:e afpre alia corrotta narnra . I tuoi mir a. 
col i , la foperb ia, l'arroganza, il di fp rezzo di 
tutta la fac ra antichità, la più venerabile, e 
dotta, la golofità , la ipocri Ga , la .perfidia 

/ per cui fei giunto a fondar una Cbiefa fo_ 
migliante a cui mai non fu al Mondo; una 
Chi e fa fenza V efcovi, fenza facr ifizio , fen . 
za Sacramenti di, penitenza >. di conferma. 
zione, di Eitrema Unzione , d' Ordine , di 
Matrimonio , fenza Viatico per gl' Informi , , 
fenza venerazione delle reliquie , e invoca
zione de' Santi, fe,nza fegno di Croce , fen. 
za preghiere per li morti, fenza -Anacoreti, 
fenza Cenobiti, fenza Vergini ,a Dio con
facrate. Una Chiefa, per cui tu fieifo con
feffi, che gli uomini in vece di migliorar ne' 
cofiumi , come fu fempre per mezzo de' Mi
nifiri da Dio _veramente mandati alla Cbie. 
fa fua, confeffi ; dico, che gli : uomini fono ade[. 
fo più avari , più crudeli -, più !regolati, più 
info.lenti, e molto peggiori , c/;e non erano ;fot
to il Papato 1 (In poftil. dom. p. 1. dorn. J, 

adv.) Ecco il carattere, ecco il frutto del
la tua riforma , onde hai affaffinato ' tanti 
Regni , e perdute anime innumerabili . 
Guarda fe ti conv-enga far il zelante , e il 
riformator della Chiefa . In tal guifa---- avrei 
parlato, potendolo, al grande apofiolo , e 
riformator Lutero , fe pur mai giovaffe il 
parlare ad un infenf'\to 7 e ad · un pazzo . 
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. ai Sig. Mavchefe N.N. 21~ . 
Ma per lafciar lui , che .non può udirmì 1 
rivengo a voi, o Marchefe , e dicovi , che! 
fomigliant'e pretdlo di:rnzi recato, vuole çou 
proporzione fomigliante ri fpoila , Chi fcrive 1 
e fp~ccia ; e Hampa infamie del proffimo 
fuo, o fa di occulti delirti, 0 di manifefii ., 
fe di manife{l:i , egl i non è punto neGeffa
rio il divolgarli. I Giudici, a' <:JUali s'appar" 
tiene di re_primerJi, ; e gafiigarli , li fanno 

' già , nè alr'ro; che mal talento , e falfo ze
lo non può f.l:imolare nn particolare a met• 
terli in luce viam~ggiormenre , nè fenza più 
frandalo del · popol Crilliano ; • che profitto • 
Se poi manlfefia delitto occulto, fallifce gra. 

' viriìmamente nell' òrdine , Perciò S. Toni:., 
mafo al citato luogo dice ; fervatis debitù 
circumfiantiis non e/Ì det racflio : parla il Sa n ~ 
to di chi a legittimo Tribunale fa fapere l' 
occulto delitto dannofo al pubblico bene • 
Altrimenti, quale orribil porta non fi fpa _, 1 

lanc:herebbe alle maldicenze,, alle calunnie ,. 
alle detrazioni , fe fotto pretefio del ben 
pubblico lecito fo{fé [velare al pubblico gli 
occulti delitti altrui . Anzi il pubblico be n
vuole chy ciò non fi poffa ' per gli gravi[ .. 
fimi fcandaJi, che ne nafcono , per le in
finite fanguinofe maldicenze, che fe ne fan
no, per la pacepubblica, che iìturba j chia ... -
mandofì con tai fcri tture in ifieccato a bat• 
taglia gl' infamati ; i quali affai fia da ma• 
ravigliare , fe maldicenze non rendano per 

O 3 mal~ 
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2. t 4 Lettera 
mald ice nze, e infamie per infamie. E il pub
blico bene può rria,i egli · eG~ere , o portar 
corai fc andali ? Voi dite che fiampati fon 
di/ pn!Jblico dirit;o, ~ non proì?iti, eCfer~ ta
citamen te perme(fo Il leggerl i ; Ma 10 vi 
dico fer mame nte di. nò. Dico , che fe non 
fon libri proibiti .efpreflamepte , fon proibiti 
di lor natura feina bi fogno d' altra pofiti. 
va proibizione, com'è proibito dì per fe un 
Jibro Jafcivo provocante a lib idine , come lo 
è un libro d'Eretico, che tratti di Religio. 
ne provocante a infrdel tà, così lo è un li
bro maledi co provocan te a maldicenza , ed 
infamia del prvflìrno ' . Qpinc ì ·badare ben 
quì, M archefe, Gccome di libro proibito è 
illec ita la lettgra, anco r. fe neffun pericolo ' 
immediato di fcandalo non foffe nel leggi· 
tore, perchè il fine della proibizione ii flen
de, anche riguardo 1 ad eflò : fine effendo 
che _quei libri fi tolgano dalle ma'ni a' Fe
del.i , che lì dì(lruggano , che G pm~ano, 
che fe ne tolga lo !paccio ; così llll libro 
maledico, e infamatorio del proiiìmo , e pe
rò fcandalofo, e di natura fua proibito, non 

ì può legge1lì', perciò eh~ la Giufii zia vuole, 
ch'e G [piantino dal Mondo , e dagli 1occhi 
G sbandi fra no de' Cri llian'i , e 'pero 11 legger
li è grave peccaw, perchè con ciò G viene 
a ·più divo!gargli ,- e dargli più fpaccio quan· 
tunque f'umana malizia , e perverfita però 
più avidamente gli cerchi, e legga , perchè 
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al Sig. Marche/e N . N. 215 

fon proibiti . Ma quefio ci nafce da pecca-

}
miHofa cu.pidità '· non.,da legittima facoltà 
di legge rli . Dico c10 per fe medefìmo. , 
perchè pecc_ato noò farebbe dove un vera-
mente virtuofo fine pre valeffe , come fareb
be a cagion d' efempio , legge rlo per confu
tarne gll errori, o per difende re il proffimo 
dall'occulto veleno , che abbafl:anza dagl' im
peri ti' e da' femplici non {i difc rna . 

Dal fin' ora recatovi, io cred-:> aver ab. 
baO:anza , Marcbefe , alla vofira quiQion 
foddisfatt0; e voi pienamente ifchiari to fui dub
bio vo(ho. Tutravolt:(l a mo{har i via più la 
reità di cotai fcetlerate fcritture , e . fia mpe 
aggitÌngo in brev.iffirno. l' al!ro diretto modo 
di det razione accennato da S .. T ommafo con 
effo i tre indiretti, ::dunchè veggiate in quel
li , che fin' ora con buona fed e leggefie ciò 
che pot.ete· peòfar de'· non letti , e così alta
mente abbominargli, e in e terno afienervi 
dal leggerne giammai. niuno .. Il qu.arto. mo
do adunque, fecondo il citato S. Dottore , 
fi è, quando. il bene diedi con mala inten-

. zion fatto. (a)_ Voi. vel fapet è quante volte 
il ben fatto one fio di per fe, lod.evole, frutw 
tuofo ad altrui ft. dica. fatto ., per- fafio, per 
ipocri!ìa, per ifmòderata cuptdità, o di do
minare, ovver. d' arricchire . ec . . Così della 

O . 4 vir-
( a) .Quarto quandl) id quod efl bonum dicit m~· 

I.a. intentione faélum Id. ib. Ar. r. ad 3. 
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2 16 Lettera 
virtuofa gente, e dabbene fi parla a'~ dì no .. 
il:ri 1più che giammai maligni, e invidiofì , 
fia per ifcredirare chi ci fa ombra col foo 
ben vivere, e f:rnto operare, fia per lu!ìn. 
gar noi medefimi ne' no(lri difordini, e vi
zj ttmi fpacciando almeno per l'intenzione 
difordinati , e viziofi. E perciocchè anche chi 
013era molto bene, e talvolta, per l' umana 
mi feria ad ogn' uom' comune , alcuna cofa 
fa ppr di non buono' in cambio ai fcufare' 
e comf1atire il male , preg iare, e lodar il 
bene, s' inrerpreta per cattivo, anche il buo
no; e {i fa remerariamente giudice delle fe. 
grete intenzioni a Dio folo frrutator de cuo
ri aperte, e palefi: e laddove S. Bernardo 
vuole, · che non potendoG efcufare 1' opera 
mala, fi efcuG almeno I' intenzion foffc buo-

na;-quc' cotali, non potendo accufor l' ope
ra , che veggono per fe buona , accufano l' 
intenzione, che non veggono, quafi malva
gia : avvifandoG buonamenre, o più toHo 
malvagiamente d' effere d'intelletto più pe
netrante, ed acoto, 1' aver il cuore più in
vidiofo·, e maligno. 

Al mede lì mo modo fcorrete gli altri pun
ti d' indi1'etra mormorazione. Ci0 'fono, o 
negare il · bene d': altri , o tacerlo (a) mali
ziofamente , o diminuirlo • Negafì il bene 

al-
( a) lndireéle atttem ivel neg~~do bonv.m àlrt·· 

riu.r, w/ retimzdo malitiofè, wt diminuendo~ 

a. 
b 
q 
a 
" b 

!l 

t i 

ti 

z 

Fondo librario antico dei Gesuiti italiani 
www.fondolibrarioantico.it



al Sig. Marchefe N. N. 2I·f 
altrui , negando!i i meriti, le virtù, . la pro .. 
bità., la pietà , e altri fomiglianti pregi , i 

) quali egli è pur difficile , che non fiano in 
alcun vero, ed onorevol grado in qualfivo
glia, o perfona o comunità, che goda buon 

e nome preffo il pubblico fra cùi vive . Ponefi 
1 tutto il difetto , ~ero o falfo in mìa •mali-
a gna luce , per cui- altro non apparifce , che. 
a il fozzo afpetto d' un mal demonio, in cui 

non è' nè può e!Ter nulla di virtuofo e di 
buono • CoQfeffo e!Tervi de' libri non più 
giuili, e finceri, ma più fcaltri bensì , e più 
maliziofi; i quali_ [e dicono molto male , 
dicono anche alcuna cofa di bene. Ma che ? 

) Il dir effi bene non è per rat!emperar~ · Ja 
a maldicenz(\, ma sì per accreditarla ; qua!ì lo 

fçrittore. fia fenza palliane, indifferente rap
porta tor del bene, e del male. Offerverete 
tuttavia , ' che fui bene Jeggeriilimaruente ii 
paff a, e fui male -s' arrefia, e fcava profon-

> dan;iente ,. nè fe non di afla.i fotti! leggitore 
non è cerner bene così fatta malizia. ~lin
ci io non faprei decidere fe più infamarore, 
e nocivo fta fcrittorc, il qual altro che mal non 
dice, negàndo il bene, o chi ne dica anche 

> del bene mefcolato quafi invifibilmente col 
male. {n fecondo; tacer maliziofamente quel 
bene. A cagion d' efempio dice, che il tal 
Autore tiene cotal larga , e pericolofa fen
tenza, ma maliziofamente tacere lè Ii'mit..a~ 
zioni, eh' egli vi aggiunge, tacere che queld 

· la 
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218 Lettera 
la fentenza è di Dotrio:ìmi, e fantiffimi DOt. 
tori , e V .efcovi: ri porta,re che ·di tale , o 
tal accreditata Perfona !i fp:ufe il tale, o rnl 
altro misfatto, ma tacere la ritrattazione , 
che ne fe il calunniatore, tacer la pena che 
n'ebbe: tacere che le infamie ricopiate da , 
alcuno fcrittore fono di fcrittore manifefì-a: 
mente maligno, invidiofo, Eretico talvolta, 
nemico del calunniato ; · onde verrebbe a 
rnenerG; in falvo il buon nome dì quefii . 
Penfate {e chi .!crive libri maledici , e in
famatorj affine di [credi tare il proffimo, vuol 
metter aiò che di{hugger~bbe un tal fi. 
ne , e tutta. l' infamia fopra Io icrittore ri
torcerebbe . Finalmente diminuire il ben 
che non può negarfi: e quefl:' ultimo è il 
minor male, come il più univerfaie di tutti 
i mormora1ori. Or io. inferifco, e conchiu
do così. , e per · quanto a me ne fembra 
con argomento che non ha reppca . Tra 
tanti libelli , o, memprie. fcritte , o {ram
pate. malediche, e tendenti a infamare il 
proflìmo ' · io sfido. chi che. fiaft a trovar ne 
'un folo, in cui per alcuna, o. per tutte quefie 
ferre manjere di '•mormorar«'llPO fi. pecchi, e 
non dipartiG.. d.lJla .· verità, e dalla. Gjutfiizia. 
Dunque quelle fqitture fqno non, fola mor. 
daci, e rnalediche., ma ingiufie, (candalofe, 
mormoratrici, calunniofe . . Evidentiili.ma co
fa è che lo (crivere , e ftampar. così fatte 
fcrittme, e di volgar le è , peccato gravifiìmo. 
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al Sig. Marchefe N. N. 219 

contro l'otravo cortJand amento dell a legge d' 
Iddio. Dunque iìccor~e innega bi lme'nte è 
peccato udir calunnia le morrn<ìr~1zioni conrro 
del proCTimo, così lo è a più forte ragione 
l eggerle, ftn za alcu na di quelle g1uile ra
gioni prevalenti , eh' io d i fopra accennai • 
Tenetelo, o Ma rcbefe, ben fit to nel! ' an i
mo, quefl:o argomento. Non può fcufar G da 
grave, gravilììma colpa I' udfre c;ontumeliofe 
dicerie, e ca! unniofe contro dcl proffimo , 
potendofene al lontanare fenza fcdnc io veru~ 
.no, e potendo.lo fenza incomodo· cdnfidera
bile impedire . Du nque potendofi fenza {con
cio , n è conGderabile incomodò im pedi re fe 
HeOo dal leggere, e po tendofròe , fe nza fcori
cio veruno '· allon tanare da fe libri ·calunnio
fi, mordaci , contumeliofi , il. non farlo non 
può fcu fa rfi da grave graviffima ingi ur ia con
tro al prollimo offefo nel bqo~ nome da ta
li fl:arnpe , 

Ma. prefupponiamo per grazia , che da ta
luno de' leggi tori, o per inavvérrenza , o per 
benevolenza non fi peccaffe contro al la Giu
fi 1zia rigorofamen te ; il folo dar corfo aco
tai lib ri leggendoli, e a legger dando li, chi 
mai potrà fctifarlo da gravifli mo pçcc:i rocçrn
tro all a Carirà Criiliana ? In mille luoghi l' 
Apoilolo maetlro del Crifl:ianefim o ne ragio
na ndle divine fu e lettere, in mille la racco
manda . E gli vuole che lo fieffo fent afi , e 
à icaG da' C rifì:i ani quanto fi può, per fuggi r 

gl i 
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2.20 Lètfer1-

g1i contrafti nemici alla Carica, niole che 
ciafcu,no {i rifguardi , come l' un membro 
r if guarda I' altro, a cui non fa dolore , nè 
male · fenza fomma neceilità. Egli avver te a 
non mordcrfi i Crifiiani fcarnbi evolmente , 
affinchè non fi confumino fcambievolmente, 
Egli proreH:a , che fe alcuno è ,contenzio-' 
fo , egli non ha ufanza tale, nè ~ ha pur 
la Chiefa di Dio. Ma fopra tutto leggete la 

_pittura eh' egli fa della Carità nel decimottT• 
zo capo della prima foa lettera a que' di Co-. 
rinto. La Carità è paz iente , perchè foffre 1' 
indifpenfabile a fofferire ne'co{h1mi difettuo• 
fi degl i uomini, e nel tempo fleffo è beni
gna, non dando ad altrui cagion volontaria di 
fofferire, e tutto il ben procurandoli eh' el · 
la può . La Catità non fa che fìa emulazion 
maligna, la qual emulazione fa il tormen ro 
dell'amor proprio. La Carità non opera con 
imprudenza , nè temerità nata dall' amor 
cieco di fe medeGmo, e ardente nell'altrui 
danno. La Carità lontaniffima è da quel 
fo lle orgoglio , che non ifpira , fe non dif
prezzo per gli altri, E come può amarfi ciò ~ 
che G vilipende , o vilipendere ciò, che fi , 
ama ? La Carità non è ambiziofa , pe'r

. chè lontana dalla cupidità d' innalzarli fo. 
pra gli emoli , q.1.Ja nto dalli sforzi forioli 
di fovverchiarli . La Carità non cerca fo 
fieffa , ma '1 ben del pro-ffimo , perchè 
bene del proffimo , e nulla più • Non li 
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al Sig. Marche/e N. N. 2.1 ì 
{degna, fe non contro il v1z10, nel te!T)po 
rnedeGmo, che tmra, e vifcere di compa f
fìone per li vizioG. Non p~nfa mal di nef
fono, non gode d' l mal della penn a del 

· pro!Iìmo, e molto meno ei\iira, e trionfa 
fpl mal .della colpa, feppm è~ fia. Neppur 
gode dell' ingiufl:izie, o de' rorti al pro!Iimo 
fatti, ma fa foe le altrui afflizioni, come , 
foe, le altrui prof perirà. L a Carità· turto 
foffre per qu<Ù1to le Ga difgnfl:ofo , ed' ama
ro. Tutto crede, cioà lonraoa da maligne 
ci:n [ure d'uomini, i quali dalle proprie cat
tive propoGzioni mi fo ra ndo gl' altri, non fan
no perfuaderfì niuno ·cape vole di le alta , .di 
mode-Hia, di Fede perchè 1101'.l ne fentono in 
fe 7 Per lo ~orura r io è inclinata a crederdd 
profumo tnt10 i ~ bene per quanto graude , 
e difficil fia' e tutto fpe1:a umilmente ' cho 
ab.bia avvenire al pro!Iì nw del bene, come lo · 
fpera, e brama per fe. (a) Rifçonrra te un 
poco quello ritrattq della Carità Crifl:iana , 
e dell' indifpenfabili di lei doveri , e indi 
leggete i Maledici lib1~i, e vedrete, fe ne Ci a-
no effi la fede! copia, o piuttoGo coniìdera -

r.e' 
(a) Chan'tas pafims eft, benigna eft: Ch~it,rs 

non &mu!atur., non agit p erpernm, non inflnt)ir , 
l'ifon eft ambitiofa , non quaJrit q11& fua funt , non 
irritatur,. ~on cogitat malum, non gaudet fu per ini
qui tate, congauda atetem veritati: Omnia f uffert , 

· tJmn~a credit, omnia fperat, qmnia f 11/lirz~t. p. ;iq 
Corinth.13. v. 4, 5. 6. e 7. · 
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222 Lettera 
te , le dal primo ali ' ultimo non Gano vio. 
lati rn w , lacerati, an nientati ; tantochè le 
qnalita conrrarie in quelli riconofcendo , o 
d ·è dirG non effert: ivi ~mbra, nè atomo di 
Carita, o coral C arità dfere morda.ce, in
giuriofa ardente nelle villanie , e contume
lie del proffimo ,' invidio[a, fl:_jmando propria 
deprdlìone I' alcrui efalramenro, ambi ziofa , 
amando di calpelì:are il buon nome alrrui, 
per ìnnalzadì fulle rovine di quello • Cari
tà , che lanciafi con foriofo trafporto a sbra
nare il pro~mo, talvolta neppur badando , 
{e con ciò ferifCa , e danneggi fe fie(fa. 
Piena di , fd~no ne_! ~rorompere in aperte 
cont~1mel1e, 10 denhorn .amare del proi11mo. 
Penfa ogn'or male dove più è manifeflo il 
bene; interpreta a vizio quel, cbe di per fe 
è virmofo: Tripudia delle ~fflizioni di effo, 
e .aff11ggeG della profperirà, godendo, che gl i 
fia nega ca giu{l:izia, o giu(hzia quella fola 
ell:im<indo, che lo traffigge , ed impiaga. 
Carità, cbe niente fotfre, fe non fe per af. 
pettare luogo, e tempo alla vend t> rta oppor
tuno . Tmco ' crede , ma folo il mak del 
proffi 1'no per quanto incredib!l fia ; ~1 ur to 
fpera , ma folo, che maggior da n_no è infa
mia li::i per venirgli. Eccovi il vero ritratto 
de.Il a Carità CriH:iana di così fatti libri, e 
fcr ittof"I • - . 

So bene, e c~nofco tutti guetl:i difonzlini, 
e vizj vitù1)ero!i di · cuor Crilliaoo indegni f. 
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al Sig. Màrcheje N. N. 2. 2~ 
fono di tanto ·nome non isfregiare però chi 
fol tanto li legge ; ma quanto è fac ile leg- · 

. gendoli in.fetradì · di loro , e a ma11ifefio. 
pericolo ef porfi di vefi ire le fl:e{fe pailioni , 
e d'entrare a parte di ~ue' misfatti? I T eo
logi con S. T omm afo parlando ·del lecito 
fopra tal materi a affolvono da grave colpa i 
parlatori de' pubblici delitti notorj , in quel 
fenfo , che vi fpiegai, ma tutti convengono 
in ciò , che non !ia lecìro per niuna gui fa 
il farlo per odio al proffimo , per rancore , 
per invidiofa rabbia , per piacere della de
preffione del proffimo , o emolo , o ~diofo , 
per ifpirito di vendetta ec. , perchè chi ode 
le altrui infamie con tali intenzioni pecca 
contro alla carità più , o men gravemente , 
fecondo che efle più , o meno influi-kono 
ne', peccaminofi atti , e nelle peccaminofe 
compiacenze del mal del proffimo . C iò di
co gravemente cont ra rio alla cai:.ità. Che fe 
è illecito, e peccam inofo ( come confra dal
la propofìzione condannata da .... · ) 
godere della morte del . Padre , nè pure a 
cagion dell'eredità , che pèr tal morte al fi. 
~liuo l. ne viene , farà egli lecito goder deU' 
rnfam1a del Cri!l:iano noJl:ro fratello, neffun 
bene non ne venendo a chi gode d' eiTa ? · 
Or chi legge fiampe, e fcritture, quantun
que pubbliche, 111ordace, e infamatrici del 
pro!Ii mo va a pericolo manifefio di oufiar 
del!' infamia del pro(Iìmo fuo • · L' efp.~r!ì a 

ma~ 
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224 Lettera 
manifdìo pericolo di peccare è peccato, dun. 
que il leggere così fatte fcritture è peccato, 
ed è peccato al dire di S, Tommafo ìn ge. 
nere fuo mortale (a) ,, quando la parola , 
,, che {i dice ( o per ifcrittura , o in va. 
ce egli è lo fieffo) ,, è tanto grave che rio~ 
,, tabilmente offende laltrui fama , e prin. 
,, cipalmente in cofe fpettanti all' onefio .vi. 
vere , poichè ciò dalla natura ,fieffa delle 
,, parole ha rag ion di peccato mortale . " 
Che gran parole . fon quefie , o Marchefe, 
quanto magifl:rali ! Quanto chiariffime ! Sì: 
ancorchè altri parli per leggerezza ·, od altra 
non neceffaria cagione, dove il faccia a dao. 
no del proffimo in materia al buon cofiume 
fpettante ' di per {è ' a ex , genere Juo pecca 
ei mortalmente , adunque chi l~gge fenza 
niuna cagion neceffaria fatirici fcrittt , e li
bri , ne' quali .non folo la leggerezza , ma 

.1' all:io , ma l' inv-idia, ma il furore sì aJra, 
mente trafparifce , non fì e(porrà a manife. 
Ho pericolo di concepir dentro fe tai pafiio-

1 ni, è gravemente peccare contro alla carit;\? 
Parla9do ceno Ecclefia!l: ico con un Cavalie-

.J re 
(a) Si proferat ex animi le'Vitate , ve/ propter 

caufam aliqua.m non neceflariam , non eft peccatum 
1no.rtale ; nijì forte verbum quod dicitur fit adeo 
$rav~ , qi~od '! otabiliter famam alterÌUJ la:dat,. & 
prtèc1pue zn h1.r qut:t: pertinent ·ad boneftatem vii~ 
quia hoc e~ ipfo genere 'l!ei·borum babet rarionetJJ 
9eccati mor~ali! .' ~. z,. qu~lt. 7 3. are. z. e 
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11/ Sig. Marchefe N. N. . 221 
re deUe infamie pn_bbliche di non sò .chi, e 
in guifa parlandone ; che , propr'io ft ,yedea , 
che ler lo gi~~bilo la ~amifci~. neni , ~li , tac
e~ va lj! p~lle, Il Cav~lJere ~dtto]o ~~.?:t;,ran 
pazienza egual.e allo fcandalo che ne prende
'và: IÒ'

1
primo luogo iò. ~ htpofe ' il. J:::a~.~liero) 

io , · come~.hè pu.t>blidmente fi pi'c~no , ~o 
de' gran ·moi:iyi .d!l . non çrederè Qulla : ma, 
prefoppofi.o ~fichf che '_ vere' fo(fero· , a'h 1 ah 
Padre mio , parvi -eÌia çiuefl:a carità Crifiia-

• I •1 '\ f ( t (ò ~ j J 11 e 

na , godere del .. 01al . d~l proffimo -? e -voI, , 
effe il .buon efempio ,dèlla Carità· &ve-te a 
·noi · fecolari , ~ quefl:o ~ sì fireàJ ·d.çp;to · voi 
foddisfate , voi. c~m ·r;a tj;t,a .gaJlqria ·; , eq eful~ 
tazione? Il qif~qrfo' fii}~ . non r~/e : é,qn a~
ipeqda., .certp ,~on cot;i(t~fioné pj 9.'tWt de tra t
~ore .. Qr fe n,èlJe. _.r.~r:Cqne a· 9i~ eonf~crat~ 
11 egge~e maled1_c1 fcntu, o lllm, n,1et~e a . .si 
grav·è pericolo di mancare di carirà , 'e fe 
·quèfi:o di per fe in ogni , piuben)gna fentenza è 
_?eccato gr;we·, le fecofari ' , ed oziofe perfo • 
ne 'le più non ' YHOf{; ~cirro di t~li , affét.ti ·non 
peccheranno ? Ed .. t;c~ovi la ,gran .. differenza 

I f ~ • il \ • • 

fra !e. fiori~ .. aQ,~içqe , ~ . :f 1~. · i:no9ep1e, o p~e
fe.ntt c,he . d1cpn male,: Gµ1 legge ciuelle cornn
nemente il fa , .EJer imRar.are ,dall' Ilto.rià ~ae
fi!a della vita , che 

1
da imitar fia ·, · è che 

da fuggire : per conofcere qua le preffo Ja po
fierità ~iu'dicio "debba afpe-traden~ chi ,ci .vive, 
qu_an40 lui mort~ potrà, o ~qa~fi fenìa1 adu
fazion~, o' bialìmare.fenza perìcol.o. È 1 

qbft9d' J -· · · · P · - àn~ 
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"'2. 26 Lettt!'t'a ,. 
iànJ.:'he '~ ~uèfi:o fodevol fine non '[j leggeff<=- b 
iro, .chi v'' ha che fenta pungerG cl' invidi.a:, k 

.. -0 di livore, o da brama di. i vendetta còntro n 
Aleffandro Magnç;> , o Ct;fare , o f>qmpeo , è 
o Annibale, o che .ne, so io? GN mai gode cl 
.dell'infamia d'un Caligola ·' d'un Nerone, bi 
.d'un Domiziano, ed altri cotali bdl:ie d'uo.. di 
mini -, e godane non per ampr di giuHizia ',_ fe 
ma pçr· fegreta invidia, 011de i vitupèrj loro ri 
fi recbi quali a propria glori~ , e commen- de 
\lazione ? Certo , o poc'hiffimi, o i1òn niu- m 

·no . .l--' invidia è de' prefenti , o rivà.li , o ve 
compag'ni a". noi ; "! uell' acquillo, .ç nella to 
poO:effion .della gloria: e ~.eJ~li difficile fen cl r!i-' ta1 
fl!mol:are .a godimento df lle infamie .e,zian- · far 
,d10 pubbhche del proffimo nofiro, 'e trionfar- Je1 
ne · e~tro fe., o con . briga tè -.4e· fomigliaciù' a zo 
noi invidiofl ~· e maligni? e ciò in qt1al Teo- m 
logia va egli e(~nte d~ grave· peccato contro le! 
alla Criffiana carità ? · · fai 

•Non fa.rà nulla il d'ileggio del '.proffimo , 
1 

fp~ 
o fia la derifione , là quale che poffa effe.re di< 
mortal peccato , lo integna chiar.iffimameme fai 
l' Angel,ico (a) fondato fuHe parole de: pro- fo1 
verbj al terzo • Ipfe ( cioè lddio ) deridet eh 
illuforeJ, cioè i ' b'uffoni , i quali colle loro leg 

b.uf~ me 
.( . 

{ a) Deridere p~i eft teternalite.f punire pro p(c· 
cato mortali, tlt patet per i'd quod · dicitur in Pfa!. ,,~ (

1 2 • .Qui habitat in caJ!is irridebit eoJ·. Ergo derifi• ~ 
,p pe"atu~ mortale. 2. 2. qu<e!l. as. art. z. Ptr} 

1 
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, ~z Sig. Marchefe N. N. 127 
buffonerie dileggiano il profftmo / fpregianckt~· 
lo , e deridendolo. Pon4era il Santo vai-
rie. maniere di derifione , iJkunit · delle quali 
è peccato Jegg~er folameni e: vien poi a c(Jn
cludere effere fenza dubbio mortai peccato 
beffare il proffimo, qµando grave difpregio 
di lui fi mofira , e pe.l difonore cori che fi 
ferifce , tanto più gra Vf! , quanto maggior 
riverenza lì deve alla perfona beffeggiata . , e 
derifa ( a) • Or i Jibri fatirici, maledici , 
infamatorj del proffimo efpongano i delitti 
vefi , o falli , che . fiano , con motteggi tan
to più offenfivi , quanto più ingegnolì , e 
tanto più penetranti nell' offa , qua-nto più 
faporiti , e graziali . E' egli difficile a chi 
legge fentir per effi motteggiall'!enti , difprez
zo delle perfone ancor più rìf pettabili e fa. 
ere, guilar non tanto del modo graziofo. , e 
leggiadro , ~uanto della fofianza piccante , e 
fanguinofa ? Per dar a così fatti libri più 
f paccio fi fiagionano, e condifcono le mal
dicenze al gufi o de' leggi tori cpa-- facezie , e 
fali , con rimproveri , coperti tal volta della 
foprafina vefie della carità allora appunto , 
che più la carità fi lacera, e fi calpefia . Il 
leggerli adunque egli è farli compagno , e 
metterli in brigata col buffone , col tontu-

P 2 me-
( a) Et focundum hoc il/ufio eft gra'Ve 'peccatum, 

' & tanio graviu.r quattto . major re'lJ1r1nti11 debetur 
prrfon.e qu.e illuditur • ib. c. · 

, / 

'<- / ., 
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i ig r -Lettèrà · 
111eliofo , . tòl fttffomme C vizj tutti , i qi1al1 
van dì ·con(erva çolle' amarè dei"ifioni , e .con 
i pungeati farcafmi contro del proffimo; e vizj 

1 

tutti di lor natura gravemente pecc-àminofi 1
7 

e offenditori della Criflia11a carità ) ,_e farfì 
pafto dell' altrui carne, 1 fecondo l'. e{preffione 
del Mag'no Pontefice ~·Gregorio .(a ) , e fuc::---._ 
chiarne il fangae,. e firitolarne per flmo' l' o{~ 
fa. Peccati graviffimi , vere, o nò, publ:iH~ 
che , o nò che fiano· -le infamie ·difonorevoli 
al proffimo in cotai libri raccolte , e mo
flrate. · ' 

Sò che voi t,irrtorato ', e dabbene pr·aticate 
per l' opere , ·e coll' e(empio infegnate ~a fhet· 
'ta mor~le , fonza piccarvi di farvene ' onore 
folo in parole, e diflruggerla poi con li fatti: 
che fottilmente v' efaminate, e fenza paffi0ne, 
c:he v;acciechi, e non vi ·lafci fentir-e qudfan
guaccio nero ' che .fià d' intorno' al cuore ·di 
certi maligni , e afl:iofi fcri ttori ,' e leggi tori 
di maledici libri. Che li leggette, nè perodjo, 
nè per invidia. , ·pè forfe pur con peri·colo di 
compiacenza Hell"alt.mi male-. Però non fem. 
b.ra rea la Iet-tur'a d1i effi ; Domatlldovi · io-adun
que , che v•i muove a ~eggere cotai pe'lil:ife;·i 
lib~i { Ì•nvece .a.i . ta,11Ei ·-a}'t>ti ' che clilettano con 
innoceàza, •e inflrni'fcono ' COI'l profitto, e leg· 

, ' . gerli 

, (a) f2..uì alfen~ vit~ àerYtt~ionè pa(cuntui 'dlle· 
nis proi.~! dubio· -carni bu; {4tura.nt.ur. Greg. in 'l.ler. 
J ab. quar~ carni bus meiJ [awr.amini I · 

g 
f 
n 

p 
{I 

a. 
d' 
Il1 

d, 
q1, 
tJ 

or 
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tr, 
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al Sig. M.arc!.Jefe N.N. . 129 
gerli fenza niuna neceffità. ? D,irere, eh.e lo 
fate pe?-'.curioGtà ., per foper che . fi c{!ce , e 
nulla più. .. . . 

Ridomandovi io da capo~ vi .cred~rc;lle .voi 
potere , falvo la cofcienza ,. per fola cutiofità 
ila1:vi a udir . pedona, che, v0i fapefl:e aver 
cofiume ài trinciar i panni addoffo ad a!trui , 
(ol per vaghezza di faper c-iò , che dica . 
Udite .un pò <li ·nuovo ciò che ,S. Tommafo 
ne infogni . Egli ·dà. per vit iofa guella curio. 
!ità , la quale non è ordi·nata a fofie'1var la 
rrntura , o a conofcer la verità ; il .che 
egli -thìama fludio!ità cir.ca le fenGbili cofe ; 
ma bensì -ordinata a 1detr.arre , : e Jijaragoria 
1 qit'l~lla colpevole ctmieifi~à, '?l'ld' ~·!r i;'è rnof
fo a gl!lardar dotma, cunofi.ta 0rd1 ,at~ a de
Gderarla. (a) Siccome ·adunque'cu,riofità, :che 
guarda à cotal perverfo fine è peccaminbfa , 
così Io è curiofìtà , che Iegg~ ,Ùbfi ;1naledici 
al peccarninofò fine di mormererne • Se voi 
adunque leggete il maledico libro a fol fine 
d' inter-tenervi poi in convet'faziorie sù gravi 
maldicenlle ;del proffono , tenen.d0 ·ragiona-

. l' 3 ,meri-

'. (a) 4pponde- fludium circa fen./(bilia cognofcen. 
ria , dupliciter poteft eff; vitiofum • Uno modo in 
qu;inturn cognitio fen/itiv'a non ordinatur ad a!iquod 
ttttle &c. ·'21./io' modo -in -quantum cognitio fcnfir-iva 
ordinatur ad aliq11.od noxiurn.. Sicut infpe.éJi.o ·mu.
lieris )()raùtatur ad concupifcendum ) (:/ diligen-1 in
q11if1tio eorum qute ab alio"fiunt ordinattJr .ad .. J~· 
tra!nitdum • 2. 2, qua:ll. ·?67. art. a~ · 

) 

./ ,( 

I 
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. 136 Lette'ìtl. 
(nento , là ' voflta curio!ità è peccamino(a 1 
éome lo è la mormorazione a cui quella cu
riolità è indiritta . A chiuder le molte in 
poche ; e terminare oggimai quefia lectèra al 
vofiro bifogno forfe trop·po prolilla , fe non 
al deteitabile \'iii o , che oggidì . regna · nel 
mondo , e tr~onfa , io v'aggiungo !_! grand'e 
infegnamento del V ccch io Tobia già preffo a 
morte , Jafciato in tell:amento preziofo al gio. 
vane fuo figliuolo: Ciò che da altri tu hai 
fpiacere, che fia fatto a te, tu mai noi fare 
a niun altro. (a) Regola infallibile di cari. 
tà ptefcritta dall' autore divino della not1ra 
fi~nta Crifiiana legge • -( b ), Tutto ciò , che 

( -,; volete farli a voi d~gli uomini' e voi fate 
,, loro. " _ A norma d1 cotal legge , raffronta
te i ljbri maledici , e difcorrete così : ' avrei 
io odio a chi fcrivdie in tal guifa di me, e · 
delle azion mie , e de' miei coll:umi? Godrei 
io eh' altri fiampaffe di 1ne ciò, eh' io veggo 
di lui impreffo , e confegnato alla memoria 
di tutti gli uomini, e di tutti i tempi? V or'~ , 
rei io effere l' univerfale foigetto delle con· 
verfazioni-, delle derifioni , de' mot,teggi , ' de' 
farcafmi, d'ogni gente sfaccendata e maligrrn? 

. 1 Se-

{a) Q_uod· ab a/io oderi1 fieri tibi , 'IJzde n! tu 
11liquando alteri facias • Tob. cap. 4. ver. 16. 

( -b) Omnia ergo quc<Jcurnque vultù ut faciant 
'vobis homines , I&, vo1 facite illis ', H&c ~fi enÌln 

_ _ lo~, (ti Ptophette ; . Matth. 7. v. u. 

' l 
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al Sig. Mt1rcbefe N. N. 23 1 
Seco~.do tal reg,ol~ <ie'll' eterna fapienza , g·iu-. 
dicate voi della · vofira , ò reità , o inn•ocen

, za foprn lo Ha,mpare , il parl~re ,, i·L " legg~re 
di così · fatte fcritture • · · · 1 

• 

,V eggo io bene , che coii rt.lt tt:'. 'le' actenna
t~ . ragioni verHfirne egl'i è' u~"a J.i"are if lido , 
perfuaderfi d.i fpiat1rar~ dal mondo qtte' libri 

·peHilen~ia~i ..r:Ffo·chè ·ci faranno rna·lignr avi
ò,i!Jì.rnf. comperatori ·( e quarido mai nel mon
éio non ne farà. abbon

1
d;t.nza infinita ? ) d fa

ranno fempre ~uai- sfacciatifiimi "fcrittori , e 
:tl:ampatori · vt;nali di .'e!Iì libri . Conofcon ben 
eglino avv·erarfi deg_I" irrfama•torj· HbeJH quel. 

. che dice.a non fo chi "'f~acciand0" z numerofo · 
uditorio certa pia lfioria ,. ma falfa . ,, J;>er 
, 1 un uditore, if qtJ.ale conofcer~ ·eh' iò. rn'in·
'' ga.nno , un migliaj-c;> ne far à' ; ) I quale no°' 
,, l'o conofca· .~ rhille · faranno: edifrcati dalfa 
,, mia fr6de. ,. ne farà ino fca11da-l'izzato • Il 
,, male farà' dunque piccolo a· fronte del be
" ne : egli è dunque d'ella carità , e della 
n prudel'lza afficurare-' d' ~vanti. a que'fta · fiu .. 
,, merofa radunanza tal falfirà • " Per uno• 
ch'abbia la prudenza, e· l'a carit* di aon leg-. 
ger1i , ~ J:a giufiizia de-I non çred'erne nulla· ,, 
foJ fondatiffimo dubbio di fcred.irare indegna
mente il proffimo ·per cal'anniofa mormora
ziòne , !ill'Hle faranno \> che "avi"damenfe gli 
afferrano, e cre~amente gli çre,danq , Sò tutt0o 
qoeflò, laonde il male è fonza rimedio . Ma 
due: cofe riflettete caro ~'arèhefè fopra ciò ~ 

I p ' •• .. La 

. \ . 
· ~ 

I• 

/r 
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2~i 'uite~a 
La prifoi, quanto debolé'' lia quél prtn~.ipjo di 
c~itjcà , il ·qua·l .fi .ra pure .per faldiffono ·og
giclì' da tanrti : . fe la fat cof1 vera non foff~, 
non fi farebbe . lo fcrittot;e a'. que' tempi . ardi
to di fér:vfa r.Ja .. :~ Voi yeqeté quànte da 'nofiri ' 
conterpporane1 {i fcrivàno a' di nofi1:i, ~ {}.1m. 
pino ~ (: 'p9b'ì>tlchino _in,i~ulfiime , e, f~.l~f!i~e 
maldicen11 , le quali , fiano ,· o ço cqnfuta
te , paffer~q~ fe1,1z~ r dµbi9 ·a1

1fa hotizia dèlla 
pofièri ' à ·• E11~i · ci pliÒ , giùfia ; e prudente 
!agion~. ~ i l no~ ,co[jt~t~rle ~ . çd a~cor . di~pre~
zarl,e: ma non perc10 acqu1-fiano effe , r;ie d1-
! itto "di tfcdve5J~;,. nè pefo di . veril~à nel venir 
pubblic~tr ? • pe cimt_to. yen~n9 d' eife.r

1 
cred.u,te • 

L'altra che io mi sò grado · della \ fat~ca du
r.a ra ri t;l.!q f ~cri~~re que!là '. let~è~~- , .. non: per 
contra!l:a e al torrente : farei ben lo fc1occo 
a pe.rfua4e~ini , che b,Afiaffer.o ie mie parole, 
quando n

1oii ' ha(lano quelle di Oio pet? la fua 
legge , c_he i.lo .~ii~jet,~ i ma /olo _per foddisfa
.re al. ds;ryerer della nefira amicizia , e della 
Cri!liana carità preifo voi favi(Iìmo Cavalié
r~ , ~,.moj t9 ; a~bbe~~ ,'e) J~miglianti a vo!, 

.' a q~~ll a c·9~~ c<?fa po(Ja gioyare queJl? ;tnio . 
fcrìtto., : ~· . . bench_è' foffe .a yoi ?, ed, a l?ro 
poteffe v~lereJ 1dì ba~ev?le. , q.ntidoto_iço_nt,n:~ il 
veleno ~1 EO tai malig~1 libelli , l' 9ife~var .at;J
cl?e folo le pleMe contu1+1elie , e le livide 

· efpr~ffi?1Ìi, ? , cé,.i:ui fon~ fcritt~ , ·e per cui 
. ~eno 1_nfa~a.q.9 ._, ... Rerc?.~ fof~mpan~ ,tr~PP.o 

In fuori Ja: ci1p1dua . .. d rnfamare , e fcred1-
/'~ ~t·· I tanfi 

_,,,... ~~f 'J \ 
•• 't 

e 
e 

. ! 
Cl 
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il Sig. Marchefe N. N. 235 
tanli in tal guifa preffo le onell:e , e Crifiia.: 
ne p1erfone , l' apòlogia facendo _ degl' infamati 
~nza avvederfene; e fe medefimi rnofirano in
t~matdrj fe,dza vo1~do: 'Il che ·per.ò npn toglie, , 
clì~·ei!Iimi non fiar:io , e per ciò , che ~raman di 
far · é per _cio,. che_ ne' maligni, e gli fcioc
chi r ·tfoppd,~fanno di male ; tuttavolta fen
to piaèèr-e. di av.e-r~i fcritto , e . fiimerommi' 
fempre ben ripagato, , non che di quefia pic
c9là, nia di · trop'p' altra maggiore fatica mia, 
tJUando riefcami d' itnpedire un peccato folo 
di detrazione, e al tempo meèldìmo. ·di con
~ervarmi la pre~iofa , e cara vofl:ra atnicizia , 
e be.nevolenza , per cii.i vi ·fono ' ~ç. . . 

N ·E. 

' . 

... • .J ·•~u ~ ' 
.....-..--.---~.....----·-.-.·~-. ' . 
G r No· B ·o 'f) T A Ci~ 1 ·F F 1. 

'Ve/tglf'iatn~ p.rÙCfti tfal sig. v1ntonio Zat
ta, ai quale è ;co/nmeìfa· la · vendita di 
quelli Opufço1',, .:/J'.inj er:'rci il CatdÌogo de' 
f uqi ,'1:-ilJti .', .a/ie: di cui . ifl anz.e noi , ade-
rendo , lo efpongbiaf'M ·q'iiì rlppr~Jfo , · 

CÀ-
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DE' LIBRI LATINI, ED IT,aLIANE -. 

Ufciti dalle _ 5-tampe di Antonio , Zaùa. ; : . 
col loro giuffo correntf prezzo • 

) I 

Venezia J7·6Q •.. 

S 
Gr~gòtli Natìai1zcni Op.era., ;i:;r)ne·, i:n t'e.rprere ·fac. 

A. Bìl~· o 1 cutn Varior. Commentariis - · Qj1ibus infuper. 
acced . · uampluri?1a a T?lli.~ & ~ur~rofi_o ex vernfiifs '. ' 
Co·dd. ·elJeéh & norJs . il'lufi.rar·a \ toq, 'J:orn r- i •. 

i15 3· ..- Li ré G's: 
S. Diony fii Arcopagrit~ Opera- 0.rn'nia, G~zce · & Lar in.e , , 

Comrnemariis· & ·Ad11orati0nibus. ipull:ra~a a. F. Corde·) 
rio,' qui•bus fuperaddira:: fu.ne in h!tC editione .f)ifl'àra- . 
ti.onos pr:Eviz ,. variames· Lcél:-iones· , alixqu.e Accellìoo \ 
nes poriffimu.m. ad rem fadcntes . fol'. _ Tom. ~" I 
•?H· L. 75:. J 

* - - \ ldcm O'pus- improcffurn Char td · pl11fquam optima &. 
maxima ,. a(qu·c, ut ajunr, Impai•a!L, cum ampliffimis: 
margi-ni•bus: cu.jus• unlcum exru cxcmplar. L. 30·0: 

S. Clcmcnris· Alexand:rini ()pera. emnia, Grzce· & Lati~ 
ne , recognira· & iffo.{hw1. a Jolln. PoteFO ~ Quibus in
fupcr a<ljeél:a fune i•n h·ac e·di-cione- Fra:gmcnra. aliqua ex: 
Fabr.icio,. ac Vira ~- P'atri"s. Mnnu/Qlenris przftantiflì-
mis exarara , fot.' Tom. :t. i in '. L. So·:· 

- - - Idem Opus- Charra ma.gn-a. L .. 'o: 
- - - Tdcm Opus: ìm·P.rclf11ni Cfia'mr maxtim·a, , .. V<:l'l lmper.ia. 

li' ur fupra ì cujus unicurii cxtat Exemplar. L. Jo.o:· 
S-acrorum C-011cili.orum ne-va & ampJi.liTìma Colleélio , j.n; 

qua pF~tor. ea, quz iit przaedenGi· Labbeana· fat ljicem• 
ed.ira fuerc·, _ca infuper omnia fois .locis· difpofiu exhi
btnrur ., qua: P. "Ma·n{i. in fex• .Y<tlumi·nib'us Supplem cFJ" 
tOPUm Luca'!' nuper cvn-l'gavit. •Edit nov iflìma , ab' eo
dem P. Man~, ·alilfque crud:icifS. Viri-s curata , ad MSSI. 
Codcf'. Vacirnn. LtlCCllf.. a•lio.fque rece11fira &: pcrfeél:a ,. 
Norifque· & Difl'erta~ionib. quitmpluri.mi·s. n.uuc pri'muiD 
~ocuplcrata, f.n - fol. t 19!1· -
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• •• 'Prttiurn nitldùm Tomi 1rlm{1 
· ptor1bus!, parata pe<Unia. 
Tr.enumeratio pr~ IV. Toma . 

'! ~ 1 
11. &· 111. pro Subfc1»

L. 90: 

L. 30: 

Summa L. no: 

Fr. Jo~phi Antonii Ferrari Ordinis Minorum Convenrua-
. l iu Theo l1gi1i S,o/ajfi,o -Criti,o-Hi.floriço.Dogmatiça, .At! 
.Men tm Subti lijfìmi Magifiri, (.9' Do8oris Mariani ']oan• 
nit Dun:fi.i Sçoti. Tnmus I. Complcll:ens Dijfertationem 
'J'rotmialtm , De T heologi.e neceffetate , tjufdemqut 'Princl
piit, 0'_,/f raRat111 de Déo in fe , tj11f<Jue 'Perft8ionib11s , . 
De Pi/lo nt Dei, W' .de Dto Jntelli:ente, é:I' Volente . in 
4 . 176•· 1 · . L. 
Huit: opportuno témpore Tomus alter accedet, .qui qtiz
ftioncs omnes· Critico-Hiftoricas ad Divlnam Pra:de·
itinationcrn', & Divinz Gratiz Auxilia pcrtinemcs di
ftin6l:iu s exponet, tum &· Trall:atus, De De'o Provìden. 
te, P rndeftinante , ac Rcprobante , & de Sacro.fanw 
Triniratis Myftcrio , Atque ita deinccps reliqua pro. 
dibunt . 

'Ta!mlz Wihftonianz confp'Cll'us, cllm Thcorcmatibus.' cic 
Aftronomia fele!l:ioribus, addita fchemati: znco in 8. 
charta vulgo Imperiali 17!9 · L. 4 :. 

Wcitcn aver, P. lgnatij Soc. Jefu , Lexicon Bibl icum , in 
quo expl icamur VulgatzlVocabula, & Phrafes quzcu11que, 
propter Linguz Heb-raicz Grzi;:rque peregri11ita tem 
i11jicere moram legenti : po!fom . Ai! ufum corum, om- ' 
nium , qui abfquè magn.0rùm< voluminum ambagibu~· 
Divinz S-c ripttirz Tc:uum & Gontcxtum iutelligere ~ /fi: 
verbum Dei folìde populo proponere defideran t . 1Acc c_
dunt Summaria Capitum omnium totius Codicis Divi· 
ni , Editio prima Veneta .multo corretl:io~ ; & emen-
datio1 8. 1760 · ' L. 4: 

tJpiani , Didymi 1 De Matrimonio Jus cunl. Na t11 r~» rum 
Canonicum, quorum hoc ex Hlo , Scientiz iu modum 
nectitu r, atque efficitur.. in 4. >. Voi. 1760. L. 

0

7; 
Stephani (Pauli J. U.D . Sa.cr. Theol·, Profc!foris) De fupre

mo-Dogm aticis Epifcoporuw Judiciis Santl:z Sedis Apo
ftolicz au c1oritatè opportune municmtis Theologico-Ca -
11oqic;a Differtatio. Editio fecunda . in 'I• 1760 L. 4: 

CZalendàrio Po!iro11iano del duodecimo Secolo, illuftrato 
da un Soèio Coloml:Jajo. In 8. 1159. L . 1: 

, Gordòn , Gramatica . Geografi~a , ovvero Anali lì efatta, e 
b1icve d ~l la moderna G eogra fia, con . Figur~ in rame 

Edi-

.\ 
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:i.3' 
Edizione II. yeuet-à tic~rretta, ed· accrcCciut!t , il(_ 3. 
17~0. . " • • L. 3:-t;, 

Vira d ' Arlotto Mai nardi Piovano di S . . G:refci a Maciuo
. li, del Sigi10r D ·oTuenico Maria Manni , e da lui ih 

qùélra hr:ia' 'edizione c.orrena, cd accrefciura . Giunto. 
un Cani\> d ' incerro Aiitorè, in lode dc·Jla pazzi!! di 
lilertina Vre:1eì.iana, G:On il fuo Rittan·o in Rame in 8. 
tfilo. L. . i:to 

Il Vizio Igridato; ccii · prffervativo délla folitudine de)1a 
Villa: octav'e Rime, ébn •un' ~g.giuntli fu.Lia vera Nobil-

. tà. in '8. 17q. L. i: 

lìonomo (.Giambat.) Il buon Governo deH' A11ii.ne, pro;; 
t>Ofr? mallìmam~ute a' Parrochi, e Confeffori . in 8. 
1'~5~. L. 3: 

Zampi ( Fi:I. M::ir. Carme!.) Pahfralì 'dc' Treni -di Gere· 
· lni'à Harlotti in v'erfi volgari:; cc>n à111103i1.011j . in 4 . 
• 17.516. l ~ ; , L l:SO 

N\lòÌ''O M·anttale~· o. tht Hl:ruzione pratica {oipra la Regola, 
e Co!tir iU:io11i de-11' Orditr~ ·de' M. C::onvent. di S. Fr.~ 11-
cefco. in g, 1758. L. 3: 

Barbaro ( ~ntoll'i,ò ' T om. ) ·E'fpbfiz-i·one: d~He .I.itanie della 
B. V. M ll da-. 'iu h. ·17:,9. / · L. 3: 

V ol-garizzamento <le! Libro cd·i S. !Bemai·do della Confì. 
derazion'e, 'ma·1J'da·to 'ad Eugeliiò 1HI. ed ora rradotto in 
1'rngùa Iralìa na. :i'n S. 1'759. L. 2: 

R'itiro di d·i·ed giorni Copra i prindpali doveri de'I Reli~ 
giofi del'! ' 1nro e '] ' "alrro fdfo, con una P iwafralì Copra 
Ja Pro la d~llo S1pirir0i , S·a)JtÒ; 1 Opeta_ di un .S acerdote 
Be'tfcd•Nr'iiro d·dla Co11greg . .. di S. -M'il 1iro ,, ·rras!atara 
.dal'!~ J'..'rn·gua Francefe nell'a ·Itahana in'8 ~ '7'$9· L. z:zo 

Pregh\erc C\ivote, ·e profin:evoli . ad bgni C1 iftiano, per 
v•ive~. felt.t0 'il.parrm:ir1io 'del Cielo; aggiuntevi !lna breye 
Nove11a pel SS. Naralc- in 8, I7f9· . . . L. ':to 

l:!e Rim'e d e'! Perrarc!i. cb' C1)ffi'e1it'i •del ·call:el"Veq·o , <con 
1 '2~•0 . e ~ iù •fi1g-ure in 'r a'me1, allulì V~ a tutta l' Opera, e 

il con vrri·e -alrr'e aggiume èhe m-oho illull:rano que~ 
èdi'zi·onrct 1in I\· 'ì'olni 2". 1756. Car(a lgtande L ·so: 

- • -:. d'etto in Carta ·mig!ibre :L. · J s: 
• - • detto in Carra !l:ragrand·e ,con ampli ma•i;ini. L 1o: 

. D ame 'A!"ighreri la Divina Commedia, e ·fo altra fuc 
• Opere, colJ·e a1inoeazìo11i del P. Venrnri, e dj Gio: An" 

tbnio Volfi: ediz10Ììe noviOìma a.dornara di .+oo. e piè! 
fi guc: in rame ., "lrl luftve a rurta l'Opera; e<,l accrefciq· 
ta delta fiia 'fi1.on11rchia, -e ·di varie cofe iaedirc., cnrnc 

pu-
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p11re .di· un3 nuova Vita ' d·i -fhe-re, con alcune Lcm:re, 
A p ologie, e~ !lluil:razioni, di m~d_erni Scritrori. u1 ' i• 
Tomì S· '7S9· ·' , L.16 0:. 

• .-J d etto in ' Carta migliore "· - ·· L. 170:\ 
"· - detto i_n Carta fhàgr~ndc c6n .11m pli' matgini .iL.18;: 
- • • d~tto tn Carta Fu11H1!ll-a, fo• Co'f'ie i · [..., zo; 
• •• dtmO in çana Imperiale a ufo ; d l'{)!anda, c-e•n am. 

'pli marg.ini, una /•/ €opia. · L.1-: 0: ' 
.,! queft' Opera pojfono . ~nlrfi f .ncora le /eguenti; ciioè 
Giudizio degli A11rich1 'Poet•1 f-opra l a -moderna O'e·n.fura di 

Danti', ani·ib11ira i11giullame11t,e a Virgilio, ovv·e-r-0 Sag. 
gio di <'.: i'itka 1 Poema J11 glHd del Pope , fan·o q.taliati'o 
dal Coi Goìzi ;• c611 figure in rame afh1fìve as;li- a<r,ge'-
"'enti del!a Cririça. ì11 4. 17;8. - ' L, 8·: 

Parere fop'ra il · Poemetto cld i'. Htt t.ine-11 i G , ·im1to1ato 
le 'Racco·ltc, collaRif"pofh ec: in "f· 1718. · ·L. · ,; 

Da11tis Alig hedi Monarchia, 91<« fl•orfim venditur ti -toto 
optre . in 4 : Fig. - , L. ~: 

• - - · Prof e e ·Rinl e Liric'he ··eC!it«!!, -ed · inedite fo 4. Fig, 
Si vwdono anche / eyarat e. dal'la C•ltmtedfa: ~· "2 'J : 

.Dante Al'ii;-hicri , 1~ fua D ivina e<;)~1~meèHa, e t~rte le 
\ altre fuc Oper~ :1ovella1.nente· arric Ghit~, (-0 i0rre il •Cdm

m.:nro del ·p ·P ompeo Venturi, .~ è\"'1 'S·ig . Dorc: ·Gian• 
nà ntoHio Volpi") . d-i aopiofe mu!haz:io11i' de l ·P~ Gif n
Lorenz o Bari , del Co; i.'lofa Moranlle J e - d ' a}t'ti ri-
11 omati Scrittori Ediz-icme ·com-pira , col 'Rittarco del! ' 
Autore' oin ratne. 1n ·8. grande :Vul: 7 · 1 r60 ." ' L. 24: · 

. Cl 'Vrndon~ anche [eparnte dalf' Opera rii 1Jaitte • • 
Tutte .k Figu rn in Ra:nie in 'numoro ·èH .,,.... ~ml gran-di ·e 

picciole; -che frrvirono ·per orn·amento .:li ' deeta edizio 
ne, ft a1upate in FQgli num. 11· difrrilmit~ per6 ·h1 mo
do che cada un Fo..glio conrien~ q u;ntrn Figure, •cioè duè 
Figure grandi é!e" C a'nri dì 1'a·rr't e ;' .le <i a 'li:rc . tlu-e ·Figur" 
picciol,e, ·ch e · hiro cordfpe'nè ono ; ·fo cui fo no gli· 1\.r
goment i in : .verlì, _da' _quali_ vengo1~? fpf~te-·; e. q·u,11'll: t 
agg1u!l:atc anc0 ra: m piccrol1 ·qwitll"J r ·'{ewi'i" pof!o1.10 ·cl ' 
ai:iornamcnto' per 'g~brncmi . · ' 1L. 3 2: 

• - - Dctt~ m.iniare d i 1:anj ·colu1'i. . '1... 5u: 
Tratt ato fopra fa .co lri vazi0ne tlell-e ·:V-iti' '· '·è!el modo ·di 

fare j Vini ·e di governat·li, t radò tt? d-o\ l :ifran<0efe dd 
'Sig: "Bitlèt in s. Fig. 17f9· > ·' • • L . 1:·10 

Lettera ·di Giufep pe Valeriano C av. V a1111erti , -fcdrra · a l 
Sig. Gio: Pietro Moneta Fiorentino , Podefl:à di Ro ve-

. t;do~ il(;orno alla Vua 'd i Dame in 4·· L . 1'10 

M~· 
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Memorie per fervire alla Storia della Vita di Federigo 

lll. Re di . Prunìa _in 4· · L. 4: 
Gaetci (Geminiano) II Giovane lfrruito ne; Dog~ Cacro. 

· rolici ,, j ne11 a Verit~ della ReligioM Crifiiaaa ; e fua 
Morale; con ' i Principi della Geografia , della Sto
ria, detla Filofoftti, e .Ajlronamia, e colla fpiegaziOne 
del!a Teologia de' Pagani. . L. 10: 

Maani, Domenico Maria, Veglie piacevoli, · ovver9 Vi
'' te de' più Bizza.rri, e ,Giocondi Uomini Tofcani le 

quali poffono fervire dì tractenimento '. in S. Val. 4. 
1760. L. '; 

L'Efier Tragedia in 8. 17$9. L 1:io 

]l Tradimento fcoperto nelle Converfazioni, Operetta del 
Sacerdote Giamb. ·Bonomo. •7! 8. L. :10 

.Algarorti, Co: F1~ncefco , Lecrere in Verlì ; Edizion'è 
noviffima ricorret.ta , ed accrefciuta dall'Aucore, in t 2 • 

.J.7S9· . L. Jj, ' 

' - - - derra· Lettere Mili cari. in 8. 17 r 9. L. z i . 
'iknccci, Santo, I,.' Accorco Fanor di Villa·, o fia offer

vazioni per il governo della Campagna con la manie
r~, di coltivare gl' Alberi da Frutto, ed altre ucili ag-
giunte. in 8· 17! 9. • I. i: 

.Avventure di Lìllo C.'agnolo Bolognefc: Opera dilctte, o
le, e Critica, tradotta dal!' Inglefe. in 8. 1760.L. · 1.10 

Diota_levi, P.Aleffandro della Compagnia di Gesù, Scimo-
li alla vera Divozionee. in 12. L. 1ao 

- - - Detto Idea d' un vero Pcnicenre. o fia Spiegazione 
dcl Salmo J11iferere cc. in 12. ~· 1: 

. T.codori, D.Giull:iuiano Pomelìena 0 Lettere crudice inror-
110 a ciò, che deve fa perii, e pracicarlì dagli Ecc!efia
ftici. in 8. vol. 2 . 17!9• L. 2ao 

L ' Innocenza Vendicata, avverò Difefa della Vita inte
riore 4el Vcncr. D. ! Giovanni 'di 'Palafox, Vefcovo d' 
Angclopoli cc. contro la Critica de' PP. j3ollandifii ,, 

, cc. in 8. 1719. L. 2:10 

Cottantini , Avvoca.to Giufeppc Antonio , lf Difinganno 
dci Granè!i, e d' altre perfo·nc qualificacc: intorno ai lo
ro doveri, efpofii già a fola pmpria ifiruzionc, dal fo 
Sua Altezza · Mqnf. il' Principe D . Arman~o di Concy 
del Sangue Reale di Francia, tradotti in lcaliano ! & 

· comenrati ful g1.1fto delle' Letmc CricicQ.c, in 8. voi. 
z. 17~~· L. 4: 

101'. 
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Ch.ign'o!i ( R .. P. Nicol ai Augu~ini) Elmcimiones ad Da· 
11ielem Prophetam in 4. L. 

Mufeum Mazzuchellianum, feu Numifnrnta Virorum do- , 
ll:rina pr:dl:antium , qua: apud )o: Mariam Comitem 
Mazzuchellum Brixiz, fcrvantur, a Pecro Antonio ·de 
Corni ti bus Gaelanis Brixiano Presbytcro, & Patricio Ro- . 
mano Edita atque illufl:rata, Accedit , inde Verlìo Italica 
fl:udio Equitis Co!ìmi Me1 elaborata . Con!l:at hoc pere
legan~ ac fumpluofum 1200. èirciter Numifmatibus. ; 
totidcmque Emblematibus ex adverfo refpondeuribus ; 
nccnon Czlatllris ;z400. circiter Tabulifque znei~ 2oa. 

tìnalibus 110- circitcr . Fol. 2 . Voi, L. 
CLEMENTE Xlll. Rezzonico Decif. Sacr. Rot. Roin. 

fol. 1· ~o!. i 760. ' L. 
Sianda ,' Lexicon Po'lemicum 4 . • · Voi. 1760. L . 
Flcury, Claudii, lnfl:ttutioucs Juris Ecclelìa!l:ici cum ne- ... 

· tis JJohw.oeri, Editi? quarra 1760. in 4. ']11xra exempl!Jr" 
Lipfi.t ~ , . . . L. · 

• -· .· Difciplina Popul'i ·Dei in novo 'Tefiamcnto ex Scri
p~oribus Sad~s, & Proph ànis col!cél:a , ·curante R. f 1 
Fnncifco Antonio Zaccaria ' S11c. Jcfu, Bibliotheca: Ellen-
fi Prcfe~to. 176.,. · L. 

Augufta: Vene,tiaruln Bafiliçz Divo Marco Evangelifia: ) 
Urbis, ac IJ)ominii Patrono nuncupa\ a: , accurala pi:r 
partes fingulas pefcriptio, in qua magnifici .éEdificii Ba .. 

--._Jìs, & Profpeél:us •. omncs ab Antonio Vicentino d e linea~ 
ti, atque :zncis fchematibus amplillìmis cxarati propo
nuntnr, alquc cxplicantur • fol. Charra maxima vulgo 
Imperiali fub pra:lo, L. ~ 

.Beni, P. Jo: L~urenrii, Dilfcrtationcs Hifiori c-z , quibua 
Chrifiia•1a Secula 11luftranrur. fol. voi. 2. 17 60.L. 

Ar~ofio :M:cfs. Lodovico, L 'OrlandoFu riofo, novdl amcn. 
1 te rifiampato full~ maniera della Commedia di D ante, 

e adornato di nuovi Argomenti, e di Figure in ra ll,l.: 
corrifpondenti all ' ld t a dei C anti in 4, grande voi. "· 
1760 . L 

Diotallevi , P. Ale{far\dro . della Compagnia di Gesù , 
Tutte le fue Opere Spiritu ali, e Morali • .Edizione car
etta, cd accrefciuta. in u . vo i. 7 . ' L. 8: 11>. 

-: ·-- Detto Confiderazìo1<ì Morali fopra la Beneficenza di 
Dio. iR n. L. 1:10, 

Det., 

- ...-· 

\ \ 

\ 
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~40: 
_. _ Detto Meditadoni (u1 Cuore acldolorato di Maria 

Santimma . in 12. , . L. :io 
•• _ Detto Tnmeujmenti Spirituali fopra le Fefte di Ma-

ria Samiffima, in 11 2. vol. ,.. L . "!:, 

- - i~ ~.etto l' Opere; . ridotte in u11 fpl ç ,o,rpp • 1.,:/~~~-i. i, 

I ' 

. .' . 

\ 

P; S. Ditte ·i Lihrj {opr11- ~efcritti trq1.Jafl 
fJendihile in detto Negozio €f- .giufti prezzi un 
copiofo Affortimento di Stampe .i;ì di" .V:et1/~ia, 
c}Je (i' -altt•e Città • 
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